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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA IR

DESCRIZIONE

DEI PITTOGRAMMI ]
Segnalazioni di pericolo.

A Situazione di pericolo imme-
diato o possibiimente perico-

losa, che potrebbe causare lesio-

ni gravi o decesso.

Alta tensione! Pericolo di mor-
te! Una non osservanza puo
causare lesioni gravi o decesso

ﬁ Pericolo di alte temperature,
una non_osservanza puo
causare lesioni gravi o decesso.

Pericolo di fuori uscita mate-

riali ad alta temperatura, una
non osservanza puo causare le-
sioni gravi o decesso.

Pericolo di schiacciamento
arti, una non osservanza puo
causare lesioni gravi o decesso.

Segnalazioni di divieto. Di-
vieto di effettuare qualsiasi in-
tervento a persone non auto-
rizzate (inclusi_bambini, disabili e
persone con ridotte capacita fisi-
che, sensoriali € mentali). Divieto
alloperatore eterogeneo di esegui-
re qualsiasi tipo di operazione (ma-
nutenzione e/o altro) di competen-
zatecnicaqgualificataedautorizzata.
Divieto all’operatore omogeneo di
eseguire qualsiasi tipo di operazio-
ne (installazione, manutenzione
e/o altro) senza aver prima preso
visione dell'intera documentazio-
ne. | bambini non devono giocare
con I'apparecchio. La pulizia e la
manutenzione dell’apparecchiatu-
ra non devono essere effettuati da
bambini senza sorveglianza.
Obbligo di leggere le istruzio-
ni prima di effettuare qualsia-

si intervento.

Obbligo di escludere I'alimen-

tazione elettrica a monte
dell’apparecchiatura per operare
in condizioni di sicurezza.

) Obbligo di occhialidi protezione.
@ Obbligo di guanti di protezione.
@ Obbligo di casco di protezione.
Altre segnalazioni. Indicazioni
per attuare una corretta proce-

dura, una non osservanza puo cau-
sare una situazione di pericolo.

Consigli e suggerimenti per ef-
fettuare una corretta procedura

Obbligo di scarpe antinfortuni-
stiche.

Operatore “Omogeneo”

(Tecnico Qualificato) / Opera-
tore esperto ed autorizzato a movi-
mentare, trasportare, installare,
mantenere, riparare, e demolire
l'apparecchiatura.

Operatore  “Eterogeneo”

(Operatore con limitate com-
Pet_enze e mansioni) / Persona au-
orizzata e incaricata di far fun-
zionare I'apparecchiatura  con
protezioni attive in grado di svol-
gere mansioni semplici.

@ Simbolo della messa a terra.

v

2+ @) Obbligo di utilizzare le nor-
4 mative vigenti per lo smalti-
& 2 mento dei rifiutl.

Simbolo per attacco al sistema
Equipotenziale.

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA

_2-




BAGNOMARIA E SCALDAPATATE
MANUALE DI INSTALLAZIONE E USO

SOMMARIO

1-2.INFORMAZIONI GENERALI
E DI SICUREZZA

3.POSIZIONAMENTO
E MOVIMENTAZIONE

4.ALLACCIAMENTO ALLE FONTI
DI ENERGIA

5. OPERAZIONI PER LA MESSA
IN SERVIZIO

INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA KNI

6. SOSTITUZIONE COMPONENTI
7. ISTRUZIONI PER L'USO

8. MANUTENZIONE

9. SMALTIMENTO

10. DATI TECNICI / IMMAGINI

PREFAZIONE / Istruzioni originali.
Questo documento & stato realizzato
dal costruttore nella propria lingua (lta-
liano). Le informazioni riportate in que-
sto documento sono ad uso esclusivo
dell’operatore autorizzato all’utilizzo
dell’apparecchiatura in oggetto.

Gli operatori devono essere addestrati
su tutti gli aspetti riguardanti il funzio-
namento e la sicurezza. Particolari pre-
scrizioni di sicurezza (Obbligo-Divie-
to-Pericolo) sono riportate nel capitolo
specifico dellargomento trattato.ll pre-
sente documento non pud essere ce-
duto in visione a terzi senza autorizza-
zione scritta del costruttore. Il testo non
pud essere usato in altri stampati senza
autorizzazione scritta del costruttore.
L'utilizzo di: Figure/lmmagini/Disegni/
Schemi allinterno del documento, &
puramente indicativo e pud subire va-
riazioni.

Il costruttore si riserva il diritto di appor-
tare modifiche esonerandosi dal comu-
nicare sul proprio operato.

SCOPO DEL DOCUMENTO / Ogni
interazione tra I'operatore e I'apparec-
chiatura nell'intero ciclo di vita della

stessa €& stata attentamente analiz-
zata sia in fase di progettazione che
nella stesura del presente documen-
to. E quindi nostra speranza che tale
documentazione possa agevolare
nel mantenere l'efficienza caratteristi-
ca dellapparecchiatura. Attenendosi
scrupolosamente alle indicazioni ri-
portate, il rischio di infortuni sul lavoro
e/o danni economici & minimizzato.

COME LEGGERE

IL DOCUMENTO / Il documento & di-
viso in capitoli che radunano per argo-
menti tutte le informazioni necessarie
per utilizzare I'apparecchiatura senza
alcun rischio. All'interno di ogni capito-
lo esiste una suddivisione in paragrafi,
ogni paragrafo pud avere delle puntua-
lizzazioni titolate con un sotto titolo ed
una descrizione.

CONSERVAZIONE DEL DOCU-
MENTO / Il presente documento e il
resto della dotazione contenuta nella bu-
sta, sono parte integrante della fornitura
iniziale, pertanto deve essere custodito
ed opportunamente utilizzato per tutta la
vita operativa dell’apparecchiatura.
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DESTINATARI/ Il presente documen-
to & strutturato per :

- Operatore “Omogeneo” (Tecnico
specializzato ed autorizzato) cioé tutti
gli operatori autorizzati a movimenta-
re, trasportare, installare, mantenere,
riparare, e demolire 'apparecchiatura.
- Operatore “Eterogeneo” (Operatore
con limitate competenze e mansioni).
Persona autorizzata e incaricata di far
funzionare I'apparecchiatura con pro-
tezioni attive e in grado di svolgere
mansioni di manutenzione ordinaria
(Pulizia dell’apparecchiatura).

PROGRAMMA DI ADDESTRA-
MENTO OPERATORI / Dietro spe-
cifica richiesta, € possibile effettuare
un corso di addestramento per gli
operatori addetti all’'uso, all’installa-
zione e manutenzione dell’'apparec-
chiatura, seguendo le modalita ripor-
tate nella conferma d’ordine.

PREDISPOSIZIONI A CARICO
DEL CLIENTE /

Fatti salvi eventuali accordi contrat-
tuali diversi, sono normalmente a ca-
rico del cliente:

« predisposizioni dei locali (comprese
opere murarie, fondazioni o canaliz-
zazioni eventualmente richieste);

* pavimentazione anti sdrucciolo sen-
za asperita

+ predisposizione del luogo di installa-
zione e l'installazione stessa dell’ap-
parecchiatura nel rispetto delle quote
ind)icate nel layout (piano di fondazio-
ne);

+ predisposizione dei servizi ausiliari
adeguati alle esigenze dell’impianto
(rete elettrica, rete idrica, rete gas,
rete di scarico);

« predisposizione dell'impianto elettri-
co conforme alle disposizioni norma-
tive vigenti nel luogo d’installazione;

+ illuminazione adeguata, conforme
alle normative vigenti nel luogo d’in-
stallazione

+ eventuali dispositivi di sicurezza a
monte e a valle della linea di alimen-

tazione di energia (interruttori dif-
ferenziali, impianti di messa a terra
equipotenziale, valvole di sicurezza,
ecc.) previsti dalla legislazione vigen-
te nel paese d’installazione;

* impianto di messa a terra conforme
alle normative vigent nel luogo di in-
stallazione

+ predisposizione se necessario (vedi
specifiche tecniche) di un impianto
per I'addolcimento dell’acqua.

CONTENUTO DELLA FORNITU-
RA / A seconda della commessa
d’ordine il contenuto della fornitu-
ra varia.

+ Apparecchiatura

+ Coperchio/Coperchi

+ Cestello metallico/Cestelli metallici

+ Griglia supporto cestello

+ Tubi e/o cavi per I'allacciamento alle
fonti di energia (solo nei casi previsti
indicati nella commessa di lavoro)

DESTINAZIONE D’USO /

Questo dispositivo € stato progetta-
to per l'uso professionale. L'utilizzo
dell’apparecchiatura oggetto di que-
sta documentazione & da considerarsi
“Uso Proprio” se adibito al trattamen-
to per la cottura o la rigenerazione di
generi destinati ad uso alimentare,
ogni altro uso €& da considerarsi “Uso
Improprio” e quindi pericoloso.

Questi apparecchi sono destinati per
attivita commerciali (per es. cucine
di ristoranti, mense etc) e in aziende
commerciali (per es. panetterie etc)
ma non per la produzione in serie
continua di alimenti.
L’apparecchiatura deve essere utiliz-
zata nei termini previsti dichiarati nel
contratto ed entro i limiti di portata pre-
scritti e riportati nei rispettivi paragrafi.
Utilizzare solo accessori e ricam-
bi originali forniti dall’azienda co-
struttrice per il mantenimento delle
conformita normative.

CONDIZIONI CONSENTITE PER
IL FUNZIONAMENTO / L'apparec-
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chiatura & stata progettata esclusi-
vamente per funzionare all’interno di
locali entro i limiti tecnici e di portata
prescritti. Al fine di ottenere il funzio-
namento ottimale e in condizioni di
sicurezza € necessario rispettare le
seguenti indicazioni. L'installazione
dell’apparecchiatura deve avvenire
in un luogo idoneo, ossia tale da per-
mettere le normali operazioni di con-
duzione e di manutenzione ordinaria
e straordinaria. Occorre pertanto pre-
disporre lo spazio operativo per even-
tuali interventi manutentivi in modo
tale da non compromettere la sicurez-
za dell’'operatore. Il locale deve inoltre
essere provvisto delle caratteristiche
richieste per I'installazione quali:

- umidita relativa massima: 80%;

- temperatura minima dell’acqua di
raffreddamento > + 10 °C;

- il pavimento deve essere anti
sdrucciolo e I'apparecchiatura po-
sizionata perfettamente in piano;

- il locale deve avere un impianto di
areazione e di illuminazione come
prescritto dalle normative vigenti
nel paese dell’'utilizzatore;

- il locale deve avere la predispo-
sizione per lo scarico delle acque
grigie, e deve avere interruttori e
saracinesche di blocco che esclu-
dano all’occorrenza ogni forma di
alimentazione a monte dell’appa-
recchiatura;

- Le pareti/le superfici immediata-
mente a ridosso/a contatto dell’ap-
parecchiatura devono essere igni-
fughe e/o isolate dalle possibili fonti
di calore.

COLLAUDO E GARANZIA /

Collaudo: I'apparecchiatura & sta-
ta collaudata dal costruttore durante
le fasi di montaggio nella sede dello
stabilimento di produzione. Tutti i cer-
tificati relativi al collaudo effettuato
saranno consegnati al cliente su ri-
chiesta. Garanzia: la garanzia é di
12 mesi dalla data di fatturazione

dell’apparecchiatura, tale durata
non & prorogabile.

La garanzia copre le parti difetto-
se, da sostituire e trasportare a cura
dell’acquirente. Le parti elettriche, gl
accessori e qualsiasi altro oggetto
asportabile non sono coperti da ga-
ranzia. | costi di manodopera relativi
all'intervento dei tecnici autorizzati dal
costruttore presso la sede del cliente,
per la rimozione di difetti in garanzia
sono a carico del rivenditore. Sono
esclusi dalla garanzia tutti gli utensili
ed i materiali di consumo, eventual-
mente forniti dal costruttore assieme
alle macchine. Lintervento di ordi-
naria manutenzione o per cause de-
rivanti da errata installazione non ¢
coperto da garanzia. La garanzia €
valida soltanto nei confronti dell’ac-
quirente originario.

Il Costruttore si ritiene responsabile
dell’apparecchiatura nella sua confi-
gurazione originale e dei soli ricambi
originali sostituiti. Il costruttore decli-
na ogni responsabilita per uso impro-
prio dell’apparecchiatura, per danni
causati in seguito ad operazioni non
contemplate in questo manuale 0 non
autorizzate preventivamente dal co-
struttore stesso.

LA GARANZIA DECADE NEI
CASI DI/

+ Danni provocati dal trasporto “franco
fabbrica” (EXW) e/o dalla movimenta-
zione, qualora si verificasse tale even-
to, & necessario che il cliente informi
il rivenditore ed il trasportatore (p. es.
via mail e/o sito internet) e annoti sul-
le copie dei documenti di trasporto
quanto accaduto. Il tecnico autoriz-
zato ad installare I'apparecchio giudi-
chera in base al danno se pud essere
effettuata linstallazione. La garanzia
inoltre decade in presenza di:

+ Danni provocati da una errata instal-
lazione.

» Danni provocati da usura delle parti
per uso improprio.
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+ Danni provocati da uso di ricambi
non originali.

« Danni provocati da un’errata ma-
nutenzione e/o danni provocati dalla
mancanza di manutenzione.

« Danni provocati da una non osser-
vanza delle procedure descritte nel
presente documento.

AUTORIZZAZIONE /
Per autorizzazione s’intende il permes-

so d’intraprendere un’attivita inerente
allapparecchiatura.  L’autorizzazione
€ data da colui che & responsabile
dell’apparecchiatura (costruttore, ac-
quirente, firmatario, concessionario e/o
titolare del locale).

DATI TECNICI e IMMAGINI /
La sezione si trova alla fine del
presente manuale.

Ogni modifica tecnica si ri-
7~ percuote sul funzionamen-
0 o sulla sicurezza dell’ap-
parecchiatura, quindi, deve
essere eseguita da personale
tecnico del costruttore 0 da tecni-
ci formalmente autorizzati dallo
stesso. In caso contrario il co-
struttore declina ogni responsabi-
lita relativa a moditiche o a danni
che ne potrebbero derivare.

Controllare all’arrivo I'integri-
I'5s|ta dell’apparecchiatura e dei
—I suoi componenti (es. Cavo
di alimentazione), prima dell’uti-
lizzo, in presenza di anomalie
non avviare l'apparecchiatura e
contattare il centro d’assistenza
piu vicino.

II Leggere le istruzioni prima
|_._|_ di effettuare qualsiasi ope-
razione.

Indossare un
® O Q&5 aner
to di protezione

idoneo alle operazioni da_ effet-
tuare. In merito ai dispositivi di
Frotezmne individuali, la Comuni-
a Europea ha emanato le diretti-
ve alle quali gli operatori devono
obbligatoriamente attenersi. Ru-
more aereo =70 dB.

Divieto di installazione
Adell’aggarecchlaturq sin-
gola SENZA kit antiribalta-

mento (ACCESSORIO) / Esclu-
se versioni TOP.

Prima di effettuare gli allac-

ciamenti verificare i dati tec-

nici riportati sulla targhetta
dell’apparecchiatura e, i dati tec-
nici riportati sul presente manua-
le. assolutamente vietato
manomettere o asportare tar-
ghette e pittogrammi applicati
all’apparecchiatura.

Sulle linee di alimentazione

(Idrica-Gas-Elettrica) = a

monte dell’apparecchiatu-
ra, devono essere installati dei
dispositivi di blocco che escluda-
no l'alimentazione ogni qualvolta
si debba operare in condizioni di
sicurezza.

Allacciare in sequenza I'ap-

parecchiatura alla rete idri-

ca e di scarico, successiva-
mente alla rete elettrica.

L’apparecchiatura non é sta-

ta progettata per operare in

— atmosfera esplosiva pertan-
to in tali ambienti se ne vieta cate-
goricamente l'installazione e l'uso.

Posizionare l'intera struttura
5 rispettando le quote e le ca-
— ratteristiche di installazione
riportate nei capitoli specifici del
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presente manuale.

L’apparecchiatura non é sta-
1| ta progettata per essere in-
stallata ad incasso. / L'appa-
recchiatura deve lavorare ' in
locali ben areati. / L’'apparecchia-
tura deve avere gli scarichi liberi
(non ostacolati o impediti da corpi
estranei). )

f L’apparecchiatura una volta

allacciata alle fonti di ener-

_ gia e scarico, deve rimanere

statica (non spostabile) sul luogo

revisto per I'utilizzo e la manu-

enzione. Un collegamento inade-
guato puo causare pericolo.

Munirsi se del caso di cavo
IS | flessibile per I'allacciamento
— alla linea elettrica con carat-
teristiche non inferiori al tipo con
isolamento modello HO7RN-F. La
tensione di alimentazione sop-
Portata dal cavo, ad apparecchia-
ura funzionante, non deve di-
scordarsidal valore dellatensione
nominale + 15% riportata in calce
alla tabella dati tecnici.

L’apparecchiatura deve es-

sere inclusa in un_ sistema

“Equipotenziale” di scarico
a terra.

Se presente, lo scarico
15>| dell'apparecchiatura deve es-
' sere convogliato nella rete di
scarico acqua grigia in modo aper-
to a “bicchiere” non sifonato.

L’apparecchiatura deve es-
Asere_ut_lllz_zata solo per gli

scopi indicati. Ogni _altro
uso va considerato “IMPRO-
PRIO” e pertanto il costruttore
declina ogni responsabilita per
eventuali danni a persone 0 a
cose conseguenti.

e

Particolari prescrizioni di si-
curezza (obbligo-divie-

to-pericolo) sono dettagliatamen-

te riportate nel caFitoIo specifico
dell’argomento trattato.

Non ostruire le aperture e/o
feritoie di aspirazione o
smaltimento del calore.

Non lasciare oggetti 0 ma-
teriale infiammabile in pros-
simita dell’apparecchiatura.

f f scludere ogni

forma di alimen-

. tazione (idrica -

gas - elettrica) a monte dell’appa-

recchiatura ogni qualvolta si

debba operare in condizioni di
sicurezza.

Particolari prescrizioni di si-
@ p . " .

curezza (obbligo-divie-

to-pericolo) sono dettaglia-
tamente riportate nel
specifico dell’argomento trattato.

capitolo

Ogni qualvolta si debba

operare allinterno della

macchina = (allacciamenti,
messa in servizio, operazioni di
controllo etc) predisporlo per le
operazioni necessarie (smontag-
gio pannelli, eliminazione delle
alimentazioni idrica-gas-elettrica)
in rispetto delle condizioni di sicu-
rezza.

MANSIONI E QUALIFICHE
RICI-gEISTE PER GLI OPE-

RATOR
Divieto alloperatore omo-
eneq di esequire qualsiasi
— fipo di operazione ?lnstalla-
zione, manutenzione e/o altro)
senza aver prima preso visione
dell'intera documentazione.

Le informazioni ripor-

| /‘3 tate in questo docu-
421 mento sono ad uso
dell'operatore tecnico qualificato
ed autorizzato ad eseguire: movi-
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mentazione, installazione e ma-
nutenzione delle apparecchiatu-
re in oggetto.

Le informazioni ripor-
ﬂﬂ;_lﬂ tate in questo docu-

mento sono ad uso
dell’operatore  “Eterogeneo”
(Operatore con limitate compe-
tenze e mansioni). Persona auto-
rizzata e incaricata di far funzio-
nare  l'apparecchiatura  con
protezioni attive e in grado di
svolgere _mansioni di manuten-

zione ordinaria (Pulizia dell’appa-
recchiatura).

Gli operatori e utenti devo-

no essere addestrati su tutti

— gli aspetti riguardanti il fun-

zionamento e la sicurezza. Devo-

no interagire rispettando le nor-
me di sicurezza richieste.

L'operatore  “Eterogeneo”

deve operare sull’apparec-

chiatura dopo che il tecnico
preposto ha terminato linstalla-
zione (trasporto fissaggio allac-
ciamenti elettrici, idrici, gas e di
scarico).

ZONE DI LAVORO E ZONE
PERICOLOSE / Per meglio
definire il campo di intervento e
relative zone di lavoro, viene de-
finita la seguente classificazione;
- Zone_ pericolosa: qualsiasi
zona all'interno e/o in prossimita
di una macchina in cui la presen-
za di una persona esposta costi-
tuisca un rischio per la sicurezza
e la salute di detta persona. .
+ Persona esposta: qualsiasi
persona che si trovi interamente
o0 in parte in una zona pericolosa.

Mantenere una distanza
minima dall’apparecchiatu-
ra durante il funzionamento

in modo tale da non compromet-
tere la sicurezza dell’operatore in
caso d’imprevisto. .
S’intendono inoltre zone peri-
colose / _ _

+ Tutte le aree di lavoro inter-
ne all’apparecchiatura + Tutte le
aree protette da appositi sistemi
di protezione e di sicurezza come
barriere fotoelettriche fotocellule,
Pannelll di protezione, porte in-
erbloccate, carter di protezione.
* Tutte le zone interne a centrali-
ne di comando, armadi elettrici e
scatole di derivazione. * Tutte le
zone attorno all’apparecchiatura
in funzione quando non vengono
rispettate le distanze minime di
sicurezza.

ATTREZZATURA NECES-
SARIA PER L’ INSTALLA-
ZIONE / In generale I'operatore
tecnico autorizzato per poter pro-
cedere correttamente nelle ope-
razioni d’installazione deve mu-
nirsi degli appositi utensili quali:
- Cacciavite a taglio da 3 e 8 mm
- Giratubi regolabile _
- Utensileria ad uso gas (tubi,
guarnizioni etc.) . .

- Forbici da eleftricista _
- Utensileria ad uso idrico (tubi,
guarnizioni etc.)

- Chiave a tubo esagonale da 8

mm
- Rilevatore fughe di gas .
- Utensileria ad uso elettrico (cavi,
morsettiere, prese industriali etc.)
- Chiave fissa da 8 mm

- Kit installazione completo (ele,
gas etc)

Oltre agli utensili indicati &

necessario un dispositivo

per il sollevamento dell’ap-
parecchiatura, tale dispositivo
deve rispettare tutte le normative
vigenti relative ai mezzi di solle-
vamento.
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INDICAZIONE SUI RISCHI
RESIDUI / Pur avendo adot-
tato regole di “buona tecnica di
costruzione” e disposizioni le-
?lslatjve che regolamentano la
abbricazione ed il commercio
del prodotto stesso, rimango-
no tuttavia presenti dei “rischi
residui” che, per natura stessa
dell’apparecchiatura non é sta-
to possibile eliminare. Tali rischi
comprendono:

RISCHIO RESIDUO DI

FOLGORAZIONE / Tale ri-

schio sussiste nel caso si
debba intervenire su dispositivi
elettrici e/o elettronici in presenza
di tensione.

RISCHIO RESIDUO DI

USTIONE / Tale rischio sus-

siste nel caso si venga a
contatto in modo accidentale con
materiali ad alte temperature.

RISCHIO RESIDUO DI

USTIONE PER FUORIU-
— SCITA MATERIALE / Tale
rischio sussiste nel caso si venga
a contatto in modo accidentale
con fuoriuscita di materiali ad alte
temperature. Contenitori troppo
Plenl di liquidi, e/o di solidi che'in
ase di riscaldamento cambiano
morfoloc_?la (passando da uno
stato solido ad uno liquido), pos-

POSIZIONAMENTO E MOVIMENTAZIONE FillE

sono se utilizzati in modo scorret-
to essere causa di ustione. In
fase di _lavorazione i contenitori
utilizzati devono essere posizio-
nati su livelli facilmente visibili.

RISCHIO RESIDUO DI

SCHIACCIAMENTO ARTI

/ Tale rischio sussiste nel
caso si venga accidentalmente a
contatto traTe parti in fase di posi-
zionamento, trasporto, stoccag-
io, assemblaggio e utilizzo
eli’apparecchla ura.

RISCHIO RESIDUO DI
A2\ ESPLOSIONE/ Tale rischio

sussiste con: * presenza di
odore di gas nell’lambiente; )
+ utilizzo dell’apparecchiatura in
atmosfera_contenente sostanze
a rischio di esplosione; o
« utilizzo di alimenti in contenitori
chiusi (come ad esempio barat-
toli e scatolette), se questi non
song adatti allo scopo; .
- utilizzo con liquidi infiammabili
(come ad esempio alcool).

RISCHIO RESIDUO
DI INCENDIO /
— Tale rischio sussiste con:
utilizzo con liquidi / materiali in-

fiammabili, utilizzo dell’apparec-
chiatura come friggitrice.

Prima di procedere nelle opera-
zioni vedi “Informazioni generali di
sicurezza”.

OBBLIGHI - DIVIETI - CONSIGLI -
RACCOMANDAZIONI

f Al ricevimento, aprire I'imballag-

e

gio della macchina verificare che
la macchina e gli accessori non

abbiano subito danni durante il traspor-
to, se vi fossero segnalarli tempestiva-
mente al trasportatore e non procedere
all'installazione ma rivolgersi a persona-
le qualificato ed autorizzato. Il costrutto-
re non & responsabile dei danni causati
durante il trasporto.

SICUREZZA PER
LA MOVIMENTAZIONE
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POSIZIONAMENTO E MOVIMENTAZIONE

istruzioni riportate al seguito espo-
ne al pericolo di lesioni gravi.

L'operatore autorizzato alle ope-
razioni di movimentazione ed in-

stallazione dell’apparecchiatura
deve organizzare, se necessario un
“piano di sicurezza”, per salvaguardare
I'incolumita delle persone coinvolte nel-
le operazioni. In aggiunta a cid, deve
attenersi ed applicare rigorosamente e
scrupolosamente le leggi e le normative
relative ai cantieri mobili.
f Assicurarsi che i mezzi di solleva-

f La mancata osservanza delle

mento adottati abbiano una por-
tata adeguata ai carichi da solle-
vare e siano
mantenimento.

f Eseguire le operazioni di movi-

in buono stato di

mentazione utilizzando mezzi di

sollevamento aventi una portata
adeguata al peso dell’apparecchiatura
maggiorato del 20%.

Seguire le indicazioni riportate

sullimballo e/o sull’apparecchia-

tura stessa prima di procedere
nella movimentazione.

Verificare il baricentro del carico
prima di procedere al solleva-
mento dell’apparecchiatura.

Sollevare I'apparecchiatura ad
un’altezza minima dal suolo tanto

da poterne garantirne la movi-
mentazione.

Non sostare o passare sotto I'ap-
A parecchiatura durante il solleva-

mento e la movimentazione.

MOVIMENTAZIONE E TRASPOR-
TO -VD. SEZ. ILL - RIF a).
L’'orientamento dell’apparec-
A chiatura imballata deve esse-
re mantenuto conforme alle
indicazioni fornite dai pittogrammi
e dalle scritte presenti sull’involu-
cro esterno dell’imballaggio (parti-
colare A).
1. Posizionare il mezzo di sollevamento

facendo attenzione al baricentro del ca-
rico da sollevare (particolare B - C).

2. Sollevare I'apparecchiatura quanto
basta per la movimentazione.

3. Posizionare I'apparecchiatura sul luo-
go prescelto per lo stazionamento.

STOCCAGGIO / | metodi di imma-
gazzinamento dei materiali devono
prevedere pallet, contenitori, convo-
gliatori, veicoli, attrezzi e dispositivi di
sollevamento adatti ad impedire dan-
neggiamenti per vibrazioni, urti, abra-
sioni, corrosioni, temperatura od altra
condizione che potrebbe presentarsi.
Le parti immagazzinate devono essere
periodicamente verificate per individua-
re eventuali deterioramenti.

ELIMINAZIONE DELLIMBALLO
Lo smaltimento dei materiali di im-
ballaggio sara a cura del destina-

= tario che dovra provvederne in

conformita alle leggi vigenti nel paese
d’installazione dell’apparecchiatura.

1. Togliere in sequenza %Ii angolari di

protezione superiori e quelli laterali.

2. Togliere il materiale protettivo utilizza-

to per I'imballaggio.

3. Sollevare I'apparecchiatura gquanto

necessario e rimuovere il bancale.

4. Posizionare I'apparecchiatura a terra.

5. Rimuovere il mezzo utilizzato per il

sollevamento.

6. Pulire I'area delle operazioni da tutto

il materiale rimosso.

Tolto Iimballo non si devono pre-
A sentare  manomissioni, ammac-

cature o altre anomalie. In caso
contrario avvertire immediatamente |l
servizio assistenza.

RIMOZIONE DEI MATERIALI DI
PROTEZIONE |/ Lapparecchiatura
viene protetta nelle superfici esterne
con un rivestimento di pellicola adesiva
che deve essere rimossa manualmen-
te terminata la fase di posizionamento.
Pulire con cura I'apparecchiatura, ester-
namente e internamente, asportando
manualmente tutto il materiale utilizzato
a protezione delle parti.
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POSIZIONAMENTO E MOVIMENTAZIONE R

Prestare attenzione alle superfici
[7&»| in acciaio inox per non danneg-

iarle, in particolare, evitare 'uso
di prodoitti corrosivi, non utilizzare mate-
riale abrasivo o utensili taglienti.

f Non pulire I'apparecchiatura uti-

lizzando getti d’acqua a pressio-
ne, diretti e pulitori a vapore.

Non utilizzare materiali aggressi-
A vi (PH<7) quali solventi per pulire

'apparecchiatura. Leggere atten-
tamente le indicazioni riportate sull’eti-
chetta dei prodotti detergenti utilizzati.
Indossare un equipaggiamento di prote-
zione idoneo alle operazioni da effettua-
re (Vedi mezzi di protezione riportati
sull’etichetta della confezione).

Risciacquare le superfici con ac-
qua potabile e asciugarle con un
panno assorbente o altro materia-
le non abrasivo.

PULIZIA AL PRIMO AVVIAMENTO /
Applicare tramite un normale vaporizza-
tore su tutta la superficie del vano cottu-
ra il liquido detergente e, manualmente
servendosi di una spugna non abrasiva
pulire accuratamente lintera superfi-
cie. Terminata I'operazione sciacquare
abbondantemente il vano cottura con
dell’acqua potabile. Far defluire il liquido
contenente detergente e/o altre impurita
nell’apposito foro di scarico. Terminate
con successo le operazioni descritte
asciugare con cura Il vano cottura con
un panno non abrasivo. Se necessario
ripetere le operazioni sopra descritte
per un nuovo ciclo di pulizia.

Pulire con detergente e acqua potabile
anche le parti asportate e asciugarle.
Terminate le operazioni posizionare ne-
gli appositi alloggiamenti delle varie ap-
parecchiature le parti asportate.

MESSA IN BOLLA E FISSAGGIO -
VD. SEZ. ILL - RIF b)

Posizionare nel luogo di lavoro (vedi
condizioni limite di funzionamento ed
ambientali consentite), preventivamen-

e

te reso idoneo, I'apparecchiatura.

La messa in bolla e fissaggio preve-
de: la regolazione dell’apparecchiatura
come singola unita indipendente.
Posizionare una livella sulla struttura
(particolare D).

Regolare i piedini di livellamento (parti-
colare E) seguendo le indicazioni fornite
dalla livella.

Il perfetto livellamento si ottiene
15| regolando livella e piedini sulla
larghezza e sulla profondita.

ASSEMBLAGGIO IN “BATTERIA” /
VD. SEZ. ILLUSTRAZIONI - RIF. c)
Nei modelli previsti, rimuovere le mano-
pole e svitare le viti di fissaggio cruscot-
to (particolare F).

f Pareti inflammabili / La distanza

minima dell’apparecchio dalle pa-

reti laterali deve essere di10cme
dalla parete posteriore deve essere di 20
cm. Nel caso fosse inferiore isolare le pa-
reti a ridosso dellapparecchiatura con
trattamenti ignifughi e/o isolanti.

Posizionare le apparecchiature in
modo che i lati aderiscano perfettamen-
te (part. G). Livellare 'apparecchiatura
come precedentemente descritto (par-
ticolare E).

Inserire le viti nei propri alloggiament
e bloccare le due strutture con | dadi di
bloccaggio (part. H1-H3).

Ricollocare i tappi di protezione tra le
apparecchiature (part. H2).

Ripetere, se il caso, la sequenza delle
operazioni di livellamento e fissaggio
per le restanti apparecchiature.

INSERIMENTO TERMINALE (OP-
ZIONALE) VD. SEZ. ILL - RIF. ¢)

Per inserire il terminale & necessario
posizionarlo e fissarlo con le apposite
viti in dotazione (particolare L1).

Terminate con successo le operazioni
descritte, riposizionare nei propri al-
loggiamenti i cruscotti e le manopole
delle varie apparecchiature.
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ALLACCIAMENTO ALLE FONTI DI ENERGIA I'IB

Prima di procedere nelle ope-
razioni vedi “Informazioni ge-
nerali di sicurezza”.

e

Queste operazioni devono es-

sere effettuate da operatori tec-

nici qualificati ed autorizzati,
nel rispetto delle leggi vigenti in ma-
teria e con l'utilizzo di materiali ap-
propriati e descritti

L’apparecchiatura viene con-
Iy segnata senza cavi d’alimen-
tazione elettrica, senza tubi
per I'allacciamento alla rete idrica,
di scarico e gas

ALLACCIAMENTO
ALIMENTAZIONE IDRICA - VD.
SEZ. ILL. - RIF d)

Per eseguire una corretta installazio-

ne e indispensabile che:

1. Lapparecchio sia alimentato con
acqua potabile con una pressione
d’esercizio da un minimo di 200 kPa
ad un massimo di 400 kPa e inoltre,
deve garantire una portata minima
di 1.5 I/min.

2. Il tubo di entrata acqua sia collega-
to alla rete di distribuzione median-
te un rubinetto di intercettazione
(facilmente individuabile e acces-
sibile da parte dell'operatore) da
chiudersi quando 'apparecchio non
€ in funzione o per interventi di ma-
nutenzione (Fig. 1).

3. Tra il rubinetto di intercettazione ed
il tubo che collega I'apparecchiatu-
ra sia installato un filtro meccanico
per impedire 'immissione di even-
tuali scorie ferrose che, ossidando-
si, possono intaccare e determinare
col tempo I'ossidazione della vasca.

E consigliabile prima di collegare
25| I'ultimo tratto di tubazione dell’at-

tacco, lasciare defluire un certo
quantitativo di acqua per spurgare |l
tubo da eventuali scorie ferrose

- Collegare un’estremita del tubo d’a-
limentazione all’attacco dell’appa-
recchiatura (Fig. 2);

- Collegare l'estremita opposta del
tubo prowvvista di filtro al rubinetto di
intercettazione (Fig. 3-3F).

- Aprire il rubinetto di intercettazione
e verificare visivamente la tenuta del
collegamento (Fig. 4).

CARATTERISTICHE ACQUA/
vd tabella dati tecnici

ALLACCIAMENTO ALLA RETE DI
SCARICO ACQUA GRIGIA - VD.
SEZ. ILLUSTRAZIONI - RIF. d)

Per eseguire una corretta installazio-

ne € indispensabile che:

- Il collegamento allo scarico in rete
deve essere di tipo “APERTO NON
SIFONATO?” ed il materiale di raccor-
do e contenimento deve sopportare
temperature elevate di circa 70°C in
uscita dall’apparecchiatura.

- Per un corretto smaltimento delle
acque nella rete di scarico verificare
che non vi siano ostruzioni o impe-
dimenti di nessun genere su tutto il
tratto della linea.

- Verificare la corretta pendenza del
dispositivo di contenimento e deflus-
S0 acqua grigia. |l dispositivo deve
lasciare defluire agevolmente le ac-
que grigie nello scarico della rete.

Aumentare I'angolo d’incidenza
I 5| (da 3° a 5° circa) dello scarico in
rete qualora si verifichi del rista-
gno d’acqua.)
« Collegare un’estremita del tubo di sca-
rico allattacco dell’apparecchiatura;
- Convogliare I'estremita opposta del
tubo allo scarico aperto (non sifonato).
- Verificare visivamente la tenuta del
collegamento e il deflusso delle ac-
que di scarico.
Vedi disegno schematico (Fig. 5).

ALLACCIAMENTO
ALIMENTAZIONE ELETTRICA/
La connessione elettrica deve essere

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA
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ALLACCIAMENTO ALLE FONTI DI ENERGIA I'IB

eseguita conformemente alle norme
locali in vigore, solo da personale au-
torizzato e competente. Prima di effet-
tuare l'allacciamento verificare i dati
tecnici riportati sulla targhetta dell’ap-
parecchiatura e i dati tecnici riportati
sul presente manuale.

Collegare I'apparecchiatura ad un
dispositivo onnipolare della cate-
goria sovratensione llI.

MESSA A TERRA / E indispen-

sabile collegare a terra I'appa-

recchiatura. A tale proposito &
necessario collegare i morsetti, con-
traddistinti dai simboli posti sulla mor-
settiera arrivo linea, ad una efficace
terra, realizzata conformemente alle
norme locali in vigore.

AVVERTENZE SPECIFICHE / La si-
curezza elettrica di questa apparec-
chiatura & assicurata solo quando é
correttamente collegata ad un effi-
ciente sistema di messa a terra come
indicato nelle norme locali di sicurezza
elettrica in vigore; il produttore declina
ogni responsabilita per la mancata
osservanza di queste norme di sicu-
rezza. E necessario verificare questo
requisito di sicurezza fondamentale e,
in caso di dubbio, richiedere un accu-
rato controllo del sistema da parte di
personale professionale qualificato. Il
produttore non pud essere conside-
rato responsabile di eventuali danni
causati dalla mancanza di messa a
terra dell’unita.

Non interrompere il cavo da

terra (Giallo-verde).

COLLEGAMENTI ALLE
DIVERSE RETI ELETTRICHE
DI DISTRIBUZIONE - VD. SEZ.
ILLUSTRAZIONI - RIF. e).

Le apparecchiature sono consegna-
te per funzionare con la tensione in-
dicata nella targhetta dati applicata
sull’apparecchio. Ogni altro collega-

mento € da considerarsi improprio e
quindi pericoloso.
E obbligatorio rispettare il col-
legamento previsto dal co-
struttore, visibile sulla targa
collegamento in prossimita della
morsettiera.

E vietato modificare il cablaggio
all'interno dell’apparecchiatura

COLLEGAMENTO ELETTRICO
DEL CAVO ALLA MORSETTIERA
Rimuovere nei casi previsti, il pan-
25| nello del box protezione morsettie-
ra posto sul retro della macchina.

Collegare il cavo d’alimentazione alla
morsettiera come descritto in: “Allaccia-
mento alimentazione elettrica” e indica-
to sulla targhetta di collegamento. Lo
schema e la tabella (vd DATI TECNICI)
indicano le connessioni possibili in rela-
zione alla tensione di rete.

ALLACCIAMENTO AL SISTEMA
“EQUIPOTENZIALE” - VD. SEZ.
ILLUSTRAZIONI - RIF. f).

La messa a terra di protezione con-
siste in una serie di accorgimen-
ti idonei ad assicurare alle masse
elettriche lo stesso potenziale della
terra, evitando che le stesse posso-
no venire a trovarsi in tensione. Lo
scopo della messa a terra € quindi
assicurare che le masse delle appa-
recchiature siano allo stesso poten-
ziale del terreno. La messa a terra,
inoltre, facilita I'intervento automati-
co dell’interruttore differenziale.

La messa a terra di protezione non
interessa solo Il'impianto elettrico,
ma tutti gli altri impianti e parti me-
talliche dell’edificio, dalle tubazio-
ni, allimpianto idraulico, dalle travi
all'impianto di riscaldamento e cosi
via, in modo che tutto lo stabile risul-
ta messo in sicurezza anche rispetto
ad un eventuale fulmine che doves-
se investire il fabbricato.
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ALLACCIAMENTO ALLE FONTI DI ENERGIA

Prima di procedere vedere “Infor-
magzioni generali di sicurezza”.

L'apparecchiatura deve essere

inclusa in un sistema “Equipo-

tenziale” la cui efficienza deve
essere verificata secondo le norme
vigenti nel paese di installazione.

Il tecnico elettricista che predi-

e spone l'impianto elettrico gene-
rale, deve garantire I'impianto a

norma per i contatti diretti e indiretti.

Il tecnico elettricista, deve fare in
XS modo di collegare tutte le diverse

masse allo stesso potenziale per
avere cosi un buon sistema di messa a
terra “Equipotenziale” all'interno del
luogo dove vengono installate le varie
apparecchiature.

Per l'allacciamento dell'apparec-
chiatura al sistema “Equipotenzia-

le” del locale, &€ necessario munirsi di un
cavo elettrico di colore giallo/verde adat-
to alla potenza dei dispositivi installati.

La targhetta “Equipotenziale” dell’ap-
parecchiatura si trova generalmente
sul pannello della stessa, in prossimita
del sistema adibito all’attacco, una vol-
ta identificata (vedi disegno schemati-
co per la corretta ubicazione), procede-
re con l'allacciamento.

1. Collegare un’estremita del cavo
elettrico di massa (il cavo deve esse-
re contraddistinto dal doppio colore
giallo/verde) al sistema adibito all’at-
tacco “Equipotenziale” dell’apparec-
chiatu)ra (vedi disegno schematico
Fig. 1).

2. Collegare I'estremita opposta del
cavo elettrico di massa al sistema
adibito all’attacco “Equipotenziale”
del luogo dove viene installata I'ap-
parecchiatura (Fig. 2).

OPERAZIONI PER LA MESSA IN SERVIZIO

AVVERTENZE GENERALI

Gli operatori hanno il dovere

di documentarsi adeguata-

mente utilizzando il presente
manuale prima di effettuare qualsi-
asi intervento, adottando le prescri-
zioni specifiche di sicurezza per
rendere sicuro ogni tipo di intera-
zione uomo-macchina.

Ogni modifica tecnica che si
ripercuote sul funzionamento
o sulla sicurezza della mac-
china, deve essere effettuata solo
da personale tecnico del costrutto-
re o da tecnici formalmente autoriz-
zati dallo stesso. In caso contrario

il costruttore declina ogni respon-
sabilitd relativa a modifiche o a
danni che ne potrebbero derivare.

Anche dopo essersi documen-

tati opportunatamente, al pri-

mo uso dell’apparecchiatura, &
necessario simulare alcune opera-
zioni di prova per memorizzare piu
rapidamente le funzioni principali
dell’apparecchiatura, per es. accen-
sione, spegnhimento etc.

L’apparecchiatura esce collau-
1| data dal costruttore e predispo-

sta con la tipologia di gas e di
alimentazione elettrica indicata nella
targhetta applicata.
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OPERAZIONI PER LA MESSA IN SERVIZIO

MESSA IN SERVIZIO PRIMO AVVIA-
MENTO / Terminate le operazioni di
posizionamento e di allacciamento alle
fonti di energia (incluse quelle relative
agli allacciamenti alla rete di scarico,
dove previsto) occorre procedere con
una serie di operazioni quali :

1. Pulizia dai materiali di protezione
(olii, grassi, siliconi etc.) all'interno e
all’esterno del vano cottura (vd. cap. 3
/ Rimozione dei materiali di protezione)
2. Verifiche e controlli generali quali:

- Verifica apertura interruttori e saraci-
nesche di rete (per es. acqua, elettrici-
ta, gas quando previsto);

- Verifica degli scarichi (quando pre-
visto);

- Verifica e controllo dei sistemi di aspi-
razione fumi/vapori esterni (quando
previsto);

- Verifica e controllo dei pannelli di
protezione (tutte le pannellature devo-
no essere montate correttamente)

DESCRIZIONE DEI MODI
DI ARRESTO

Nelle condizioni di arresto per
A anomalia di funzionamento e

di emergenza é obbligatorio,
nel caso di imminente pericolo,
chiudere tutti i dispositivi di blocco
delle linee di alimentazione a monte
dell’apparecchiatura (ldrica-Gas-E-
lettrica)

ARRESTO PER ANOMALIA

DI FUNZIONAMENTO

Componente di sicurezza / ARRE-
STO: In situazioni o circostanze che
possono risultare pericolose, il com-
ponente di sicurezza interviene e arre-
sta automaticamente la generazione
di calore. Il ciclo di produzione viene
interrotto in attesa che venga rimossa
la causa dell’anomalia.

RIAVVIO: Dopo aver risolto I'incon-
veniente che ha generato I'entrata in
funzione del componente di sicurez-
za, l'operatore tecnico autorizzato pud

riavviare il funzionamento dell’appa-
recchiatura per mezzo degli appositi
comandi.

MESSA IN FUNZIONE PER IL
PRIMO AVVIAMENTO

L’apparecchiatura al primo av-
A viamento e dopo un fermo pro-

lungato nel tempo, deve essere
pulita accuratamente per eliminare
qualsiasi residuo di materiale estra-
neo (vd. cap. 3 / Rimozione dei mate-
riali di protezione).

MESSA IN FUNZIONE

GIORNALIERA

1. Verificare l'ottimo stato di pulizia ed
igiene dell’apparecchiatura.

2. Verificare il corretto funzionamento
del sistema di aspirazione del locale.

3. Inserire se del caso la spina dell’ap-
parecchiatura nell’apposita presa di
alimentazione elettrica.

4. Aprire le lucchettature di rete a mon-
te dellapparecchiatura (Gas - Idrica -
Elet).

5. Verificare che lo scarico dellacqua
(se presente) sia libero da occlusioni.

Terminate con successo le operazioni

descritte, procedere con le operazioni di

“Avviamento alla produzione”.

MESSA FUORI

SERVIZIO GIORNALIERA
Terminate le operazioni sopra descrit-
te, & necessario: 1. Chiudere le luc-
chettature di rete a monte dell’appa-
recchiatura (Gas - Idrica - Ele).

2. Verificare che i rubinetti di scarico (se
presenti) siano in posizione “Chiuso”.
3. Verificare I'ottimo stato di pulizia ed
igiene dell’apparecchiatura.

Al termine del ciclo di lavoro ruotare la
manopola termostato in posizione “zero”.
X[ pulita regolarmente ed ogni in-
crostazione e/o deposito alimen-
tare, rimosso vd cap. Manutenzione.

L’apparecchiatura deve essere

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA
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OPERAZIONI PER LA MESSA IN SERVIZIO

MESSA FUORI SERVIZIO PRO-
LUNGATA NEL TEMPO / In caso
di inattivita prolungata nel tempo, &
necessario effettuare tutte le proce-
dure descritte per la messa fuori ser-
vizio giornaliera e proteggere le parti
piu esposte a fenomeni di ossidazione
come riportato al seguito:

1. Utilizzare acqua tiepida leggermen-
te saponata per la pulizia delle parti;
2. Sciacquare le parti in modo accura-
to, non utilizzare getti d’acqua a pres-
sione, diretti e pulitori a vapore.

3. Asciugare con cura tutte le superfici
utilizzando del materiale non abrasivo;
4. Passare un panno non abrasivo leg-
germente imbevuto di olio di vasellina
ad uso alimentare su tutte le superfici
in acciaio inox in modo da creare un
velo protettivo sulla superficie.

SOSTITUZIONE COMPONENT! [N

Nel caso di apparecchiature con porte
€ guarnizioni in gomma, lasciare leg-
germente aperta la porta in modo che
possa arieggiarsi e stendere del talco
di protezione su tutte la superfici delle
guarnizioni in gomma.

Arieggiare periodicamente le appa-
recchiature e i locali.

Per assicurarsi che l'apparec-

chiatura si trovi in condizioni tec-
niche ottimali, sottoporla almeno una
volta al’anno a manutenzione da par-
te di un tecnico autorizzato dal servi-
Zio assistenza.

CONTATTARE L’ASSISTENZA TECNICA AUTORIZZATA
E CONSULTARE IL MANUALE TECNICO.
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ISTRUZIONI PER LUSO

UBICAZIONE DEI PRINCIPALI COM-

PONENTI - VD. SEZ. ILL -RIF. g).

La disposizione delle figure & puramen-

te indicativa e pud subire variazioni.

1. Manopola di accensione (vedere
Manopole, tasti e modalita e fun-
zioni delle spie luminose).

2. Manopola termostato (vedi Ma-
nopole, tasti e modalita e funzioni
della spia luminosa).

3. Vano cottura.

4. Valvola a saracinesca di drenaggio
dell’acqua.

5. Riscaldatore a infrarossi

6. Manopola di accensione riscaldatore

7. Pulsante carico acqua

MODALITA E FUNZIONE MA-
NOPOLE TASTI E INDICATORI
LUMINOSI / VD. SEZ. ILLUSTRA-
ZIONI - RIF. h).
La descrizione € puramente indicativa
€ puo subire variazioni.
MANOPOLAACCENSIONE (ELE).
Esegue due diverse funzioni:
1. Velocita di riscaldamento
2. Awvio/Arresto della fase di
funzionamento.

INDICATORE LUMINOSO VER-
DE: Lindicatore €& subordinato
all'utilizzo della manopola di ac-
censione. L’illuminazione dell’in-
dicatore segnala una fase di fun-
zionamento.

INDICATORE LUMINOSO ROS-
SO: Lindicatore quando presente, &
subordinato all’'utilizzo della mano-
pola del termostato. Lilluminazione
dellindicatore segnala una fase di
riscaldamento.

MANOPOLA TERMOSTATO (ELE).
Esegue una funzione:
1. Regolazione della temperatura.

SARACINESCA PER LO SCARI-
CO DELL’ACQUA. Funzioni:
1. Saracinesca per lo scarico

dell’acqua dal vano cottura.

PULSANTE DI CARICO ACQUA.
Funzioni:

1. Premuto avvia carico acqua

2. Rilasciato arresta carico acqua

AVVIAMENTO
ALLA PRODUZIONE

Prima di procedere nelle opera-
25| Zioni vedi “Informazioni generali
di sicurezza / Rischi residui”

Prima di procedere nelle opera-
zioni vedi “Messa in funzione
giornaliera”.

E assolutamente vietato I'uti-
lizzo a scopo di friggitrice.

e

Lapparecchiatura “Bagnoma-
A ria” deve essere utilizzata con

lausilio di acqua potabile all’in-
terno del vano cottura, ogni al-
tro utilizzo & considerato uso
improprio e quindi pericoloso.

Lapparecchiatura “Scaldapa-
tate” deve essere utilizzata a

secco. Allinterno del vano
cottura devono posizionarsi le
patate, ogni altro utilizzo é
considerato uso improprio e
quindi pericoloso.

CARICO ACQUA NEL VANO COT-
TURA BAGNOMARIA - vd. sez. IL-
LUSTRAZIONI - RIF. i)
Escludere ogni forma di alimen-
tazione elettrica a monte dell’ap-
parecchiatura ogni qualvolta si
debba effettuare il carico d’acqua.

L’acqua contenuta nel vano cottura
25| non deve tracimare allinterno dei
vassoi 0 nel vano cottura stesso.

Posizionare la saracinesca di scarico
acqua dal vano cottura in posizione di
“Chiuso” (Fig. 1).
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ISTRUZIONI PER L'USO

MODELLO 700 / Versare manual-
mente dell’acqua potabile all'interno
del vano cottura, rispettare il livello di
“Minimo/Massimo” (vedi tacca all’in-
terno del vano cottura Fig.2).

MODELLO 900 / Premere pulsante
(Fig.2A) e attendere riempimento di
acqua potabile all'interno del vano
cottura. Rilasciare il pulsante per ar-
restare il flusso dell’acqua.
Rispettare il livello di “Minimo/Mas-
simo” (vedi tacca all'interno del vano
cottura Fig.2).

Terminate con successo le operazioni
di carico acqua, procedere con il cari-
co dei vassoi (Fig. 3).

CARICO VASSOI NEL VANO
COTTURA - vd. sez. ILL - RIF. i)

BAGNOMARIA

La quantita di prodotto all'interno
75| del contenitore non deve essere
contenitore stesso.

superiore ai 3/4 della capacita del

Le operazioni di riempimento
XS] contenitore devono avvenire in

un luogo preventivamente predi-
sposto a tali operazioni.

Introdurre lentamente il contenitore
nel vano cottura posizionandolo nel
proprio alloggiamento ed assicurarsi
di rispettare il livello di “Minimo” (Fig.
2e3).

Terminate le operazioni di carico ac-
qua e carico vassoi allinterno del
vano, preocedere se del caso all’ac-
censione dell’apparecchiatura (Vedi
Accensione/Spegnimento).

SCALDAPATATE

Nel carico del vano cottura, rispet-
25| tare il livello di massimo carico indi-
cato all'interno dello stesso vano.

Non immettere nel vano cottura
sale da cucina.

e

Caricare il prodotto direttamente nel
vano di riscaldamento. Terminate le
operazioni di carico, procedere all’ac-
censione dell'apparecchiatura (vedi
Accensione/Spegnimento).

ACCENSIONE / SPEGNIMENTO
vd. sez. ILL. - RIF I)

SCALDAPATATE e RISCALDATORE
Il riscaldatore ad infrarosso € un
IS

gruppo riscaldante montato su

apposito supporto, che va messo
in funzione e disattivato con la mano-
pola di sinistra (Fig.4).
Ruotare la manopola di accensione
in posizione “1” l'illuminazione dell’in-
dicatore verde segnala la fase di fun-
zionamento. Ruotare la manopola in
posizione “Zero” per arrestare la ge-
nerazione di calore.

BAGNOMARIA

L'apparecchiatura deve essere
accesa dopo aver effettuato il

riempimento d’acqua all’interno
del vano. Non accendere a secco

All'occorrenza durante il funzio-

namento rabboccare il livello

dell’acqua all’interno della vasca
agendo manualmente (vedi Carico ac-
qua - Bagnomaria).

Terminate con successo le operazioni
di carico acqua, iniziare la procedura
come segue:

1. Ruotare la manopola di accensione
in posizione “1” l'illuminazione dell’in-
dicatore verde segnala la fase di fun-
zionamento (Fig. 6).

2. Ruotare la manopola termostato
nella posizione desiderata per regola-
re la temperatura d’esercizio (Fig. 6).
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ISTRUZIONI PER LUSO

Lilluminazione dell'indicatore giallo
segnala la fase di riscaldamento.

Ruotare la_manopola termostato in
posizione “Zero” (Fig.7) per arrestare
la generazione di calore.

Ruotare in posizione “Zero” (Fig. 7) la
manopola di accensione per spegnere
I’'apparecchiatura a fine ciclo di lavoro.

CONTROLLO FUNZIONAMENTO
Durante I'esercizio controllare il
Alivello dellacqua nell’apparec-
chiatura “Bagnomaria”, all’oc-
correnza portare a livello (vedi carico
acqua nel vano cottura).

Nel rabbocco dell’acqua durante
Ail funzionamento permane il ri-

schio residuo di ustione. Utilizza-
re mezzi adeguati di prevenzione e di
protezione.

SCARICO DEL PRODOTTO - vd.
sez. ILLUSTRAZIONI - RIF. m)

Prima di procedere nelle opera-
5| zioni vedi “Informazioni generali
di sicurezza / Rischi residui”

Al termine del processo di cottura,
scaricare il prodotto dall’apparecchia-
tura con gli appositi utensili posizio-
nandolo in un luogo preventivamente
predisposto per lo stazionamento.

Terminate le operazioni di scarico pro-
dotto, procedere con un nuovo carico
0 con le operazioni descritte in “Messa
fuori servizio”.

MESSA FUORI SERVIZIO

L'apparecchiatura deve essere
I pulita regolarmente ed ogni incro-

stazione e/o deposito alimentare, rimos-
so vedi “Manutenzione”.

Se presenti, ad ogni fine ciclo di
lavoro, gli indicatori luminosi
devono rimanere spenti.

L'apparecchiatura “Bagnomaria

25| necessita ad ogni fine ciclo di lavo-
ro lo svuotamento del vano cottura

(vd “Scarico acqua dal vano cottura”).

Verificare l'ottimo stato di pulizia ed igiene
dell’'apparecchiatura vd “Manutenzione”.

Chiudere le lucchettature di rete a mon-
te dell’apparecchiatura (Gas/Idrica/Ele).

Verificare che i rubinetti di scarico (se
presenti) siano in posizione “Chiuso”.

SCARICO ACQUA VANO COTTU-
RA BAGNOMARIA - vd. sez. ILLU-
STRAZIONI - RIF. m)

Ruotare le manopole in posizione
“Zero” (Fig.7).

Attendere che la temperatura dell’ac-
qua nel vano cottura si raffreddi.

Asportare qualsiasi oggetto dal vano
cottura (Teglie-Vassoi-Altro).

APPARECCHIATURA CON SCARI-
CO CONVOGLIATO / Predisporre
(tramite innesto rapido) il tubo con-
vogliatore alla saracinesca di scarico.
Posizionare I'estremita opposta del
tubo convogliatore al dispositivo per la
di raccolta acqua grigia.

Aprire la saracinesca di scarico e la-
sciare defluire I'acqua attraverso la
conduttura di scarico (Fig. 11).

Terminate le operazioni di svuotamen-
to del vano cottura, chiudere la sara-
cinesca di scarico acqua (Fig. 11 A).
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MANUTENZIONE

OBBLIGHI - DIVIETI - CONSIGLI
- RACCOMANDAZIONI

e

Prima di procedere vedere capi-
tolo 2 e capitolo 5.

Se l'apparecchiatura e collega-

ta ad un camino, il tubo di scari-

co deve essere pulito secondo
quanto previsto dalle disposizioni
normative specifiche del paese (Per
informazioni in merito contattare il
proprio installatore).

L'apparecchiatura € utilizzata per

la preparazione di prodotti ad uso

alimentare, mantenere costante-
mente pulita 'apparecchiatura e tutto
'ambiente circostante. Il mancato man-
tenimento in condizioni igieniche otti-
mali, puo essere causa di un deteriora-
mento precoce dell’apparecchiatura e
creare situazioni di pericolo.

cino alle fonti di calore possono

durante il normale utilizzo dell’ap-
parecchiatura incendiarsi creando si-
tuazioni di pericolo. L'apparecchiatura
deve essere pulita regolarmente ed
ogni incrostazione e/o deposito alimen-
tare deve essere rimosso.

f Residui di sporco in accumulo vi-

L’effetto chimico del sale e/o ace-
to o altre sostanze contenenti clo-
ruri, possono generare a lungo
termine fenomeni di corrosione all’inter-
no dell’area di cottura. L'apparecchiatu-
ra se a contatto con tali sostanze, deve
essere lavata accuratamente con deter-
gente specifico, abbondantemente ri-
sciacquata e asciugata con cura.
&> | Prestare attenzione alle superfici
in acciaio inox per non danneg-
giarle, in particolare, evitare l'uso di

prodotti corrosivi, non utilizzare mate-
riale abrasivo o utensili taglienti.

L5

Il liquido detergente per la pulizia
del piano cottura deve avere de-

terminate caratteristiche chimiche: pH
maggiore di 12, privo di cloluri/ammo-
niaca,viscosita e densita simile all’ac-
qua. Usare prodotti non aggressivi per
la pulizia esterna ed interna dell’appa-
recchiatura (Utilizzare detergenti dal
commercio indicati per la pulizia
dell’acciaio, del vetro, degli smalti).

Leggere attentamente le indica-
Azioni riportate sull’etichetta dei

prodotti utilizzati, indossare un
equipaggiamento di protezione ido-
neo alle operazioni da effettuare (Vedi
mezzi di protezione riportati sull’eti-
chetta della confezione).

In caso di inattivita prolunga-
ta, oltre a scollegare tutte le

linee di alimentazione, € ne-
cessario effettuare una pulizia accu-
rata di tutte le parti interne ed ester-
ne dell’apparecchiatura.

Attendere che la temperatura

dell’apparecchiatura e di tutte le

sue parti si raffreddi, in modo da
non provocare ustioni all’operatore.

NEW! FONDO ASPORTABILE / -
vd. sez. ILLUSTRAZIONI - RIF. n)
Nei modelli previsti (fondo armadiato
libero), & possibile asportare il piano in-
feriore per operazioni di installazione e
manutenzione (per es. ispezioni, allacci,
pulizia etc). Per togliere il fondo, svitar-
lo e sfilarlo (Part. A). Per riposizionare il
piano, inserire e riavvitare (Part. B).

In presenza di porte, occorre pri-
LS| ma procedere al loro smontaggio
(cerniere e fissaggio).

PULIZIA GIORNALIERA
ap Asportare qualsiasi og-
@@ getto dal vano cottura.
@ Applicare tramite un

normale vaporizzatore

su tutta la superficie
(vano cottura, coperchio e tutte le
superfici esposte) il liquido detergen-
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MANUTENZIONE

te e manualmente servendosi di una
spugna non abrasiva pulire accurata-
mente 'intera apparecchiatura.

Terminata I'operazione sciacquare
abbondantemente (non utilizzare
getti d’acqua a pressione, diretti e
pulitori a vapore) il vano cottura con
dell’acqua potabile.

Vd. Scarico Acqua per “Bagnomaria”
/ Far defluire I'acqua dal vano cottura
utilizzando la saracinesca di scarico.
Procedere all’apertura della saracine-
sca di scarico solo dopo aver verificato
che il condotto sia libero da occlusioni.

Asciugare con cura il vano cottura con
un panno non abrasivo. Se necessario
ripetere le operazioni sopra descritte per
un nuovo ciclo di pulizia.

Terminate con successo le operazio-
ni descritte, chiudere la saracinesca
di scarico

PULIZIA PER MESSA FUORI SER-
VIZIO PROLUNGATA NEL TEMPO

Vedi Cap. 5 / Operazioni per la Messa
fuori servizio / Messa fuori servizio pro-
lungata nel tempo

Arieggiare periodicamente le ap-
parecchiature e i locali.

TABELLA RIEPILOGATIVA / IN-
TERVENTO - FREQUENZA

Prima di procedere nelle opera-
ICo zioni vedi cap.2 “Mansioni e
qualifiche”

Nel caso si verifichi un guasto, I'o-
peratore generico, esegue una pri-
ma ricerca e, nel caso in cui ne sia
abilitato, rimuove le cause dellanomalia
e ripristina il corretto funzionamento

dell’apparecchiatura.

LS| causa del problema spegnere
I'apparecchio, scollegarlo dalla

rete elettrica e chiudere tutte le rubinet-

teria di alimentazione, successivamen-

te contattare il servizio di assistenza

tecnica autorizzata.

e

e

Se non & possibile risolvere la

Il manutentore tecnico autorizzato
interviene nel caso in cui l'opera-
tore generico non sia riuscito ad
identificare la causa del problema oppu-
re, il ripristino del corretto funzionamen-
to dell’apparecchiatura comporti I'ese-
cuzione di operazioni per le quali
l'operatore generico non € abilitato.

Se il cavo di alimentazione &

danneggiato, contattare il ser-

vizio di assistenza tecnica au-
torizzato per la sostituzione.

OPERAZIONI DA ESEGUIRE

FREQUENZA DELLE OPERAZIONI

Pulizia apparecchiatura e
delle parti in contatto con
generi alimentari

Quotidiana

Pulizia al primo avviamento

All’arrivo dopo l'installazione

Controllo termostato

Annuale
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MANUTENZIONE

TROUBLESHOOTING
Qualora I'apparecchiatura non funzioni correttamente provare a risolvere i

le o il magnetotermico

= problemi di modesta entita con laiuto di questa tabella.
ANOMALIA POSSIBILE CAUSA INTERVENTO
Non & possibile accende- |+ Linterruttore principale |- Inserire linterruttore
re 'apparecchio non € inserito principale
- FE’scattato il differenzia- |- Contattare il servizio

assistenza tecnica au-
torizzata

L’acqua non viene scari-
cata

Lo scarico ¢ intasato

Contattare il servizio
assistenza tecnica au-
torizzata (pulizia filtro
dello scarico, liberare
lo scarico da eventuali
residui)

Le pareti interne della
vasca sono ricoperte di
calcare

L’acqua €& troppo dura,
I’addolcitore & esaurito

Collegare  I'apparec-
chiatura ad un addol-
citore.
Rigenerare I'addolcitore.
Decalcificare il vano
cottura

Nel vano di cottura ci
sono delle macchie

Qualita dell’acqua
Detergente scadente
Risciacquo insufficiente

Filtrare I'acqua (Contat-
tare il servizio assisten-
za tecnica autorizzata
vd Manuale Tecnico)
Utilizzare il detergente
consigliato

Ripetere il risciacquo

Gli indicatori luminosi
rimangono spenti.

Linterruttore principale
non é inserito

E’ scattato il differenzia-
le o il magnetotermico

Inserire l'interruttore
principale
Contattare il servizio

assistenza tecnica au-
torizzata

. Se non & possibile risolvere la causa del problema spegnere I'apparecchio,
5 e chiudere tutte le rubinetterie di alimentazione, successivamente contatta-
re il servizio di assistenza tecnica autorizzato.
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SMALTIMENTO

MESSA FUORI SERVIZIO
E SMANTELLAMENTO DELL’AP-
PARECCHIATURA

Obbligo di smaltire i materiali uti-

lizzando la procedura legislativa
== iN vigore nel paese dove I'appa-

recchiatura viene smantellata

Al SENSI delle Direttive (vedi Sezione
n. 0.1) relative alla riduzione dell’'uso di
sostanze pericolose nelle apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche, nonché
allo smaltimento dei rifiuti.

Il simbolo del cassonetto barrato ripor-
tato sull’apparecchiatura o sulla con-
fezione, indica che il prodotto alla fine
della propria vita utile deve essere rac-
colto separatamente dagli altri rifiuti. La
raccolta differenziata della presente ap-
parecchiatura giunta a fine vita € orga-
nizzata e gestita dal produttore. L'utente
che vorra disfarsi della presente appa-
recchiatura dovra quindi contattare il
produttore e seguire il sistema che que-
sto ha adottato per consentire la raccol-
ta separata dell’apparecchiatura giunta
a fine vita.

L'adeguata raccolta differenziata per
'avvio successivo dell’apparecchiatura
dismessa al riciclaggio, al trattamento e
allo smaltimento ambientalmente com-
patibile contribuisce ad evitare possibili
effetti negativi sul’'ambiente e sulla sa-
lute e favorisce il reimpiego e/o riciclo
dei materiali di cui & composta I'appa-
recchiatura. Lo smaltimento abusivo del
prodotto da parte del detentore compor-
ta I'applicazione delle sanzioni ammini-
strative previste dalla normativa vigente.

La messa fuori servizio e lo

smantellamento dell’apparec-

chiatura deve essere effettua-
to da personale specializzato, sia
elettrico che meccanico, che deve
indossare gli appositi dispositivi di
protezione individuale quali indu-
menti idonei alle operazioni da effet-
tuare, guanti protettivi, scarpe antin-
fortunistiche, caschi ed occhiali di
protezione.

Prima di iniziare lo smontaggio

bisogna creare attorno all’ap-

parecchiatura uno spazio suffi-
cientemente ampio ed ordinato in
modo tale da permettere tutti i movi-
menti senza rischi

E necessario: * Togliere tensione alla
rete elettrica.

« Scollegare Il'apparecchiatura dalle
rete elettrica.

+ Rimuovere i cavi elettrici in uscita
dall’apparecchiatura.

+ Chiudere il rubinetto di immissione
acqua (valvola di rete) dalla rete idrica.
+ Scollegare e rimuovere i tubi dell’im-
pianto idrico dall’apparecchiatura.

+ Scollegare e rimuovere il tubo di
uscita scarico acque grigie.

Dopo tale operazione potrebbe

formarsi una zona bagnata at-
torno all’apparecchiatura per cui pri-
ma di procedere nelle ulteriori opera-
zioni € necessario asciugare le zone
bagnate

Ripristinata la zona operativa in modo
descritto & necessario:

+ Smontare i pannelli di protezione.

+ Smontare I'apparecchiatura nelle sue
parti principali.

+ Separare le parti dell’apparecchiatura
in base alla loro natura (es. materiali
metallici, elettrici etc.) ed avviarle pres-
so i centri di raccolta differenziata.

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI

In fase d’'uso e manutenzione,

evitare di disperdere nell’lambien-
te prodotti inquinanti (oli, grassi, ecc.) e
provvedere allo smaltimento differen-
ziato in funzione della composizione dei
diversi materiali e nel rispetto delle leggi
vigenti in materia.

Lo smaltimento abusivo dei rifiuti & pu-
nito con sanzioni regolate dalle leggi
vigenti nel territorio in cui viene accer-
tata I'infrazione.
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BAIN-MARIE AND CHIP DUMP m

INSTALLATIONS AND USE INSTRUCTIONS

TABLE OF CONTENTS

1-2. GENERAL
AND SAFETY INFORMATION

3. POSITIONING AND HANDLING
4. POWER SUPPLY CONNECTIONS

5. OPERATIONS
FOR COMMISSIONING

DESCRIPTION
OF PICTOGRAMS
Danger indications. Im-
Amedlate_ hazardous situa-
= tion which could result in
serious injury or death. Possibly

dangerous Situation that could
cause serious injury or death.

High voltage! Caution!

Danger of death! Non-ob-
: servance can cause Sse-
rious injury or death

Pericolo Risk of high tem-
& peratures, non-compliance

may result in serious injury
or death.

Danger of leakage of hi-
gh-temperature materials,
non-observance can cause
serious injury or death.

Danger of crushing of limbs

during handling and / or

— posifioning, — non-com-

pliance may result in serious
Injury or death.

Prohibition indications.
Unauthorised persons (in-
_— cluding children, disabled
individuals and people with limi-
ted physical, sensory and men-

6. REPLACING COMPONENTS
7. INSTRUCTIONS FOR USE

8. MAINTENANCE

9. WASTE DISPOSAL

10. TECHNICAL DATA/ IMAGES

tal abilities) are prohibited from
%er_formlng _any procedures.

hildren being 'supervised not
to play with the appliance. Clea-
ning "and user maintenance
shall not be made by children
without supervision. Prohibition
for the heterogeneous operator
to perform any type of operation
(maintenance and/or other) that
should instead be carried out by
a qualified and authorised tech-
nician. Prohibition for the homo-
geneous operator to perform
any type of operation (‘r)namte-
nanceé and/or other) without ha-
ving first read the entire docu-
mentation specifics.

II Obligation indications.
-l Obligation to read the in-

structions before carrying
out any work.

Obligation to exclude the
Power supply upstream of
he appliance whenever it is
necessary to operate safely.

Obligation to use safety
goggles.

Obligation to use protecti-
ve gloves.
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Obligation to use a pro-
tective helmet.

S Obligation to use safet
Bn shogs. Y

Other indications. Indica-
tions to implement the cor-

— rect procedure, non-com-
pliance may cause a dangerous

situation.

s|Advice and suggestions to
ensure the correct usage

procedure.

“Homogeneous” Opera-
tor (Qualified Technician).
Expert operator authorised
for handling, transporting, instal-

ling, servicing, repairing and
scrapping the appliance.

“Heterogeneous” Opera-

tor (Opeérator with limited

skills and tasks). Person
authorised and employed to ope-
rate the appliance with guards
active, capable of performing
simple tasks.

Earthing symbol

@ Symbol for attachment to the
Equipotential system

R OOingation _to respect
@ ﬁthe regulations for wa-
& ‘= ste disposal.

GENERAL AND SAFETY INFORMATION

FOREWORD / Original instructions.
This document has been drawn up in
the mother language of the manufactu-
rer (Italian).

The information it contains is for the
sole use of the operator authorised to
use the appliance in question.
Operators must be trained concerning
all aspects regarding functioning and
safety. Special safety prescriptions
(Obligations-Prohibitions-Dangers) are
carried in a specific chapter concerning
these issues. This document cannot be
handed over to third parties to take vi-
sion of it without written consent by the
manufacturer. The text cannot be used
in other publications without the written
consent of the manufacturer.

The use of: Figures/Images/Drawings/
Layouts inside the document, is purely
indicative and can undergo variations.
The manufacturer reserves the right to
modify it, without being obliged to com-
municate his acts.

PURPOSE OF THE DOCUMENT /
Every type of interaction between the
operator and the appliance during its
entire life cycle has been carefully as-
sessed both during designing and while
drawing up this document. We there-
fore hope that this documentation can
help to maintain the characteristic effi-
ciency of the appliance.

By strictly keeping to the indications it
contains, the risk of injuries while wor-
king and/or of economical damage is
limited to @ minimum.

HOW TO READ THE DOCUMENT /
The document is divided into chapters
which gather by topics all the informa-
tion required to use the appliance in a
risk-free way. Each chapter is divided
into paragraphs; each paragraph can
have titled clarifications with subtitles
and descriptions.
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GENERAL AND SAFETY INFORMATION B

KEEPING THE DOCUMENT / This
document and the rest of the contents
of the envelope, are an integral part of
the initial supply. It must therefore be
kept and used appropriately during the
entire operational life of the appliance.
ADDRESSEES / This document is
drawn up as follows:

- Homogeneous operator / Expert
operator authorised for handling, tran-
sporting, installing, servicing, repairing
and scrapping the equipment.

- Generic operator / Person authori-
sed and employed to operate the ap-
pliance with guards active, capable of
performing routine tasks.

OPERATOR TRAINING
PROGRAM / By specific request, it is
possible to carry out a training course
for users, installers and technicians,
following the procedures indicated in
the order confirmation.

PRE-ARRANGEMENTS
DEPENDING ON CUSTOMER /
Unless different contractual agreemen-
ts were made, the following normally
depend on the customer:

+ setting up the rooms (including ma-
sonry work, foundations or channelling
that could be requested);

+ smooth, slip-proof floor;

* pre-arrangement of installation place
and installation of equipment respecting
the dimensions indicated in the layout
(foundation plan);

« pre-arrangement of auxiliary services
adequate for requirements of the sy-
stem (electrical mains, waterworks, gas
network, drainage system);

« pre-arrangement of electrical system
in compliance with regulatory provi-
sions in force in the place of installation;
« sufficient lighting, in compliance with
standards in force in the place of in-
stallation;

« safety devices upstream and down-
stream the energy supply line (residual
current devices, equipotential earthing

systems, safety valves, etc.) foreseen
by legislation in force in the country of
installation;

+ earthing system in compliance with
standards in force;

* pre-arrangement of a water softening
system, if needed (see technical de-
tails).

CONTENTS OF THE SUPPLY /
The supply vary depending on the or-
der. - Appliance - Lid/s + Metallic rack/s
+ Rack support grid * Pipes and/or wires
for connections to energy sources (only
when indicated in work order).

INTENDED USE / This device is in-
tended for professional use. The use
of the appliance treated in this docu-
ment must be considered “Proper Use”
if used for cooking or regeneration of
goods intended for alimentary use; any
other use is to be considered “Improper
use” and therefore dangerous.

These appliances are intended for
commercial activities (e.g. restaurant
kitchens, canteens etc) and in commer-
cial companies (e.g. bakeries etc.) but
not for the continuous food production.
The appliance must be used according
to the foreseen conditions stated in the
contract within the prescribed capacity
limits carried in the respective para-
graphs.

Only use original accessories and
spare parts supplied by the manu-
facturer to maintain regulatory com-
pliance.

ALLOWED OPERATING
CONDITIONS / The appliance has
been designed to operate only inside
of rooms within the prescribed techni-
cal and capacity limits. The following
indications must be observed in order
to attain ideal operation and safe work
conditions.

The appliance must be installed in a su-
itable place, namely, one which allows
normal running, routine and extraordi-
nary maintenance operations. The ope-
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GENERAL AND SAFETY INFORMATION

rating area for maintenance must be set

up in such a way that the safety of the

operator is not endangered. The room
must also be provided with the features
required for installation, such as:

- maximum relative humidity: 80%;

- minimum cooling water temperature
>+10°C;

- the floor must be anti-slip, and devi-
ces positioned perfectly level;

- the room must be equipped with a
ventilation system and lighting as
prescribed by standards in force in
the country of the user;

- the room must be set up for draining
greywater, and must have switches
and gate valves which cut all types
of supply upstream the appliance
when needed;

- The walls/surfaces immediately clo-
se/contact to the appliance must be
fireproof and/or isolated from possi-
ble source of heat

TEST INSPECTION AND WAR-
RANTY / Testing: the equipment has
been tested by the manufacturer during
the assembly stages at the site of the
production plant. All certificates related
to the testing performed will be deli-
vered to the customer upon request.
Guarantee: the warranty is 12 mon-
ths from the date of invoicing of the
equipment, this period cannot be ex-
tended. It covers the faulty parts only.
Carriage and installation charges are
for the buyer’s account. Electric com-
ponents, accessories as well as other
removable parts are not covered by the
guarantee. Labor costs relating to the
intervention of authorized by the manu-
facturer at the customer’s premises, for
removal of defects under warranty are
charged to the dealer. Excluded are all
tools and supplies, possibly supplied by
the manufacturer together with the ma-
chines. Damage occurred in transit or
due to incorrect installation or mainte-
nance can’t be considered. Guarantee
is not transferable and replacement of

parts and appliance is at the final discre-
tion of our company. The Manufacturer
is responsible for the equipment in its
original configuration and only for origi-
nal spare parts replacement. The ma-
nufacturer declines all responsibility for
improper use, for damages caused as a
result of operations not covered in this
manual or not authorized in advance by
the manufacturer.consideration in this
manual or without prior authorisation of
the manufacturer himself.

THE WARRANTY TERMINATES
IN CASE OF / - Damage caused by
transport “ex works” (EXW) and / or by
handling, should this event occur, the
customer must inform the retailer and
the carrier via fax / mail or RR and write
down on the copies of the transport do-
cuments what It's happened. The tech-
nician authorized to install the applian-
ce will evaluate the damage and decide
if the installation can be carried out.
The warranty also terminates in the
presence of: -+ Damage caused by in-
correct installation. / + Damage caused
by parts worn due to improper use. /-
Damage caused by use of non-origi-
nal spare parts. / - Damage caused by
incorrect maintenance and/or lack of
maintenance. / «+ Damage caused by
failure to comply with the procedures
described in this document.

AUTHORISATION / Authorisation
refers to the permission to operate an
activity intrinsic to the appliance. Au-
thorisation is given to anyone who is
responsible for the appliance (manu-
facturer, purchaser, signer, dealer and/
or location owner).

TECHNICAL DATA and IMAGES /
The section is at the ending of this
manual.
Every technical change has an
J| effect on the operation or sa-
fety of the appliance and must
therefore be performed by technical
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GENERAL AND SAFETY INFORMATION PFHIB

personnel of the manufacturer or by
technicians who are formally authori-
sed by the same. Failure to do so
exempts the manufacturer from any
liability for for any possible resulting
modifications or damage.

Upon arrival, check the integrity
75| of the appliance and its compo-

nents (e.g. power cord), prior to
use. In the presence of faults do not
start the appliance and contact the

nearest service centre.
Read the instructions before

l!L!I—I acting.

Wear  protective
@ @ equipment suitable
for the operations

to be performed. As far as personal
protective equipment is concerned,
the European Community has issued
Directives which the operators must
comply with. Noise =70 dB.

ﬁ It is forbidden the installation of

stand alone equipment WIi-
THOUT anti-tip kit (ACCES-
SORY). TOP versions excluded.

Before making the connections
check the technical data shown
on the rating plate of the appliance
and the technical data in this manual.
It is strictly forbidden to tamper

with or remove the plates and pic-
tograms applied to the equipment.

Disconnect all supplies (water

- gas - electrical) upstream the

appliance whenever you need
to work in safe conditions.

Connect the appliance in the
A sequence of the water, then to

the gas network. Ensure there
are no leaks then proceed with the
connections to the mains.

AThe appliance is not designed

to work in an explosive atmosphere
and as such its installation and use is
categorically prohibited in such envi-
ronments.

Position the entire structure, re-
75| specting the installation dimen-
sions and characteristics indi-
cated in the specific chapters of this
manual.
S| for recessed installation. / The
appliance must be used in a
well ventilated area. / The appliance

must have free drainage (not hinde-
red or impeded by foreign bodies).

The gas equipment must be

installed beneath an extrac-

tion hood whose system must
have specifications in compliance
with the current regulations in the
country of use.

Once the appliance is connect-

ed to the power and drain

sources, it must remain static
(fixed) in the place of use and mainte-
nance. Incorrect connection may
cause danger.

Use where appropriate flexible
1| cable for connection to the

mains electricity supply with
characteristics not inferior to model
HO7RN-F. The supply voltage suppor-
ted by the cable with the appliance
working must not differ from the nomi-

nal voltage value + 15% shown at the
bottom of the technical data table.

The appliance must be includ-
ed in an “Equipotential” ground

discharge system.

The appliance is not intended

Drainage of the appliance must

| be conveyed into the grey water
discharge network in an open

“glass” unsiphoned formation.

é The appliance must only be

used for the purposes indicat-
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GENERAL AND SAFETY INFORMATION

ed. Any other use must be consid-
ered “IMPROPER” and therefore the
manufacturer declines all liability for
any consequent damage to persons
or property.

e

Particular safety prescriptions
(obligation-prohibitions-danger)
are detailed in the specific chap-
ter concerning these issues.
A Do not obstruct the heat ex-

traction and/or dissipation
openings.

Do not leave flammable ob-
jects or material near the appli-
ance.

Disconnect all sup-

A A@ plies (water - gas

electrical) up-

stream the appliance whenever you
need to work in safe conditions.

Whenever it is necessary to
operate inside the appliance

(connections, commissioning,

checking operations, etc.) prepare for
the necessary operatlons emoval of
panels, elimination elec-

tric-gas-power supply) in compliance
with the safety conditions.

DUTIES AND QUALIFICATIONS
REQUIRED OF OPERATORS

Prohibition for the homogene-

ous operator to perform any

type of operation (maintenance
and/or other) without having first read
the entire documentation.

The information con-

@ tained in this document

: is for the use of the qual-

ified technical operator who is author-

ised for: handling, installation and

maintenance of the appliance in
question.

II The  operating in-
|| structions have been
drawn up for the “Gene-
ric” operator (Operator with limited
responsibilities and tasks). Person
authorised and employed to operate
the appliance with guards active and
capable of performing routine main-
tenance (cleaning the appliance).

The operators who use the ap-

pliance must be trained in all

aspects concerning its function-
ing and safety features. They must
therefore interact using appropriate
methods and instruments, complying
with required safety standards.

The “Generic” operator must
operate on the appliance after

the technician has completed
installation  (transportation, fixing
electrical, water, gas and drain con-
nections).

WORK AREAS

AND HAZARDOUS ZONES /

To better define the scope of interven-
tion and the relevant work zones, the
following classification is provided:

» Dangerous zone: any zone within
and/or in proximity to a machine in
which the presence of an exposed
person constitutes a risk in terms of
the health and safety of such a per-
son;

+ Exposed person: any person that
is found wholly or partly in a dange-
rous zone.

Maintain a minimum distance

from the appliance when oper-

ating in such a way as to avoid
endangering the safety of the opera-
tor in case of unexpected circum-
stances.

The following are also danger
zones /

+ All the work areas within the appli-
ance
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GENERAL AND SAFETY INFORMATION PFHIB

+ All the areas protected by appro-
priate safety and protection systems
such as safety photocell photoelec-
tric curtains, protective panels, inter-
locked doors, protective casing.

+ All the zones within the control
units, electrical cabinets and junction
boxes.

+ All the zones around the appliance
in operation when the minimum safe-
ty distances are not being respected.

EQUIPMENT REQUIRED

FOR INSTALLATION /

The authorised technical operator, in
order to perform the installation ope-
rations correctly, must respect the fol-
lowing requirements:

- 3 and 8 mm screwdriver

- Adjustable pipe wrench

- Gas use tools (hoses, gaskets etc.)
- Electrician’s scissors

- V\gater use tools (hoses, gaskets
etc.

- 8 mm hex socket wrench

- Gas leak detector

- Tools for electric use (cables, termi-
nal blocks, industrial sockets etc.)

- 8 mm nut driver

- Cc);mplete installation set (ele, gas
etc.

In addition to the tools listed,

an equipment lifting device is

required. This equipment must
comply with all the regulations rela-
ting to lifting equipment.

INDICATION ON RESIDUAL
RISK / Even though the rules for
“‘good manufacturing practice” and
the provisions of law which regulate
manufacturingb and marketing of the
product have been implemented, “re-
sidual risks” still remain which, due
to the very nature of the appliance,
it has not been possible to eliminate.

These risks include:

RESIDUAL RISK

ELECTROCUTION/ This risks
remains when intervening on live
electrical and/or electronic devices.

RESIDUAL RISK OF BUR-

NING / This risks remains

when unintentionally coming
into contact with materials at high
temperatures.

RESIDUAL RISK OF BURNS

DUE TO LEAKING OF MATE-

RIAL / This risks remains
when unintentionally coming into
contact with materials at high tempe-
ratures. Containers that are too full of
liquids or solids that during warming
change morphology (changing from
a solid to a liquid), can, if used incor-
rectly, cause burns. During opera-
tions, the containers used must be
placed on easily visible levels.

RESIDUAL RISK OF CRU-

SHING LIMBS / This risk exists

where there is accidental con-
tact between the parts during positio-
ning, transportation, storage and as-
sembly.

RESIDUAL RISK OF EXPLO-
/A SIONS / This risk remains
when:
« there is smell of gas in the room;
+ appliance used in an atmosphe-
re containing substances which risk
exploding; + using food in closed
containers (such as jars and cans), if
they are not suitable for the purpose.

RESIDUAL RISK OF FIRE /

This risk exists by flammable

liquids / material use / use of
the appliance as a fryer.
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POSITIONING AND HANDLING il

Before proceeding with the ope-
rations, see “General safety infor-
mation”.

OBLIGATIONS - PROHIBITIONS -
ADVICE

Upon receipt, open the machine

packaging and ensure that the

machine and accessories have
not been damaged during transporta-
tion. Where this is found to be the
case, notify the carrier immediately
and do not proceed with installation
but contact the qualified and author-
ised personnel. The manufacturer is
not liable for damage caused during
transportation.

e

HANDLING SAFETY /
Failure to follow the instructions re-
ported below could result in expo-
sure to the risk of serious injury.

The operator authorised for the
A handling and installation opera-

tions of the appliance must pre-
pare, if necessary, a “safety plan” in or-
der to ensure the safety of the persons
involved in the operations. In addition,
they must follow and strictly and scrupu-
lously implement the laws and regula-
tions relating to mobile sites.

Ensure that the lifting means

adopted have capacity that is
adequate for the loads to be lifted and
are in a good state of maintenance.

Perform the handling operations
A using lifting means with a capa-

city appropriate to the weight of
the appliance increased by 20%.

Follow the directions on the
packaging and/or on the same
appliance before handling.

Check the centre of gravity of the
load before lifting the appliance.

Lift the appliance to a minimum
A height from the ground in order to

ensure its handling.

Do not stand or pass under the ap-
pliance during lifting and handling.

HANDLING - TRANSPORTATION/
- see SECT. IMAGES - REF. a).

The orientation of the packed
A appliance must be maintained

according to the instructions
given by the pictograms and lette-
ring on the outer packaging.

1. Position the lifting means paying at-
tention to the centre of gravity of the
load to be lifted (detail B-C).

2. Lift the appliance enough to move it.

3. Place the appliance on the site cho-
sen for final positioning.

STORAGE / The storage methods of
the materials must include pallets, con-
tainers, conveyors, vehicles, tools and
lifting devices that are suitable to pre-
vent damage due to vibration, impact,
abrasion, corrosion, temperature or oth-
er conditions that might arise. The parts
stored should be periodically checked
to detect possible deterioration.

DISPOSAL OF PACKAGING

Disposal of the packing materials
is the responsibility of the reci-
== pient that should proceed in ac-
cordance with the laws in force in the
country of installation of the appliance.
1. Remove in sequence the upper and
lower corner protectors;
2. Remove the protective material used
for packaging;
3. Lift the appliance as necessary and
remove the pallet;
4. Place the appliance on the ground;
5. Remove the means used for lifting;
6. Clean the area of operations from all
the material removed;

Having removed the packaging,
there should not be any signs of
tampering, dents or other anoma-
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POSITIONING AND HANDLING il

lies. Where evidence of these is found,
immediately notify the customer service.

REMOVAL OF PROTECTIVE
MATERIALS / The appliance is pro-
tected on the exterior surfaces with a
covering of adhesive film which must
be removed manually after positioning
of the appliance. Carefully clean the
appliance, externally and internally,
manually removing all the material
used to protect the parts.
25| steel surfaces. No not use corrosi-
ve products, abrasive material or
sharp tools.

Be careful not to damage stainless

Do not use pressurised direct
water or steam cleaners jets for
cleaning operations

Carefully read the indications
Acontained on the labels of the

products used. Wear protective
equipment suitable for the operations to
be performed (see the protection infor-
mation shown on the package label).

Rinse the surfaces with tap wa-
ter and dry them with an absor-
bent cloth or other non-abrasive
material.

CLEANING AT COMMISSIONING /
Apply the cleaning liquid using normal
spray over the entire surface of the co-
oking chamber and manually thorou-
ghly clean the entire surface using a
non-abrasive sponge.

Afterwards rinse the cooking chamber
with drinking water.

Let the liquid containing detergent
and/or other impurities flow off into the
drain hole.

Having successfully completed the
operations described, carefully wipe
the cooking chamber with a non-abra-
sive cloth. If necessary, repeat the
operations described above for a new
cleaning cycle.

e

Also clean with detergent and water
the parts removed and clean them.

With the operations completed, place the
parts removed in the appropriate housin-
gs of the various pieces of equipment.

LEVELLING AND SECURING -
see SECTION IMAGES - REFE-
RENCES b).

Position in the work place (see opera-
tion and environmental limit conditions
permitted), previously made suitable, of
the appliance.

The tasks of levelling and securing in-
clude: adjustment of the appliance as
a single independent unit.

Place a spirit level on the structure (de-
tail D).

Adjust the levelling feet (detail E) ac-
cording to the indications provided by
the level.

Perfect levelling is achieved by
adjusting level and feet on the
width and depth of the appliance.

“SERIES” ASSEMBLY / see SECT.
IMAGES - REF. c).

In the models provided, remove the
knobs and unscrew the screws for the
fixing of the panel (detail F).

&

Flammable walls / The minimum

distance of the appliance from

the side walls must be 10 cm
and from the rear wall must be 20 cm.
If it is lower, insulate the walls close to
the appliance with fireproof and / or in-
sulating treatments.

To place the equipment adherent each
other perfectly (part G). Level the equi-
pment as described above (detail E).
Insert the screws in their housings and
lock the two structures with the locking
nuts (part H1-H3).

Replace the protective caps between
the devices (part H2).

Repeat, if necessary, the sequence of
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POSITIONING AND HANDLING

leveling and fixing operations for the re-
maining equipment.

If necessary, repeat levelling and fixing
operation sequence for the remaining
equipments.

INTRODUCTION OF TERMINAL
(OPTIONAL)) see SECT. IMAGES

- REF. ¢) / In order to introduce the
terminal, position it and fix it with the
equipped screws provided (detail L1).

Once the described operations have
been carried out, position again the
panels and knobs of the different ap-
pliances in the respective housings.

POWER SUPPLY CONNECTIONS

Before proceeding with the
operations, see “General sa-
fety information”.

e

These operations must be per-
formed by qualified and au-
thorised operators, in accord-
ance with the laws in force and using
the appropriate materials described.

The appliance is delivered
25| without electric mains supply
cable, without pipes for con-
nection to the water, drainage and
gas networks.

CONNECTION OF WATER SUP-
PLY / see SECT. IMAGES - REF. d)
Make sure these conditions are sati-
sfied to obtain a correct installation:

1. The equipment must be supplied
with tap water with a working pres-
sure included from 200 kPa up to
400 kPa and it must also ensure a
minimum flow rate of 1.5 I/min.

2. The water entry pipe must be con-
nected to the distribution network
through a cutoff cock (easily re-
cognizable and ac-cessible by the
operator) that must be closed when
the ap-pliance is not working or
during maintenance interventions
(Fig. 1).

3. Install a mechanical filter between

the cutoff cock and the appliance
connection pipe, in order to pre-
vent the introduction of any ferrous
dross, which oxidize, and which
therefore could corrode and with
time cause the oxidation of the tank

It is advisable before con-
ZS>| necting the last section of the

attachment to allow the outflow
of a certain amount of water to flush
the pipe of any ferrous slag.

- Connect one end of the supply pipe
to the attachment of the appliance
(Fig. 2);

- Connect the other end of the pipe
provided with filter to the check val-
ve (Fig. 3-3F).

- Open the check valve and visual-
ly check the tightness of the con-
nection (Fig. 4).

WATER SPECIFICS /
See technical data table

CONNECTION TO GREY WATER

DRAINAGE SYSTEM / see SECT.

IMAGES - REF. d)

A correct installation requires the fol-

lowing conditions:

- The connection to the drain into the
system must be “OPEN, WITH NO
TRAP” and the material for pipe fit-
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POWER SUPPLY CONNECTIONS IR

ting and containment must support
high temperatures of approximately
70°C in the appliance outlet area.

- To perform a correct disposal of the
waters in the drainage system, make
sure there are no obstructions and
no type of hindrances on the whole
line length.

- Check the correct inclination of the
device for grey water containment
and downflow. The device must let
the grey water easily drain away into
the system drain.

Increase the angle of incidence
25| (from 3° to 5° approximately) of
the drain into the system whene-
ver any backwater occurs.)
- Connect an edge of the drain pipe to
the appliance connection;
- Convey the opposite edge of the pipe
to the open drain (with no trap).
- Make a visual check of the connection

seal and of the drain water downflow.
See schematic drawing (Fig. 5).

ELECTRICAL CONNECTION
Electrical connection should be per-
formed in compliance with the local
regulations in force, only by author-
ised and competent personnel. In
the first instance, examine the data
shown on the technical data table of
this manual, on the serial plate and on
the electrical diagram.

Connect the equipment to an
overvoltage category Il omnipo-
lar device.

EARTHING / It is essential to
@ earth the unit.To this purpose, it

is necessary to connect to an ef-
ficient earthing system the terminals
marked with the symbols placed on
the line-receiving terminal box. The
earthing system should comply with
the local law in force.

SPECIFIC WARNINGS / The electrical
safety of this unit is assured only when

it is correctly connected to an efficient
earthing system as stated in the electri-
cal local safety regulations in force; the
Manufacturer declines any responsibi-
lity for the non-compliance with these
safety regulations.It is necessary to
verify this fundamental safety requisite
and, in case of doubt, ask for an accu-
rate testing of the system by professio-
nally qualifi ed personnel.The Manu-
facturer cannot be deemed responsible
for any damages caused by the lack of
unit earthing.

Never interrupt the earth wire
(Yellow-Green).

CONNECTION TO THE DIFFE-
RENT ELECTRIC DISTRIBU-
TION NETWORKS / see SECT.
IMAGES - REF. e)

If necessary, remove the terminal
75> box protection panel located on the
back of the machine.

The equipment is delivered to work
with the voltage indicated on the
technical label attached on the ap-
pliance. Any other connection is to
be considered improper and therefo-
re dangerous.

It is mandatory to respect the
Aconnection provided by the

manufacturer, visible on the
connection label near the terminal
board.

It is forbidden to modify the
wiring inside the equipment

ELECTRICAL CONNECTION OF
THE CABLE TO THE TERMINAL BO-
ARD / Connect the power cable to the
terminal board as described in: “Power
supply connection” and indicated on the
connection plate.The diagram and the
table (see Technical data) indicate the
possible connections according to the
mains voltage.
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POWER SUPPLY CONNECTIONS

CONNECTION TO “EQUIPO-
TENTIAL” SYSTEM - see SECT.
IMAGES - REF. f)

The protective earthing consists of a
series of contrivances, which ensure
the same earth potential in the electri-
cal earths, thus preventing the same
earths from being tensioned.

The earthing has the aim to ensure
that the earths of the household ap-
pliances have the same potential of
the earth. Earthing also makes the
automatic intervention of the residual
current device easier. Protection ear-
thing involves not only the electrical
system, but also all the other systems
and metallic parts of the building, in-
cluding piping, beams, heating system
and so on, so that the whole building
turns out to be under safety condi-
tions, also in case a lightning should
hit the building.

5

Before proceeding with the opera-
tions, see “General safety info”.

The appliance must be included

in an “Equipotential” system,

which efficiency must be tested,
according to the rules in force in the
installation country.

rs»| The electrician preparing the
general electrical system must

guarantee a system in conformity with
the regulations, for what concerns the
direct and indirect contacts.

The electrician must connect all
5| the different earths to the same
potential, in order to achieve a
good “Equipotential” earthing system in
the area where the different appliances
will be installed.

For what concerns the connec-

tion of the appliance to the room

Equipotential system, use an
electrical yellow/green cable, suitable
to the power of the devices installed.

The appliance plate “Equipotential” is
usually on its panel, near the system
used for the connection; carry out
the connection after having recogni-
zed the same plate (see schematic
drawing for the correct location).

Connect an edge of the earth electric
cable (the cable must be characteri-
zed by the double colour yellow/gre-
en) to the system used for the applian-
ce “Equipotential” connection (see
schematic drawing Fig. 1).

Connect the opposite edge of the
earth electrical cable to the system
used for the “Equipotential” con-
nection of the area where the ap-
pliance will be installed (Fig. 2).

OPERATIONS FOR COMMISSIONING

GENERAL WARNINGS

Operators have a duty to fami-

liarise themselves adequately,

using this manual before per-
forming any intervention, adopting
the specific safety requirements to
make every kind of human-compu-
ter interaction safe.

Any technical modification that
A affects the operation or safety

of the machine must only be
carried out by the technical person-
nel of the manufacturer or by techni-
cians that are formally authorised by
the manufacturer. Failure to do so
exempts the manufacturer from any
liability for for any possible resulting
modifications or damage.
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OPERATIONS FOR COMMISSIONING Hill

Even after appropriate familia-

risation, upon the first use of

the appliance, in any case si-
mulate a number of test operations
to save more rapidly the main fun-
ctions of the appliance, e.g. start-up,
shut-down, etc.

The appliance is provided alrea-
15| dy tested by the manufacturer

and fitted with the type of gas
and electrical supply specified on the
rating plate applies.

FIRST COMMISSIONING START
UP / Upon completion of the opera-
tions of positioning and connection to
the power sources, perform a series of
operations such as: 1. Cleaning away
of the protective materials (oils, grease,
silicones, etc.) inside and outside of the
cooking chamber (see section 3 / Re-
moval of protective materials).

2. General checks and controls such as:
Check opening of switches & network
gate valves (water, electricity, gas
when applicable); Checking of drains;
Checking and monitoring of the exter-
nal fumes/vapour extraction; Checking
and monitoring of the protection panels
(all the panels must be fitted correctly).

DESCRIPTION OF STOP MODES

In stoppage conditions caused

by faults and emergencies, in
the event of imminent danger, it is
mandatory to close all the locking
devices on the supply lines upstre-
am the appliance (Water-Gas-Ele).

STOPPAGE DUE TO FAULTY
OPERATIONS

Safety component / STOP: In si-
tuations or circumstances which can
be dangerous, a safety thermostat is
triggered, automatically stopping heat
generation. The production cycle is
interrupted until the cause of the fault
is resolved. RESTARTING: After the
problem that triggered the safety ther-

mostat is resolved, the authorised te-

chnician can restart the appliance by =¥l

means of the specific controls.

COMMISSIONING FOR
INITIAL START-UP

When commissioning the ap-
pliance and when starting it after
a prolonged stop, it must be tho-
roughly cleaned to eliminate all resi-
due of extraneous material (see chap-
ter 3/ Removal of protective materials).

DAILY ACTIVATION

1. Check the cleanliness and hygiene
of the appliance.

2. Make sure that the room exhaust sy-
stem works properly.

3. When necessary, plug the appliance
into the appropriate socket.

4. Open the network locks upstre-
am the appliance (Gas - Water -
Electric).

5. Make sure that the water drain (if
present) is not clogged.

Proceed with the operations described

in “Starting production”.

S In order to free air in the pipes,
open the network lock, turn the

knob of the appliance while pressing it

in the piezoelectric position, place a

flame (match or the likes) on the pilot

light and wait for it to ignite.

DAILY DECOMMISSIONG / Upon
completion of the operations descri-
bed above:

1. Close the network locks upstream the
appliance (Water - Gas - Electric).

2. Make sure that the drain cocks (if
present) are “Closed”.

3. Check the cleanliness and hygiene
of the appliance.

PROLONGED DECOMMISSIONING
/ In case of prolonged inactivity, per-
form all the procedures described for
daily putting out of service and protect
the parts most exposed to oxidation
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OPERATIONS FOR COMMISSIONING

as indicated below:

1. Use lukewarm water with a bit of
soap to clean the parts;

2. Rinse the parts thoroughly, without
use pressurised direct water or steam
cleaners jets for cleaning operations;

3. Dry the surfaces carefully using
non-abrasive material;

4. Wipe a non-abrasive cloth lightly so-
aked with food-safe Vaseline oil over all
of the stainless steel surfaces in order
to create a protective film.

For appliances with doors and rubber
gaskets, leave the door slightly ajar to
let it air out and spread protective talcum
powder on the rubber gasket surfaces.

Periodically air the appliances and
rooms.

is in perfect technical conditions,

arrange for service at least once
a year by an authorised technician of
the assistance service.

: To make sure that the appliance

REPLACING COMPONENTS

TECHNICAL MANUAL

PLEASE CALL TECHNICAL AUTHORIZED SERVICE AND READ THE
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INSTRUCTIONS FOR USE

LOCATION OF MAIN COMPO-
NENTS - see SECT. IMAGES -
REF. g)

The layout of the figures is purely indi-
cative and can undergo variations.

1. Switch-on knob (see Knobs, keys
and indicator light modes and fun-
ctions).

2. Thermostat knob (see Knobs, keys
and indicator light modes and fun-
ctions).

3. Cooking compartment.

4. Water drainage gate valve.

5. Infrared heater.

6. Heater ignition knob

7. Water filling button

KNOBS, GATE VALVES, BUT-
TONS AND INDICATOR LIGHT
MODES AND FUNCTIONS / - see
SECT. IMAGES - REF. h)

The layout of the keys in the figures is
purely indicative and can be subject
to variations.

SWITCH-ON KNOB (ELECTRIC).
It performs two different functions:
1. Heating speed.
2. Operating phase Start/Stop.

GREEN INDICATOR LIGHT

(ELE): The indicator is subordina-
ted to use of the switch-on knob.
Lighting of the indicator signals the
operating phase.

RED INDICATOR LIGHT (ELE):

When present, the indicator is
subordinated to use of the thermostat
knob. Lighting of the indicator signals
the heating phase.

THERMOSTAT KNOB (ELE). It
performs one function:
1. Temperature regulation.

WATER DRAINAGE GATE VAL-
VE. Functions:
1. Gate valve for draining water from
cooking compartment.

WATER FILLING BUTTON. Fun-
ctions: 1. Press to start filling with
water / 2. Release to stop filling
with water

STARTING PRODUCTION
Before proceeding with the opera-
= tions, see chapters 2 and 5

T Before proceeding with these
operations, see “Daily activation”.

It is strictly forbidden to use
as a fryer.

The “Bain-marie” appliance

must be used with tap water in-

side the cooking compartment.
Any other use is improper and there-
fore dangerous.

The “Chip Dump” appliance

must be used without water.

The potatoes must be placed
inside the cooking compartment.
Any other use is considered impro-
per and therefore dangerous.

LOADING WATER INTO COOKING
COMPARTMENT OF BAIN-MARIE -
see SECT. IMAGES - REF. i)
Disconnect the electrical power
supply upstream the appliance
whenever you need to drain
the water.

The water inside the cooking
2 5>| compartment must not leak into
the trays or in the same cooking
compartment.

Place the cooking compartment water
drainage gate valve is at the “Closed”
position (Fig. 1).

700 MODEL / Pour tap water into the
cooking compartment respecting the
“Minimum/Max” level (see notch inside
cooking compartment Fig.2).

900 MODEL / Press the button
(Fig.2A) and wait for the cooking
compartment to fill with water. Press
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INSTRUCTIONS FOR USE

the button to stop the water. Observe
the “Minimum/Maximum?” level (see
mark inside the cooking compart-
ment Fig.2).

Having successfully loaded the water,
proceed loading the trays Fig.3).

LOADING TRAYS INTO COOKING
COMPARTMENT OF BAIN-MARIE -
see SECT. IMAGES - REF. i)

The amount of the product inside
Iy

the container must not exceed 3/4
its capacity.

The container must be filled in a
75| place prepared for these opera-
tions beforehand.

Introduce the container slowly into the
cooking compartment, positioning it in
the specific housing: make sure not to
exceed “Minimum” level (Fig. 2/3).

When water and the trays have been
loaded into the compartment, if neces-
sary switch the appliance on (see Swi-
tching On/Off).

LOADING POTATOES INTO COOK-
ING COMPARTMENT OF CHIP DUMP
s When filing the cooking compart-

ment, respect the medium filling level.

Do not put salt in the cooking com-
partment.

e

When water and the trays have been
loaded into the compartment, if neces-
sary switch the appliance on (see Swi-
tching On/Off).

SWITCHING ON/OFF
/ CHIP DUMP see IMAGES - REF. )
The infrared heater is mounted on
US| a specific support. The infrared
heater must be activated and de-
activated with the left knob (Fig.4) .
« Turn the switch-on knob to “1”.
When the green light is on it means

the operation is in progress (Fig. 4).
« Turn the knob to “Zero” (Fig. 5) to

stop heat generation.

/ BAIN-MARIE see IMAGES - REF. )
« Turn the switch-on knob to “1”. When
the green light is on it means

The appliance must be swi-

tched on after having filled the

compartment with water. Do
not switch it on when empty

During operation, top up the le-
Iy

vel of the water in the tank as
(see Loading water — Bain-marie).

needed by operating manually

Having successfully performed the wa-
ter filling operations, proceed with the
“Switch On/Off” procedure as follows:
Turn the switch-on knob to “1”. When
the green light is on it means the ope-
ration is in progress (Fig. 6).

Turn the thermostat knob to adjust the
cooking temperature (Fig. 6).

When the red indicator light (when
present) is on it means heating is in
progress.

Turn the thermostat knob to “Zero
(Fig. 7) to stop heat generation.

Turn the switch-on knob to “Zero” (Fig.
7) to switch the appliance off at the
end of the work cycle.

OPERATIONG CONTROL
During operation, check the level
of the water inside the “Bain-ma-
rie” appliance and bring it to the correct
level as needed (see filling cooking
compartment with water).

Be careful of the residual risk of

being bumnt while topping up the
water. Use adequate prevention and pro-
tection equipment.

UNLOADING THE PRODUCT - see

IMAGES - REF. m)
Before proceeding see “General
I

and safety information / Resi-
When cooking is over, remove the

dual risks”
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INSTRUCTIONS FOR USE

item from the appliance using the
specific cookware and putitin a place
prepared beforehand.

After the product has been unloaded,
load it once again or else perform the
operations described in “Deactivation”.

DEACTIVATION
The appliance must be cleaned
25| regularly and every incrustation
or food deposit removed. See
chapter: “Maintenance”.
If present, at each end of the
Awork cycle, the indicator lights
must remain off.

The cooking compartment of the
75| “Bain-marie” appliance must be

emptied at the end of each work
cycle (see water drainage from co-
oking compartment).

Check the cleanliness and hygiene of
the appliance; see “Maintenance”.

Close the network locks upstream the
appliance (Gas - Water - Electric).

Close the network locks upstream the
appliance (Gas - Water - Electric).

DRAINING WATERFROM COOKING
COMPARTMENT OF BAIN-MARIE -
see IMAGES - REF. m)

Turn the knobs on the appliance to
“Zero” (Fig.7).

Wait for the water inside the cooking
compartment to cool off.

Remove everything from the cooking
compartment (trays, etc.).

APPLIANCE WITH COLLECTED
DRAINAGE / Use a quick coupling to
connect to the pipe to the drainage
gate valve.

Connect the other end of the pipe to
the device for collecting greywater.

Open the drainage gate valve and let
the water flow out through the drain pi-
ping (Fig. 11).

When the cooking compartment has

been emptied, close the water draina-
ge gate valve (Fig. 11 A).

MAINTENANCE

OBLIGATIONS - PROHIBITIONS -
ADVICE

T Before proceeding with the ope-
rations, see chapters 2 and 5

If the appliance is connected to a

flue, the exhaust pipe must be

cleaned according to that forese-
en by specific regulatory provisions of
the country (contact your installer for
information).

The appliance is used to prepare

food products. Keep the applian-

ce and the surrounding area con-
stantly clean. Failure to keep the ap-
pliance in ideal hygienic conditions could
cause it to deteriorate quickly and create
dangerous situations.

Filth deposit built up near heat

sources can burn during normal

use of the appliance and create
dangerous situations. The appliance
must be cleaned regularly and every in-
crustation or food deposit removed.

The chemical effect of salt and/or

vinegar or other acid substances

can in the long run cause the insi-
de of the hob to corrode during cooking.
At the end of the cooking cycle of such
substances, the appliance must be wa-
shed thoroughly with detergent, abun-
dantly rinsed and carefully dried.

e Be careful not to damage stainless
steel surfaces. No not use corrosive
products, abrasive material or sharp tools.
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MAINTENANCE

ey The liquid detergent for cleaning the

hob must have certain chemical fe-
atures: pH greater than 12, without chlori-
des/ammonia, viscosity and density simi-
lar to water. Use non-aggressive products
for cleaning the inside and outside of the
appliance (use detergents on the market
for cleaning steel, glass and enamel).

f Carefully read the indications car-

ried on the labels of the products

used. Wear protective equipment
suitable for the operations to be perfor-
med (see the protective equipment carri-
ed on the package label).

In the event of prolonged inactivi-

ty, besides disconnecting the sup-

ply lines, you must thoroughly cle-
an all the inside and outside parts of the
appliance.

Wait for the temperature of the ap-
pliance and all its parts to cool off,
so that the operator is not burnt.

NEW! REMOVABLE BOTTOM / -
see IMAGES - REF. n)

In the models provided (free cupboard
bottom), it is possible to remove the
lower surface for installation and main-
tenance operations (eg inspections,
connections, cleaning etc). To remove
the bottom, unscrew and remove it (Part
A). To reposition the bottom, insert and
screw again (Part B).

In case of doors, need to disas-

IS$>| sembled before (hinges and
fixing).
DAILY CLEANING

Remove everything from
the cooking compartment.
Use a standard sprayer to

[ Ts
A @ apply the liquid detergent
on the whole surface

(cooking compartment, lid and all exposed
surfaces) and using a non-abrasive
sponge, clean the entire appliance

thoroughly by hand.

When finished, rinse the cooking
compartment abundantly with tap
water (do not use pressurised direct
water or steam cleaners jets for cleaning
operations).

See Water Drainage for “Bain-marie
/ Empty the water from the cooking
compartment with the drainage gate
valve. Open the drainage gate valve
only after having made sure that the pipe
is free from obstructions.

e

Carefully dry the cooking compartment
with a non-abrasive cloth. If necessary,
repeat the operations described above
for a new cleaning cycle.

When these operations have been done
successfully, close the drainage gate valve.

CLEANING FOR PROLONGED
DEACTIVATION/

To conclude the operations see chap. 5
/ Operations for commissioning / Prolon-
ged decommissioning

Air out the appliances and rooms
regularly.

SUMMARISED TABLE /
OPERATION - FREQUENCY

Prima di procedere nelle operazio-
S| i vd. cap.2 “Mansioni e qualifiche”

Should a problem occur, the gene-
75| ric operator performs the first sear-

ch and, if qualified, eliminates the
cause of the problem and restores the
appliance correctly.

e If the problem cannot be resolved,

turn the appliance off, disconnect it
rom the electrical mains and shut all the
supply valves. Then contact authorized

customer service.

T The authorized maintenance tech-
nician intervenes when the generic

operator was not able to pinpoint the

cause of the problem, or whenever re-

storation of correct operation of the ap-
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MAINTENANCE

pliance entails executing operations for
which the generic operator is not qualified.

A

If the power cable is damaged,
contact the authorised techni-
cal assistance service to have

it replaced.
OPERATION FREQUENCY
Cleaning appliance and parts in Dail
contact with foodstuff y

Cleaning at commissioning

Upon arrival after installation

Checking thermostat

Yearly

TROUBLESHOOTING
I3

Whenever the appliance does not work properly, try to solve the less
serious problems using this table.

FAULT

POSSIBLE CAUSE

INTERVENTION

The appliance does not
turn on

« The main switch is not
connected
The residual current devi-
ce or circuit breaker has
tripped

- Connect the main switch
» Call technical authorized
service

Water does not drain from
the cooking compartment.

- The drain is clogged

- Call technical authorized
service: Clean the drain
filter; Free the drain from
residues.

The inner walls of the tank
are covered with limestone

- The water is too hard; the
softener is finished

Connect the appliance to a
water softener
- Regenerate

softener.
 Descale the cooking com-
partment

the water

The cooking compartment
is stained

«  Water quality
Poor cleanser
Insufficient rinse

- Filter the water (Call techni-
cal authorized service)
- Use the recommended

detergent
- Rinse again
The light indicators do not | - The master switch is not | - Connect the  master
turn on. connected. switch.

- The residual current de-
vice or circuit breaker has
tripped.

- Call technical authorized
service

e

customer service.

If the problem cannot be resolved, turn the appliance off, disconnect it from
the electrical mains and shut all the supply valves. Then contact authorized
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WASTE DISPOSAL

DEACTIVATION AND
SCRAPPING OF APPLIANCE

Obligation of disposing of ma-
terials using the legislative
= procedure in force in the coun-
try where the appliance is scrapped

In compliance with Directives (see n.
0.1 Section), relating to the reduction
of use of hazardous substances in
electrical and electronic equipment,
as well as waste disposal. The symbol
of the barred waste bin carried on the
appliance or its packaging indicates
that the product at the end of its useful
life it must be disposed of separately
from other waste.

Differentiated waste collection of this
appliance at the end of its life is or-
ganised and implemented by the ma-
nufacturer. The user who wishes to
get rid of this appliance must contact
the manufacturer and follow the in-
structions received to separately di-
spose of the appliance at the end of its
life. An appropriate collection and di-
spatching of exhausted appliances to
environmentally compatible recycling,
treatment and disposal plants helps
to prevent damaging effects on health
and environment and also guarantees
that the component parts of exhausted
appliances are effectively recycled or
reused. Holders of exhausted applian-
ces who dispose of them illegally will
be prosecuted. Specialised personnel
is in charge of deactivation and scrap-
ping of the appliance.

The decommissioning and
dismantling of the appliance

must be carried out by quali-
fied personnel, either mechanical
or electrical, that must wear appro-
priate personal protective equip-
ment such as protective clothing
appropriate to the operations to be
performed, protective gloves, sa-
fety shoes, head gear and goggles.

Before commencing dismant-

ling of the appliance, ensure

around the appliance a space
that is large enough and arranged
in such a way as to allow all move-
ments without risk.

The following are necessary:

+ Disconnect the power supply.

+ Disconnect the appliance from the
mains.

* Remove the electrical cables exi-
ting the appliance.

« Close the water inlet tap (mains
valve) from the mains supply.

« Disconnect and remove the pipes
from the appliance water system .

+ Disconnect and remove the grey
water discharge pipe.

After this operation, a wet

area around the appliance
may form and therefore, before
continuing with operations, dry
these wet areas.

After restoring the operational area as
described:

* Remove the protective panels.

+ Disassemble the appliance in its
main parts.

« Separate the parts of the appliance
according to their nature (e.g. metals,
electrical parts etc.) and deliver them
to recycling centres.

WASTE DISPOSAL

During operation and mainte-

nance, do not disperse pollu-
tants (oils, grease, etc.) into the envi-
ronment and perform differentiated
waste disposal depending on the
composition of the different materials
and in compliance with relevant laws
in force.

llegal waste disposal will be prosecu-
ted by laws in force in the territory whe-
re the violation has been ascertained.
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BAIN MARIE ET CHAUFFE-POMMES DE TERRE E

MANUEL D'INSTALLATION ET D’UTILISATION

TABLE DES MATIERES

1-2. INFORMATIONS GENERALES
SUR LA SECURITE

3. MISE EN PLACE ET
MANUTENTION

4. RACCORDEMENTS AUX
SOURCES D’ENERGIE

5. OPERATIONS POUR LA MISE EN
SERVICE

DESCRIPTION

DES PICTOGRAMMES
Signalisation des dangers.
Situation de danger immediat

— qui pourrait causer des lé-

sions graves ou un décés. Situa-

tion potentiellement dangereuse

qui pourrait causer des lésions

graves ou un déces.

Haute tension ! Mise en garde
A! Danger de mort ! Un non

respect peut entrainer des lé-

sions graves ou un déces

& Danger de températures éle-
vées, le non respect peut en-

trainer des lésions graves ou
un déceés.

ﬁ Danger de fuites de mateé-
riaux a température élevée,

le non respect peut entrainer
des lésions graves ou un déces.

Danger d'écrasement de

membres pendant le déplace-

ment et/ou la mise en place, le
non respect peut entrainer des lé-
sions graves ou un déces.

Signalisation des obliga-
tions. Interdiction de confier

6. REMPLACEMENT DES
COMPOSANTS

7. INSTRUCTIONS POUR
L'UTILISATION

8. MAINTENANCE

9. ELIMINATION

10. DONNEES TECHNIQUES /
IMAGES

toute intervention a des personnes
non autorisées (y compris les en-
fants, les handicapés et les per-
sonnes avec des aptitudes phy-
siques, sensorielles et mentales
réduites). Interdiction, a I'opéra-
teur héterogéne, d’effectuer toute
intervention” (maintenance et/ou
autre) de compétence technique
qualifiée et autorisée. Interdiction,
a l'opérateur homogeéne, d’effec-
tuer toute intervention (installa-
tion, maintenance et/ou autre)
sans avoir préalablement pris
connaissance de toute la docu-
mentation. Les enfants ne doivent
as jouer avec l'appareil. Le net-
oyage et la maintenance ne
doivent pas étre effectués par des
enfants sans supervision.

Signalisation des obli-
[ ] ations. Obligation de
ire les instructions avant
d’effectuer toute intervention.

Obligation d’exclure toute

forme d’alimentation élec-

trique en amont de 'appareil
chaque fois qu'’il faut opérer dans
des conditions de sécurité.
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@ Obligation de porter des lu-
nettes de protection.

@ Obligation de porter des
ganfs de protection.

@Obligation de porter un
casque de protection.

@ Obligation de porter des
chagssures de sgcurité.

AAutres signalisations. In-
dications ~pour appliquer

une procédure correcte, un
non respect peut entrainer une
situation dangereuse.

Conseils et suggestions pour
effectuer une procédure

Opérateur « Homogéne »
(Technicien qualifié) Opéra-

teur expert et autorisé a déplacer,
transporter, installer, maintenir, ré-
parer et démolir I'appareil.

Opérateur «Hétérogene »
. pérateur avec des com-
étences et fonctions limitées).
ersonne autorisée et chargée
de faire fonctionner l'appareil
avec des protections actives
capable d'effectuer les fonc-
tions simples.

@ Symbole de la mise a la
terre.

Symbole , pour attaque au
K& systéme Equipotentiel.

2+ @ Obligation d'utiliser les ré-

& X glementations_en vigueur

$ = pﬁutr I'élimination des dé-
chets.

INFORMATIONS GENERALES ET SUR LA SECURITE

PREFACE / Instructions originales. Ce
document a été réalisé par le fabricant
dans sa propre langue (ltalien). Les in-
formations reportées dans ce document
sont a usage exclusif de I'opérateur au-
torisé a utiliser I'appareil en objet.

Les opérateurs doivent étre formés
sur tous les aspects qui concernent
le fonctionnement et la sécurité. Les
prescriptions particuliéres de sécurité
(Obligation-Interdiction-Danger) sont
reportées en détail dans le chapitre
spécifique de I'argument traité. Ce do-
cument ne peut pas étre cédé a des
tiers sans autorisation écrite du fabri-
cant. Le texte ne peut pas étre utilisé
sur d’autres imprimés dans autorisa-
tion écrite du fabricant.

L'utilisation de : Figures/Images/Des-
sins/Schémas a lintérieur du docu-
ment est purement indicatif et peut
subir des variations. Le fabricant se
réserve le droit d’apporter des modifi-
cations sans en rendre compte.

OBJECTIF DU DOCUMENT /
Toute interaction entre I'opérateur
et I'appareil a l'intérieur de son cycle
de vie a été attentivement analysée
aussi bien en phase d'étude que de
rédaction de ce manuel. Par consé-
quent, notre espoir est que ce manuel
puisse aider a maintenir I'efficacité qui
caractérise l'appareil. En respectant
scrupuleusement les indications re-
portées, le risque d'accidents de tra-

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.
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INFORMATIONS GENERALES ET SUR LA SECURITE

vail et/ou de dommages économiques
est minimisé.

COMMENT LIRE LE DOCUMENT/
Le document est divisé en chapitres qui
rassemblent par arguments toutes les
informations nécessaires pour utiliser
lappareil sans aucun risque. A linté-
rieur de chaque chapitre il y a une sub-
division en paragraphes, chaque para-
graphe peut avoir des précisions titrées
avec un sous-titre et une description.

CONSERVATION DU DOCU-
MENT / Ce document ainsi que le
reste des éléments contenus dans
I'enveloppe, fait partie intégrante de
la fourniture initiale, par conséquent
il doit étre conservé et utilisé de ma-
niére opportune pendant toute la du-
rée de vie opérationnelle de I'appareil.

DESTINATAIRES / Ce document
est structuré par :

- Opérateur « Homogéne » (TECH-
NICIEN  SPECIALISE) Opérateur
expert et autorisé a déplacer, trans-
porter, installer, maintenir, réparer et
démolir I'appareil.

- Opérateur « Hétérogéne » (Opéra-
teur avec des compétences et fonctions
limitées). Personne autorisée et char-
gée a faire fonctionner I'appareil avec
des protections actives capable d'effec-
tuer les fonctions de maintenance ordi-
naire (Nettoyage de I'appareil).

PROGRAMME DE FORMATION
DES OPERATEURS / Suite a une
demande spécifique, il est possible d’ef-
fectuer un cours de formation pour les
opérateurs préposés a I'utilisation, I'ins-
tallation et la maintenance de I'appareil,
en suivant les modalités reportées dans
la confirmation de commande.

PREDISPOSITIONS A CHARGE
DU CLIENT / Sauf d’éventuels ac-
cords contractuels différents, sont nor-
malement a la charge du client :

+ les prédispositions des locaux (y com-

pris les gros ceuvres, fondations ou ca-
nalisations éventuellement demandées) ;
* le sol avec protection antidérapantes
sans aspérités ;

+ la prédisposition du lieu d’installation
et linstallation de I'appareil en res-
pectant les valeurs indiquées dans le
layout (plan de fondation) ;

+ la prédisposition des services auxi-
liaires adaptés aux exigences de l'ins-
tallation (réseau électrique, réseau de
gaz, réseau d’évacuation) ;

+ la prédisposition de [linstallation
électrique conforme aux dispositions
des réglementations en vigueur dans
le lieu d’installation ;

* l'éclairage adapté, conforme aux re-
glementations en vigueur dans le lieu
d’installation

+ les éventuels dispositifs de sécurité
en amont et en aval de la ligne d'ali-
mentation d'énergie (interrupteurs
différentiels, installation de mise a la
terre équipotentielle, soupapes de sé-
curité, etc..) prévus par les lois en vi-
gueur dans le pays d'installation ;

+ installation de mise a la terre
conforme aux normes en vigueur sur
le lieu d’installation

+ prédisposition si nécessaire (voir
spécifications techniques) d’une instal-
lation pour 'adoucissement de I'eau.

CONTENU DE LA FOURNITURE
| Selon I'ordre de commande, le
contenu de la fourniture peut varier.
* Appareil

+ Couvercle / Couvercles

+ Panier métallique / Paniers métalliques
+ Grille support panier

» Tuyaux et/ou cébles pour le raccor-
dement aux sources d’énergie (uni-
quement dans les cas prévus indiqués
dans l'ordre de travail).

+ Kit de changement type de gaz four-
ni par le constructeur

DESTINATION D’USAGE / Cet ap-
pareil est concu pour une utilisation
professionnelle. L'utilisation de I'ap-
pareil, objet de cette documentation,

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.
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INFORMATIONS GENERALES ET SUR LA SECURITE

est a considérer « Usage Propre »
si destiné au traitement pour la cuis-
son ou la régénération des produits
a usage alimentaire, tout autre usage
est a considérer « Usage Impropre »
et donc dangereux.

Ces appareils sont destinés a des acti-
vités commerciales (par ex. cuisines de
restaurants, cantines, hépitaux, etc.) et
dans des entreprises commerciales
(par ex. boulangeries, boucheries, etc.)
mais pas a la production en série conti-
nue de denrées alimentaires.
L’appareil doit étre utilisé dans les
termes prévus déclarés dans le
contrat et dans les limites de portée
prescrites et reportées dans les para-
graphes correspondants.

N’utiliser que des accessoires
d’origine et des piéces de rechange
d’origine fournis par le fabricant
afin de respecter les réglementa-
tions en vigueur.

CONDITIONS AUTORISEES
POUR LE FONCTIONNEMENT /
L'appareil a été étudié exclusivement
pour fonctionner a l'intérieur des lo-
caux dans les limites techniques et
de portée prescrites. Afin d’obtenir le
fonctionnement optimal et en condi-
tions de sécurité, il est nécessaire de
respecter les indications suivantes.
L'installation de I'appareil doit se faire
dans un lieu adapté, afin de permettre
les opérations normales de conduc-
tion et de maintenance ordinaire et
extraordinaire. |l faut donc prédispo-
ser I'espace opérationnel pour d’éven-
tuelles interventions de maintenance
de facon a ne pas compromettre la
sécurité de I'opérateur. De plus, le lo-
cal doit avoir les caractéristiques de-
mandées pour l'installation telles que:
- humidité relative maximum : 80 % ;
- la température minimale de refroi-
dissement >+ 10 °C ;
- le plancher doit étre antidérapant et
I'appareil doit étre parfaitement posi-
tionné de maniére horizontale ;

- le local doit avoir une installation
d’aération et d’éclairage conformé-
ment aux réglementations en vi-
gueur dans le pays de l'utilisateur ;

- le local doit avoir la prédisposition
pour I'évacuation des eaux grises
et doit avoir les interrupteurs et les
vannes de blocage qui excluent, si
nécessaire, toute forme d’alimenta-
tion en amont de I'appareil ;

- Les parois/surfaces immédiatement
prées/a contact de I'équipement
doivent étre ignifugeant et/ou iso-
Iées de possibles source de chaleur.

CONTROLE ET GARANTIE /
Contréle : l'appareil a été contrélé
par le fabricant pendant les phases de
montage au siege de I'établissement
de production. Tous les certificats re-
latifs aux tests effectués seront livrés
au client sur demande.

Garantie : la garantie est de 12 mois,
a partir de la date de la facture, cette
durée ne peut étre prolongée. Elle
couvre les piéces défectueuses, a
remplacer et transporter par I'ache-
teur. Les parties électriques, les ac-
cessoires et autres objet démontable
ne sont pas couverts de garantie. Les
colts de main d’ceuvre relatifs a I'in-
tervention des techniciens autorisés
par le fabricant au siége du client pour
I’élimination des défauts en garantie
sont a la charge du revendeur.

Tous les ustensiles et les matériaux de
consommation éventuellement fournis
par le fabricant avec les machines
sont exclus de la garantie. Linter-
vention de manutention ordinaire ou
pour des raisons découlant de mau-
vaise installation n’est pas couvert de
la garantie. La garantie La garantie
ne couvre que l'acheteur original. Le
Fabricant est responsable de I'appareil
dans sa configuration originale et uni-
quement des piéces de rechange origi-
nales remplacées. Le fabricant décline
toute responsabilité pour un usage
impropre de I'appareil, pour les dom-

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.
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INFORMATIONS GENERALES ET SUR LASECURITE EHIB

mages causés ensuite aux opérations
non observées dans ce manuel et non
autorisées au préalable par lui-méme.

LA GARANTIE DECHOIT EN CAS
DE / - Dommages provoqués par le
transport « franco usine » (EXW) et/ou
le déplacement, si cet évenement se
vérifiait, il est nécessaire que le client
informe le revendeur et le transporteur
(par ex. par e-mail et/ou site internet)
et note sur les copies des documents
de transport ce qui s’est passé. Le
technicien autorisé a installer I'appa-
reil jugera en fonction du dommage
si l'installation peut étre effectuée. La
garantie déchoit également en pré-
sence de : * Dommages provoqués par
une installation erronée.

+ Dommages provoqués par une usure
des parties suite a un usage impropre.

+ Dommages provoqués par l'usage
de piéces non originales.

» Dommages provoqués par une mainte-
nance erronée et/ou des dommages pro-
voqués par I'absence de maintenance.

+ Dommages provoqués par le
non-respect des procedures décrites
sur ce document.

AUTORISATION /

Par autorisation, on entend le consen-
tement a entreprendre une activité
liée a I'appareil. L'autorisation est ac-
cordée par la personne responsable
de l'appareil (constructeur, acheteur,
signataire, concessionnaire et/ou pro-
priétaire du batiment).

DONNEES TECHNIQUES et
IMAGES / La section se trouve a la
fin de ce manuel.

Chaque modification tech-
nique a des répercussions sur
£2J le fonctionnement ou sur la
sécurité de l'appareil ; celle-ci doit
donc étre exécutée par du person-
nel technique du constructeur ou
par des techniciens formellement
autorisés par celui-ci. Dans le cas
contraire, le constructeur décline
toute responsabilité relative en cas
de modifications ou de dommages
qui pourraient en découler.
Controbler, a l'arrivée, l'intégrité
5| de I'appareil et de ses compo-
sants (par ex. Céble d'alimen-
tation), avant l'utilisation ; en pré-
sence d'anomalies, ne pas démarrer
I'appareil et contacter le centre d'as-
sistance le plus proche.

Lire les instructions avant

|!L_!| d'effectuer toute opération.

@ Porter un équipe-
@ @ ment de protection

adapté aux opéra-

tions a effectuer. En ce qui concerne
les équipements de protection _indi-
viduelle, la Communauté Euro-
péenne a édicté les directives aux-
quelles les opérateurs doivent
obligatoirement se tenir.

Bruit aérien =70 dB

C’est interdit [linstallation

d’un équipement indepen-
ANS le kit anti-ba-
ACCESSOIRE). Les
sont exclues.

dants
sculement
versions TO

Avant d'effectuer les raccorde-

ments, vérifier les données

techniques indiquées sur la
plaque d'identification de I'appareil
et les données techniques indiquées
dans le présent manuel. Il est abso-
lument interdit d'altérer ou d'enle-
ver les plaquettes et les picto-
grammes situés sur l'appareil.

Sur les lignes d'alimentation
(Hydrique-Gaz-Electrique) en

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.
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INFORMATIONS GENERALES SUR LA SECURITE

amont de l'appareil, des dispositifs
de blocage doivent étre installés qui
servent a exclure ['alimentation,
toutes les fois qu'on doit opérer dans
des conditions de sécurite.

Raccorder, en séquence, l'ap-
areil au réseau de distribu-

ion d'eau et d'évacuation; en-
suite au réseau de distribution de
?az, puis vérifier qu'il n'y a aucune
uite et, enfin, procéder aux raccor-
Ic;lement au réseau de distribution de
eau.

L'appareil n'a pas été concu

pur fonctionner dans une at-

mosphére explosive, dans
ces environnement, il est donc inter-
dit de l'installer et de I'utiliser.

s Placer I'ensemble de la struc-
ture en respectant les cotes et
— les caractéristiques d'installa-
tion indiquées dans les chapitres
spécifiques du présent manuel.

L'appareil n'a pas été congu
s> pour étre installé par encastre-

— ment. / L'appareil doit étre utili-
sé dans des locaux bien aéré. / L'ap-
pareil doit avoir les tubes
d'évacuations dégagées (ni obsta-
cles ni génes causeés par des corps
étrangers).

L'appareil a ﬁaz doit étre placé
sous une hotte d'aspiration
dont linstallation doit avoir

des caractéristiques techniques

dans le respect des réglementations
en vigueur dans le pays d'utilisation.

Une fois que l'appareil est rac-

cordé aux sources d’énergie
= etaux systémes d’évacuation,
il doit rester statique ?.ne pas pouvoir
étre déplacé) sur le lieu prévu pour
son utilisation et sa maintenance.
Un raccordement inapproprié peut
étre cause de danger.

Si nécessaire, utiliser un céble
1 s>| flexible pour le branchement a
la ligne électrique, ayant des
caractéristiques non infériéures au
type avec isolement en modéle
HO7RN-F. La tension d’alimentation
supportée par le cable, quand I'ap-
pareil est en marche, ne doit pas
étre différente de la tension nomi-
nale + 15 % indiquée en note du ta-
bleau des données techniques.

L'appareil doit étre inclus dans
un systéme « equipotentiel »

de déchargement a la terre.

Si Présent,_ le déchargement
25| de I'appareil doit étre achemi-

né dans le réseau des égouts
des eaux grises de maniére ouverte
a emboitement sans siphon.

L'appareil doit étre utilisé uni-

quement pour les usages indi-

qués. Toute autre utilisation
sera considérée « INCORRECTE »
et le constructeur décline donc toute
responsabilité en cas d'éventuels
dommages a des personnes ou des
biens qui en découleraient.

Les mesures particulieres de
sécurité Sob igation-interdic-
tion-danger) sont indiquées en
. détail dans le chapitre spéci-
fique de I'argument traité.

Ne pas obstruer les ouver-
tures et/ou fentes d’aspiration

ou de dissipation de la cha-
leur.

Ne pas laisser des objets ou
des matériaux inflammables a

proximité de l'appareil.
forme d’alimenta-

AA tion (par ex. hy-

drique - gaz - électrique) en amont
de l'appareil chaque fois qu’il faut
opérer en conditions de sécurité.

e

Exclure toute
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INFORMATIONS GENERALES ET SUR LASECURITE PR

Toutes les fois qu'on doit inter-
A venir a l'intérieur de I'appareil
: (branchements, mise en ser-
vice, opérations de contrble etc.) le
préparer pour les opérations néces-
saire (demontage de panneaux,
coupure des alimentations hy-
drique-gaz-électrique) en respectant
les conditions de sécurité.

FONCTIONS ET QUALIFICA-
TIONS REQUISES POUR LES
OPERA . ]
Interdiction, a I'opérateur ho-
mogene/hétérogene, d’effec-
= tuer toute intervention (instal-
lation, maintenance et/ou autre)
sans avoir préalablement pris
%:otnnalssance e toute la documen-
ation.

Les informations repor-

|| ; tées dans ce document
M1 sont a usage de l'opéra-

teur qualifié et autorise a exécuter
les opérations suivantes : manuten-

tion, Installation et maintenance des

équipements en objet.
tées dans ce document

L
sont a usage exclusif

de l'opérateur « Hétérogéne » (Opé-
rateur avec des compétences et des
mentions limitées). Personne autori-
sée et chargée a faire fonctionner
I'appareil avec des protections ac-
tives capable d'effectuer les fonc-
tions de maintenance ordinaire

(Nettoyage de l'appatreil).

Les informations repor-

Les opérateurs et utilisateurs

doivent étre formés sur tous

les aspects qui concernent le
fonctionnement et la sécurité. lis
doivent interagir en respectant les
normes de sécurité requises.

L'opérateur « Hétérogene »
doit opérer sur |'apparell apres
que le technicien préposeé ait

terminé l'installation (transport fixage
des raccordements électriques, hy-
driques, gaz et d'évacuation).
ZONES™ DE _TRAVAI ET
ZONES DANGEREUSES / Pour
mieux définir le domaine d’inter-
vention et les zones de travail affé-
rentes, la classification suivante est
établie :

+ Zone dangereuse : toute zone
a l'intérieur et/ou a proximité d’'une
machine ou la présence d’une
personne exposée_représente un
risque pour la sécurité et la santé de
cette personne. 3

+ Personne exposée : toute per-
sonne qui se trouve entierement
ou en partie dans une zone dange-
reuse.

Maintenir une distance mini-

mum avec l'appareil pendant
. le fonctionnement de maniere
a ne pas compromettre la sécurité
de l'opérateur en cas d'imprévu.

On entend comme zones dange-
reuses / - Toutes les zones de fra-
vail se trouvant a l'intérieur de I'ap-
pareil o

+ Toutes les zones protégées par
des systémes de protection et de
sécurité tels que des barrieres pho-
toélectriques, des cellules photoé-
lectriques, des panneaux de protec-
tion, des portes verrouillables, des
carters de protection. o

* Toutes les zones se trouvant a I'in-
térieur de centrales de commande,
armoires électriques et boites de
dérivation.

+ Toutes les zones autour de I'appa-
reil en marche quand les distances
minimum de sécurité ne sont pas
respectées. . R
EQUIPEMENT NECESSAIRE A
L'INSTALLATION / .

En général, l'opérateur technique
autorisé, %)our pouvoir procéder cor-
rectement aux interventions d’instal-
lation, doit se munir des outils sui-
vants : - Tournevis a bout plat de 3 et

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.
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8 mm et tournevis cruciforme a téte
moyenne
- Clé a tube réglable o
- tO)utlls pour Te gaz (tubes, joints
etc.
- Ciseaux d'électricien _
- Outils pour plomberie et tuyauterie
(tubes, {omts etc.)
- Clé a tube hexagonale de 8 mm
- Détecteur de fuites de gaz = _
- Outils a usage électrique (cables,
plaques, prises industrielles etc.)
- Cle fixe de 8 mm
-tKl)t installation complet (ele, gaz
etc.
En plus des outils indiqués, il
A est nécessaire de disposer
d'un systéme de souléve-
ment de I'appareil ; ce digpositif doit
respecter toutes les réglementa-
tions en vigueur relatives aux sys-
témes de soulevement.

INDICATION, SUR LES
RISQUES RESIDUELS / Ayant
adopté les régles de « bonne tech-
nique de construction » et les dispo-
sitions |égislatives qui réglementent
la fabrication et le commerce du
produit lui-méme, il reste quand
méme des « risques résiduels »
liés a la nature de I'appareil, gu'’il
n’a pas été possible d’eéliminer. Ces
risques comprennent:

RISQUE RESIDUEL DE
FULGURATION/ .
: Ce risque subsiste s'il faut
intervenir sur les dispositifs élec-
triques et/ou électroniques en pré-
sence de courant.

RISQUE RESIDUEL DE

BRULURE/

Ce risque subsiste en cas de
contact accidentel avec les maté-
riaux trés chauds.

RISQUE _RESIDUEL DE

BRULURE POUR_ SORTIE

'DE MATERIEL / Ce risque
subsiste en cas de contact acciden-
tel avec sortie de matériaux tres
chauds. Des conteneurs trop rem-
plis de liquides et/ou de solides qui
changent de morphologie en phase
de chauffage (en passant d'un
stade solide a un stade I|qU|de[),
peuvent causer des brdlures slils
sont utilisés de facon incorrecte. En
phase d'usinage, les conteneurs
utilisés doivent étre positionnés sur
des niveaux facilement visibles.

RISQUE RESIDUEL
/o\ DECRASEMENT  DES
. MEMBRES / Ce risque sub-
siste en cas de contact accidentel
entre les {)leces lors du positionne-
ment, du transport, du stockage, de
l'assemblage et de Iutilisation’ de
I'appareil.

RISQUE RESIDUEL D'EX-
RLOSION / Ce risque sub-

siste en cas de : * Présence
d'odeur de gaz dans l'environne-
ment; ,
- utilisation de l'appareil dans l'at-
mosphére contenant des subs-
tances a risque d'explosion ;
+ utilisation d'aliments dans des
conteneurs fermés (comme par
exemple les pots et les boites), si
ceux-ci ne sont pas adaptés a la si-
tuation ; o ,
« utilisation avec des liquides in-
flammables (comme par exemple
l'alcool).

RISQUE RESIDUEL D'IN-

CENDIE / Ce risque subsiste

en cas de : utilisation avec
des liquides / matériaux inflam-
mables, utilisation de I'appareil
comme friteuse.
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MISE EN PLACE ET MANUTENTION

S Avant de procéder aux opéra-
tions, voir « Informations géné-
rales de sécurité ».

OBLIGATIONS - INTERDIC-
TIONS - CONSEILS - RECOM-
MANDATIONS

A réception, ouvrir I'emballage

de la machine, vérifier que la

machine et les accessoires
n'ont pas subi de dommages durant le
transport. En cas de dommages, les
signaler rapidement au transporteur et
ne pas procéder a l'installation de I'ap-
pareil mais s'adresser a du personnel
qualifié et autorisé. Le fabricant n'est
pas responsable des dommages cau-
sés lors du transport.

SECURITE POUR LAMANUTENTION
Le non respect des instruc-

Ations indiquées ci-aprés
peut entrainer un danger de
graves lésions.

L'opérateur autorisé aux opéra-
Ations de déplacement et d'ins-

tallation de I'appareil doit orga-
niser, si nécessaire, un « plan de
sécurité » pour protéger l'intégrité des
personnes impliquées dans les opéra-
tions. En plus de cela, il doit respecter
et appliquer strictement et scrupuleu-
sement les lois et les réglementations
relatives aux chantiers mobiles.

S'assurer que les systéemes de
soulevement adoptés ont une

capacité adaptée aux charges a
soulever et qu'ils sont en bon état.

Effectuer les opérations de ma-
nutention en utilisant des sys-

téemes de soulévement ayant
une capacité adaptée au poids de
I'appareil majoré de 20 %.

Suivre les indications fournies sur
I'emballage et/ou I'appareil avant
de procéder a sa manutention.

Vérifier le centre gravité de la
charge avant de commencer a
soulever l'appareil.

Soulever l'appareil a une hauteur
minimum du sol de maniére a pou-
Voir en garantir la manutention.

A Ne pas rester ou passer sous
I'appareil pendant le souléve-
ment et la manutention.

MANUTENTION ET TRANS-
PORT - (V. SECT. ILLUSTRA-
TIONS - REFERENCE a).

Lorientation de I'appareil em-

ballé doit étre respecté, confor-

mément aux indications four-
nies par les symboles et par les
inscription présents sur I'enveloppe
extérieure de 'emballage.

1. Placer le systéme de soulévement
en faisant attention au centre de gravité
de la charge a soulever (détails B-C).
2. Soulever I'appareil juste de la hau-
teur nécessaire a la manutention.

3. Placer I'appareil sur le lieu choisi
pour sa mise en place.

STOCKAGE / Les méthodes de
stockage des matériaux doivent pré-
voir des palettes, des conteneurs, des
convoyeurs, des véhicules, des équi-
pements et des dispositifs de soule-
vement en mesure d'éviter de causer
des dommages dus a des vibrations,
des chocs, des abrasions, a la tem-
pérature ou a d'autres conditions qui
pourraient se vérifier. Les piéces en-
treposées doivent étre contrblées ré-
gulierement afin de pouvoir identifier
d'éventuelles détériorations.

ELIMINATION DE LEMBALLAGE

L'élimination des matériaux
d'emballage sera a la charge du
== destinataire qui devra s'en occu-
per en conformité avec les lois en vi-
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MISE EN PLACE ET MANUTENTION

gueur dans le pays d'installation de
I'appareil.

1. Retirer dans l'ordre les coins de pro-
tection supérieurs puis latéraux.

2. Retirer le matériau de protection utili-
sé pour I'emballage.

3. Soulever l'appareil juste de la hauteur
nécessaire et retirer la palette.

4. Poser |'appareil au sol.

5. Retirer le systeme utilisé pour le sou-
levement.

6. Débarrasser la zone des opérations
de tout le matériel qui a été retiré.

Une fois que I'emballage a été re-

tiré, l'appareil ne doit présenter au-

cune altération, aucune trace de
choc ou de frottement ni aucune autre
anomalie. Dans ce cas contraire, avertir
immédiatement le service assistance.

RETRAIT DES MATERIAUX DE
PROTECTION / L’appareil est pro-
tégé au niveau des surfaces exté-
rieures, avec un film adhésif qui doit
étre retiré manuellement une fois la
phase de positionnement terminée.
Nettoyer I'appareil avec soin, a l'ex-
térieur et a l'intérieur, en retirant ma-
nuellement tout le matériel utilisé pour

protéger les piéces.

15| mager les surfaces en acier inoxy-
dable, en particulier, éviter l'usage

de produits corrosifs, ne pas utiliser de

matériel abrasif ou des outils coupants.

Faire attention a ne pas endom-

Ne pas nettoyer I'équipement a

laide de jets d’eau sous pres-

sion, directs ou avec des net-
toyeurs a vapeur.

Ne pas utliser de matiéres
A agressives (PH<7) telles que des

solvants, pour nettoyer l'appareil.
Lire attentivement les indications repor-
tées sur l'étiquette des produits dé-
tergents utilisés. Porter un équipement
de protection adapté aux opérations a
effectuer (Voir moyens de protection re-

portés sur I'étiquette de I'emballage).

S

Rincer les surfaces avec de
I'eau potable et les sécher avec
un chiffon absorbant ou un autre
matériel non abrasif.

NETTOYAGE A LA PREMIERE MISE
EN ROUTE /

Appliquer, avec un vaporisateur normal,
sur toute la surface de I'espace de cuis-
son, le liquide détergent et manuellement
a l'aide d’'une éponge non abrasive, net-
toyer soigneusement tout I'appareil.

Une fois cette opération terminée, rin-
cer abondamment I'espace de cuisson
avec de 'eau potable. Purger le liquide
contenant le produit nettoyant et/ou
d’autres impuretés par le trou d’éva-
cuation prévu a cet effet.

Une fois que les opérations décrites
sont terminées, sécher avec soin I'es-
pace de cuisson avec un chiffon non
abrasif. Si nécessaire, répéter les opé-
rations décrites ci-dessus lors d’un nou-
veau cycle de nettoyage.

Nettoyer avec des produits nettoyants
et de l'eau potable aussi les piéces
amovibles et les sécher. Une fois
les opérations terminées, placer les
piéces retirées dans les logements des
différents appareils prévus a cet effet.

MISE A NIVEAU ET FIXATION -V.
SECT. ILLUSTRATIONS -
REFERENCE b)

Placer I'appareil sur le lieu de travalil
(voir conditions limites de fonctionne-
ment et environnements consentis) en
'ayant préalablement rendu apte.

La mise a niveau et la fixation pré-
voient : le réglage de I'appareil comme
unité autonome.

Placer un niveau a bulle sur la struc-
ture (détail D).

Régler les pieds de mise a niveau (dé-
tail E) en suivant les indications four-
nies par le niveau a bulle.

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.
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MISE EN PLACE ET MANUTENTION EilIB

On obtient le parfait nivellement
Z5>| en réglant le niveau a bulle et les
pieds sur la largeur et sur la pro-
fondeur de I'appareil.

ASSEMBLAGE DANS « BATTERIE »
/ V. SECT. ILLUSTRATIONS - REF. c¢)
Dans les modeles prévus, enlever les
poignées et desserrer les vis de fixa-
tion du tableau de bord (dét. F).

Murs inflammables / La dis-
Atance minimale entre I'appareil

et les murs latéraux doit étre de
10 cm et le mur arriére de 20 cm. Si ce
n'est pas le cas, isoler les murs contre
I'appareil avec des traitements igni-
fuges et/ou isolants.

Placer les appareils afin que les cotés
adhérent parfaitement (dét. G). Nive-
ler 'appareil comme décrit précédem-

ment (détail E).

Insérer les vis dans leurslogements
et bloquer les deux structures avec les
écrous de blocage (dét. H1-H3).

Placer a nouveau les bouchons de
protection entre les appareils (dét. H2).

Répéter, si c’est le cas, la séquence
des opérations de nivellement et de
fixation pour les appareils restants.

INSERTION DU TERMINAL

(EN OPTION) V. SECT. ILL - REF. c)

Pour insérer le terminal il faut le placer
et le fixer avec les vis spécifiques four-
nies (détail L1).

Lorsque les opérations décrites sont
terminées avec succes, remettre dans
leurs logements les panneaux frontaux
et les poignées des différents appareils.

RACCORDEMENT AUX SOURCES D ENERGIE

Avant de procéder aux opéra-
IS tions, voir « Informations ge-
nérales de sécurité ».

tuées par des techniciens qualifiés
et autorisés, dans le respect des
lois en vigueur en la matiére et en utili-
sant des matériaux appropriés et décrits

f Ces opérations doivent étre effec-

L'appareil est livré sans cébles
25| d’alimentation  électrique, sans
tubes pour le raccordement au
réseau de distribution d’eau, de gaz et
aux égouts

RACCORDEMENT DE L’ALIMEN-
TATION EN EAU./ V. SECT. ILLUS-
TRATIONS - REFERENCE d)

L’alimentation en eau doit étre
I5s|installé conformément a la
réglementations

norme EN 1717 et selon les
lo-cales en Vvi-

gueur et révisées périodiquement
et / ou remplacés a la conformité
locale en vigueur, par un technicien
autorisé.

Pour exécuter une installation cor-
recte, il est indispensable que :

1. L'appareil soit alimenté en eau po-
table avec une pression de service
d’'un minimum de 200 kPa a un maxi-
mum de 00 kPa ; de plus, il doit garan-
tir une capacité minimum de 1, I/min et
résister a une température inférieure
a 25°C.

2. Le tube d’alimentation en eau doit
étre raccordé au réseau de distribu-
tion au moyen d’un robinet de ferme-
ture(facile-ment identifiable et acces-
sible de la part de I'opérateur) qui doit
étre fermé quand I'appareil n'est pas
en fonctionnement ou en raison d’in-
terventions de maintenance (Fig. 1).
3. Entre le robinet de fermeture et le
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RACCORDEMENT AUX SOURCES D ENERGIE

tube qui raccorde l'ap-pareil , un fil-
tre mecanique doit étre installé pour
empécher lintroduction d’éventuelles
impuretés ferreuses qui, en s’oxydant,
peuvent attaquer et entraine, au fil du
temps, I'oxydation de la cuve.

Il est conseillé, avant de rac-
53| corder le dernier tron-con de

tuyauterie du raccord, de lais-
ser s’écouler une certaine quantité
d’eau afinde purger le tube d’év-
entuels scories ferreuses.

- +*Raccorder une extrémité du tube
d’alimentation au raccord de I'appa-
reil (Fig. 2);

- Raccorder I'extrémité opposée du
tube, dotée d’un filtre, au robinet de
fermeture (Fig. 3-3F).

- Ouvrir le robinet de fermeture et
contrbler visuellement I'étanchéité
du raccordement (Fig. 4).

WATER SPECIFICS /
Voir tableau des données tech-
niques

BRANCHEMENT AU RESEAU D’EV-
ACUATION DES$ EAUX GRISES V.
SECT. ILL - REF. d)./ Pour exécut-
er une installation correcte, il est indi-
spensable que :

1. Le raccordement aux égouts doit
étre de type “OUVERT SANS SI-FON”
conformément aux normes d’hygiene
en vigueur. Le ma-tériau de raccord et
d’évacuation doit supporter des tem-
pératures élevées d’environ 100°C en
sortie de I'appareil.

2. Pour un traitement correct des eaux
dans le réseau d’évacuation, vérifier
que rien n’obstrue ou ne géne, en au-
cune maniére, le par-cours de la ligne.
3. Vérifier que l'inclinaison du dispo-
sitif d’évacuation des eaux grises. Ce
dispositif doit laisser couler les eaux
grises facilement dans les égouts.

Augmenter I'angle d’incidence
25| (de 3 ° a 5 °) pour décharger
la stagna-tion de I'eau

dans le réseau si elle se produit
- Connectez une extrémité du tuyau de

vidange a la connexion de I'appareil;
- Dirigez I'extrémité opposée du tuyau
vers la sortie ouverte ?non siphonnée).
- Vérifiez visuellement 'étanchéité de la
connexion et I'écoulement des eaux
usées.

Voir le schéma (Fig. 5)

RACCORDEMENT A L’ALIMEN-
TATION ELECTRIQUE

Le branchement électrique doit étre
effectué conformément aux normes
locales en vigueur, uniquement par
du personnel autorisé et compétent.
Avant d’effectuer le raccordement,
vérifier les données technigues indi-
quées sur la plaque d’identification de
I'appareil et les données techniques
indiquées dans le présent manuel.

Brancher I'équipement a un di-
A spositif omnipolaire de catégorie

de surtension lIl.

sentiel de raccorder I'appareil a

la terre. Pour cela, il est néces-
saire de raccorder les bornes, mar-
quées par les symboles situés sur le
bornier d’arrivée de ligne, a une terre
efficace, réalisée conformément aux
normes locales en vigueur.

MISES EN GARDE SPECIFIQUES /
La sécurité électrique de cet appareil
n‘est assurée que s'il est correcte-
ment raccordé a un systéme de mise
a la terre efficace comme indiqué
dans les normes locales de sécurité
électrique en vigueur ; le producteur
décline toute responsabilité en cas de
non-respect de ces normes de sécuri-
té. Cette exigence de sécurité fonda-
mentale doit étre vérifiée et, en cas de
doute, demander un contrble précis
du systéme par un personnel profes-
sionnel qualifié. Le producteur ne peut
étre tenu responsable des éventuels
dommages causés par I'absence de
mise a la terre de l'unité.

Ne pas couper le cable de

terre (Jaune-vert).

@ MISE A LA TERRE / Il est es-
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RACCORDEMENTS AUX SOURCES D’ENERGIE 'l

BRANCHEMENTS AUX , DIF-
FERENTS RESEAUX ELEC-
TRIQUES DE DISTRIBUTION - V.
SECT. ILLUSTRATIONS - REF. e).

Retirer dans les cas prévus, le pan-
75| neau du boitier de protection bor-
nier situé a l'arriere de la machine.

Les appareils sont livrés pour fonction-
ner a la tension indiquée sur la plaque
des données appliquée sur l'appareil.
Tout autre branchement est considéré
comme inapproprié et donc dangereux.

IL est obligatoire de respecter

le branchement prévu par le fa-

bricant, visible sur la plaque de
connexion prés du bornier.

IL est interdit de modifier le
cablage a l'intérieur de I'appareil

BRANCHEMENT ELECTRIQUE DU
CABLE AU BORNIER / Raccorder le
cable d’alimentation au bornier comme
décrit dans : « Raccordement a Ilali-
mentation électrique » et indiqué sur la
Blaque de connexion. Le schémaet le ta-

leau (voir DONNEES TECHNIQUES)
indiquent les connexions possibles par
rapport a la tension de réseau.

RACCORDEMENT AU SYSTEME
« EQUIPOTENTIEL » - V. SECT.
ILL - REF. f). / La mise a la terre
de protection consiste en une série de
mesures destinées a garantir que les
masses électriques ont le méme Po-
tentiel que la terre, évitant ainsi qu’elles
uissent étre sous tension. Le but de
a mise a la terre est donc de s’assu-
rer que les masses des équipements
soient au méme potentiel que le sol.
La mise a la terre facilite également
le déclenchement automatique du
disjoncteur différentiel. La mise a la
terre de protection ne concerne pas
seulement le systéme électrique, mais
tous les autres systemes et parties
meétalliques du béatiment, des tuyaux a
l'installation hydraulique, des poutres
au systeme de chauffage et ainsi de

suite, de sorte que I'ensemble du ba-
timent soit protégé méme contre la
foudre qui pourrait frapper le batiment.

Avant de procéder, voir « Infor-
I : aral N
mations géenérales de sécurité ».

f L’appareil doit étre inclus dans

un systeme « Equipotentiel »
dont l'efficacité doit étre vérifiee
conformément aux normes en vigueur

dans le pays d’installation.

| L'électricien qui prédispose le
systeme électrique géneral doit

garantir que le systéeme est conforme

aux normes relatives aux contacts di-

rects et indirects.

L’électricien doit s’assurer que
25| toutes les masses différentes sont
branchées au méme potentiel afin
d’avoir un bon potentiel de mise a la
terre « Equipotentiel » a I’endroit ou
les différents appareils sont installés.

Pour le raccordement de I'appa-
Areil au systéme « Equipoten-

tiel » de la piéce, il est néces-
saire de disposer d’un cable électrique
jaune/vert adapté a I'alimentation des
dispositifs installés.

La plaque « Equipotentiel » de I'ap-
areil est géneralement située sur
e panneau de celui-ci, prés du sys-
téme utilisé pour la connexion, une
fois identifié (voir le schéma pour
I’emplacement correct), procéder au
raccordement.

1. Raccorder une extrémité du cable
électrique de masse (le céble doit
étre marqué d’une double couleur
'aune/ve% au systéme utilisé pour
e raccordement « Equipotentiel »
de 'appareil (voir schéma Fig. 1).

2. Raccorder I'extrémité opposée du
cable électrique de masse au sys-
téme utilisé pour le raccordement
« Equipotentiel » de I’endroit ou I'ap-
pareil est installé (Fig. 2).
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OPERATIONS POUR LA MISE EN SERVICE HIE

AVERTISSEMENTS GENERAUX

Les opérateurs sont tenus de
Ase documenter de maniére

appropriée en consultant le
présent manuel, avant d’effectuer
toute intervention et d’adopter les
mesures spécifiques de sécurité
pour sécuriser tout type d’interac-
tion homme-machine.

Chaque modification tech-
A nique qui a des répercussions

sur le fonctionnement ou sur
la sécurité de l'appareil ne doit
donc étre exécutée que par du per-
sonnel technique du constructeur
ou par des techniciens formelle-
ment autorisés par celui-ci. Dans le
cas contraire, le constructeur dé-
cline toute responsabilité relative
en cas de modifications ou de dom-
mages qui pourraient en découler.

Méme apreés s’étre documenté
de maniére appropriée, a la
premiére utilisation de I'appa-
reil, il est nécessaire de simuler
quelques opérations d’essai pour
mémoriser plus rapidement les fonc-
tions principales de [Iappareil
comme par ex. I'allumage, I’arrét etc.

L’appareil sort de 'usine aprés
2 S>| avoir été soumis a un contrdle
et aprés avoir été prédisposé
pour le type de gaz et d’alimentation
électrique indiquée sur la plaque
d’identification apposée.

MISE EN SERVICE PREMIER DE-
MARRAGE / Une fois que les opé-
rations de positionnement et de
branchement aux sources d’énergie,
y compris celles relatives aux rac-
cordements au réseau d’évacuation,
il convient de procéder a une série
d’opérations telles que :

1. Nettoyage des différents matériaux
de protections (huiles, graisses, sili-
cones etc.) a l'intérieur et a I'extérieur
de l'espace de cuisson (v. chap. 3 /

Retrait des matériaux de protection)
2. Vérifications et contrOles généraux
tels que :

- Vérification de I'ouverture des inter-
rupteurs et des vannes de réseau (par
ex. eau, électricité, gaz, si prévu) ;

- Vérification des tuyaux d’évacuation
(si prévu) ;

- Vérification et contréle des systémes
d’aspiration fumées/vapeurs exté-
rieures (si prévu) ;

- Vérification et contréle des carters de
protection (tous les panneaux doivent
étre montés correctement)

DESCRIPTION DES MODES
D’ARRET

Dans les conditions d’arrét

pour anomalie de fonctionne-
ment et d’urgence, il est obligatoire
en cas de danger imminent, de fer-
mer tous les dispositifs de blocage
des lignes d’alimentation en amont
de l'appareil (par ex. Hydrique - Gaz -
Electrique)

ARRET POUR ANOMALIE DE
FONCTIONNEMENT .
Composant de sécurité / ARRET :
Dans des situations ou des circons-
tances qui peuvent étre dangereuses,
le composant de sécurité arréte auto-
matiquement la génération de chaleur.
Le cycle de production est interrompu
dans l'attente que la cause de l'ano-
malie soit éliminée.

REDEMARRAGE : Aprés avoir réso-
lu I'inconvénient qui a généré l'entrée
en fonction du composant de sécurité,
I'opérateur technique autorisé peut re-
démarrer le fonctionnement de I'appa-
reil avec les commandes appropriées.

MISE EN SERVICE LORS DU
PREMIER DEMARRAGE

aprés un arrét prolongé, I'appa-

reil doit étre nettoyé soigneuse-
ment afin d’éliminer tout résidu de ma-
tiere étrangére (v. Retrait des
matériaux de protection)

f Lors du premier démarrage et
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OPERATIONS POUR LA MISE EN SERVICE Hil}

MISE EN SERVICE QUOTIDIENNE

1. Vérifier I'état optimal de nettoyage et
d’hygiene de I'appareil.

2. Vérifier le fonctionnement correct du
systéme d’aspiration du local.

3. Insérer la fiche de I'appareil dans la
prise d'alimentation électrique prévue
a cet effet.

4. Ouvrir les fermetures de réseau en
amont de l'appareil (Gaz - Hydrique
- Electrique).

5. Vérifier que le tuyau d’évacuation
de I'eau (si présent) n’ait pas d’oc-
clusions.

Une fois les opérations décrites termi-

nées avec succes, procéder aux opéra-

tions « Demarrage de la production ».

Pour éliminer I'air a l'intérieur de
25| 1a tuyauterie, il suffit d'ouvrir les

fermetures de réseau, tourner en
tenant appuyée la poignée del' appareil
en position piézoélectrique, positionner
une flamme (allumette ou autre) sur le
pilote et attendre I'allumage.

MISE HORS

SERVICE QUOTIDIENNE / Une
fois les opérations décrites ci-dessus
terminées, il est nécessaire :

1. Fermer les fermetures de réseau en
amont de I'appareil (Gaz - Hydrique -
Electrique).

2. Vérifier que les robinets d’évacuation
(si_présents) soient en position « Fer-
mée ».

3. Vérifier I'état optimal de nettoyage
et d’hygiéne de I'appareil

MISE HORS SERVICE
PROLONGEE DANS LE TEMPS /
En cas d’inactivité prolongée dans le
temps, il est nécessaire d’effectuer
toutes les procédures décrites pour la
mise hors service journaliere et pro-
téger les piéces les plus exposées a
des phénomenes d’oxydation, comme
indiqué ci-apres :

1. Utiliser de l'eau tiéde légérement
savonneuse pour le nettoyage des
parties ;

2. Rincer les parties soigneusement,
ne pas utiliser des jets d’eau sous
pression, directs ou avec des nettoyeu-
rs a vapeur.

3. Sécher avec soin toutes les sur-
faces en utilisant un matériel non
abrasif ;

4. Passer un chiffon non abrasif lége-
rement imbibé d’huile de vaseline des-
tinée a un usage alimentaire sur toutes
les surfaces en acier inox afin de créer
un film protecteur sur la surface.

En présence d’appareils avec des
portes et des joints en gomme, laisser
la porte légérement ouverte de fagon
a ce qu’elle puisse s’aérer et étaler du
talc de protection sur toute la surface
des joints en gomme.

Aérer régulierement les appareils
et les locaux.

Pour s’assurer que 'appareil se

trouve dans des conditions tech-

niques optimales, le soumettre
au moins une fois par an a la mainte-
nance par un technicien autorisé du
service assistance.

REMPLACEMENT DES COMPOSANTS

LE MANUEL TECHNIQUE.

S CONTACTER LE CENTRE D’ASSISTANCE AGREE ET CONSULTER
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INSTRUCTIONS POUR LUTILISATION

EMPLACEMENT DES PRINCIPAUX
COMPOSANTS - V. SECT. ILL. -
REF. g).

La disposition des figures est purement

indicative et peut subir des variations.

1. Poignée d’allumage (voir Poignées,

touches, modes et fonctions des
voyants lumineux).

2. Poignée du thermostat (voir Poi-
gnées, touches, modes et fonctions
du témoin lumineux).

. Espace cuisson.

. Vanne de vidange de l'eau.

. Chauffage infrarouge

. Poignée d’allumage du chauffage

. Bouton de remplissage de I'eau

MODE ET FONCTION DES POI-
GNEES, DES TOUCHES ET DES
VOYANTS LUMINEUX / V. SECT.
ILLUSTRATIONS - REF. h).
La description est purement indicative
et peut subir des variations. i
BOUTON D’ALLUMAGE (ELE).
Exécute deux fonctions diverses :
1. Vitesse de chauffage
2. Marche/Arrét de la phase de
chauffage.

VOYANT LUMINEUX VER : Le
voyant dépend de l'utilisation de
la poignée d’allumage. L’éclai-
rage du voyant signale une phase
de fonctionnement.

VOYANT LUMINEUX ROUGE : Le
voyant si présent, dépend de I'utili-
sation de la poignée du thermostat.
L’éclairage du voyant signale une
phase de chauffage.

@ POIGNEE DU THERMOSTAT
(ELE). Effectue une fonction:
1. Reéglage de la température.

ROBINET-VANNE POUR LEVA-
CUATION DE L’EAU. Fonctions :

1. Robinet-vanne pour I'évacua-
tion de I'eau de I'espace cuisson.

NoOOoh~W

BOUTON DE REMPLISSAGE
DE L’EAU. Fonctions : 1. Pressé,
il commence le remplissage de
'eau / 2. Une fois libéré, il arréte
le remplissage de I'eau

DEMARRAGE DE LA
PRODUCTION

Avant de procéder aux opérations,
55°| voir « Informations générales de
sécurité/Risques résiduels »

Avant de procéder aux opéra-
25| tions, voir « Mise en service
quotidienne ».

IL est absolument interdit
d’utiliser comme friteuse.

f Lappareil « bain marie » doit

étre utilisé avec de I'eau po-

table a I'intérieur de 'espace de
cuisson, toute autre utilisation est
considérée comme usage impropre
et donc dangereux.

Lappareil « Chauffe-pomme

de terre » doit étre utilisé a sec.

Les pommes de terre doivent
étre placées a l'intérieur de I'espace
cuisson, toute autre utilisation est
considérée comme impropre et donc
dangereuse.

CHARGE D’EAU DANS L’ESPACE
CUISSON BAIN-MARIE - voir sec.
ILLUSTRATIONS - REF. i)
Exclure toute forme d’alimenta-
A tion électrique en amont de I'ap-
pareil toutes les fois qu’une
charge d’eau est nécessaire.

L'eau contenue dans l'espace de
25| cuisson ne doit pas déborder & I'in-
térieur des plateaux ni dans l'es-
pace cuisson lui-méme.
Placer le robinet-vanne d’évacuation
de l'eau de I'espace cuisson en posi-
tion « fermée » (Fig. 1).

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.
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INSTRUCTIONS POUR L'UTILISATION

MODELE 700 / Verser manuellement
de l'eau potable a l'intérieur de l'es-
pace cuisson, respecter le niveau
«  Minimum/Maximum » (voir l'en-
coche a lintérieur de l'espace cuis-
son, Fig.2).

MODELE 900 / Appuyer sur le bouton
(Fig.2A) et attendre le remplissage de
'eau potable a l'intérieur de I'espace
cuisson. Appuyer sur le bouton pour
arréter I’écoulement de l'eau. Re-
specter le niveau « Minimum/Maxi-
mum » (voir I'encoche a l'intérieur de
I’espace cuisson Fig.2).

Lorsque les opérations de charge-
ment d’eau sont terminées avec suc-
ces, il faut procéder au chargement
des plateaux (Fig. 3).

CHARGE DES PLATEAUX DANS
L’ESPACE CUISSON BAIN-MARIE -
voir sec. ILLUSTRATIONS - REF. i)/
La quantité de produit a l'intérieur
755> du récipient ne doit pas dépasser
les 3/4 de la capacité de celui-ci.
Les opérations de remplissage
25| des récipients doivent étre effec-
tuées dans un endroit qui a été
préparé a I'avance pour ces opérations.

Insérer lentement le récipient dans
I'espace cuisson en le positionnant
dans son logement et s’assurer que le
niveau « Minimum » est respecté (Fig.
2et3).

Lorsque les opérations de chargement
de 'eau et des plateaux a l'intérieur du
logement sont terminées, mettre I'ap-
pareil en marche, le cas échéant (Voir
Allumage/Arrét).

CHARGER LES POMMES
DE TERRE DANS L'ESPACE
DE CUISSON CHAUFFE-POMMES
DE TERRE

Lors du chargement de I'espace
25| cuisson, il faut respecter le niveau
l'intérieur de celui-ci.

maximum de charge indiqué a

Ne pas mettre de sel de cuisine
dans I'espace cuisson.

e

Charger le produit directement dans
'espace de chauffage. Une fois les
opérations de chargement terminées,
procéder a la mise en marche de I'ap-
pareil (voir Allumage/Arrét).

ALLUMAGE / ARRET / CHAUFFE-
POMMES DE TERRE ET CHAUFFAGE
v. sec. ILL. - REF. )

Le chauffage infrarouge est une
75| unité de chauffage montée sur

un support spécial, qui doit étre
mis en marche et désactivé a I'aide de
la poignée de gauche (Fig.4).
Tourner la poignée d’allumage sur la
position « 1 », I'éclairage du voyant
vert indique la phase de fonctionne-
ment. Tourner la poignée sur la posi-
tion « Zéro » pour arréter la production
de chaleur.

/ BAIN-MARIE v. sec. ILL. - REF. i)

L'appareil doit étre allumé apres
avoir effectué le remplissage de

'eau a lintérieur de I'espace.
Ne pas mettre en marche a sec

Si nécessaire, lors du fonctionne-

ment, remettre a niveau manuel-
cuve (voir Charge d’eau - Bain-Marie).

lement I'eau a lintérieur de la

Dés que les opérations de remplissage
d’eau sont terminées avec succes,
commencer la procédure comme suit :

1. Tourner la poignée d’allumage sur
la position « 1 », I’éclairage de l'indica-
teur vert signale la phase de fonction-
nement (Fig. 6).

2. Tourner la poignée thermostat sur la
position souhaitée pour régler la tem-
pérature de fonctionnement (Fig. 6).

L'éclairage de lindicateur jaune si-

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.
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gnale la phase de chauffage.

Tourner la poignée thermostat sur la
position « Zéro » (Fig. 7 C) pour arré-
ter la production de chaleur.

Tourner la poignée d’allumage sur
la position « Zéro » (Fig. 7), afin
d’éteindre I'appareil a la fin du cycle
de travail.

CONTROLE
DU FONCTIONNEMENT
Lors du fonctionnement, contro-
A ler le niveau d’eau dans I'appa-
reil « Bain-marie », le cas
échéant, le remettre a niveau (voir la
charge d’eau dans I'espace cuisson).

Lors du remplissage de I'eau pen-

dant le fonctionnement, le risque

résiduel de brdlure persiste. Utili-
ser des moyens adaptés de prévention
et de protection.

DECHARGEMENT DU PRODUIT - v.
sect. ILLUSTRATIONS - REF. m)
Avant de procéder aux opéra-
5 tions, voir « Informations géné-
rales de sécurité / Risques rési-
duels »

A la fin du processus de cuisson, en-
lever le produit de I'appareil a l'aide
des ustensiles appropriés, en le posi-
tionnant dans un endroit adapté ou il
pourra étre posé.

Des que les opérations de décharge-
ment du produit sont terminées, procé-
der a un nouveau chargement ou effec-
tuer les opérations décrites au chapitre
« Mise hors service ».

MISE HORS SERVICE

L'appareil doit étre nettoyé régu-
25| lierement et toute incrustation et/
ou dépébt alimentaire doivent étre

éliminés, voir « Maintenance ».

S'il y a des voyants lumineux,
ils doivent étre éteints a chaque
fin de cycle.

L'appareil « Bain-marie » re-
S| quiert la vidange de I'espace

cuisson a la fin de chaque cycle
de travail (voir « Vidange de I'eau dans
I’espace cuisson »).

Vérifier 'état optimal de nettoyage et d’hy-
giéne de I'appareil, voir « Maintenance ».

Fermer les verrouillages du secteur en
amont de I'appareil (Gaz/Eau/Elect).

Vérifier que les robinets d’évacuation (si
présents) sont en position « Fermée ».

VIDANGE DE LEAU DE L’ESPACE
DE CUISSON BAIN-MARIE - voir
sec. ILLUSTRATIONS - REF. m)
Tourner les poignées sur la position
« Zéro » (Fig.7).

Attendre que la température de I'eau
de I'espace cuisson se refroidisse.

Retirer tout objet de I'espace cuisson
(Plaques-Plateaux-Autre).

APPAREIL AVEC ROBINET-VANNE
DU CONVOYEUR / Préparer (au
moyen d’un raccord rapide) le tuyau
du convoyeur au robinet-vanne. Posi-
tionner I'extrémité opposée du tuyau
du convoyeur au dispositif de collecte
des eaux usées.

Ouvrir le robinet-vanne d’évacuation
et Iais_ser s’écoule( I’eaq a travers la
conduite d’évacuation (Fig. 11).

Dés que les opérations de vidage de
’espace cuisson sont terminées, fer-
mer le robinet-vanne d’évacuation
d’eau (Fig. 11 A).
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MAINTENANCE

OBLIGATIONS - INTERDIC-
TIONS - CONSEILS - RECOM-
MANDATIONS

Avant de procéder, voir le cha-
IS e ,
pitre 2 et le chapitre 5.

Si 'appareil est relié a une che-

minée, le tuyau d’évacuation

doit étre nettoyé comme prévu
par les dispositions des normes spéci-
fiques du pays (Pour des informations
a ce sujet, contacter l'installateur).

L'appareil est utilisé pour la pré-
A paration de produits a usage ali-

mentaire, maintenir I'appareil
toujours propre ainsi que son environ-
nement. Le non-respect de conditions
d’hygiéne optimales peut étre la cause
d’une détérioration précoce de I'appa-
reil et créer des situations de danger.

Les résidus de saleté accumu-

Iés a cOté des sources de cha-

leur peuvent prendre feu durant
l'utilisation normale de lappareil et
créer des situations de danger. L'ap-
pareil doit étre nettoyé régulierement,
toute incrustation et/ou dépét alimen-
taire doivent étre éliminés.

L'effet chimique du sel et/ou du
vinaigre ou d’autres substances
contenant des chlorures peuvent
générer & long terme des phéno-
menes de corrosion a lintérieur de
’'espace cuisson. S’il se trouve en
contact avec ces substances, I'appareil
doit étre nettoyé soigneusement avec un
détergent spécifique, rincé abondam-

ment et séché avec soin.

5| Faire attention a ne pas endom-
mager les surfaces en acier

inoxydable, en particulier, éviter

'usage de produits corrosifs, ne pas

utiliser de matériel abrasif ou des ou-

tils coupants.

S Le liquide détergent pour le net-

toyage de la plaque de cuisson
doit avoir certaines caractéristiques
chimiques : pH supérieur a 12, sans
chlorures/ammoniaque, viscosité et
densité similaires a I'eau. Utiliser des
produits non agressifs pour le net-
toyage extérieur et intérieur de I'appa-
reil (Utiliser des détergents du com-
merce indiqués pour le nettoyage de
I’acier, du verre, des émaux).

Lire attentivement les indica-

tions reportées sur I'étiquette
des produits utilisés, porter un équipe-
ment de protection adapté aux opéra-
tions a effectuer (Voir moyens de pro-
tection reportés sur Iétiquette de
'emballage).

En cas d’inactivité prolongée,

en plus de débrancher toutes

les lignes d’alimentation, il faut
effectuer un nettoyage minutieux de
toutes les parties internes et externes
de l'appareil.

Attendre que la température de
A lappareil et de toutes ses pieces

se refroidisse, afin de ne pas pro-

voquer de brllures a l'opérateur

NEW ! FOND AMOVIBLE /

v. SECT. ILL - REF. n)

Dans les modeles prévus (fond armoire
libre), il est possible d’enlever le plan
inférieur pour les opérations d’installa-
tion et de maintenance (par ex. inspec-
tions, raccordements, nettoyage, etc.).
Pour retirer le fond, le dévisser et I'ex-
traire (Dét. A). Pour replacer le plan, in-
sérer et visser a nouveau (Dét. B).

En présence de portes, il faut tout
d’abord procéder a leur démon-
tage (charniéres et fixation).

e
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MAINTENANCE

NETTOYAGE QUOTIDIEN
Enlever tout objet de
@@ -9 I'espace cuisson. Appli-
quer avec un vaporisa-
A @ teur normal sur toute la
surface (espace cuis-
son, couvercle et toutes les surfaces
exposées) le liquide détergent et
manuellement a I'aide d’'une éponge
non abrasive, nettoyer soigneuse-
ment tout 'appareil.
Dés que l'opération est terminée,
rincer abondamment I’espace cuisson
avec de I'’eau potable (ne pas utiliser
des jets d’eau sous pression et/ou
direct, ni des nettoyeurs a vapeur).
V. Evacuer I'’eau du « Bain-marie » /
faire écouler I'eau de I'espace cuisson
en utilisant le robinet-vanne de vidange.
Procéder a I'ouverture du robinet-
vanne de vidange uniquement aprés
avoir vérifié que le conduit est libre
d’occlusions.
Sécher avec soin I'espace cuisson avec
un chiffon non abrasif. Si nécessaire,
répéter les opérations décrites ci-dessus
lors d’un nouveau cycle de nettoyage.
Des que les opérations décrites sont
terminées avec succes, fermer le
robinet-vanne de vidange
NETTOYAGE POUR LA MISE HORS
SERVICE PROLONGEE
DANS LE TEMPS
Voir Chap. 5 / Opérations pour la Mise

hors service / Mise hors service pro-
longée dans le temps

Aérer réguliéerement les appareils
et les locaux.

TABLEAU RECAPITULATIF /
INTERVENTION - FREQUENCE

Avant de procéder aux opéra-
e tions, voir le chap. 2 « Fonctions
et qualifications »

En cas de panne, 'opérateur gé-
nérique, effectue une premiere
recherche et, s'il est habilité, éli-
mine les causes de I'anomalie et réta-
blit le bon fonctionnement de I'appareil.

L5

S’il nest pas possible de ré-
Z5s| soudre la cause du probléme,

éteindre I'appareil, en le débran-
chant du secteur et fermer tous les ro-
binets d’alimentation, puis contacter le
service d’assistance technique agréé.

L'agent de maintenance autorisé
LS| intervient si l'opérateur générique
n’a pas réussi a identifier la cause
du probléme ou lorsque le rétablisse-
ment du bon fonctionnement de 'appa-
reil comporte I'exécution d’opérations
pour lesquelles l'opérateur générique
n’est pas habilité.

f Si le cordon d’alimentation est

endommagé, contacter le ser-
vice aprés-vente agréé pour le
remplacement.

OPERATIONS A EFFECTUER

FREQUENCE DES OPERATIONS

Nettoyage de I'appareil et
des piéces en contact avec
des denrées alimentaires

Tous les jours

Nettoyage a la premiére
mise en marche

A l'arrivée aprés l'installation

Contréle thermostat

Tous les ans

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.

-20-



MAINTENANCE

TROUBLESHOOTING
L5

Si l'appareil ne fonctionne pas correctement, essayer de résoudre les
problémes de modeste entité avec l'aide de ce tableau.

ANOMALIE CAUSE POSSIBLE INTERVENTION
Il n’est pas possible Linterrupteur principal |- Activer  linterrupteur
d’allumer I'appareil n’est pas active principal
- Le différentiel ou le|- Contacter le service
magnétothermique| autorisé d’assistance
s’est déclenché technique
L'eau n’est pas évacuée |- L'évacuation est obs-|- Contacter le service
truée autorisé d’assistance
technique
Libérer  I'évacuation

d'éventuels résidus.

Les parois internes du
bac sont recouvertes de

Leau est trop dure,
ladoucisseur est ter-

Raccorder I'appareil a
un adoucisseur.

calcaire miné. Régénérer I'adoucis-
seur.
Enlever le calcaire de
I'espace cuisson
Il'y a des taches dans - Qualité de l'eau Filtrer l'eau (Contac-
I’espace cuisson - Détergent de mauvaise| ter le service autorisé
qualite d’assistance tech-
- Rincage insuffisant nique)
Utiliser le détergent
conseillé

Répéter le ringage

Les voyants lumineux
restent éteints.

Linterrupteur principal
n’est pas active
Le différentiel ou le
magnétothermique
s’est déclenché

Activer  l'interrupteur
principal
Contacter le service

autorisé d’assistance
technique
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ELIMINATION [

MISE HORS SERVICE ET DE-
MANTELEMENT DE L’APPAREIL

Obligation d’éliminer les ma-

tériaux en utilisant la procé-

= dure législative en vigueur

dans le pays ou l'appareil est
démantelé

CONFORMEMENT aux directives (voir
Section n° 0.1) relatives a la réduction
de l'usage de substances dangereuses
dans les appareils électriques et élec-
troniques, mais aussi I'élimination des
déchets. Le symbole de la poubelle
barrée reporté sur I'appareil ou sur
I'emballage, indique qu’a la fin de sa vie
utile, le produit doit étre récolté sépa-
rément des autres déchets. La collecte
séparée de cet appareil en fin de vie
est organisée et gérée par le fabricant.
L'utilisateur qui devra se séparer de cet
appareil devra donc contacter le fabri-
cant et suivre le systéeme que celui-ci a
adopté pour permettre la collecte sépa-
rée de l'appareil en fin de vie. La col-
lecte séparée appropriée pour le départ
successif de l'appareil non recyclable,
pour le traitement et pour I'élimination
environnementale compatible, contri-
bue a éviter d'éventuels effets négatifs
sur I'environnement et sur la santé et fa-
vorise la réutilisation et/ou le recyclage
des matériaux dont est composé l'ap-
pareil. L’élimination abusive du produit
par le détenteur comporte I'application
de sanctions administratives prévues
par la réglementation en vigueur.

La mise hors service et le dé-

mantélement de I'appareil

doivent étre effectués par du
personnel spécialisé, tant dans
Iélectricité que dans la mécanique.
Ce personnel doit porter les équipe-
ments de protection individuelle spé-
cifiques tels que vétements adaptés
aux opérations a effectuer, gants de
protection, chaussures de sécurité,
casques et lunettes de protection.

Avant de commencer le dé-
montage, il est nécessaire de
créer, autour de l'appareil, un

espace suffisar_lt et ordonnée de ma-
niere a pouvoir permettre tous les
mouvements sans risques

Il est nécessaire de :

+ Couper la tension au niveau du sec-
teur.

« Débrancher I'appareil du secteur.

+ Retirer les cables électriques en sortie
de l'appareil.

» Fermer le robinet d’admission d’eau
(vanne du réseau) a partir du réseau de
distribution d’eau.

+ Débrancher et retirer les tubes de I'ins-
tallation du circuit d’alimentation en eau
de I'appareil.

+ Débrancher et retirer le tube en sortie
d’évacuation des eaux grises.

AAprés cette opération, une
zone mouillée pourrait se for-
mer autour de I'appareil ; par consé-
quent, avant de procéder a d’autres
interventions, il est nécessaire de
sécher les zones humides

Une fois la zone opérationnelle rétablie
suivant les descriptions, il est néces-
saire de :

« Démonter les panneaux de protection.
« Démonter les piéces principales de
'appareil.

« Séparer les pieces de I'appareil en
fonction de leur nature (par ex. maté-
riaux métalliques, électriques etc.) et les
envoyer dans des centres de collecte
sélective.

ELIMINATION DES DECHETS

En phase d'utilisation et de main-

tenance éviter de disperser dans
I'environnement des produits polluants
(huiles, graisses, etc.) et procéder a I'éli-
mination différenciée en fonction de la
composition des différents matériels et
dans le respect des lois en vigueur en la
matiére.

L'élimination abusive des déchets est

unie par des sanctions réglées par les
ois en vigueur sur le territoire ou est
constatée l'infraction.
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BANO MARIA Y CALENTADOR DE PAPAS
MANUAL DE USO E INSTALACION

CONTENIDO

1-2. INFORMACION GENERAL
Y DE SEGURIDAD

3. COLOCACION Y TRASLADO

4. CONEXION A LAS FUENTES DE
ENERGIA

5. OPERACIONES PARA LA
PUESTA EN SERVICIO

DESCRIPCION
DE LOS PICTOGRAMAS
Indicaciones de peligro.
Situacion de peligro inme-
~diato que podria provocar
lesiones graves o la muerte. Si-
tuacion de peligro posible que
podria provocar lesiones gra-
ves o la muerte.

jAlta tension! jCuidado!

iPeligro de muerte! El in-

cumplimiento de la senal

puede causar lesiones gra-
ves o0 la muerte

& Peligro de altas temperatu-
ras; el incumplimiento de la

senal puede causar lesio-
nes graves o la muerte.

Peligro de salida de mate-
riales a alta temperatura; el
incumplimiento de la senal
uede causar lesiones graves o
a muerte. .
Peligro de aplastamiento
é de las extremidades duran-
te el desplazamiento y/o la
colocacion; el incumplimiento
de la sefal puede causar lesio-

6. SUSTITUCION DE
COMPONENTES

7. INSTRUCCIONES DE USO

8. MANTENIMIENTO ORDINARIO
9. ELIMINACION

10. DATOS TECNICOS/IMAGENES

nes graves o la muerte.

Seinales de prohibicion.

Prohibicion para las perso-
"~ nas no autorizadas de rea-
lizar cualquier tipo de interven-
cion (incluidos los nifos, las
personas discapacitadas y per-
sonas con capacidades fisicas,
sensoriales o. mentales reduci-
das). Prohibicion para el opera-
rio heterogéneo de realizar cual-
quier tipo de operacidon
(mantenimiento y/o otrg) de
competenma técnica cualificada
y autorizada. Prohibicion para el
operario homogéneo de realizar
cualquier tipo de actividad (ins-
talacion, mantenimiento y/u otro)
sin haber previamente leido la
documentacion  completa. Los
ninos no deben jugar con el apa-
rato. La limpiezay el manteni-
miento del equipo no deben rea-
lizarlos ninos sin supervision.

Senales de obligacion.
] Obligacion de leerlas ins-
trucciones antes de reali-
zar cualquier intervencion.

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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Obligacion de desconectar

la alimentacion eléctrica

antes del aparato cada vez
gue sea necesario trabajar en
condiciones de seguridad.

@ Obligacion _de usar gafas
de proteccion.

@ Obligacion de usar guantes
de proteccion.

Obligacion, de usar casco
de proteccion.

Obligacion de usar calzado
@ de proteccion.

Otras indicaciones. Indi-
caciones para efectuar un
_ procedimiento correcto, el
incumplimiento puede causar
una situacion de peligro. .
ﬁ Consejos y recomendacio-
nes_ para realizar un proce-
dimiento correcto

Operador <_<homo?éneo»

(tecnica cualificado)/Opera-
dor experto y autorizado para
trasladar, transportar, instalar,
realizar el mantenimiento, reparar
y demoler el aparato.

Operador «heterogéneo»
"\ (operador con competen-
cias y tareas limitadas).
Persona autorizada y encar-
gada del funcionamiento del
aparato con los dispositivos de
proteccion activos y capaz de
realizar tareas sencillas.

@ Simbolo de puesta a tierra.

K&Simbolo para la conexion al
sistema equipotencial.

2+ @) Obligacion de respetar la
@ X normativa vigente para la
¥ = eliminacién de residuos.

INFORMACION GENERAL Y SOBRE LASEGURIDAD

PREFACIO/Instrucciones originales.
Este documento ha sido redactado
por el fabricante en su propio idioma
(italiano). La informacion contenida en
este documento es para uso exclusivo
del operador autorizado para utilizar
el aparato en cuestion.

Los operadores deben contar con la
formacion adecuada sobre el funcio-
namiento y la seguridad del aparato.
En el capitulo especifico del asun-
to tratado, se recogen indicaciones
especiales de seguridad (obliga-
cién-prohibicion-peligro). El presente
documento no puede cederse a terce-
ros sin la autorizacién por escrito del
fabricante. El texto no puede utilizarse

en otros documentos sin la autoriza-
cién por escrito del fabricante.

El uso de: Figuras/Imagenes/Dise-
nos/Esquemas en el documento es
puramente indicativo y esta sujeto a
variaciones. El fabricante se reserva
el derecho de realizar modificaciones
sin obligacién de previo aviso.

OBJETIVO DEL DOCUMENTOV/EI
fabricante ha analizado atentamente
cada interaccién entre el operador y la
maquina a lo largo de todo el ciclo de
vida util de la misma, tanto en fase de
disefio como durante la elaboracion
del presente documento. POR lo tan-
to, esperamos que este manual pue-
da ayudarlo a mantener la eficiencia
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INFORMACION GENERAL Y SOBRE LA SEGURIDAD NN

de su equipo. El cumplimiento estricto
de las indicaciones aqui contenidas,
reducen al minimo el riesgo de acci-
dentes en el lugar de trabajo y/o los
dafnos econGmicos.

COMO LEER EL DOCUMENTO/
El documento esta dividido en capi-
tulos que recogen por temas toda la
informacion necesaria para utilizar el
aparato sin riesgo alguno. Cada capi-
tulo esta compuesto por apartados y
cada apartado puede incluir algunos
puntos evidenciados con un subtitulo
y una descripcion.

CONSERVACION DEL DOCU-
MENTO/ Este documento, asi como
el resto de material contenido en el
sobre, forma parte del suministro ini-
cial; por tanto, debera guardarse y uti-
lizarse debidamente durante toda la
vida operativa del aparato.

DESTINATARIOS/ El presente do-
cumento se ha redactado para:

- Operador «homogéneo» (técnico
especializado y autorizado), es decir,
todo operador autorizado para tras-
ladar, transportar, instalar, realizar el
mantenimiento, reparar y demoler el
aparato.

- Operador «heterogéneo» (opera-
dor con competencias y tareas limi-
tadas). Es la persona autorizada y
encargada de hacer funcionar el equi-
po, cuenta con dispositivos activos de
proteccion y lleva a cabo tareas de
mantenimiento ordinario (Limpieza
del aparato).

PROGRAMA DE FORMACION
DE OPERADORES/Previa espe-
cifica solicitud, es posible realizar un
curso de formacién para los operado-
res encargados del uso, instalacion y
mantenimiento del aparato, siguiendo
el procedimiento indicado en la confir-
macién de pedido.

PREPARACIONES A CARGO
DEL CLIENTE/Salvo posibles acuer-
dos contractuales diferentes, corren
normalmente a cargo del cliente:

* las preparaciones de los locales (in-
cluidas las obras de mamposteria y/o
canalizaciones necesarias);

+ preparar suelos antideslizantes sin
rugosidades;

+ predisposicion del lugar de instala-
cion y la instalacion misma del apa-
rato de acuerdo con lo indicado en el
esquema (plano de cimentacion);

+ predisposicién de los servicios au-
xiliares adecuados a las necesidades
de la instalacion (red eléctrica, red de
gas, red de desagle etc.);

« predisposicion de la instalacién eléc-
trica de conformidad con las normati-
vas vigentes en el lugar de instalacién;
+ iluminacién adecuada, de conformi-
dad con las normativas vigentes en el
lugar de instalacion;

« dispositivos de seguridad antes y
después de la linea de alimentacion
de energia (interruptores diferencia-
les, instalaciones de puesta a tierra
equipotencial, valvulas de seguridad,
etc.) previstos en la legislacion vigen-
te en el pais de instalacién;

« instalacion de puesta a tierra confor-
me a la normativa vigente en el lugar
de instalacién;

+ predisposicion, si fuera necesario (ver
especificaciones técnicas) de una insta-
lacién para el ablandamiento del agua.

CONTENIDO DEL SUMINISTRO/
En funcion del pedido realizado, el
contenido del suministro varia.

* Equipo

 Tapa/Tapas

+ Cesta de metal/Cestas de metal

* Rejilla de soporte para la cesta

+ Tubos y/o cables para realizar las
conexiones a las fuentes de energia
(solamente en los casos previstos que
se indican en el pedido de trabajo).

+ Kit para cambio del tipo de gas sumi-
nistrado por el fabricante
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DESTINO DE USO/Este dispositivo
se ha disefado para uso profesional.
Se considera “Uso debido” del apa-
rato objeto de este documento el tra-
tamiento para la coccién o la regene-
racién de productos destinados a uso
alimentario; cualquier otro uso se con-
siderara “Uso indebido” y, por lo tanto,
peligroso.

actividades comerciales (por ej. coci-
nas de restaurantes, comedores, ho-
spitales, etc.) y para empresas comer-
ciales (por e|. panaderias, carnicerias,
etc.) pero no para la produccion en se-
rie continua de los alimentos. El apara-
to deberé ser utilizado en los términos
previstos declarados en el contrato y
dentro de los limites de capacidad pre-
vistos y descritos en los apartados co-
rrespondientes. Utilice unicamente
accesorios y repuestos originales
suministrados por la empresa fabri-
cante para ajustarse escrupulosa-
mente a las normas.

CONDICIONES PERMITIDAS
PARA EL FUNCIONAMIENTOVEI
aparato se ha disefado para funcio-
nar exclusivamente dentro de locales,
con los limites técnicos y de capaci-
dad indicados. Para que el aparato
funcione correctamente y de manera
segura, sera necesario respetar las si-
guientes indicaciones. El aparato de-
bera instalarse en un lugar adecuado,
cuyas caracteristicas permitan reali-
zar las tareas normales de manejo y
mantenimiento ordinario y extraordi-
nario. Por lo tanto, habra que preparar
el espacio operativo para las tareas
de mantenimiento, de modo que no se
comprometa la seguridad del opera-
dor. Ademas, el local debe contar con
las caracteristicas necesarias para la
instalacion, tales como:
- humedad relativa maxima: 80 %;
- temperatura minima del agua de
enfriamiento > + 10 °C;
- el suelo debe ser antideslizante y
el aparato debe estar colocado en

posicion totalmente plana;

- el local debe estar equipado con una
instalacion de ventilacion e ilumina-
cion, tal y como prescriben las norma-
tivas vigentes en el pais del usuario;

- el local debe estar provisto de un
sistema de desagle para las aguas
sucias, y debera contar con interrup-
tores y valvulas de bloqueo que inte-
rrumpan, si fuera necesario, toda for-
ma de alimentacion antes del aparato;

- las paredes y las superficies situadas
muy cerca/en contacto con el aparato
deberan ser ignifugas y/o estar aisla-
das de las posibles fuentes de calor.

PRUEBA Y GARANTIA

Prueba: el fabricante ha realizado
una prueba del aparato durante las
fases de montaje en la planta de fa-
bricacion. Todos los certificados rela-
cionados con las pruebas realizadas
seran entregados al cliente a pedido.
Garantia: la garantia es de 12 meses,
a partir de la fecha de facturacion del
aparato, y este periodo de tiempo no
es prorrogable. La garantia cubre las
partes defectuosas, cuya sustitucion y
transporte corren a cargo del compra-
dor. Las partes eléctricas, los acceso-
rios y cualquier otro objeto desmonta-
ble no estéan cubiertas por la garantia.
Los costes derivados de la mano de
obra relativos a la intervencién por par-
te de los técnicos autorizados por el fa-
bricante en la sede del cliente para la
eliminacion de defectos cubiertos por la
garantia, corren a cargo del distribuidor.
Quedan excluidos de la garantia to-
das las herramientas y los materia-
les de consumo que el fabricante ha
entregado junto con los aparatos. La
intervencion de mantenimiento ordi-
nario o por causas procedentes de la
instalacion incorrecta no est4 cubierta
por la garantia. La validez de la ga-
rantia sélo se extiende al comprador
original. El fabricante se considera
responsable del aparato en su confi-
guracién original, y solo de las piezas
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de repuesto originales sustituidas. El
fabricante se exime de toda responsa-
bilidad por el uso incorrecto del apa-
rato, por dafios causados después de
realizar operaciones no previstas en
este manual o no autorizadas previa-
mente por el fabricante mismo.

LA GARANTIA DECAE EN CASO
DE: - Danos causados por el trans-
porte «Franco Fabrica» (EXW) y/o
el desplazamiento; en este caso, el
cliente deberd comunicarse con el
distribuidor y el transportista (p. ej. por
correo electrénico y/o pagina web) y
deberé anotar en las copias de los do-
cumentos de transporte lo sucedido.
El técnico autorizado para la instala-
cion del aparato evaluara, en funcién
del dafio ocurrido, si es posible reali-
zar la instalacién. Ademas, la garantia
decae también ante: « Dafos causa-

dos por la instalacién incorrecta.

+ Dafios causados por el deterioro de
las piezas debido al uso inapropiado.
+ Dafios causados por el uso de pie-
zas de repuesto no originales.

+ Dafos causados por el manteni-
miento incorrecto y/o dafios causados
por la falta de mantenimiento.

+ Dafios causados por el incumpli-
miento de los procedimientos descri-
tos en este documento.

AUTORIZACION

Se entiende por autorizaciéon el per-
miso para realizar una actividad in-
herente al aparato. La autorizacion la
concede el responsable del aparato
(fabricante, comprador, firmante, con-
cesionario y/o titular del local).

DATOS TECNICOS e IMAGENES /
La seccion se encuentra al final
de este manual.

~ Cualquier modificacion técnica

que influye en el funcionamien-

to o la seguridad del aparato,

debe ser realizada solamente por per-

sonal técnico del fabricante o por téc-

nicos oficialmente autorizados por el

mismo. De lo contrario, el fabricante

declina toda responsabilidad relativa

a las modificaciones o a los dafios
que podrian derivar de las mismas.

b En el momento de la recepcion
del aparato compruebe la inte-
gridad del mismo y de sus com-
ponentes (p. ej. cable de alimenta-
cion) antes del uso; en presencia de
anomalias no ponga en marcha el
aparato y contacte con el servicio téc-
nico mas cercano.

L]

Lea las instrucciones antes de
realizar cualquier operacion.

Utilice un equipo de
@ @ proteccion adecua-
do para las opera-

ciones que deben realizarse. En lo
que respecta a los equipos de protec-
cion individual, la Unién Europea ha pu-
blicado las directivas que los operado-
res deben respetar de forma obligatoria.
Ruido aéreo =70 dB

Prohibicion de instalacion de
Aequipos individuales SIN kit

antivuelco (ACCESORIO). TOP
versiones excluidas.

Antes de realizar las conexio-

nes, compruebe los datos técni-

cos indicados en la placa del
aparato y los datos técnicos conteni-
dos en este manual. ESTA terminan-
temente prohibido manipular o reti-
rar las placas y los pictogramas
colocados en el aparato.

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.

-5.-
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En las lineas de alimentacion
A(hidrica-gas-eléctrica) situadas

aguas arriba del aparato, deben
instalarse dispositivos de bloqueo que
desconecten la alimentacion eléctrica
cada vez que sea necesario trabajar en
el equipo en condiciones de seguridad.

En general, conecte en secuen-
cia el aparato a la red hidrica y

de desague, a continuacion a la
red de gas, compruebe que no haya
pérdidas vy, por ultimo, realice las co-
nexiones a la red eléctrica.

El aparato no ha sido disefiado
para trabajar en atmoésferas ex-

plosivas, por lo tanto queda
prohibida la instalacién y el uso del
aparato en dichos entornos.

Colocar la estructura entera res-
15| petando las alturas y las carac-
teristicas de instalacion inclui-
das
este manual.

en los capitulos especificos de

El aparato no ha sido disefiado
IS para la instalacion empotrada. /

El aparato debe funcionar en am-
bientes bien ventilados. / Las salidas
del aparato deben estar despejadas
(no obstruidas por cuerpos extranos).

El aparato de gas debe colocar-

se debajo de una campana ex-

tractora, cuya instalacién debe-
ra contar con las caracteristicas
técnicas de acuerdo con la normativa
vigente en el pais de uso.

El aparato, una vez que se ha co-

nectado a las fuentes de energia

y descarga, debe permanecer
estatico (no debe poderse desplazar)
en el lugar previsto para la utilizacion y
el mantenimiento. La conexién incorrec-
ta puede provocar peligros.

Si fuese necesario, disponga de
IS

cable flexible para la conexién a
caracteristicas no inferiores al tipo de

la red eléctrica que tenga unas

cable con aislamiento de modelo
HO7RN-F. La tension de alimentacion
soportada por el cable, cuando el apa-
rato estad en funcionamiento, no debe
diferir del valor de tensién nominal +
15 % que figura en la parte inferior de
la tabla de datos técnicos.

El aparato debe estar incluido
en un sistema «Equipotencial»

de puesta a tierra.

De haberla, la descarga del apa-
L| rato debe ser encauzada en la

red de desagle de aguas sucias
de maniera abierta y sin sifon.

El aparato debe utilizarse solo

para los fines indicados. Cual-

quier otro uso se considera “IM-
PROPIO” y por lo tanto el fabricante
se exime de toda responsabilidad por
los dafios a las personas y o cosas
consecuentes

Las indicaciones especificas
15| sobre seguridad (obligacion -

prohibicién -peligro) estan in-
cluidas en el capitulo especifico del
tema tratado.

f No obstruya las aberturas y/o

ranuras de aspiracion o expul-
sién del calor.

No dejar objetos o material in-
flamable cerca del aparato.

Desconecte cual-
quier forma de ali-
mentacion (por e;.

hidrica - gas - eléctrica) situada aguas
arriba del aparato cada vez que deba
trabajar en condiciones de seguridad.

Cuando sea necesario trabajar
A en el interior de la maquina (co-
nexiones, puesta en funciona-
miento, operaciones de control, etc.)
preparela para las operaciones necesa-
rias (desmontaje de paneles, corte de la
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INFORMACION GENERAL Y SOBRE LA SEGURIDAD B

alimentacién) respetando las condicio-
nes de seguridad.

TAREAS Y CARGOS REQUERI-
DAS PARA LOS OPERARIOS

Prohibicién para el operador ho-
@ mogéneo/heterogéneo de reali-

zar cualquier tipo de operacién
(instalacion, mantenimiento y/u otra)
sin haber leido previamente la docu-
mentacion completa.

La informacion conteni-
[ ] /“’ da en este documento

. es para uso del opera-
dor técnico cualificado y autorizado
para realizar el traslado, la instalacién
y el mantenimiento de los equipos en

cuestion.
|| en el presente docu-
mento es para uso del
operador «heterogéneo» (operador
con competencias y tareas limitadas).
Es la persona autorizada y encargada
de hacer funcionar el equipo, cuenta
con dispositivos activos de proteccion
y lleva a cabo tareas de mantenimien-
to ordinario (Limpieza del aparato).

La informacién recogida

Los operadores y usuarios de-

ben contar con la formacion

adecuada sobre el funciona-
miento y la seguridad del aparato. Es-
tos deben comportarse respetando
las normas de seguridad requeridas.

El operador <«heterogéneo»

debe operar en el aparato des-

pués de que el técnico respon-
sable haya terminado la instalacion
(transporte, conexiones eléctrica, hi-
drica, de gas y de descarga).

ZONAS DE TRABAJO Y ZONAS
PELIGROSAS Para establecer me-
jor el campo de intervencion y las res-
pectivas zonas de trabajo, se estable-

ce la siguiente clasificacion:

+ Zona peligrosa: cualquier zona
dentro y/o cerca de una maquina en
la que la presencia de una persona
expuesta constituye un riesgo para la
seguridad y la salud de esta persona.
+ Persona expuesta: cualquier per-
sona que se encuentre total o parcial-
mente en una zona peligrosa.

Mantenga una distancia mini-

ma del aparato durante el fun-

cionamiento para no perjudicar
la seguridad del operador en caso de
producirse un imprevisto.

Ademas, se consideran zonas peli-
grosas * Todas las areas de trabajo
situadas dentro del aparato.

 Todas las areas protegidas por sis-
temas de proteccibn y seguridad
especificos tales como barreras fo-
toeléctricas, fotocélulas, paneles de
proteccion, puertas enclavadas y car-
teres de proteccion.

+ Todas las zonas internas de centra-
litas de mando, armarios eléctricos y
cajas de derivacion.

* Todas las zonas alrededor del apa-
rato en funcionamiento, cuando no se
cumplen las distancias minimas de
seguridad.

EQUIPO NECESARIO PARA LA
INSTALACION

En general, el operador técnico au-
torizado para poder realizar las ope-
raciones de instalacion correctamen-
te debe dotarse de las herramientas
adecuadas, como:

- Destornillador de punta plana de 3y 8
mm y destornillador de cruz mediano;

- giratubos ajustable;

- piezas especificas para gas (tubos,
juntas, etc.);

- tijeras de electricista;

- piezas especificas para agua (tubos,
juntas, etc.);

- llave de tubo hexagonal de 8 mm;

- detector de fugas de gas;
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- piezas especificas para electricidad
(cables, terminales de conexiones, to-
mas industriales, etc.);

- llave fija de 8 mm;

- kit de instalacion completo (eléctrico,
gas, etc.).

Ademas de las herramientas in-

dicadas, sera necesario un dis-

positivo para la elevacién del
aparato, que deberd cumplir con la
normativa vigente relativa a los me-
dios de elevacion.

INDICACION SOBRE RIESGOS
RESIDUALES Si bien se han adop-
tado normas de «buena técnica de
fabricacion» y las disposiciones nor-
mativas que regulan la fabricaciéon y la
comercializacion del producto mismo,
siguen existiendo «riesgos residua-
les» que, por la misma naturaleza del
aparato no se han podido eliminar. Di-
chos riesgos incluyen:

RIESGO RESIDUAL DE
A ELECTROCUCION Este riesgo
existe en caso de que deba tra-

bajarse con los dispositivos eléctrico
y/o electronicos sometidos a tension.

RIESGO RESIDUAL DE QUE-

MADURAS Este riesgo existe

si se entra en contacto acciden-
talmente con materiales a altas tem-
peraturas.

RIESGO RESIDUAL DE QUE-
MADURAS POR PROYEC-

CION DE MATERIAL Este riesgo
existe si se entra en contacto acciden-
talmente con materiales a altas tem-
peraturas. Si los contenedores que
estén muy llenos de liquidos y/o de
sélidos que en fase de calentamiento
cambian de forma (pasan del estado
solido al liquido), se utilizan de forma
inadecuada pueden causar quemadu-
ras. En fase de trabajo los recipientes
utilizados se deben colocar en niveles
facilmente visibles.

RIESGO RESIDUAL DE

APLASTAMIENTO DE LAS

ARTICULACIONES Este ries-
go existe en caso de que se entre ac-
cidentalmente en contacto entre las
partes durante las fases de coloca-
cion, transporte, almacenamiento,
montaje y uso del aparato.

RIESGQ RESIDUAL DE EX-
A2\ PLOSION

Este riesgo existe cuando:
* Hay olor a gas en el ambiente;
+ se usa el aparato en una atmésfera
que contiene sustancias que puedan
explotar;
+ se utilizan alimentos en recipientes
cerrados (por ejemplo, frascos o la-
tas) si éstos no son adecuados para
el proposito;
+ se utiliza con liquidos inflamables
(como por ejemplo alcohol).

RIESGO RESIDUAL
A DE INCENDIO /
Este riesgo existe con: uso de

liguidos/materiales inflamables, uso
del aparato como freidora.
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EMPLAZAMIENTO Y DESPLAZAMIENTO B

S Antes de comenzar las opera-
ciones, consulte «Informacién
general de seguridad».

OBLIGACIONES - PROHIBICIO-
NES - CONSEJOS - RECOMEN-
DACIONES

En el momento de la recepcién

del suministro, abra el embalaje

de la maquina, compruebe que
la maquina y los accesorios no hayan
sufrido dafos durante el transporte; si
los hubiera, comuniquese inmediata-
mente con el transportista y no realice
la instalacion, acuda al personal cuali-
ficado y autorizado. El fabricante no
se responsabiliza por dafios ocurridos
durante el transporte.

SEGURIDAD PARA EL DESPLA-
ZAMIENTO
El incumplimiento de las ins-
A trucciones que se muestran a
continuacion, exponen al pe-
ligro de lesiones graves.

El operador autorizado para las
operaciones de traslado e ins-

talaciéon del aparato debe orga-
nizar, en su caso, un «plan de seguri-
dad» para garantizar la seguridad de
las personas involucradas en las ope-
raciones. Ademas, debera atenerse y
aplicar rigurosa y escrupulosamente
las leyes y las normativas relativas a
las obras moviles.

Compruebe que los medios de
elevacion utilizados cuentan

con la capacidad adecuada
para las cargas a izar y que estén en
buen estado de mantenimiento.

Realice las operaciones de

desplazamiento utilizando me-

dios de elevacion con capaci-
dad adecuada para el peso del apara-
to, aumentado un 20 %.

Respete las indicaciones conte-
nidas en el embalaje y/o en el

aparato antes de realizar el desplaza-
miento.

Compruebe el baricentro de la
carga antes de izar el aparato.

A Eleve el aparato a una altura
A minima del suelo para que sea
posible desplazarlo.

No permanezca ni pase por de-
bajo del aparato durante la ele-
vacion y el desplazamiento.

TRASLADO Y TRANSPORTE
(VEASE. SECC. ILUSTRACIO-
NES - REFERENCIA a).

La posicion del aparato emba-
lado debe ser conforme a las

indicaciones de los pictogra-
mas y de los mensajes presentes en
el envoltorio externo del embalaje.

1. Posicionar el medio de elevacién
prestando atencién al baricentro de la
carga a izar (detalle B - C).

2. lzar el aparato en la medida nece-
saria para su desplazamiento.

3. Posicionar el aparato en el lugar
previsto para el emplazamiento.

ALMACENAMIENTO Los métodos
de almacenamiento de los materiales
deben prever palés, contenedores,
transportadores, vehiculos, equipos y
dispositivos de elevacién adecuados
para impedir dafios para vibraciones,
golpes, abrasiones, corrosiones, tem-
peratura u otra condicién que pueda
presentarse. Las partes almacenadas
deben ser controladas periédicamen-
te para detectar el posible deterioro.

ELIMINACION DEL EMBALAJE

La eliminacion de los materiales
de embalaje corre a cargo del
== destinatario, que debera hacerlo
de acuerdo con las leyes vigentes en
el pais de instalaciéon del aparato.
1. Desmonte, en secuencia, las can-
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EMPLAZAMIENTO Y DESPLAZAMIENTO

toneras de proteccién superiores y las
laterales.

2. Quitar el material de proteccion uti-
lizado para el embalaje.

3. Eleve el aparato en la medida nece-
saria para retirar el palé.

4. Posicionar el aparato en el suelo.
5. Quitar el medio utilizado para la elevacion.
6. Eliminar de la zona de las operacio-
nes todo el material que se ha quitado.

Una vez quitado el embalaje, el
equipo no debe mostrar altera-
ciones, abolladuras u otras ano-
malias. De lo contrario, contacte in-
mediatamente con el servicio técnico.

RETIRADA DE LOS MATERIA-
LES DE PROTECCION Las su-
perficies externas del aparato estan
protegidas por un revestimiento de
pelicula adhesiva que debe retirarse
manualmente una vez finalizada la
fase de colocacion. Limpiar esmera-
damente el aparato, externa e inter-
namente, quitando manualmente todo
el material utilizado para proteger las
distintas partes.

e

Preste atencién a las superficies
de acero inoxidable para no estro-
pearlas; en concreto, evite el uso
de productos corrosivos y no utilice ma-
terial abrasivo o herramientas afiladas.

No limpie el aparato usando
chorros de agua a presion, direc-
tos o con limpiadores a vapor.

No utilice materiales agresivos
A tales como disolventes para lim-

piar el aparato. Lea detenida-
mente las instrucciones recogidas en
la etiqueta de los productos detergen-
tes empleados. Utilice un equipo de
proteccion adecuado para las opera-
ciones que deben realizarse (consulte
acerca de los medios de proteccion
que figuran en la etiqueta del envase).

Aclare las superficies con agua
potable y séquelas con un pafio
absorbente u otro material no
abrasivo.

LIMPIEZA PARA LA PRIMERA
PUESTA EN MARCHA

Aplique con un pulverizador normal el
liquido detergente sobre toda la su-
perficie del compartimiento de coccion
y con una esponja no abrasiva limpie
esmeradamente toda la superficie.
Una vez finalizada la operacion, en-
juague con abundante agua potable el
compartimiento de coccion. Deje salir el
liquido con detergente y/u otras impure-
zas por el especifico agujero de salida.
Una vez finalizadas correctamente
las operaciones descritas, seque con
cuidado el compartimento de coccién
con un pano no abrasivo. Si fuese ne-
cesario, repita las operaciones des-
critas arriba para un nuevo ciclo de
limpieza.

Limpie con detergente y agua pota-
ble también las partes desmontadas y
luego séquelas. Una vez terminadas
las operaciones, coloque las piezas
desmontadas en los alojamientos co-
rrespondientes de los varios equipos.

e

NIVELACION Y FIJACION (VEA-
SE SECC. ILUSTRACIONES -
REFERENCIA b)

Coloque el aparato en el lugar de tra-
bajo (ver condiciones limite de funcio-
namiento y ambientales admitidas)
previamente adaptado.

La nivelacion vy fijacién prevé: el ajus-
te del aparato como unidad individual
independiente.

Coloque un nivel de burbuja sobre la
estructura (detalla D).

Ajuste las patas de nivelacion (detalle
E) siguiendo las indicaciones propor-
cionadas por el nivel de burbuja.
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EMPLAZAMIENTO Y DESPLAZAMIENTO B

La nivelacién perfecta se logra
X5>| regulando el nivel de burbuja 'y

las patas en relacién al ancho y
a la profundidad del aparato.

MONTAJE EN «BATERIA» (VEASE
SECC. IL. - REF. ¢)

En los modelos previstos, retire los
mandos y desatornille los tornillos de
fijacion del panel de mandos (det. F).

Paredes inflamables / La dis-
Atancia minima del aparato de

las paredes laterales debe ser
de 10 cm, y de la pared posterior de
20 cm. En caso de que esta distancia
fuese inferior, aisle las paredes alre-
dedor del aparato con tratamiento ig-
nifugos y/o aislantes.

Coloque los aparatos de modo que
que los costados se adhieran perfec-
tamente el uno al otro (det. G). Nivele
el aparato tal y como se ha descrito

anteriormente (detalle E).

Introduzca los tornillos de fijacion en
sus alojamientos y bloquee ambas
estructuras con tuercas de bloqueo
(det. H1-H3).

Vuelva a colocar los tapones de pro-
teccion entre los aparatos (det. H2).

Repita, de ser necesario, la secuencia
de las operaciones de nivelado y fija-
cion para los otros aparatos.

INTRODUCCION DEL TERMINAL
(OPCIONAL) VEASE SECC. IL. -
REF. c)

Para introducir el terminal, es necesa-
rio colocarlos y fijarlo mediante los tor-
nillos correspondientes incluidos en el
suministro (detalle L1).

Tras realizar correctamente las opera-
ciones descritas, vuelva a colocar en
sus alojamientos los paneles de mandos
y los mandos de los distintos aparatos.
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CONEXION A LAS FUENTES DE ENERGIA il

Antes de comenzar las opera-
ciones, consulte «Informaciéon
general de seguridad».

e

Estas operaciones deben rea-
lizarlas operarios técnicos
cualificados y autorizados, en
cumplimiento de las leyes vigentes
en la materia y con utilizando mate-
riales adecuados y descritos.
25| de alimentacién eléctrica, sin tu-
bos para la conexion a la red hi-
drica, ni de desagiie o gas.

El aparato se entrega sin cables

CONEXION DEL SUMINISTRO HiD-
RICO / VEASE SECC. IL. - REF. d).

El suministro de agua debe ser
75| instalado de acuer-do con la

norma EN 1717 y de acuerdo
con las nor-mativas locales vigentes
y revisado periédica-mente y / 0 su-
stituidas con el cumplimiento local
en vigor, por personal autorizado

Para realiza la instalacién correcta, es
indispensable que:

1. El aparato esta alimentado con
agua potable con una pre-sién de
ejercicio comprendida entre un valor
minimo de 200 kPa a uno maximo de
400 kPa; ademas debe garan-tizar
una capacidad minima de 1,5 I/min y
resistir a una temperatura no inferior
a los 25°.

2. El tubo de entrada de agua esta
conectado a la red de dis-tribucion
mediante una llave de paso (de facil
localizacion y acceso por parte del
operario) que habré que cerrar cuan-
do el aparato no esta funcionando o
cuando deben efectuarse operacio-
nes de mantenimiento (Fig. 1).

3. Entre la llave de paso y el tubo que
conecta el aparato esta instalado un
filtro mecanico para impedir la entrada
de residuos ferrosos que al oxidarse,
pueden perjudicar y oxidar la cuba.

ES recomendable, antes de
25| conectar el dltimo tra-mo de

tuberia de la conexién, dejar
salir una canti-dad determinada de
agua para eliminar del tubo los re-
siduos ferrosos

+ Conectar un extremo del tubo de
alimentacion con el racor del aparato
(Fig. 2);

« Conectar el extremo opuesto del
tubo equipado con filtro, con la llave
de paso (Fig. 3-3F).

« Abrir la llave de paso y comprobar
visualmente la estan-queidad de la
conexion (Fig. 4).

CARACTERISTICAS AGUA /
A Ver tabla de datos técnicos

CONEXION A LA RED DE DESAGUE
AGUAS GRISES / VEASE SECC. IL.
- REF. d).

Para realiza la instalacion correcta, es
indispensable que:

1. La conexién a la descarga de red
debe ser de tipo tipo “ABIERTA NO
SIFONADA” de acuerdo con las nor-
mas de higiene locales vigentes. El
material empalme y contencién debe
soportar tempe-raturas elevadas de
unos 100°C en la salida del aparato.
2. Para eliminar correctamente el
agua por la red de desague, ase-
gurese de que no haya obstaculos de
ningun tipo a lo largo de la linea.

3. Comprobar el correcto pendiente
del dispositivo de contencion y salida
de aguas grises. El dispositivo debe
dejar fluir sin proble-mas las aguas
grises en el desagtie de red.

Aumentar el angulo de inciden-
15| cia (desde 3 ° has-ta 5 °) de la
descarga en la red si se produce
el estancamiento del agua
Conecte un extremo de la manguera
de drenaje en el equipo;

« Transmitir el extremo opuesto del
tubo de escape abierto (no sifén).
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CONEXION A LAS FUENTES DE ENERGIA 'l

« Comprobar visualmente la capacidad
de la conexién y el deflujo.de las aguas
residuales.

Ver el diagrama (Fig. 5)

CONEXION AL SUMINISTRO
ELECTRICO

La conexion eléctrica debe realizarse
de acuerdo con las nhormas locales en
vigor y solo por parte de personal au-
torizado y competente. Antes de reali-
zar la conexiéon, compruebe los datos
indicados en la placa del aparato y
los datos técnicos contenidos en este
manual.

Conecte el aparato a un disposi-
tivo omnipolar con categoria de
sobretension Ill.

PUESTA A TIERRA ES funda-
@ mental conectar el aparato a tie-

rra. Para ello, es necesario co-

nectar los bornes, sefalados
con los simbolos situados en el termi-
nal de conexiones de llegada de la li-
nea, a una ppuesta a tierra efectiva,
realizada de acuerdo con las normas
locales en vigor.

ADVERTENCIAS ESPECIFICAS La
seguridad eléctrica del aparato solo
estara garantizada cuando este esté
correctamente conectado a un siste-
ma de puesta a tierra eficaz, tal y como
disponen las normas locales vigentes
en materia de seguridad eléctrica; el
fabricante declina toda responsabili-
dad por el incumplimiento de dichas
normas de seguridad. Es necesario
comprobar este requisito de seguri-
dad fundamental y, en caso de duda,
solicitar una comprobacién minuciosa
del sistema por parte de personal pro-
fesional cualificado. El fabricante no
puede considerarse responsable de
posibles dafnos causados si no se dis-
pone una puesta a tierra del aparato.

No interrumpa el cable de co-
nexion a tierra (amarillo-verde).

CONEXIONES A LAS DISTINTAS
REDES ELECTRICAS DE DISTRI-
BUCION (VEASE SECC. IL. - REF. e).

En los casos previstos, quite el pa-
25| nel de la caja de proteccion/sopor-

te del terminal de conexiones situa-
do en la parte trasera de la maquina.
Los aparatos se suministran para fun-
cionar con la tension indicada en la
placa fijada en el aparato. Cualquier

otra conexion debera considerarse in-
adecuada y, por lo tanto, peligrosa.

ES obligatorio respetar la

conexion prevista por el fabri-

cante, visible en la placa de
conexion situada cerca de la regle-
ta de bornes.

ESTA prohibido modificar el ca-
bleado montado dentro del
aparato.

CONEXION ELECTRICA DEL CABLE
AL TERMINAL DE CONEXIONES
Conecte el cable de alimentacién a la
regleta de bornes tal como se describe
en: “Conexion de la alimentacion eléc-
trica” y se indica en la placa de con-
exion. El esquema y la tabla (véase el
apdo. DATOS TECNICOS) indican las
posibles conexiones en funcion de la
tension de red.

CONEXION AL SISTEMA «EQUI-
POTENCIAL» (VEASE SECC. IL.
- REF. f).

La puesta a tierra de proteccion
consiste en una serie de medidas
adecuadas para asegurar el mismo
potencial de tierra a las masas eléctri-
cas, evitando que estas puedan entrar
en tension. El objetivo de la puesta a
tierra es garantizar que las masas de
los aparatos se encuentren al mismo
potencial del suelo.
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CONEXION A LAS FUENTES DE ENERGIA

Ademas, la puesta a tierra facilita la
intervencion automatica del interrup-
tor diferencial. La puesta a tierra de
proteccion no solo afecta al sistema
eléctrico, sino a todos los demas sis-
temas y partes metalicas del esta-
blecimiento, desde tuberias hasta el
sistema hidraulico, desde las vigas
hasta el sistema de calefaccioén, etc.,
de modo que todo quede estable y se-
guro en relacién a un posible rayo que
pudiese afectar al edificio.

5

Antes de continuar, consulte «In-
formacion general de seguridad».

El aparato debe incluirse en un

sistema «equipotencial», cuya

eficiencia deberd comprobarse
de acuerdo con las normas vigentes
en el pais de instalacion.

| El técnico electricista que realice
el sistema eléctrico general, ten-
dré que garantizar que el sistema res-
peta lo relativo a los contactos direc-
tos e indirectos.

El técnico electricista tendra que
23| conectar todas las distintas masas
al mismo potencial para tener, de

esta forma, un buen sistema de puesta a
tierra «equipotencial» en el lugar donde
se instalaran los distintos aparatos.

Para la conexion del aparato al

sistema «equipotencial» del es-

tablecimiento, deberad contar
con un cable eléctrico de color amari-
llo/verde adecuado para la potencia
de los dispositivos instalados.

La placa «equipotencial» del apara-
to se encuentra, por lo general, en
el panel del mismo, cerca del siste-
ma preparado para la conexion; una
vez identificada la placa (ver el dibujo
esquematico para su correcta ubica-
cion), proceda con la conexién.

1. Conecte un extremo del cable eléc-
trico de masa (el cable debe diferen-
ciarse por su doble color amarillo/
verde) al sistema preparado para la
conexion «equipotencial» del aparato
(ver el dibujo esquematico Fig. 1).

2. Conecte el extremo opuesto del ca-
ble eléctrico de masa al sistema pre-
parado para la conexién «equipoten-
cial» del establecimiento donde va a
instalarse el aparato (Fig. 2).

OPERACIONES PARA LA PUESTA EN SERVICIO

ADVERTENCIAS GENERALES

Los operadores tienen la obli-
A gacion de documentarse ade-

cuadamente utilizando el pre-
sente manual antes de realizar
cualquier intervencion, adoptando
las medidas de seguridad especifi-
cas para que la interaccion hom-
bre-maquina se produzca en condi-
ciones de seguridad.

Cualquier modificacion técni-
ca que influye en el funciona-

miento o la seguridad del aparato,
debe ser realizada solamente por
personal técnico del fabricante o
por técnicos oficialmente autoriza-
dos por el mismo. De lo contrario,
el fabricante declina toda respon-
sabilidad relativa a las modificacio-
nes o a los danos que podrian deri-
var de las mismas.

Cuando se utiliza por primera

vez el aparato, aunque se dis-

ponga de la debida formacion,
sera necesario simular algunas
operaciones de prueba para memo-
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OPERACIONES PARA LA PUESTA EN SERVICIO

rizar mas rapidamente las funcio-
nes principales del aparato, p. ej.
encendido, apagado, etc.

El aparato que se entrega ha
1| sido sometido a pruebas por

parte del fabricante y esta pre-
parado con el tipo de gas y alimen-
tacion eléctrica indicados en la pla-
ca montada.

PUESTA EN SERVICIO Y PRIMERA
PUESTA EN MARCHA Una vez fina-
lizadas las operaciones de colocacion
y conexion a las fuentes de energia
(incluidas las relativas a las cone-
xiones a la red de descarga, cuando
corresponda), sera necesario realizar
una serie de operaciones:

1. Limpieza de los materiales de pro-
teccion (aceites, grasas, siliconas,
etc.) en el interior y el exterior del
compartimiento de coccién (ver apdo
3 - Retirada de los materiales de pro-
teccion).

2. Comprobaciones y controles generales:
- Comprobacion de la apertura de los
interruptores y valvulas de red (p. €j
agua, electricidad y gas, cuando co-
rresponday);

- comprobacién de las descargas
(cuando corresponda);

- comprobacién y control de los siste-
mas de aspiracion de humos/vapores
externos (cuando corresponda);

- comprobacion y control de los pane-
les de proteccion (todos los paneles
deben estar montados correctamente).

DESCRIPCION DE LAS MODA-
LIDADES DE PARADA

En general, en las condicio-

nes de parada por fallo de fun-
cionamiento y emergencia, es obli-
gatorio, en caso de peligro
inminente, cerrar todos los disposi-
tivos de bloqueo de las lineas de
alimentaciéon aguas arriba del apa-
rato (por ej. hidrica-gas-eléctrica).

PARADA POR FALLO DE FUNCIO-
NAMIENTO

Elemento de seguridad PARADA: en
situaciones o circunstancias que pue-
dan resultar peligrosas, interviene un
termostato de seguridad que detiene
automaticamente la generacién de
calor. El ciclo de produccién se inte-
rrumpe hasta que se solucione la cau-
sa del fallo.

REINICIO: una vez que se ha solucio-
nado el problema que ha conllevado la
activacién del elemento de seguridad,
el operador técnico autorizado puede
reanudar el funcionamiento del aparato
mediante los mandos especificos.

PRIMERA PUESTA EN MARCHA
Es preciso limpiar minuciosamen-
te el aparato para eliminar cual-
quier residuo de material extrafo

con la primera puesta en marcha del

mismo o después de un periodo prolon-
gado de inactividad (véase «Elimina-
cion de los materiales de proteccidn»).

PUESTA EN FUNCIONAMIENTO

DIARIA

1. Asegurese de que el aparato esté
perfectamente limpio y desinfectado.

2. Compruebe el correcto funciona-
miento del sistema de aspiracion
del local.

3. Si fuera el caso, enchufe el equipo
en el toma correspondiente.

4. Abra las llaves de red antes situa-
das aguas arriba del aparato (gas
- hidrica - eléctrica).

5. Aseglrese de que la descarga de
agua (de haberla) no esté obstruida.

Una vez concluidas con éxito las opera-

ciones descritas, continde con las ope-

raciones de «Inicio de la produccion».

Para eliminar el aire de las tube-
L rias, basta con abrir las llaves

de la red, girar el mando del
aparato hasta la posicion piezoeléctri-
ca manteniéndolo presionado, acer-
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OPERACIONES PARA LA PUESTA EN SERVICIO

car una llama (cerilla u otro) al piloto y
esperar a que se encienda.

PUESTA FUERA DE SERVICIO
DIARIA

Una vez finalizadas las operaciones
descritas arriba, sera necesario:

1. Cierre las llaves de red situadas
aguas arriba del aparato (gas - hidrica
- eléctrica).

2. Asegurese de que los grifos de des-
agle (si estan previstos) se encuen-
tren en la posicion “Cerrado”.

3. Asegurese de que el aparato esté
perfectamente limpio y desinfectado.

PUESTA FUERA DE SERVICIO
PROLONGADA

En caso de inactividad prolongada
en el tiempo, sera necesario efectuar
todos los procedimientos descritos
para la puesta fuera de servicio diaria
y proteger las partes mas expuestas
a los fenébmenos de oxidacion tal y
como se describe a continuacion:

1. Utilice agua templada ligeramente
jabonosa para la limpieza de las pie-

zas del aparato;

2. Aclare las piezas cuidadosamente
y no utilice chorros de agua a presion,
directos o con limpiadores a vapor.

3. seque con cuidado todas las super-
ficies utilizando material no abrasivo;
4. pase un pafo no abrasivo y ligera-
mente humedecido con aceite de va-
selina de uso alimentario por todas las
superficies de acero inoxidable, a fin
de crear una pelicula protectora en la
superficie.

En el caso de aparatos con puertas y
juntas de goma, deje la puerta ligera-
mente abierta para que pueda ventilarse
0 aplique talco de proteccion por todas
las superficies de las junta de goma.
Ventile periédicamente los aparatos y
los locales.

Para comprobar que el aparato
A se encuentra en las condiciones

técnicas Optimas, sera necesa-
rio someterlo al menos una vez al afio
a operaciones de mantenimiento, que
debera realizar un técnico autorizado
por el servicio técnico.

SUSTITUCION DE COMPONENTES

PONGASE EN CONTACTO CON EL SERVICIO DE ASISTENCIA
TECNICA AUTORIZADO Y CONSULTE EL MANUAL TECNICO.
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INSTRUCCIONES DE USO

UBICACION DE LOS PRINCIPALES

COMPONENTES -VEASE LASECC.

IL. -REF. g). / La disposicion mostrada

en las figuras es meramente indicati-

va y puede sufrir modificaciones.

1. Perilla de encendido (véase las
perillas, las teclas y los modos vy
funciones de los indicadores lumi-
NOsos).

2. Perilla del termostato (véase las
perillas, teclas, modos y funciones
del indicador luminoso).

3. Compartimento de coccion.

4. Valvula de compuerta para drenaje
del agua.

5. Calentador de infrarrojos

6. Perilla de encendido del calentador

7. Boton de carga de agua

MODOS Y FUNCION DE LAS
PERILLAS, LAS TECLAS Y LOS
INDICADORES LUMINOSOS /
VEASE EL APTDO. ILUSTRA-
CIONES - REF. h).
La descripcion es meramente indicati-
va y puede sufrir modificaciones.
PERILLA DE ENCENDIDO. Cum-
ple dos funciones distintas:
1. Velocidad de calentamiento
2. Inicio/Detencion de la fase de
funcionamiento.

INDICADOR LUMINOSO VERDE:
El indicador depende del uso de
la perilla de encendido. La encen-
dido del indicador sefiala una
fase de funcionamiento.

INDICADOR LUMINOSO ROJO: El
indicador, si lo hubiere, depende del
uso de la perilla del termostato. El
encendido del indicador sefiala una
fase de calentamiento.

PERILLA DEL TERMOSTATO.
Cumple una funcion:
1. Regular la temperatura.

COMPUERTA PARA LA DESCAR-
GA DEL AGUA. Funciones:

1. Valvula parala descarga del agua
del compartimento de coccion.

BOTON DE CARGA DE AGUA
Funciones: 1. Al presionarlo, pone
en marcha la carga de agua / 2. Al
soltarlo, detiene la carga de agua.

PUESTA EN MARCHA DE LA
PRODUCCION

Antes de comenzar las opera-
5 ciones, consulte “Informaciéon

general de seguridad/Riesgos
residuales”

Antes de continuar con las op-

I eraciones, consulte “Puesta en
funcionamiento diaria”.

ESTA absolutamente prohibi-
do usar como freidora.

El equipo al “Bafio Maria” se

debe utilizar con agua potable

dentro del compartimento de

coccion; de lo contrario, se

considerara que el uso de la

magquina es inadecuado y, por
lo tanto, peligroso.

El equipo “Calentador de pa-
pas” debe usarse en seco. Las
patatas deben colocarse den-
tro del compartimento de coc-
cion, cualquier otro uso se
considera inadecuado y por lo
tanto, peligroso.

CARGA DEL AGUA EN EL COM-
PARTIMENTO DE COCCION AL
BANO MARIA - véase secc. ILUS-
TRACIONES - REF. i)
Retire cualquier forma de sumi-
nistro eléctrico en la entrada del
equipo siempre que se requiera
cargar agua.

El agua contenida en el comparti-
25> mento de coccién no debe des-

bordarse dentro de las bandejas o
en el propio compartimento de coccion.
Coloque la compuerta de drenaje de
agua del compartimento de coccidn

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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INSTRUCCIONES DE USO

en la posicion “Cerrada” (Fig. 1).

MODELO 700 / Vierta manualmente
el agua potable en el compartimen-
to de coccion, respetando el nivel
“Minimo/Maximo” (véase la muesca
en el interior del compartimento de
coccion Fig.2).

MODELO 900 / Presione el botén (Fig.
2A) y espere hasta que la cubeta de coc-
cion se llene de agua potable. Presione
el boton para detener el flujo de agua.
Respete el nivel de «Minimo/Maximo»
(véase la marca presente en el interior
de la cubeta de coccién, Fig. 2).

Una vez que las operaciones de carga
de agua se hayan completado con éxito,
proceda a cargar las bandejas (Fig. 3).

CARGADO DE LAS BANDEJAS EN
EL, COMPARTIMENTO DE COC-
CION AL BANO MARIA - véase
secc. ILUSTRACIONES - REF. i)/
La cantidad de producto dentro del
75| recipiente no debe superar los 3/4
de la capacidad del mismo.
Las operaciones de llenado de los
15| recipientes deben realizarse en
un lugar que haya sido preparado
de antemano para dichas operaciones.

Introduzca lentamente el recipiente en
el compartimento de coccion colocan-
dolo en su alojamiento y asegurese
de que se respete el nivel “Minimo”
(Fig. 2y 3).

Una vez acabadas las operaciones de
carga del agua y de la bandeja dentro
del compartimento, encienda el equi-
po si fuera necesario (véase Encendi-
do/Apagado del equipo).

CARGUE LAS PATATAS EN EL
COMPARTIMIENTO DE COCCION
DEL CALENTADOR DE PAPAS

Cuando cargue el compartimiento
2S>| de coccion, respete el nivel maxi-
mismo.

mo de carga indicado dentro del

No ponga sal de cocina en el
compartimento de coccidn.

e

Cargue el producto directamente en
el compartimento de calefaccion. Una
vez acabadas las operaciones de
carga, proceda a encender el equipo
(véase Encendido/Apagado).

ENCENDIDO / APAGADO / CALEN-
TADOR DE PAPAS y CALEFACTOR
véase secc. IL.- REF. )

El calefactor de infrarrojos es
75| una unidad de calefaccion mon-

tada sobre un soporte, que debe
encenderse y apagarse mediante la
perilla izquierda (Fig.4).
Gire la perilla de encendido a la
posicion “1”; el encendido del indica-
dor verde senala la fase de funcio-
namiento. Gire la perilla a la posicién
“Cero” para detener la generacion de
calor.

/BANO MARIA véase secc. IL. - REF. I)

El equipo se debe encender
solo después de haber llenado

de agua el compartimento. No
lo encienda en seco

Si fuera necesario, rellene man-

ualmente el nivel de agua dentro

de la cubeta durante el funcio-
namiento (véase Carga de agua -
Bafio Maria).

Una vez acabadas las operaciones de
carga del agua con éxito, inicie el pro-
cedimiento de la siguiente forma:

1. Gire la perilla de encendido a la
posicion “1”, el encendido del indica-
dor verde sefiala la fase de funciona-
miento (Fig. 6).

2. Gire la perilla hasta la posicidon de-
seada para regular la temperatura de
trabajo (Fig. 6).

El encendido del indicador rojo senala
la fase de calentamiento.

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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INSTRUCCIONES DE USO

Gire la perilla del termostato a la
posicién “Cero” (Fig. 7) para detener
la generacioén de calor.

Gire hasta la posicién “Cero” (Fig. 7)
la perilla de encendido para apagar el
equipo al final del ciclo de trabajo.

CONTROL DEL FUNCIONAMIENTO
Durante el funcionamiento,
A compruebe el nivel de agua en
el equipo “Bafo Maria”, y si
fuera necesario, auméntelo hasta el

nivel (véase el cargado de agua en el
compartimento de coccion).

Cuando se rellena el agua du-
rante el funcionamiento. existe

el riesgo residual de quemadu-
ras. Use medios adecuados de pre-
vencién y proteccion.

DESCARGA DEL PRODUCTO -
véase la secc. ILUSTRACIONES -
REF. m)

Antes de comenzar las opera-
ey

ciones, consulte la “Informacién
general de seguridad/Riesgos
residuales”

Al finalizar el proceso de coccion, re-
tire el producto del equipo mediante
los utensilios adecuados y coléquelo
en un lugar previamente preparado
para su conservacion.

Al terminar las operaciones de descar-
ga del producto, proceda con una nue-
va carga o con las operaciones descri-
tas en “Puesta fuera de servicio”.

PUESTA FUERA DE SERVICIO

El equipo debe limpiarse regu-
S| larmente y se deben quitar to-

das las incrustaciones y/o de-
positos de alimentos; consulte el
aptdo. “Mantenimiento”.

é Si hubiera indicadores luminosos,

estos deben quedar apagados al final de
cada ciclo de trabajo.

El equipo para el “Bafio Maria” re-
S| quiere el vaciado del comparti-

mento de coccién al final de cada
ciclo de trabajo (véase “Drenaje del agua
del compartimento de coccién”).

Asegurese de que el equipo esta total-
mente limpio (véase el aptdo. “Manten-
imiento”).

Cierre las llaves de red situadas en la
entrada del equipo (gas/hidrica/eléct.).

Asegurese de que los grifos de de-
sagUe (si estan previstos) se encuen-
tren en la posicion “Cerrado”.

DRENAJE DEL AGUA DEL COM-
PARTIMENTO DE COCCION AL
BANO MARIA - véase secc. ILUS-
TRACIONES - REF. m)

Gire las perillas a la posicion “Cero”
(Fig.7).

Espere a que la temperatura del agua
enf el compartimento de coccion se
enfrie.

Retire cualquier objeto del compar-
timento de coccion (fuentes-bande-
jas-otros).

EQUIPO CON SISTEMA DE DES-
CARGA DIRIGIDO / Prepare (medi-
ante acoplamiento rapido) la tuberia
del transportador a la compuerta de
descarga. Coloque el extremo opues-
to del tubo del transportador en el dis-
positivo de recogida de aguas grises.

Abra la compuerta de descarga y deje
fluir el agua a través de la tuberia de
descarga (Fig. 11).

Una vez acabadas las operaciones
de vaciado del compartimento de coc-
cion, cierre la compuerta de descarga
del agua (Fig. 11 A).

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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MANTENIMIENTO ORDINARIO B

OBLIGACIONES - PRO-
HIBICIONES - CONSEJOS -
RECOMENDACIONES

e

Antes de continuar, consulte los
capitulos 2y 5.

Si el equipo esta conectado a

una chimenea, el tubo de des-

carga se debe limpiar segun lo
establecen las disposiciones especifi-
cas del pais (para obtener informacién
al respecto, contacte con el propio in-
stalador).

El equipo se utiliza en la elabo-

racion de productos para uso

alimentario; manténgalo siem-
pre limpio, asi como todo el entorno
de trabajo. Si no se mantiene la
maquina en Optimas condiciones de
higiene, es posible que se deteriore
antes de tiempo y que se generen
situaciones de peligro.

Los restos de suciedad acumu-

lados cerca de las fuentes de

calor pueden incendiarse du-
rante el funcionamiento normal del
equipo, lo que puede crear situa-
ciones de peligro. El equipo debe lim-
piarse regularmente y se deben qui-
tar todas las incrustaciones vy/o
depoésitos de alimentos.

El efecto quimico de la sal y/o el
Avinagre u otras sustancias que

contienen cloruros, puede cau-
sar a largo plazo, corrosién dentro de
la superficie de coccién. Si el equipo
entra en contacto con sustancias de este
tipo, debera lavarlo minuciosamente con
un detergente especifico, aclararlo con
abundante agua y secarlo con cuidado.

Preste atencién a las superficies
Z=>|de acero inoxidable para no
dafarlas, especialmente, evite uti-
lizar productos corrosivos; no use mate-
rial abrasivo o herramientas afiladas.

S El detergente liquido para limpi-

ar la superficie de coccion debe
tener las siguientes caracteristicas
quimicas: pH superior a 12, libre de
cloruros/amoniaco, viscosidad y den-
sidad similares a las del agua. Para
limpiar la parte externa e interna del
equipo, utilice productos que no sean
agresivos (use los detergentes comer-
ciales que se indican para limpiar ace-
ro, vidrio y esmaltes).

Lea con atencion las indica-

ciones que figuran en la etiqueta
de los productos utilizados y use un
equipo de protecciéon adecuado para
las operaciones que se deben realizar
(consulte acerca de los medios de
proteccion que figuran en la etiqueta
del envase).

En caso de periodos de inactiv-

idad prolongada, ademas de

desconectar todas las lineas de
alimentacion, sera necesario limpiar
con cuidado todas las partes internas
y externas del equipo.

Espere a que baje la temperatu-
A ra del equipo y de todas sus par-

tes, para que el operador no su-
fra quemaduras

iNUEVO! FONDO EXTRAIBLE
(véase. SECC. IL. - REF. n)

En los modelos previstos (fondo de
armario libre), puede quitarse la su-
perficie inferior para realizar las ope-
raciones de instalacion y manteni-
miento (por ejemplo, inspecciones,
conexiones, limpieza, etc.). Para re-
tirar el fondo, desatornillelo y retirelo
(det. A). Para volver a colocar el fon-
do, introddzcalo y atornillelo (det. B).

En caso de haber puertas, sera
necesario desmontarlas en pri-
mer lugar (bisagras y fijaciones).

e
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MANTENIMIENTO ORDINARIO B

LIMPIEZA DIARIA
Quite cualquier objeto

@@ que haya en el compar-
timento de coccién. Con
A @ un pulverizador normal
aplique el detergente
liquido por toda la superficie (compar-
timento de coccién, tapa y todas las
superficies expuestas) y limpie a fondo
todo el equipo manualmente usando
una esponja no abrasiva.

Finalizada la operacién, enjuague
abundantemente el compartimiento
de coccidn con agua potable (no use
chorros de agua a presion, directos
y limpiadores a vapor).

Véase Descarga del agua para el
“Bafio Maria” / Deje fluir el agua del
compartimento de coccion utilizando la
compuerta de descarga.

Proceda a la apertura de la compuerta
de descarga solo tras comprobar que el
conducto esté libre de obstrucciones.

Seque bien y con cuidado el
compartimento de cocciéon con una
bayeta no abrasiva. Si fuese necesario,
repita las operaciones descritas arriba
para un nuevo ciclo de limpieza.

Al finalizar las operaciones descritas con
éxito, cierre la compuerta de descarga

LIMPIEZA PARA LA PUESTA FUERA
DE SERVICIO PROLONGADA
Véase el Cap. 5 / Operaciones para
la Puesta fuera de servicio / Puesta
fuera de servicio prolongada

Ventile periédicamente los equipos
y los locales.

TABLA, RESUMEN / INTER-
VENCION - FRECUENCIA

Antes de proceder con las op-
G eraciones, véase el capitulo 2
“Tareas y cargos”

En caso de que se produzca una
averia, el operador general realiza
una primera revision y si esta habil-
itado para ello, elimina las causas de la
averia y restablece el correcto funciona-

miento del equipo.

L] causa del problema, apague el
equipo, desconéctelo de la red

eléctrica y cierre todas las llaves de

alimentacion; luego, péngase en con-

tacto con el servicio de asistencia

técnica autorizado.

L5

L5

Si no es posible solucionar la

El encargado del mantenimiento
técnico autorizado interviene en
caso de que el operador general
no haya podido identificar la causa del
problema, o bien cuando el restablec-
imiento del correcto funcionamiento del
equipo conlleva la realizacion de opera-
ciones para las cuales el operador gen-
eral no esta capacitado.

Si el cable de alimentacion se

dafia, contacte con el servicio

de asistencia autorizado para
su sustitucion.

alimentos

OPERACIONES QUE SE DEBEN FRECUENCIA DE LAS
REALIZAR OPERACIONES
Limpieza del equipo y de
las piezas en contacto con Diaria

Limpieza durante la primera
puesta en marcha

En el momento de la entrega tras la
instalaciéon

Control del termostato

Anual

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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MANTENIMIENTO ORDINARIO

RESOLUCION DE PROBLEMAS

Siempre que el equipo no funcione correctamente, trate de resolver los
Iy problemas sencillos con la ayuda de esta tabla.

ANOMALIA

POSIBLE CAUSA

INTERVENCION

No se puede encender el
equipo

El interruptor principal no
esta conectado

Se ha desactivado el dif-
erencial o el dispositivo
magnetotérmico

Conecte el interruptor
principal

Péngase en contacto
con el servicio técnico
autorizado.

El agua no se descarga

La descarga esta obstru-
ida

Limpie el filiro de la des-
carga

Péngase en contacto
con el servicio técnico
autorizado.

Las paredes internas de la
cubeta estan cubiertas de
depositos calcareos

El agua es demasiado
dura, el ablandador se ha
terminado.

Conecte el equipo a un
ablandador.

Regenere el ablandador.
Descalcifique el compar-
timiento de coccién

Hay manchas en el com-
partimiento de coccion

Calidad del agua
Detergente de mala cali-
dad

Filtre el agua (Pbngase
en contacto con el ser-
vicio técnico autorizado.)

Se ha desactivado el dif-
erencial o el dispositivo
magnetotérmico

Enjuague insuficiente Utilice el detergente
recomendado
Repita el enjuague
Los indicadores luminosos El interruptor principal no Conecte el interruptor
se mantienen apagados. esta conectado principal

Péngase en contacto
con el servicio técnico
autorizado.

Si no es posible solucionar la causa del problema, apague el aparato y cierre
75| todas las llaves de alimentacion; a continuacion, pongase en contacto con el
servicio técnico autorizado.
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ELIMINACION

PUESTA FUERA DE SERVICIO Y
DESGUACE DEL EQUIPO

Es obligatorio eliminar los
materiales de acuerdo con la

= legislacién vigente en el pais
de desguace del aparato

En virtud de las directivas (véase secc.
0.1) relativas a la reduccién del uso de
sustancias peligrosas en los aparatos
eléctricos y electronicos, asi como a
la eliminacién de residuos. El simbolo
del contenedor tachado situado en el
aparato o en su embalaje, indica que
al final de su vida util el producto debe
ser recogido por separado de los de-
mas residuos. La recogida selectiva
de este aparato al final de su vida util
debe organizarla y gestionarla el fa-
bricante. El usuario que quiere elimi-
nar este aparato, debera por lo tanto
ponerse en contacto con el fabricante
y seguir el sistema que él ha adopta-
do para realizar la recogida selectiva
del aparato al final de su vida util. La
recogida selectiva adecuada para el
sucesivo reciclaje de aparato, el tra-
tamiento o la eliminacion compatible
con el medio ambiente, contribuye a
evitar los posibles efectos negativos
en el medio ambiente y en la salud;
ademas favorece la reutilizacion y/o el
reciclaje de los materiales que consti-
tuyen el aparato. La eliminacion abu-
siva del producto por parte del propie-
tario del equipo conlleva la aplicacion
de las multas administrativas previs-
tas por la normativa vigente.

La puesta fuera de servicio y
la eliminacién del aparato

debe realizarlas personal
cualificado, ya sea eléctrico o me-
canico, que debera utilizar los equi-
pos de proteccion individual ade-
cuados para las operaciones que
deben realizarse, como guantes de
proteccion, calzado de seguridad,
cascos y gafas de proteccion.

Antes de comenzar con el des-

montaje, es necesario dejar

alrededor del aparato un espacio
suficientemente amplio y recogido
que permita realizar todos los movi-
mientos necesarios sin peligro

ES necesario:

+ Desconectar el suministro de electri-
cidad de la red eléctrica.

« Desconectar el aparato de la red
eléctrica.

« Retirar los cables eléctricos que sa-
len del aparato.

« Cerrar el grifo de suministro de agua
(valvula de red) de la red hidrica.
 Desconectar y quitar los tubos de la
instalacion hidrica del aparato.

» Desconectar y quitar el tubo de des-
agle de aguas sucias.

Después de realizar estas

operaciones, podria formarse
una zona mojada alrededor del apa-
rato, por lo que antes de continuar
con las siguientes operaciones de-
ben secarse las zonas mojadas

Tras restablecer la zona operativa se-
gun la descripcién, sera necesario:

+ Desmontar los paneles de proteccion.
* Desmontar las partes principales del
aparato.

+ Separar las partes del aparato de acuer-
do con su naturaleza (p. ej. materiales
metalicos, eléctricos, etc.) y llevarlas a
los centros de recogida diferenciada.

ELIMINACION DE LOS
RESIDUOS

Durante la fase de uso y mante-

nimiento evite desechar en el
ambiente productos contaminantes
(aceites, grasas, etc.) y disponga la
recoleccion diferenciada de acuerdo
con la composicion de los diversos
materiales, respetando las leyes vi-
gentes aplicables.

La eliminacién abusiva de residuos se
castiga con multas reguladas por las
leyes vigentes en el lugar donde se
produce la infraccion.
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WASSERBAD UND KARTOFFELWARMER E

INSTALLATIONS- UND BEDIENUNGSANLEITUNG

INHALT
1-2. ALLGEMEINE 6. AUSTAUSCH VON
INFORMATIONEN UND KOMPONENTEN
SICHERHEITSHINWEISE
7. BEDIENUNGSANLEITUNG

3. AUFSTELLUNG UND HANDLING

4. ENERGIE- UND |
WASSERANSCHLUSSE

5. ARBEITEN BEI DER
INBETRIEBNAHME

BESCHREIBUNG

DER PIKTOGRAMME .
Gefahrenhinweise. Unmit-
telbare Gefahr, die zu schwe-
ren Verletzungen oder zum

Tod fUhren kénnte. Mdglicherwei-

se gefahrliche Situation, die zu

schweren  Verletzungen oder

zum Tod fuhren kénnte.

Geféahrliche Spannungl!\l_\/or-
Asmht! Lebensgefahr! "Nicht-
beachtun? kann zu schwe-

y4

ren Verletzungen oder zum
Tod fuhren.

Gefahr durch hohe Tempe-

raturen, Nichtbeachtun

kann zu schweren Verlet-
zungen oder zum Tod fuhren.

A Gefahr durch Austreten von
Stoffen mit hohen Tempera-
turen. Nichtbeachtung kann
zu schweren Verletzungen oder
zum Tod flhren.

Quetschgefahr der Glied-
é maBen ~ wahrend _ des
~ Handlings und/oder Positi-
onierens. Nichtbeachtung kann

8. WARTUNG
9. ENTSORGUNG

10. TECHNISCHE DATEN /
ABBILDUNGEN

zu schweren_ Verletzungen
oder zum Tod fihren.

Verbote. Unbefugten (ein-
schlieBlich Kinder, Behin-
— derte_und Personen mit
eingeschrénkten koérperlichen,
sensorischen  und geistigen
Fahigkeiten) ist jedweder_Ein-
griff untersagt. ES ist dem Bedi-
enpersonal verboten, Arbeiten
artungen und/oder andere
rbeiten) auszufuhren, welche
ualifizierten und autorisierten
echnikern vorbehalten sind.
Es ist dem Fachpersonal ver-
boten, Arbeiten (Installation,
Wartung und/oder andere Ar-
beiten) auszufuhren, ohne vor-
her die gesamte Dokumentati-
on gelesen zu haben. Kinder
darfen nicht mit dem Gerat
spielen. Reinigung und War-
tung_darf nicht von unbeauf-
sichtigten Kindern durchgefihrt
werden.

Pflichten. Verpflichtung
L

zum Lesen der Anleitun-
géar] vor der Durchfihrung
von Arbeiten jeder Art.

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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Verpflichtung zum Trennen
@der elektrischen Stromver-
sorgung des Gerats, wenn

dies fur eine sichere Tatigkeit
erforderlich ist.

Verpflichtung zum Tragen
@ eingr Schutngrille. g

@Verpflichtung zum Tragen
von Schutzhandschuhen.

@V_erpflichtung zum Tragen
eines Schutzhelms.

@ Verpflichtung zum Tragen
vonpSicherh%itsschuheng

Weitere Hinweise. Be-

schreibung der richtigen Vor-

gehensweise. Nichtbeach-
tung- kann eine gefahrliche
Situation hervorrufen.

—| Tipps und Tricks fur ein kor-
re& es Vorgehen.

ALLGEMEINE

Fachpersonal squallifizier-
ter Techniker) / Fur das
Handling, den Transport, die In-
stallation, die Instandhaltung
die Wartung, die Reparatur u__nd
die Verschrottung des Geréts
eschultes und™ autorisiertes
ersonal.

,Gewoéhnlicher“ Bedie-

ner (Bediener mit begrenz-
ten Fertigkeiten und Aufgaben)
Person, die autorisiert und be-
auftragt ist, das Gerat mit akti-
vierten Schutzeinrichtungen zu
bedienen, und einfache "Aufga-
ben ausfuhren kann.

@ Erdungssymbol.

Symbol zum Anschluss an das
K& Potentialausgleichssystem.

2+ @ Verpflichtung zur Beach-

@ X tung der geltenden Richt-

¥ = linien far die Entsorgung
von Abféllen.

SICHERHEITSHINWEISE

VORWORT / Ubersetzung der Origi-
nalanleitung. Dieses Dokument wurde
in der Landessprache des Herstellers
(Italienisch) erstellt. Die in diesem
Dokument enthaltenen Informationen
sind zur ausschlieBlichen Verwen-
dung durch den berechtigten Bedie-
ner des Gerats bestimmt.

Die Bediener mussen hinsichtlich al-
ler Aspekte der Funktionsweise und
Sicherheit geschult sein. Besondere
Sicherheitsvorschriften (Verpflich-
tung-Verbot-Gefahr) sind in den ent-
sprechenden Kapiteln der behandelten
Themen enthalten. Dieses Dokument

darf ohne schriftliche Zustimmung des
Herstellers nicht zur Einsicht an Dritte
weitergegeben werden. Der Text darf
ohne schriftiche Genehmigung des
Herstellers nicht in anderen Veréffent-
lichungen verwendet werden.

Die Verwendung von: Abbildungen/
Fotografien/ Zeichnungen/ Schaltplanen
innerhalb des Dokuments dient nur zur
Veranschaulichung und kann Anderun-
gen unterliegen. Der Hersteller behalt
sich das Recht vor, zu jeder Zeit Ande-
rungen vorzunehmen, ohne verpflichtet
zu sein, dies zu kommunizieren.
ZWECK DES DOKUMENTS / Jede

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE

Interaktion zwischen dem Bediener und
dem Gerat wéhrend des gesamten Le-
benszyklus des Gerats wurde sowohl
wéahrend der Konstruktion als auch bei
der Erstellung dieses Dokuments sorg-
faltig analysiert. Wir hoffen deshalb,
dass diese Dokumentation dazu bei-
tragen wird, die charakteristische Leis-
tungsfahigkeit des Geréats zu erhalten.
Wenn man sich strikt an die darin ent-
haltenen Anweisungen hélt, wird das
Risiko von Arbeitsunféllen und/oder
wirtschaftlichen Schaden minimiert.

WIE MAN DAS DOKUMENT
LIEST / Das Dokument ist in Kapitel
unterteilt, welche thematisch alle In-
formationen enthalten, die zur siche-
ren Verwendung des Geréts notwen-
dig sind. Jedes Kapitel ist in Absétze
unterteilt; jeder Absatz kann eine be-
titelte Erlauterung mit Untertiteln und
Beschreibungen enthalten.

AUFBEWAHRUNG DES DOKU-
MENTS / Das vorliegende Dokument
sowie der restliche Inhalt des Um-
schlags ist integraler Bestandteil der
Erstbelieferung und ist daher wahrend
der gesamten Nutzdauer des Geréts
aufzubewahren und entsprechend zu
verwenden.

ZIELGRUPPEN / Dieses Dokument
ist konzipiert fur :

- Fachpersonal (qualifizierter und
autorisierter Techniker), d.h. alle Per-
sonen, die befugt sind, das Gerat zu
bewegen, transportieren, installieren,
warten, reparieren und verschrotten.

- ,Gewobhnlicher” Bediener (Bedie-
ner mit begrenzten Fertigkeiten und
Aufgaben). Also eine Person, die au-
torisiert und beauftragt ist, das Gerat
mit aktivierten Schutzeinrichtungen
zu bedienen, und regelméBige War-
tungsaufgaben (Reinigung des Ge-
rats) auszufihren.

PROGRAMM ZUR SCHULUNG
DER BEDIENER / Auf ausdriickli-

che Anfrage ist es mdglich, eine Schu-
lung fur Bediener durchzufiihren, die
mit der Bedienung, Installation und
Wartung der Gerate befasst sind, ent-
sprechend den in der Auftragsbestati-
gung beschriebenen Modalitaten.

VORBEREITUNGEN ZU LASTEN
DES KUNDEN / Vorbehaltlich even-
tuell abweichender vertraglicher Ver-
einbarungen sind folgende Vorkehrun-
gen vonseiten des Kunden zu treffen:

* Vorbereitung der Rdume (einschlie3-
lich Mauerwerk, Fundament oder
eventuell erforderliche Kanalisation);

+ Glatter, rutschfester Boden;

+ Vorkehrungen furr den Installationsort
und die Installation des Geréts unter
Beachtung der im Layout angegebe-
nen Abmessungen (Fundamentplan);
+ Vorkehrungen fur adéquate unter-
stiitzende Leistungen entsprechend
der Erfordernisse der Anlage (z.B.
Stromnetz, Wasserversorgung, Gas-
versorgung, Abflussleitungen);

* Vorbereitung der elektrischen Anlage
in Ubereinstimmung mit den am Aufstel-
lort geltenden rechtlichen Vorschriften;

* Ausreichende Beleuchtung in Uber-
einstimmung mit den am Aufstellort
geltenden Vorschriften;

+ Alle Sicherheitseinrichtungen vor
und nach den Energieversorgungs-
leitungen (Fehlerstrom-Schutzeinrich-
tungen, Erdungs- und Potentialaus-
gleichssysteme,  Sicherheitsventile,
usw.), die nach den im Installations-
land geltenden Rechtsvorschriften er-
forderlich sind; ;

* Erdungsanlage in Ubereinstimmung
mit den am Installationsort geltenden
Bestimmungen;

+ Ggf. weitere notwendige Vorkehrun-
gen (siehe technische Angaben) flr
eine Wasserenthartungsanlage.

LIEFERUMFANG / Der Lieferum-
fang variiert je nach Bestellung.

+ Gerat » Abdeckung(en) / Deckel

+ Metallkorb / Metallkérbe

+ Korbgestell + Rohre/Schlauche bzw.

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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Kabel zum Anschluss an die Energie-
versorgung (nur wenn im Bestellauftrag
angegeben). « Vom Hersteller geliefer-
ter Bausatz zur Umriistung der Gasart

BESTIMMUNGSGEMASSE VER-
WENDUNG / Dieses Geréat ist fur
die gewerbliche Verwendung konzi-
piert. Der Einsatz des in diesem Do-
kument beschriebenen Geréats wird
als ,bestimmungsgeméBe Verwen-
dung“ angesehen, wenn es zum Ga-
ren oder Regenerieren von Lebens-
mitteln verwendet wird; jede andere
Verwendung wird als ,unsachgeméaBe
Verwendung“ und daher als gefahrlich
angesehen.

Die Gerate sind fur den gewerblichen
Einsatz (z. B. in Kiichen von Restau-
rants, Mensen, Krankenhdusern etc.)
und in Unternehmen (z. B. Backereien,
Metzgereien etc.) ausgelegt, jedoch
nicht fir eine unterbrechungsfreie
Massenproduktion von Lebensmitteln
Das Gerat muss gemaB den vertrag-
lich festgelegten Bedingungen ver-
wendet werden, und innerhalb der in
den jeweiligen Absétzen festgesetz-
ten Kapazitatsgrenzen. Nur vom Her-
steller geliefertes Originalzubehér
und Originalersatzteile verwenden,
um die Konformitét mit den Rechts-
vorschriften zu bewahren.

ZULASSIGE BETRIEBSBEDIN-
GUNGEN / Das Gerat wurde aus-
schlieBlich fir den Betrieb im Innen-
raum innerhalb der vorgeschriebenen
technischen Grenzen und Kapazitats-
grenzen konzipiert. Um einen optima-
len Betrieb und sichere Arbeitsbedin-
gungen zu gewahrleisten, mussen die
folgenden Anweisungen beachtet wer-
den. Das Gerat muss an einem geeig-
neten Ort installiert werden, an dem so-
wohl der normale Betrieb als auch die
routinemaBigen und auBerordentlichen
Wartungsarbeiten erfolgen kdénnen.
Der Arbeitsplatz fur etwaige Wartungs-
eingriffe muss so eingerichtet werden,
dass die Sicherheit des Bedieners nicht

gefdhrdet wird. Die Raumlichkeiten

mussen auBerdem folgende Anforde-

rungen fiir die Installation erfillen:

- Maximale relative Luftfeuchtigkeit:
80 %;

- Mindesttemperatur fiur Kuhlwasser
>+ 10°C;

- Der FuBboden muss rutschfest sein
und das Gerat muss vollkommen
eben aufgestellt werden;

- Die Raumlichkeiten muissen mit einer
Luftungsanlage und Beleuchtung ge-
maf der im Land des Betreibers gel-
tenden Vorschriften ausgestattet sein;

- Der Raum muss einen Abwasse-
ranschluss sowie Schalter und
Absperrhdhne besitzen, wodurch
jeglicher Riickfluss in das Gerat
ausgeschlossen werden kann;

- Die das Gerat umgebenden Wan-
de/Oberflachen mussen feuerfest
und/oder vor moglichen Wéarme-
quellen isoliert sein.

ABNAHMEPRUFUNG

UND GARANTIE /

Abnahme: Das Gerat wurde vom
Hersteller wahrend der verschiedenen
Montageschritte in der Produktions-
statte eingehend geprft. Alle Prifzer-
tifikate werden dem Kunden auf Anfra-
ge zur Verfugung gestellt.

Garantie: Die Garantie ist 12 Monate
ab dem Rechnungsdatum des Ge-
rats giiltig, diese Dauer kann nicht
verldngert werden. Diese umfasst
die defekten Teile, Transport und Aus-
tausch gehen zu Lasten des Kéaufers.
Elektrische Teile, Zubehtr und andere
abnehmbare Gegensténde sind von der
Garantie ausgenommen. Die Arbeits-
kosten, die sich aus dem Einsatz der
vom Hersteller autorisierten Fachkrafte
beim Kunden zur Beseitigung von Man-
geln im Rahmen der Garantie ergeben,
gehen zu Lasten des Handlers.

Von der Garantie ausgeschlossen sind
alle Utensilien und Verbrauchsmateria-
lien, die vom Hersteller zusammen mit
den Geraten geliefert wurden. Flr Scha-

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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den durch regelméBige Wartung oder
unsachgeméBe Installation kann keine
Garantie gewahrt werden. Die Garantie
gilt nur gegenuber dem ursprlinglichen
Kéaufer. Der Hersteller Gbernimmt die
Verantwortung fir das Gerat in seiner
urspringlichen Konfiguration und nur
fur die ersetzten Originalersatzteile. Der
Hersteller schlieBt jegliche Haftung aus,
wenn das Gerat unsachgeman verwen-
det wird, sowie fur Schaden aufgrund
von Téatigkeiten, die nicht in dieser Anlei-
tung vorgesehen oder nicht zuvor vom
Hersteller genehmigt wurden.

DIE GARANTIE_ ERLISCHT IN
FOLGENDEN FALLEN / - Durch
den Transport ,ab Werk® (EXW) und/
oder das Handling hervorgerufene
Schéaden. Sollte dies der Fall sein, muss
der Kunde den Handler und den Spe-
diteur informieren (z.B. per E-Mail und/
oder Internetseite) und den Vorfall auf
den Transportunterlagen vermerken.
Das zur Installation des Gerats autori-
sierte Fachpersonal beurteilt auf Grund-
lage des Schadens, ob eine Installation

erfolgen kann. Die Garantie erlischt
ebenfalls bei Vorliegen von: « Schaden
aufgrund fehlerhafter Installation.

» Schaden durch verschlissene Teile
aufgrund unsachgemaBer Nutzung.

+ Schaden aufgrund des Einsatzes
von nicht originalen Ersatzteilen.

+ Schaden aufgrund fehlerhafter War-
tung und/oder Schaden aufgrund feh-
lender Wartungsarbeiten.

+ Schéaden infolge der Nichtbefolgung
von Verfahren, die im vorliegenden
Dokument beschrieben sind.

GENEHMIGUNG /

Unter Genehmigung versteht sich die
Erlaubnis zum Durchflhren einer Ta-
tigkeit im Zusammenhang mit dem
Geréat. Die Genehmigung wird von
demijenigen erteilt, der fir das Gerat
verantwortlich ist (Hersteller, Kaufer,
Unterzeichner, Fachhandler und/oder
Inhaber der Betriebsrdume).

TECHNISCHE DATEN und ABBIL-
DUNGEN / Dieser Abschnitt befin-
det sich am Ende dieser Anleitung.

Jede technische Anderung

J! hat Auswirkungen auf den Be-
trieb oder die Sicherheit des
Geréts. Daher missen diese Arbei-
ten vom Fachpersonal des Herstel-
lers oder von Technikern, die offiziell
von ihm dazu autorisiert wurden,
durchgefiihrt werden. Andernfalls
schlieBt der Hersteller jegliche Haf-
tung aus fur Anderungen oder Sché-
den, die dadurch entstehen kénnen.

Bei Erhalt der Ware muss vor
S| der Benutzung geprift werden,
ob das Gerat und seine Kom-
ponenten (z. B. Stromversorgungs-
kabel) unversehrt sind; sollten Scha-
den festgestellt werden, dirfen Sie
das Gerat nicht in Betrieb nehmen,

sondern mussen sich mit dem
nachsten Servicecenter in Kontakt
setzen.

|!L—!| Vor dem Ausflhren jeglicher

Arbeiten ist die Anleitung zu
lesen.

Tragen Sie fur die
(') @ auszufiihrenden
Arbeiten geeigne-

te Schutzausristung. Die Européi-
sche Gemeinschaft hat in Hinsicht
auf die persoénliche Schutzausris-
tung Richtlinien erlassen, an die sich
die Bediener unbedingt halten mus-
sen. Gerduschpegel =70 dB

Verbot der Installation der Frei-
A stehende Gerdte OHNE Kipp-

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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schutz (ZUBEHOR). TOP-Versionen
ausgeschlossen.

Bevor Sie das Gerét anschlie-

Ben, missen Sie die auf dem

Typenschild des Gerats und
im vorliegenden Handbuch angege-
benen technischen Daten Uberpri-
fen. Es ist strengstens verboten,
die am Gerit angebrachten Kie-
beschilder und Piktogramme zu
manipulieren oder zu entfernen.

An den Anschlussleitungen
A (z.B. Wasser, Gas und Strom)

missen dem Gerat Vorrich-
tungen vorgeschaltet sein, mit deren
Hilfe es mdglich ist, die Zufuhr zu
stoppen, wenn dies flir das sichere
IAuhsfijhren von Tétigkeiten erforder-
ich ist.

Im Allgemeinen, schlieBen Sie

das Gerat zuerst an die Was-

serversorgung und den Abfluss
an, danach an das Gasnetz. Nach-
dem Sie sichergestellt haben, dass
keine Leckagen vorhanden sind, kdn-
nen Sie das Geréat auch an das Strom-
versorgungsnetz anschlieBen.

Das Gerét wurde nicht flr den

Einsatz in einem explosions-

gefdhrdeten Bereich entwi-
ckelt, deshalb darf es in einer sol-
chen Umgebung auf keinen Fall
installiert oder verwendet werden.

s Positionieren Sie die gesamte
Anlage unter Beachtung der
EinbaumaBe und Eigenschaf-
ten, die im entsprechenden Kapitel
des vorliegenden Handbuches ange-
geben sind.

Das Geréat ist als Einzelgerat
25| konzipiert und nicht flr den Ein-

bau geeignet. / Das Gerat muss
in gut belufteten Rdumen betrieben
werden. / Die Abflisse des Gerats
mussen frei sein, d.h. sie dirfen nicht
verstopft oder durch Fremdkdrper
blockiert sein.

Das Gasgerat muss unter ei-

ner Abzugshaube positioniert

werden, deren technische
Merkmale, einschlieBlich der daran
angeschlossenen Anlage, den im
Land des Betreibers geltenden Vor-
schriften entsprechen muissen.

Nachdem das Gerét an die Ver-
Asorgungsquellen und an den

Abfluss angeschlossen wurde,
ist es ortsfest darf fur die Nutzung oder
die Wartung nicht mehr verschoben
werden. Ein nicht ordnungsgemaBer
Anschluss kann Gefahrensituationen

ausldsen.
15| les Kabel fiir den Anschluss an
die Stromleitung mit Eigen-
schaften vorzusehen, die nicht unter
denen des Typs HO7RN-F liegen.
Die vom Kabel geflihrte Versor-
%ungsspannung darf wéhrend des
etriebs des Gerates nicht um mehr
als =15 % vom Wert der Nennspan-
nung abweichen, die in der Tabelle
der technischen Daten angegeben
ist.

é Das Gerat muss an das Po-

Falls erforderlich, ist ein flexib-

tentialausgleichssystem an-
geschlossen werden.

Falls vorhanden, muss der Ab-
L3> fluss des Geréts an das Ab-
wassernetz offen, mit Steck-
muffe, ohne Siphon, angeschlossen
werden.

Das Gerat darf nur fir die an-

gegebenen Zwecke verwen-

det werden. Jede andere Ver-
wendung wird als ,unsachgemaBe
Nutzung® angesehen. In diesem Fall
haftet der Hersteller nicht flir daraus
resultierende Personen- oder Sach-
schaden.

e

Besondere Sicherheitsvor-
schriften (Verpflichtungen /
Verbote / Gefahren) werden in

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.

-6-



ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE

einem gesonderten Kapitel zu die-
sen Themen erléutert.

Die Offnungen zur Entliiftung
A und/oder Warmeabfuhr diirfen

nicht blockieren werden.

Lassen Sie keine entzindli-

chen Gegenstande oder Ma-

terialien in der Ndhe des Ge-
rats liegen.

Trennen Sie jegli-
AA@ che Art von Ver-
sorgung (z.B.

Wasser - Gas - Strom) vor dem Ge-
rat, wenn Eingriffe unter sicheren
Bedingungen ausgefihrt werden
mussen.

Wenn im Inneren des Geréts

Arbeiten (Anschluss, Inbetrieb-

nahme, Kontrollen, usw.) durch-
gefuhrt werden mussen, muss es ge-
maB den Sicherheitsbedingungen
vorbereitet werden (Demontage der
Verkleidungen, Trennung des Strom-
anschlusses).

AUFGABEN UND ERFORDER-
LICHE QUALIFIKATIONEN
DER BEDIENER

Es ist dem Fachpersonal und

den Bedienern verboten, jegli-

che Arbeiten (Installation, War-
tung und/oder andere Arbeiten) aus-
zufuhren, ohne vorher die gesamte
Dokumentation gelesen zu haben.

Die in diesem Dokument

ﬂ@” enthaltenen Informatio-
4= nen sind fir qualifiziertes
technisches Fachpersonal bestimmt,
das autorisiert ist, Handling-, Installa-
tions- und Wartungsarbeiten an den
betreffenden Ausrustungen durchzu-

fahren.
enthaltenen Informatio-

il
u nen sind fir ,Gewohnli-

che” Bediener (Bediener mit begrenz-
ten Fertigkeiten und Aufgaben) des

Die in diesem Dokument

Geréts bestimmt. Also eine Person, die
autorisiert und beauftragt ist, das Gerat
mit aktivierten Schutzeinrichtungen zu
bedienen, und regelmaBige Wartungs-
aufgaben (Reinigung des Geréats) aus-
zufuhren.

Die Bediener und Verwender
A mussen hinsichtlich aller As-

pekte der Funktionsweise und

Sicherheit geschult sein. Die
Téatigkeiten muissen unter Einhal-
tung der geforderten Sicherheitsvor-
schriften durchgefiihrt werden.

Der ,gewdhnliche Bediener,

darf erst nach erfolgter Instal-

lation des Gerats (Transport,
Befestigung, Strom-, Wasser-, Gas-
und Abwasseranschlisse) durch ei-
nen Techniker an ihm arbeiten.

ARBEITSBEREICHE UND
GEFAHRENZONEN / Um den
Gesamtbereich und die entspre-
chenden Arbeitsbereiche besser de-
finieren zu kénnen, wurde folgende
Klassifizierung vorgenommen:

- Gefahrenzone: Alle Bereiche in-
nerhalb oder in der Nahe einer Ma-
schine, in denen die Gegenwart einer
exponierten Person ein Risiko fir die
Gesundheit und Sicherheit der Per-
son darstellt.

« Exponierte Person: Jede Person,
die sich ganz oder teilweise in einer
Gefahrenzone aufhalt.

Wenn das Gerat in Betrieb ist,

muss ein Sicherheitsabstand

um das Gerat eingehalten
werden, um die Sicherheit des Be-
dieners fur den Fall unvorhergese-
hener Umstande gewahrleisten zu
kénnen.

Gefahrenzonen sind auBerdem /
« Alle Arbeitsbereiche innerhalb des
Gerats.

+ Alle Bereiche, die durch entspre-
chende Schutz- und Sicherheits-
systeme geschutzt sind, wie Sicher-
heitslichtschranken, Schutzbleche,

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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verriegelte Tiren, Schutzgehause.

* Alle Bereiche im Inneren der Steu-
ereinheiten, Schaltschrénke
Verteilerkasten. _

* Alle_ Bereiche um das eingeschal-
tete Geréat, wenn die Sicherheitsab-
stande nicht eingehalten werden.

FUR DIE INSTALLAT|ON ER-
FORDERLICHE AUSRUSTUNG
Das autorisierte Fachpersonal muss
im Allgemeinen mit folgendem Werk-
zeug und Zubehor ausgestattet sein,
um das Geréat ordnungsgeman ins-
tallieren zu kdnnen: - Schlitzschrau-
bendreher, 3 und 8 mm und mittlerer
Kreuzschlitzschraubendreher

- Einstellbare Rohrzange

- Zubehor fur Gasanschluss (Rohre,
Dichtungen, usw.)

- Elektrikerschere

- Zubehor fir Wasseranschluss
(Rohre, Dichtungen, usw.)

- Sechskantsteckschllissel, 8 mm

- Gaslecksuchgerét

- Zubehor fur Stromanschluss (Ka-
bel, Klemmen, Industriestecker,
usw.

- Schraubenschlissel, 8 mm

- Vollstéandiger Installationsbausatz
(Elektro, Gas usw.)

Zuséatzlich zu den angegebe-
nen Werkzeugen ist auch eine

Vorrichtung zum Heben des
Gerats erforderlich: Diese Vorrich-
tung muss den geltenden Vorschrif-
ten Tlr Hebezeuge entsprechen.

ANGABEN ZU RESTRISIKEN /
Trotz Anwendung der Regeln fiir die
,Gute Herstellungspraxis“ und Beach-
tung der gesetzlichen Bestimmungen
uber Herstellung und Vertrieb dieses
Produkts verbleiben noch ,Restrisi-
ken“, welche aufgrund der Art des
Produkts nicht zU beseitigen sind.
Diese Restrisiken umfassen:

RESTRISIKO STROM-
SCHLAG / Ein solches Risiko
besteht bei Eingriffen an unter
Spannung stehenden elektrischen und/

und

oder elektronischen Einrichtungen.

RESTRISIKO  VERBREN-
NUNGEN / Ein solches Risiko
- besteht bei versehentlicher Be-
rdhrung von Materialien mit hohen
Temperaturen.
RESTRISIKO VERBREN-
NUNGEN DURCH AUSTRE-
—— TENDE STOFFE / _
Ein solches Risiko besteht bei verse-
hentlicher Berlihrung von Materialien
mit hohen Temperaturen. Behalter,
die mit Flissigkeiten oder Feststoffen
Uberflllt sind, welche ihren Zustand
unter Erwérmung verandern (Uber-
gang vom festen in den fllissigen Zu-
stand), und somit bei falscher Hand-
habung Brandwunden verursachen
kdnnen. Wéhrend der Verarbeitun
mussen die verwendeten Behalter au
einer gut Uberschaubaren Hoéhe plat-
ziert werden.

RESTRISIKO QUET-

SCHUNG VON GLIEDMAS-

SEN / Ein solches Risiko be-
steht bei unbeabsichtigtem Kontakt
zwischen den Teilen wéhrend der
Positionierung, des Transports, der
Lagerung, der Montage und der Ver-
wendung der Geréate.

RESTRISIKO EXPLOSION /
AP\ Ein solches Risiko besteht in
« Gasgeruch im Raum;

folgenden Fallen:

* Verwendung des Geréts, wenn ex-
ﬁ|OSIOnSfahl e Stoffe in der Luft vor-
anden sind; _ _
* Verarbeitung von Lebensmitteln in
geschlossenen GeféBen (wie Gléa-
ser und Dosen), wenn diese fur den

Zweck nicht geeignet sind;
* Verwendung mit brennbaren Flus-
sigkeiten (wie z. B. Alkohol).

RESTRISIKO BRAND / Ein

solches Risiko besteht bei:

— Verwendung mit brennbaren

Flussigkeiten / Stoffen; Verwendung
des Geréts als Fritteuse.

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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AUFSTELLUNG UND HANDLING

Vor dem Durchfihren von Tétig-
keiten siehe ,Aligemeine Sicher-
heitshinweise”.

VERPFLICHTUNGEN - VERBO-
TE - TIPPS - EMPFEHLUNGEN
f Bei Erhalt die Verpackung der

e

Maschine 6ffnen und sicherstel-

len, dass die Maschine und ihr
Zubehor wahrend des Transports kei-
ne Schaden erlitten haben, ggf. unver-
zuglich dem Spediteur melden und die
Installation nicht durchfihren, sondern
autorisiertes Fachpersonal hinzuzie-
hen. Der Hersteller haftet nicht fur
Schéden, die wahrend des Transports
verursacht wurden.

SICHERHEIT BEIM HANDLING
Wenn die nachstehenden An-
weisungen nicht eingehalten
werden, kann dies zu geféahr-
lichen Verletzungen fiihren.

Das fur das Handling und die
A Montage des Gerats autorisierte

Personal muss ggf. einen ,Si-
cherheitsplan® erstellen, um die Sicher-
heit der involvierten Personen zu ge-
wéhrleisten. Des Weiteren mulssen die
gesetzlichen Vorschriften und Richtlini-
en fir bewegliche Baustellen streng
und gewissenhaft eingehalten werden.

Es muss sichergestellt werden,

dass die verwendeten Hebemit-

tel in Bezug auf ihre Tragkraft
geeignet sind und sich in einem guten
Zustand befinden.

Die Tragkraft der verwendeten
AHebemittel muss mindestens

20 % hoéher als das Gewicht
des Gerats sein.

Beachten Sie vor dem Handling
die Anweisungen auf der Verpa-
ckung und/oder am Gerét.

Prufen Sie den Schwerpunkt,
bevor Sie das Gerat anheben.

AHeben Sie das Geréat nur so
weit wie unbedingt notwendig
an, um es verschieben zu kénnen.

Wahrend des Hebens und dem

Handling des Geréats durfen Sie
sich nicht darunter aufhalten oder un-
ten durchgehen.

HANDLING UND TRANSPORT
- S. ABSCHN. ABBILDUNGEN -
REFERENZ a).

Die Ausrichtung des verpack-
Aten Geriats muss den Pikto-

grammen und den Aufschrif-
ten auf der AuBenverpackung
beibehalten werden.

1. Positionieren Sie das Hebemittel;
achten Sie dabei auf den Schwerpunkt
der zu hebenden Last (siehe B-C).

2. Das Gerat nur so weit wie unbe-
dingt notwendig anheben.

3. Positionieren Sie das Gerat am vor-
gesehenen Aufstellungsort
LAGERUNG / Die Lagerverfahren
der Materialien mussen folgende An-
forderungen erfiillen: Die Paletten,
Container, Férderbénder, Fahrzeuge,
Werkzeuge und Hubvorrichtungen
missen geeignet sein, um Schéaden
durch Vibrationen, StéBe, Abrieb, Kor-
rosion, Hitze oder andere Zustande,
die auftreten kbénnen, zu verhindern.
Der Zustand der gelagerten Teile muss
regelmaBig Uberprift werden, um még-
liche Schéaden fruhzeitig zu erkennen

ENTSORGEN DER VERPACKUNG

Die Entsorgung des Verpa-
ckungsmaterials muss gemal
=== den vor Ort geltenden Vorschrif-
ten erfolgen und liegt im Aufgabenbe-
reich des Empféngers.
1. Entfernen Sie der Reihe nach den
oberen und seitlichen Kantenschutz.
2. Entfernen Sie das Verpackungsma-
terial.
3. Heben Sie das Gerat nur so weit

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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AUFSTELLUNG UND HANDLING

wie nétig an, um es von der Palette
herunterzuheben.

4. Stellen Sie das Gerat am Boden ab.
5. Entfernen Sie das Hebemittel.

6. Entfernen Sie das gesamte Materi-
al vom Arbeitsbereich und entsorgen
Sie es.

Nach dem Entfernen der Verpa-

ckung durfen keine Anzeichen

von Manipulationen, Dellen oder
andere Auffalligkeiten sichtbar sein.
Andernfalls missen Sie sofort den
Kundenservice dartber informieren.

ENTFERNEN DES SCHUTZMA-
TERIALS / Das Geréat ist an den Au-
Benflachen durch eine selbstklebende
Schutzfolie geschdtzt, die nach der Po-
sitionierung von Hand entfernt werden
muss. Das Gerat auBerlich und inner-
lich sorgféltig reinigen und dabei alle
Materialien, die zum Schutz der Teile
verwendet werden, manuell entfernen.

Edelstahloberflachen vorsichtig
25| behandeln, um sie nicht zu be-

schadigen, insbesondere sollten
keine korrosiven Mittel, scheuernden
Stoffe oder scharfe Werkzeuge ver-
wendet werden.
Zum Reinigen keinen direkten
Wasserstrahl auf das Gerat

richten und keineDampfreini-
ger verwenden.

aggressiven Stoffe (pH<7) oder

Losemittel verwenden. Lesen
Sie aufmerksam die Angaben auf dem
Etikett der verwendeten Reinigungs-
mittel. Tragen Sie fir die auszufiihren-
den Arbeiten geeignete Schutzausrus-
tung (siehe auf dem Etikett der Packung
angegebene Schutzausriistung).

f Zum Reinigen des Gerats keine

Oberflachen mit Leitungswasser
abspilen und mit einem saugfa-
higen Tuch oder anderen nicht
scheuernden Materialien ab-
trocknen.

e

REINIGUNG BEI ERSTINBETRIEB-
NAHME /

Spriihen Sie das Reinigungsmittel mit
einem normalen Zerstauber auf die
gesamte Oberflache des Garraums
und wischen Sie alles mit einem nicht
scheuernden Tuch ab.

Spllen Sie den Garraum anschlie-
Bend mit Leitungswasser aus. Lassen
Sie die Flussigkeit, die Reinigungsmit-
tel und / oder andere Verunreinigun-
gen enthélt, abflieBen.

Trocknen Sie nach dem Ausspllen
den Garraum mit einem nicht scheu-
ernden Lappen gut ab. Gegebenen-
falls sind die oben beschriebenen
Arbeiten fur einen erneuten Reini-
gungsvorgang zu wiederholen.

Reinigen Sie auch die ausgebauten
Teile mit einem Reinigungsmittel und
Wasser und trocknen Sie diese danach
ab. Am Ende dieser Arbeiten mussen
die ausgebauten Teile wieder in die
entsprechenden Stellen der verschie-
denen Geréteteile eingesetzt werden.

WAAGRECHTE AUSRICHTUNG
UND BEFESTIGUNG - S. AB-
SCHN. ABBILDUNGEN -
REFERENZ b)

Positionieren Sie das Gerat am zuvor
entsprechend vorbereiteten Arbeits-
platz (siehe zuldssige Grenzwerte fir
Betriebs- und Umweltbedingungen).
Zur Ausrichtung und Befestigung
muss das Geréat als Einzelgerat auf-
gestellt werden.

Legen Sie eine Wasserwaage auf das
Gerét (siehe D).

Stellen Sie die NivellierfliBe (siehe E)
mit Hilfe der Wasserwaage ein.

Das Gerét wird perfekt ausge-
IS

richtet, indem Sie es mit Hilfe

der Wasserwaage und den Fii-
Ben sowohl in der Breite als auch
der Tiefe einstellen.

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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AUFSTELLUNG UND HANDLING B

MONTAGE IN REIHE / S. ABSCHN.
ABBILDUNGEN - REF. c)

Bei den Modellen, die Bedienelemen-
te und die Befestigungsschrauben der
Blenden entfernen (s. Det. F).

Brennbare Wande / Der erfor-

derliche Mindestabstand zwi-

schen dem Gerat und den Sei-
tenwénden ist 10 cm und 20 cm an
der Rickwand. Bei geringeren Ab-
stdnden mussen die entsprechenden
Wande mit Brandschutz und/oder Iso-
liermaterial versehen werden.

Die Geréte so positionieren, dass die
Seitenteile perfekt anliegen (s. Det.
G). Die Gerate wie oben beschrieben
ausrichten (siehe E).

Die Befestigungsschrauben in ihre

Sitze einfigen und die beiden Gerate
mit den Befestigungsmuttern (siehe
H1-H3) fixieren.

Die Schutzkappen zwischen den Ge-
raten erneut anbringen (s. Det. H2).
Die Arbeitsschritte zur Ausrichtung
und Befestigung ggf. fir die restlichen
Geréate wiederholen.

ANBRINGEN DES ABSCHLUSSTEILS
(OPTIONAL) S. ABSCHN. ABB. -
REF. ¢)

Zum Montieren des Abschlussteils
muss dieses positioniert und mit den
entsprechenden mitgelieferten Schrau-
ben (siehe L1) befestigt werden.

Nach der Durchfuhrung aller oben be-
schriebenen Vorgange die Blenden und
Bedienelemente der verschiedenen
Gerate wieder an ihrem Platz einsetzen.

ENERGIE- UND WASSERANSCHLUSSE

Vor dem Durchfihren von Tatig-
keiten siehe ,Allgemeine Sicher-
heitshinweise®.

e

ualifizierten und autorisierten

achkréften ausgefihrt werden.
Die geltenden Vorschriften missen ein-
gehalten und es darf nur geeignetes
und in diesem Handbuch angegebenes
Material verwendet werden.

f Diese Tatigkeiten durfen nur von

Im Allgemeinen, das Geréat wird

25| ohne ~ Stromversorgungskabel,
ohne Wasser-, Abwasser- und

Gasanschlussrohre ausgeliefert.

ANSCHLUSS DER WASSERVER-
SORGUNG / S. ABSCHN. ABBIL-
DUNGEN - REFERENZ d).

Die Wasserversorgung muss
IS N

gemaB der Richtlinie 1717
den gelten-den o&rtlichen Vorschri-

sowie in Ubereinstimmung mit

ften installiert und regelméBig durch
einen autorisierten Fachmann iliberp-
riift und / oder ausgetauscht werden

Um das Gerat ordnungsgemaB zu in-
stallieren, mussen folgende Punkte un-
bedingt beachtet werden:

1. Das Gerét wird mit Trinkwasser ge-
speist. Der Betriebsdruck muss zwi-
schen mindestens 200 kPa und héchs-
tens 400 kPa liegen. AuBerdem muss
eine Mindestférdermenge von 1,5 I/min
sichergestellt werden und es muss Tem-
peraturen von unter 25 °C standhalten.
2. Der Wasserzulauf ist an das Was-
serleitun%snetz Uber ein Absperrventil
(leicht erkennbar und fiir den Bediener
zu-ganglich) angeschlossen. Dieser
muss abgesperrt werden, wenn das
Gerat nicht in Betrieb ist oder im Falle
von War-tungseingriffen (Abb. 1).

3. Zwischen dem Absperrventil und dem
Anschlussrohr des Gerats muss ein
mechanischer Filter installiert werden,

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ENERGIE- UND WASSERANSCHLUSSE

um das Eindringen von Eisenschlacke
zu verhindern. Andern-falls konnte es
mit der Zeit zur Oxidation im Becken
kommen.

Bevor Sie das letzte Rohrstiick
25| anschlieBen, sollten Sie die
Rohrleitung gut mit Wasser
ausspiilen, um eventu-elle Verunrei-
nigungen (z. B. Eisen) zu entfernen

+ SchlieBen Sie ein Rohrende an den
entsprechenden Gera-teanschluss an
(Abb. 2);

+ SchlieBen Sie das andere Rohrende
mit dem Filter an das Absperrventil an
(Abb. 3-3F).

+ Offnen Sie das Absperrventil und Gb-
erprifen Sie die Verbin-dung auf ihre
Dichtheit (Abb. 4)

WASSER SPEZIFIKTIONEN /
Siehe Tabelle technische Daten

ABWASSERANSCHLUSS(GRAU-
WASSER) / - S. ABSCHN. ABBIL-
DUNGEN - REF. d). Fir eine korrekte
Installation muss unbedingt folgendes
beachtet werden:

1. Der Anschluss an das Abwasser-
netz muss vom Typ ,OFFEN, OHNE
SIPHON® sein und die Fittings und
Behalter missen aus einem Material
bestehen, das Temperaturen von zirka
100 °C im Ablaufbereich des Geréts
standhalt.

2. Vergewissern Sie sich, dass keine
Verstopfungen oder Hinder-nisse irgen-
deiner Art In den Abflussleitungen vor-
liegen, damit das Abwasser ordentlich
abgefihrt werden kann.

3. Uberprifen Sie die korrekte Neigung
des Behalters und des Abwasserabflus-
ses. Durch die Vorrichtung muss das
Abwasser leicht in die Abwasserkanali-
sation abflieBen kénnen.

Falls ein Ruckstau auftritt, erhéhen

15| Sie den Nei-gungswinkel (von 3°
auf ungeféhr 5°) des Ablaufs in

das Abwassersystem.

» SchlieBen Sie ein Ende des Abflus-

srohrsan den Anschluss-stutzen des

Gerats an;

« Fuhren Sie das andere Rohrende an

den offenen Ablauf (ohne Siphon).
Unterziehen Sie die Anschlus-

sdichtung und die Abwasserlei-tung ei-

ner Sichtprifung.

Siehe schematische Darstellung
(Abb. 5).

ANSCHLUSS STROMVERSORGUNG
Der elekirische Anschluss darf nur von
autorisiertem und kompetentem Perso-
nal nach den geltenden ortlichen Vor-
schriften vorgenommen werden. Bevor
Sie das Gerat anschlieBen, missen Sie
die auf dem Typenschild des Gerats und
im vorliegenden Handbuch angegebe-
nen technischen Daten Gberprifen.

Das Gerat an ejine omnipolare
Vorrichtun? der Uberspannungs-
ategorie Il anschlieBen.

ERDUNG / Die Erdung des Geréts
@ ist zwingZend vorgeschrieben. Zu

diesem Zweck ist es notwendig,

die Klemmen, die durch entspre-
chende Symbole am Klemmbrett der
eingehenden Leitungen gekennzeichnet
sind, mit einem effizienten Erdungsan-
schluss zu verbinden, der den geltenden
oOrtlichen Vorschriften entspricht.

SPEZIFISCHE WARNHINWEISE / Die
elektrische Sicherheit dieses Gerats ist
nur dann gewéhrleistet, wenn es ord-
nungsgemaB an ein leistungsfahiges
Erdungssystem geméaB den geltenden
Ortlichen Vorschriften flir elektrische
Sicherheit angeschlossen ist; der Her-
steller lehnt jede Verantwortung flr die
Nichteinhaltun% dieser Sicherheitsvor-
schriften ab. Diese grundlegende Si-
cherheitsanforderung ist zu Uberprifen
und im Zweifelsfall muss die Anlage von
qualifiziertem Fachpersonal griindlich
Uberprift werden. Der Hersteller kann
nicht fir eventuelle Schaden haftbar
emacht werden, die durch fehlende
rdung des Gerétes entstehen.

Den Schutzleiter der Erdung
(griin-gelb) nicht unterbrechen.

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ENERGIE- UND WASSERANSCHLUSSE B

ANSCHLUSSE AN VERSCHIE-
DENE ELEKTRISCHE VERSOR-
GUNGSNETZE - S. ABSCHN. AB-
BILDUNGEN - REF. e).

Die Gerate werden mit der auf dem Ty-
penschild des Geréts angegebenen Be-
triebsspannung geliefert. Jeder andere
Anschluss %ilt als unsachgemaB und
damit als geféhrlich.

ES IST obligatorisch, dass der

vom Hersteller vorgesehene An-

schluss beriicksichtigt wird, der
auf dem entsprechenden Schild in der
Nahe der Klemmleiste angegeben ist.

ES IST verboten, die Verkab-
lung innerhalb des Gerats zu
andern

ELEKTRISCHE VERBINDUNG DES
KABELS MIT DER KLEMMLEISTE
Das Netzkabel an der Klemmleiste an-
schlieBen wie in ,Anschluss der elekt-
rischen Versorgung“ beschrieben und
auf dem entsprechenden Schild ange-

eben ist. Der Schaltplan und die Tabel-
e (s. TECHNISCHE DATEN) enthalten
die moglichen Anschlisse in Abhangig-
keit von der Netzspannung.

ANSCHLUSS AN DAS POTENTI-
ALAUSGLEICHSSYSTEM - S. AB-
SCHN. ABBILDUNGEN - REF. f).
Die Schutzerdung besteht aus einer
Reihe von MaBnahmen, um sicherzu-
stellen, dass die elektrischen Massen
das gleiche Potenzial wie die Erde ha-
ben und somit nicht unter Spannung
stehen kdnnen. Der Zweck der Erdung
besteht daher darin, sicherzustellen,
dass die Massen der Gerate das glei-
che Potential des Bodens haben.

Die Erdung ermdglicht auBerdem auch
das automatische Eingreifen des Feh-
lerstrom-Schutzschalters. Die Schut-
zerdung betrifft nicht nur die elektrische
Anlage, sondern alle anderen Anlagen
und Metallteile des Gebadudes, von den
Rohrleitunen, Uber die Wasserinstalla-
tion, von den Stahltragern bis zur Hei-

zungsanlage und so weiter, wodurch
das gesamte Gebé&ude auch vor Blit-
zeinschlagen geschutzt ist.

e Vor dem Ausfihren von Tétigkei-
ten siehe ,Allgemeine Sicherheits-
hinweise*.

f Das Geréat muss in ein Potential-

ausgleichssystem eingebunden
sein, dessen Wirksamkeit nach
den im Installationsland geltenden Vor-
schriften Uberprift werden muss.
| Die Elektrofachkraft, die die allge-
meine elekirische Anlage vorbe-
reitet, muss gewahrleisten, dass die An-

lage den Normen fir direkte und
indirekte Berihrungen entspricht.

Die Elektrofachkraft muss sicher-
25| stellen, dass alle verschiedenen

Massen an das gleiche Potential
angeschlossen sind, um eine gute Er-
dung mit Potentialausgleich an dem Ort
zu erzielen, an dem die verschiedenen
Geréte installiert werden.

Zum Anschluss des Geréts an das

Potentialausgleichssystem  des

Raums wird ein grﬂn-gelbes
Stromkabel benétigt, das fur die Leistung
der installierten Gerate angemessen ist.

Das Schild ,Potentialausgleich® des
Gerats befindet sich im Allgemeinen an
einem Gehdauseblech, in der N&he des
Anschlusssystems. Nachdem es aus-
findig gemacht wurde (siehe schema-
tische Zeichnung fur die Platzierung),
den Anschluss ausfuhren.

1. Ein Ende des Massekabels (das
Kabel muss mit einer grin-gelben Far-
bung gekennzeichnet sein) an das
Anschlusssystem flr den Potentialaus-
leich des Gerats anschlieBen (siehe
chemazeichnung in Abb. 1).

2. Das gegenuberliegende Ende des
Massekabels an das Anschlusssystem
flr den Potentialausgleich des Aufstel-
lungsorts anschlieBen (Abb. 2).

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.

-13 -



ARBEITEN BEI DER INBETRIEBNAHME IR

ALLGEMEINE
HINWEISE

Die Bediener sind verpflichtet,
A sich mit dem Gerat vertraut zu

machen. Das vorliegende
Handbuch muss vor jeglichem Ein-
griff genau durchgelesen werden;
es miussen alle notwendigen Si-
cherheitsvorkehrungen getroffen
werden, um eine sichere Interaktion
zwischen Mensch und Maschine zu
gewadhrleisten.

Jede technische Anderung,

die Auswirkungen auf den Be-

trieb oder die Sicherheit des
Geréts hat, darf nur vom Fachper-
sonal des Herstellers oder von
Technikern, die offiziell von ihm
dazu autorisiert wurden, durchge-
fuhrt werden. Andernfalls schlieBt
der Hersteller jegliche Haftung aus
fiir Anderungen oder Schéden, die
dadurch entstehen kénnen.

SICHERHEITS-

Nach dem aufmerksamen Le-

sen des Handbuches miissen

einige Ablaufe vor der ersten
Inbetriebnahme simuliert werden,
um die Bedienung der wesentli-
chen Funktionen des Gerits
schneller zu automatisieren, z. B.
Einschalten, Ausschalten, usw.

Das Gerat wurde vor Ausliefe-
IS>| rung beim Hersteller getestet

und mit der auf dem Typen-
schild angegebenen Gasart und
Charakteristik der elektrischen Ver-
sorgung vorbereitet.

ERSTE INBETRIEBNAHME / Nach-
dem das Gerat aufgestellt und an die
Versorgungsquellen  angeschlossen
wurde (einschlieBlich der Abflisse),
mussen folgende Schritte durchge-
fuhrt werden: .

1. Entfernen des Schutzmaterials (Ole,
Fette, Silikone, usw.) im Inneren und au-
Berhalb des Garraums (siehe Abschnitt
3/ Entfernen des Schutzmaterials).

2. Allgemeine Kontrollen und Uber-
prifungen:

- Uberprifen der Funktionsfahigkeit
von Schaltern und Ventilen (z.B. Was-
ser, Strom, Gas, sofern vorgesehen);
- Uberprifen der Abfllisse (sofern vor-
gesehen);

- Uberprifung und Kontrolle der ex-
ternen Rauch-/Dampfabzugsanlagen
(falls vorhanden);

- Uberprifung und Kontrolle der
Schutzabdeckungen (alle Abdeckun-
gen mussen korrekt montiert sein).

ARTEN DER ABSCHALTUNG

Bei Abschaltung durch Betriebssto-
rung und Notabschaltung ist es zwin-
gend vorgeschrieben, bei drohender
Gefahr alle Absperrvorrichtungen der
Energiezufuhr zum Gerét zu schlie-
Ben (z.B. Strom, Wasser, Gas).

ABSCHALTUNG BEI
BETRIEBSSTORUNG
Sicherheitsvorrichtung / ABSCHAL-
TUNG: In Situationen oder unter Um-
stédnden, in denen potenziell Gefahr
besteht, wird eine Sicherheitsvorrich-
tung ausgeldst, die automatisch die
Warmeerzeugung abschaltet. Der Be-
trieb wird solange unterbrochen, bis
die Ursache der Stérung beseitigt ist.
NEUSTART: Nach Beseitigung der
Stérung, die zur Auslésung der Si-
cherheitsvorrichtung gefihrt hat, kann
die autorisierte Fachkraft das Gerat
Uber die entsprechenden Bedienele-
mente erneut starten.

ERSTINBETRIEBNAHME
Das Gerat muss vor der ersten
Inbetriebnahme und nach lan-
gerer Nichtbenutzung sorgfaltig
gereinigt werden, um alle Ruckstande
von Fremdstoffen zu beseitigen (s.
Entfernung des Schutzmaterials).

TAGLICHE INBETRIEBNAHME
1. Uberpriifen Sie die Sauberkeit und

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ARBEITEN BEI

DER INBETRIEBNAHME

den Hygienezustand des Geréts.

2. Vergewissern Sie sich, dass das
Abluftsystem des Raums Kkorrekt
funktioniert.

3. Gegebenenfalls Stecker des Ge-
rats in die entsprechenden Strom-
versorgungssteckdose stecken.

4. Offnen Sie die Absperrhdhne der
Versorgungsleitungen zum Geréat
(Gas - Wasser - Strom).

5. Vergewissern Sie sich, dass die
Abwasserleitung (falls vorhanden)
nicht verstopft ist.

Nach Abschluss der beschriebenen

Arbeitsschritte die Tatigkeiten zum

LStarten des Betriebs” ausfiihren.

Um die Luft aus der Rohrleitung
25| zu entfernen, genligt es, die Ab-
sperrvorrichtung der Netzleitung
zu 6ffnen, den Drehknopf des Gerats
gedrickt zu halten und in Zindstellung
zu drehen, eine Flamme (Streichholz
0. &.) an die Duse der Zindflamme zu
halten und die Zindung abzuwarten.

TAGLICHE
AUSSERBETRIEBNAHME /
Wenn die oben beschrieben Arbeits-
schritte abgeschlossen wurden:

1. SchlieBen Sie die Absperrhdhne
der Versorgungsleitungen zum Gerat
(Gas - Wasser - Strom).

2. Vergewissern Sie sich, dass die Ab-
lasshahne (falls vorhanden) geschlos-
sen sind.

3. Stellen Sie sicher, dass das Gerat

in einem optimalen Sauberkeits- und
Hygienezustand ist.

AUSSERBETRIEBNAHME

FUR LANGERE ZEIT /

Im Falle eines langeren Stillstands
fihren Sie alle Schritte der taglichen
AuBerbetriebnahme durch und schdit-
zen die am starksten der Oxidation
ausgesetzten Bauteile wie im Folgen-
den beschrieben:

1. Zur Reinigung der Teile lauwarmes
Wasser mit etwas Seife verwenden;

2. Teile sorgféltig abspulen, keinen direk-
ten Wasserstrahl auf das Gerat richten
und keineDampfreiniger verwenden.;

3. Alle Oberflachen sorgféltig mit nicht
scheuerndem Material abtrocknen;

4. Alle Edelstahloberflachen mit einem
nicht scheuernden Tuch abwischen,
das mit lebensmittelechtem Vaseline-
6l benetzt ist, um einen Schutzfilm auf
der Oberflache zu erzeugen.

Bei Geraten mit Tiren und Gummi-
dichtungen die Tur leicht gedffnet las-
sen, so dass sie ausliften kann, und
zum Schutz die Oberflachen der Gum-
midichtung mit Talkum einstreichen.

Geréate und Raume regelméBig liiften.

Um sicherzustellen, dass sich

das Gerat in einem technisch

einwandfreien Zustand befindet,
ist mindestens einmal jahrlich eine
Wartung durch einen vom Kunden-
dienst zugelassenen Techniker durch-
fihren zu lassen.

AUSTAUSCH VON KOMPONENTEN

WENDEN SIE SICH AN DEN AUTORISIERTEN TECHNISCHEN KUN-
DENDIENST UND LESEN SIE IM TECHNISCHEN HANDBUCH NACH.
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BEDIENUNGSANLEITUNG

LAGE DER WICHTIGSTEN BAUTEI-

LE - S. KAP. ABB. - g).

Die Anordnung der Abbildungen dient

nur der Veranschaulichung und kann

Anderungen unterliegen.

1.Drehknopf zum Einschalten (siehe
Bedienung und Funktion der Dreh-
kndpfe, Tasten und Leuchtanzeigen).

2. Temperaturregler (siehe Drehknopfe,
Tasten und Funktion der Leuchtan-
zeigen).

3.0fen.

4.Absperrhahn zum Ablassen des
Wassers.

5.1R-Wéarmer

6.Drehknopf zum Einschalten des
Warmers

7. Taste zur Wasserbefillung

BEDIENUNG UND FUNKTION
DER REGLER, TASTEN UND
LEUCHTANZEIGEN / S. KAP.
ABBILDUNGEN - h). Die Beschrei-
bung dient nur der Veranschaulichung
und kann geandert werden.
EINSCHALTKNOPF (ELE). Er hat
zwei unterschiedliche Funktionen:
1. Heizgeschwindigkeit
2. Ein-/Ausschalten.

GRUNE LEUCHTANZEIGE: Die-
se Leuchtanzeige ist an die Be-
dienung des Einschalt-Dreh-
knopfs gebunden. Wenn sie
leuchtet ist eine Betriebsphase
eingeschaltet.

ROTE ANZEIGELEUCHTE: Wenn
vorhanden, ist diese Anzeigeleuch-
te an die Bedienung des Tempera-
turreglers gebunden. Wenn sie
leuchtet, wird geheizt.

TEMPERATURREGLER (ELE). Er
hat lediglich eine Funktion:

1. Mitihm wird die Temperatur ein-
gestellt.

WASSER-ABLASSHAHN. Funkti-
onen:
1. Hahn zum Ablassen des Was-

sers aus dem Garraum.

TASTE ZUR WASSERBEFUL-
LUNG. Funktionen: 1. Wenn sie
gedrickt wird, startet die Wasser-
beflllung / 2. Wenn sie freigegeben
wird, stoppt die Wasserbeflllung

KOCHEN UND BACKEN

Bevor Sie fortfahren, bitte das
e Kapitel ,Allgemeine Sicherheits-
hinweise / Restrisiken” lesen.

Bevor Sie fortfahren, bitte das

e

Kapitel ,Tagliche Inbetriebnah-
me*“ lesen.

Es ist strengstens verboten,
das Gerat zum Frittieren zu
benutzen.

f Das ,Wasserbad“ ist fiir den

Betrieb mit Leitungswasser be-

stimmt. Jede andere Nutzung
muss als unsachgemaB eingestuft
werden und ist somit geféhrlich.

Der ,Kartoffelwarmer“ muss
Atrocken (ohne Wasser) ver-

wendet werden. In den Gar-
raum miissen Kartoffeln gegeben
werden, jede andere Nutzung muss
als unsachgemaB eingestuft werden
und ist somit gefahrlich.

EINFULLEN DES WASSERS IN DAS
WASSERBAD - s. Kap. ABBILDUN-
GEN - i).
Vor dem Einfullen des Wassers
immer die Stromversorgung un-
terbrechen.

Das Wasser im Garraum darf nicht
in die Schisseln laufen oder aus
dem Garraum Uberlaufen.

Stellen Sie sicher, dass der Ablass-
hahn des Garraums geschlossen ist
(Abb. 1).

MODEL 700 / Von Hand Trinkwasser in
den Garraum gieBBen und dabei auf den
Mindest- bzw. Héchststand achten (sie-
he Markierungen im Garraum Abb. 2).

e
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BEDIENUNGSANLEITUNG

MODELL 900 / Driicken Sie die Taste
(Abb. 2A) und warten Sie, bis sich der
Garraum mit Trinkwasser gefillt hat.
Dricken Sie die Taste, um den Was-
serfluss zu stoppen. Beachten Sie den
sminimalen/maximalen” Fillstand (siehe
Kerbe im Garraum Abb. 2).

Wenn das Einflllen des Wassers ab-
geschlossen ist, die Schisseln laden
(Abb. 3).

LADEN DER SCHUSSEL IN DAS
WASSERBAD - s. Kap. ABBILDUN-
GEN - i)/

Der Behalter darf max. zu 3/4 sei-
75| nen Fassungsvermdgens gefullt
werden.

Der Behélter muss an einem Ort
gefillt werden, der zuvor fiir diese
Art von Arbeiten vorbereitet wurde.

Den Behélter langsam in den Gar-
raum und dort in seine Aufnahmen
einsetzen und darauf achten, dass der
Mindestflllstand erreicht wird (Abb. 2
und 3).

Nachdem das Wasser eingeflllt und
die Schussel in den Garraum gesetzt
wurde, das ggf. Gerat einschalten
(siehe Ein-/Ausschalten).

EINFULLEN DER KARTOFFELN IN
DEN KARTOFFELWARMER

Beim Beflillen des Garraums ist
25| der in seinem Inneren angegebe-
ne Hoéchstfillstand zu beachten.

Kein Kochsalz in den Garraum
geben.

e

e

Das Produkt direkt in den Heizraum
laden. Nach dem Laden das Gerat
einschalten (siehe Ein-/Ausschalten).

EIN-/AUSSCHALTEN /_KARTOF-
FELWARMER und WARMER s.
Kap. ABB. - I).

Der IR-Warmer ist eine Heizein-
75| heit, die an einer Halterung mon-

tiert ist und mit dem Drehknopf links ein-
und ausgeschaltet wird (Abb. 4).

Einschalt-Drehknopf auf ,1“ stellen.
Das Leuchten der grinen Anzeige-
leuchte zeigt an, dass er eingeschaltet
ist. Den Drehknopf auf ,null“ stellen,
um die Heizfunktion abzuschalten.

/WASSERBAD s. Kap. ABB. - I).
Das Gerat darf erst nach dem
A Befiillen mit Wasser einge-
schaltet werden. Nicht ohne
Wasser einschalten

Wahrend des Betriebs kann bei
75| Bedarf manuell Wasser nachge-
Wassers - Wasserbad).

fullt werden (siehe Einfillen des

Nach dem Einflllen des Wassers wie
folgt fortfahren:

1. Einschalt-Drehknopf auf ,1“ stellen.
Das Leuchten der grinen Anzeige-
leuchte zeigt an, dass er eingeschaltet
ist (Abb. 6).

2. Den Temperaturregler auf die ge-
wunschte Betriebstemperatur stellen
(Abb. 6).

Das Leuchten der rote Anzeigeleuchte
zeigt an, dass das Gerét heizt.

Den Temperaturregler auf ,null“ stel-
len (Abb. 7), um die Heizfunktion ab-
zuschalten.

Drehknopf auf ,,0“ stellen (Abb. 7), um
das Gerat am Ende des Arbeitsgangs
auszuschalten.

KONTROLLE DER FUNKTION
Wahrend des Betriebs den
Wasserstand im ,Wasserbad”
kontrollieren und bei Bedarf

Wasser nachfiillen (siehe Einflllen

des Wassers in dem Garraum).

Beim Nachfillen von Wasser
Awéhrend des Betriebs besteht

Verbrihungsgefahr. Deshalb
mussen geeignete Vorbeuge- und
SchutzmaBnahmen ergriffen werden.

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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EINFULLEN DES GARGUTS - s.
Kap. ABBILDUNGEN - m)

Bevor Sie fortfahren, bitte das
Iy Kapitel ,Allgemeine Sicherheits-

hinweise / Restrisiken® lesen.
Am Ende des Garvorgangs das Gar-
gut unter Verwendung der eigens
dazu vorgesehenen Utensilien aus

dem Gerat nehmen und an einen vor-
bereiteten Platz bringen.

Nachdem Sie das Produkt entnommen
haben, kdnnen Sie den Ofen erneut be-
laden oder mit den unter ,Ausschalten”
beschrieben Arbeitsschritten fortfahren.

AUSSCHALTEN
Das Gerat muss regelméBig ge-
25| reinigt und alle angehangenen
bzw. zurilickgebliebenen Speise-
reste entfernt werden, siehe hierzu Ka-
pitel ,,Pflege”.
Wenn vorhanden, missen die
Anzeigeleuchten nach  Ab-

schluss jedes Arbeitsprozesses
erldschen.

Am Ende jedes Einsatzes muss
75| der Garraum des ,Wasserbades*
immer geleert werden (s. ,Ablas-
sen des Wassers aus dem Garraum®).

Sicherstellen, dass sich das Gerét in op-
timal gereinigtem und hygienischem Zu-

stand befindet (siehe ,Pflege).

Den Wasserhahn, den Gashahn und
die Stromzufuhr vor dem Gerat schlie-
Ben bzw. unterbrechen.

Vergewissern Sie sich, dass die Ab-
lasshahne (falls vorhanden) geschlos-
sen sind.

ABLASSEN DES WASSERS AUS
DEM WASSERBAD - s. Kap. ABBIL-
DUNGEN - m)

Den Drehknopf auf ,Null“ stellen
(Abb. 7).

Warten, bis sich das Wasser im Gar-
raum abgekuhlt hat.

Samtliche Gegenstdnde aus dem
Garraum nehmen (Bleche - Schis-
seln - Sonstiges).

GERAT MIT ABLASSSCHLAUCH
/ Den Ablassschlauch (mit dem
Schnellanschluss) am Ablasshahn an-
schlieBen. Das andere Schlauchende
an die Kanalisation und den Abwas-
serbehélter anschlieBen.

Den Ablasshahn é6ffnen und das Was-
ser uber die Abflussleitung ablaufen
lassen (Abb. 11).

Wenn der Garraum geleert ist, den
Ablasshahn schlieBen (Abb. 11 A).

WARTUNG

VERPFLICHTUNGEN - VERBO-
TE - TIPPS - EMPFEHLUNGEN

T Vor dem Fortfahren bitte Kapitel
2 und Kapitel 5 lesen.

Wenn das Gerdt an einen
Schornstein angeschlossen ist,
muss die Abgasleitung gemaB
den spezifischen gesetzlichen Be-
stimmungen des Landes gereinigt
werden (Fir weitere Informationen

hierzu wenden Sie sich bitte an lhren
Installateur).

Das Geréat wird zur Zubereitung
Avon Lebensmitteln verwendet,

daher muss das Gerat und sei-
ne Umgebung stets sauber gehalten
werden. Wenn das Gerét nicht in ei-
nem hygienisch optimalen Zustand
erhalten wird, kann es vorzeitig altern,
und es kénnen gefahrliche Situatio-
nen entstehen.

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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BEDIENUNGSANLEITUNG

Angesammelte Schmutzreste
A in der Nahe der Warmequellen

kénnen beim normalen Ge-
brauch des Gerats in Brand geraten
und zu gefahrlichen Situationen fuh-
ren. Das Gerat muss regelmaBig ge-
reinigt werden, und alle angetrockne-
ten Speisereste missen entfernt
werden.

Die chemische Wirkung von Salz
und/oder Essig oder anderen
Stoffen, die Chloride enthalten,
kann langfristig zu Korrosion im Koch-
bzw. Garbereich fuhren. Nachdem das
Gerat mit derartigen Substanzen in
Kontakt gekommen ist, muss es sorg-
faltig mit einem spezifischen Reini-
gungsmittel gereinigt, gut nachgesplilt
und gut getrocknet werden.
5| Edelstahloberflachen  vorsichtig
behandeln, um sie nicht zu be-
schéadigen, insbesondere sollten kei-
ne korrosiven Mittel, scheuernden

Materialien oder scharfe Werkzeuge
verwendet werden.

Die Reinigungsflussigkeit fur das
75| Kochfeld muss bestimmte che-
mische Eigenschaften haben:
pH héher als 12, frei von Chloriden/
Ammoniak und mit einer wasserahnli-
chen Viskositdt und Dichte. Fir die
Reinigung des Geréts innen und au-
Ben keine aggressiven Mittel verwen-
den (handelsulbliche, flir die Reini-
gung von Stahl, Glas, Email geeignete
Reinigungsmittel benutzen).

Lesen Sie aufmerksam die An-

gaben auf dem Etikett der ver-

wendeten Reinigungsmittel.
Tragen Sie fur die auszufuhrenden
Arbeiten eine geeignete Schutzaus-
ristung (die erforderliche Schutzaus-
ristung ist auf dem Etikett des Reini-
gungsmittels angegeben).

Bei langerer Nichtbenutzung
mussen alle Versorgungsleitun-

gen abgeklemmt und alle innen und
auBlen gelegenen Teile des Gerates
sorgféltig gereinigt werden.

Warten, bis sich die Temperatur
des Geréats und aller seiner Teile
abgekuhlt hat, damit sich der Be-
diener nicht verbrennt.

NEU! HERAUSNEHMBARER BODEN

s. ABSCHN. ABB - REF. n)

Bei den dafur vorgesehenen Model-
len (leerer Schrankunterbau) kann der
Boden fur Installations- und Wartungs-
tatigkeiten entfernt werden. Zum Ent-
nehmen des Bodens die Schrauben
entfernen und ihn herausnehmen (Det.
A). Zum erneuten Einbauen des Bo-
dens ihn einsetzen und die Schrauben
anziehen (Det. B).

Falls Turen vorhanden sind,
LS| missen diese zunachst ausge-

baut werden (Scharniere und Be-
festigung).

TAGLICHE REINIGUNG
Nehmen Sie samtliche
@@ % Gegenstdnde aus dem
Garraum. Mit einem nor-
A @ malen Zerstauber das
Reinigungsmittel auf die
gesamte Oberflache (Kochkessel,
Abdeckung und alle freiliegenden
Oberflachen) aufbringen und mit ei-
nem nicht-scheuernden Schwamm
sorgfaltig das gesamte Geréat von
Hand saubern.

Danach gut mit Trinkwasser nach-
spulen (keine Hochdruckreiniger oder
einen direkten Wasserstrahl bzw.
Dampfdruckreiniger verwenden).

Siehe Ablassen des Wassers aus dem
~Wasserbad“ / Das Wasser Uber den
Ablasshahn aus dem Garraum ablau-
fen lassen,

Vor dem Offnen des Ablasshahns ist
zu prufen, ob die Leitung durchgéngig

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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WARTUNG

und frei von Verstopfungen ist.

Den Garraum sorgféltig mit einem
nicht-scheuernden Tuch trocknen. Gege-
benenfalls sind die oben beschriebenen
Arbeiten fUr einen erneuten Reinigungs-
durchgang zu wiederholen.

Nach Abschluss der beschriebenen Ar-
beitsschritte den Ablasshahn schlieBen

REINIGUNG FUR EINE LANGERE
STILLLEGUNG

Siehe Kap. 5/ Ausschalten / AuBerbe-
triebnahme fir eine langere Zeit

Die Gerate und Raume regelméBig
liften.

UBERSICHTSTABELLE /
TATIGKEIT - HAUFIGKEIT

Vor dem Ausflihren von Tatigkei-
5| ten siehe Kapitel 2 ,Aufgaben
und Qualifikationen”

Im Falle einer Stérung fuhrt der

Fehlersuche durch und behebt, falls
er dazu befugt ist, die Stérungsursa-
che und stellt die korrekte Funktion
des Gerats wieder her.

Wenn die Ursache des Problems
2| nicht beseitigt werden kann, Ge-
rat ausschalten, vom Stromnetz
trennen und alle Versorgungshéhne
schlieBen, danach den autorisierten
Kundendienst verstandigen.

Der autorisierte Wartungstechni-
X5 ker wird tatig, wenn der gewdhn-

liche Bediener die Stérungsursa-
che nicht ermitteln konnte oder wenn
zur Wiederherstellung des normalen
Geréatebetriebs Arbeiten erforderlich
sind, zu deren Durchfiihrung der nor-
male Bediener nicht befugt ist.

Falls das Stromkabel bescha-

digt ist, wenden Sie sich an den

autorisierten Kundendienst, um
ein neues zu erhalten.

teln in Beriihrung kommen

25> normale Bediener eine erste
AUSZUFUHRENDE ARBEITEN HAUFIGKEIT
Reinigung des Geréts und
der Teile, die mit Lebensmit- Téglich

Reinigung bei der ersten
Inbetriebnahme

Nach der Anlieferung und Aufstellung

Uberpriifung
des Thermostaten

Einmal pro Jahr
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WARTUNG

FEHLERSUCHE UND -BEHEBUNG

Wenn das Gerat nicht einwandfrei arbeitet, versuchen, kleinere Proble-

L[ me mithilfe dieser Tabelle zu Iésen.

STORUNG MOGLICHE URSACHE BEHEBUNG
Das Gerat lasst sich nicht - Der Hauptschalter steht Den Hauptschalter auf
einschalten nicht auf EIN EIN stellen

- Der Fehlerstrom- oder
der Leitungsschutzschal-
ter hat ausgelost

Wenden Sie sich an den
autorisierten Technischen
Kundendienst

Das Wasser lauft nicht ab

Der Auslass ist verstopft

Das Ablaufsieb reinigen
Wenden Sie sich an den
autorisierten Technischen
Kundendienst

Die Innenwéande des Gar-
raums sind mit Kalk bedeckt

Das Wasser ist zu hart; der
Enthérter ist aufgebraucht.

Das Gerat an einen Was-
serentharter anschlieBen.
Den Enthérter regenerie-
ren.

Denn Garraum entkalken

Im Ofen sind Flecken.

Wasserqualitat

- Minderwertiger Reiniger
- Ungenlgendes Nachspu-
len

Das Wasser filtern (Wen-
den Sie sich an den au-
torisierten  Technischen
Kundendienst)

Den empfohlenen Reini-
ger verwenden.

Nochmals abspdilen.

Die Anzeigeleuchten schal-
ten sich nicht ein.

Der Hauptschalter steht
nicht auf EIN

- Der Fehlerstrom- oder
der Leitungsschutzschal-
ter hat ausgel®st

Den Hauptschalter auf
EIN stellen

Wenden Sie sich an den
autorisierten Technischen

Kundendienst

Wenn die Ursache des Problems nicht beseitigt werden kann, Gerat aus-
schalten, vom Stromnetz trennen und alle Versorgungsh&hne schlieBen,
danach den autorisierten Kundendienst verstandigen.
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ENTSORGUNG B

AUSSERBETRIEBNAHME UND
ABBAU DES GERATS

Die Materialien miissen ge-
Eméﬂ den geltenden gesetzli-

chen Bestimmungen des
Landes entsorgt werden, in
dem das Gerat verschrottet wird.

Erklarung gemaB den Richtlinien (sie-
he Abschnitt 0.1) zur Reduzierung des
Einsatzes von Schadstoffen in elektri-
schen und elektronischen Geréten, so-
wie zur Abfallentsorgung. Das auf dem
Gerét oder der Verpackung angebrach-
te Symbol der durchgestrichenen Mull-
tonne weist darauf hin, dass das Pro-
dukt am Ende seiner Nutzlebensdauer
von anderen Abféllen getrennt entsorgt
werden muss. Am Ende der Lebens-
dauer dieses Gerats werden Entsor-
gung und Wiederverwertung vom Her-
steller organisiert und durchgeflhrt.
Zur Entsorgung dieses Gerats hat der
Betreiber sich daher mit dem Herstel-
ler in Verbindung zu setzen und das
Verfahren einzuhalten, das dieser fur
die separate Sammlung der Altgerate
eingerichtet hat. Die ordnungsgeméBe
Sammlung fir die spatere Zuflihrung
des Altgerats zur Wiederverwertung,
zur Aufbereitung und zur umweltver-
traglichen Entsor%ung tragt dazu bei,
mogliche schadliche Auswirkungen auf
Umwelt und Gesundheit zu vermeiden
und begunstigt die Wiederverwertung
bzw. das Recycling der Materialien, aus
denen das Gerét besteht. Widerrecht-
liche Entsorgung des Produkts durch
den Besitzer wird nach geltendem
Recht verwaltungsrechtlich verfolgt.

f AuBerbetriebnahme und Ab-

bau des Gerdts miissen

durch qualifiziertes, elekt-
risch und mechanisch geschultes,
Fachpersonal erfolgen, das mit ent-
sprechender personlicher Schutz-
ausriistung, wie Schutzhandschu-
he, Sicherheitsschuhe, Schutzhelm
und Schutzbrille ausgeriistet ist.

Die Demontage des Geréts
muss an einem Ort erfolgen,

der ausreichend Platz bietet und so
vorbereitet ist, dass die Arbeiten ge-
fahrlos durchgefiihrt werden kénnen.

Folgende Schritte sind auszufihren:

» Schalten Sie das elektrische Netz
spannungsfrei.

* Trennen Sie das Gerat vom elektri-
schen Netz.

- Entfernen Sie die aus dem Geréat
austretenden elektrischen Leitungen.
« SchlieBen Sie den Wasserhahn
(Hauptabsperrhahn) der Wasserzufuhr.
» Entfernen Sie die Wasserschlduche
vom Gerét.

» Entfernen Sie die Abwasserschlau-
che vom Gerét.

Nach diesen Arbeitsschritten

kénnte sich eine kleine Was-
serlache um das Gerét gebildet ha-
ben. Bevor Sie mit den Arbeiten fort-
fahren, wischen Sie diese bitte auf.

Wenn der Arbeitsbereich wieder wie
beschrieben gesdubert wurde, fahren
Sie wie folgt fort:

* Montieren Sie die Schutzverkleidun-
gen ab.

+ Zerlegen Sie das Geréat in seine
Hauptbestandteile.

+ Trennen Sie die Bauteile nach Mate-
rialart (z.B. Metall, Elektrik, usw.) und
transportieren Sie sie zu den Recy-
clinghéfen.

ABFALLENTSORGUNG

Wahrend des Betriebs und der

Wartung ist dafir zu sorgen,
dass keine gchadstoffe (Ole, Fette,
usw.) in die Umwelt gelangen. Die
Entsorgung muss nach Inhaltsstoffen
getrennt und geméaB den hierzu gel-
tenden Bestimmungen erfolgen.

Widerrechtliche Abfallentsorgung wird
entsprechend den Gesetzen des Lan-
des bestraft, in dem der VerstoB fest-
gestellt wird.
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BANHO-MARIA E AQUECEDORES DE BATATAS
MANUAL DE INSTALACAO E UTILIZACAO

TABELA DE CONTEUDO

1-2. INFORMACOES GERAIS EDE
SEGURANCA

3. COLOCACAO E MOVIMENTAGCAO

4. LIGACAO AS FONTES DE
ALIMENTACAO

5. TRABALHOS PREPARATORIOS
PARA ENTRADA EM SERVICO

DESCRICAO

DOS PICTOGRAMAS _
Sinais de perigo. Situacéo
de perigo imediato que
pode causar__ ferimentos

raves ou morte. Situagao po-

encialmente perigosa que pode

cau?ar ferimentos graves ou

morte.

Alta tensao! Aviso! Perigo de
A morte! A inobservancia des-

teV sinal pode causar feri-

mentos graves ou morte

ﬁ Perigo de altas temperatu-

ras, a nao observancia pode

causar ferimentos graves ou
morte.

ﬁ Derramamento de materiais
a altas temperaturas. A inob-

servancia deste sinal pode
causar ferimentos graves ou
morte.

Perigo de esmagamento dos
émembros durante o manu-
seamento e/ou posiciona-

6. SUBSTITUICAO DE
COMPONENTES

7. INSTRUGCOES PARA O USO

8. MANUTENCAO

9. ELIMINACAO

10. DADOS TECNICOS/IMAGENS

mento, a ndo conformidade pode
causar lesdes graves ou morte.

Andncios de proibicao.
Proibido a pessoas néo au-
torizadas (inclusive _crian-
cas, portadores de deficiéncia e
pessoas com capacidade fisica,
sensorial e mental reduzida) efe-
tuar qualquer intervencao. Proibi-
do ao operador heterogéneo de
realizar qualquer tipo de opera-
¢cdo (manutencdo e/ou outros)
que _exija competéncia tecnica
guallflcada e autorizacéo. Proibi-
0 ao operador heterogéneo de
realizar qualquer tipo de opera-
céo (instalacao, manutencao e/
ou outros) sem ler primeiro toda
a_documentacdo. As criangas
nao devem brincar com o apare-
Iho. Alimpeza e manutencao néo
devem ser efetuadas por crian-
¢as sem supervisao.

@ Sinalizacao obrigatodria.
] brigacao de ler as ins-
trucoes antes de efetuar qual-
quer tipo de operacao.

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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Obrigacéo de excluir a ali-
@ mentacéo elétrica a montan-

te do equipamento sempre
que se{a necessario um funcio-
namento seguro.

@ Obrigagdo de usar Oculos
de seguranca.

@ Obrigagdo de usar luvas de
protécao.

Obrigagdo de usar um ca-
pacete protetor.

Obrigagéo de usar sapatos
de seguranca.

Outras sinalizagées. Indi-
cacOes para a realizacéo
de um procedimento corre-
to, a n&o observancia pode
causar uma situacéo perigosa.

Conselhos _ e sugestbes
para adocdo de procedi-
mentos adequados

INFORMACOES GERAIS E DE SEGURANCA KIB

Tecnico Qualificato)/Opera-
dor experiente autorizado a mo-
ver, transportar, instalar, manter,
reparar e demolir o equipamento.

Operador “Homo§éneo”(-

%)erador “Heterogéneo”
(Operador com atribuicbes
e competéncias limitadas).
Pessoa autorizada e encarre-
gada do funcionamento da apa-
relhagem, com as protecoes
ativas, capaz de efetuar fun-
cbes simples.

@Sinal de aterramento.

Sinal de fixagdo ao sistema
‘%7 equipotencial.

2« @ E_obrigatério proceder a
@ % eliminacao dos residuos
¥ = em conformidade com as
_disposicbes da legislacéo

em vigor sobre a matéria.

PREFACIO /Instrugcbes originais.
Este documento foi realizado pelo fa-
bricante no proprio idioma (ltaliano).
As informagbes mencionadas neste
documento sdo de uso exclusivo do
operador autorizado para o uso da
aparelhagem em questao.

Os operadores especializados devem
ter formacgéo sobre todos os aspectos
relacionados com o funcionamento e
a seguranca. Instru¢des de seguran-
ca especiais (Obrigacao - Proibicéo
- Perigo) podem ser encontradas no
capitulo especifico sobre o assunto.
Este documento ndo pode ser trans-

mitido a terceiros sem a autorizacéo
por escrito do fabricante. O texto nao
pode ser utilizado em impressdes sem
a autorizacao escrita do fabricante.

O uso de: A utilizagdo de: Figuras/
Imagens/Desenhos/Esquemas no in-
terior do documento € meramente in-
dicativa e podem ser modificados. O
fabricante reserva-se o direito de efe-
tuar modificacdes sem ter a responsa-
bilidade de comunicar as altera¢des
realizadas.

ESCOPO DO DOCUMENTO / As
interacdes entre o operador e 0 equi-
pamento, durante o ciclo de vida util

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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do mesmo, foram atenciosamente
analisadas pelo fabricante, tanto na
fase de concepcédo quanto na redagéo
do manual. Portanto, Enossa espe-
ranca que este manual possa ajudar
a manter a eficiéncia caracteristica do
equipamento. Seguindo escrupulosa-
mente as indicagdes, o risco de aci-
dentes no trabalho e ou danos econé-
micos é diminuido.

COMO LER O DOCUMENTO/ O
documento € dividido em capitulos
que agrupam, por assunto, todas as
informacgdes necessarias para utilizar
a aparelhagem sem algum risco. No
interior de cada capitulo existe uma
subdivisdo em paragrafos. Cada para-
grafo pode ter titulos numerados junto
com o subtitulo € uma descri¢ao.
CONSERVACAO DO DOCUMEN-
TO / O presente documento e o resto
da dotacéo contida no envelope é par-
te integrante do fornecimento inicial,
portanto, deve ser mantido e devida-
mente utilizado durante toda a vida
util do equipamento.

DESTINATARIOS / Este documento
esta estruturado da seguinte forma :

- Operador “Homogéneo” (Técnico
especializado e autorizado) ou seja,
todos os operadores autorizados a
mover, transportar, instalar, manter,
reparar e demolir o equipamento.
Operador “Heterogéneo” (Operador
com atribuicdes e competéncias limita-
das). Pessoa autorizada e encarrega-
da do funcionamento do equipamento,
com as protecbes ativas e capaz de
efetuar operagbes de manutencao or-
dinaria (limpeza do equipamento).

PROGRAMA DE FORMAGCAO DO
OPERADOR / Mediante pedido es-
pecifico, é possivel realizar um cur-
so de formagéo para os operadores
envolvidos na utilizagéo, instalacdo e
manutenc¢do do equipamento, seguin-
do os procedimentos indicados na

confirmacgéo do pedido.

ACORDOS A EXPENSAS DO
CLIENTE / Sujeitos a quaisquer
acordos contratuais diferentes, séo
normalmente a expensas do cliente:

+ disposicao das instala¢des (incluin-
do alvenaria, fundagbes ou canaliza-
¢ao0, se necessario);

* piso anti-escorregadio sem rugosi-
dade;

* preparagdo do local de instalacdo e
da prépria instalagéo do equipamento
de acordo com as dimensoes indicadas
na disposi¢éo (plano de Fundacéo);

« fornecimento de servicos auxiliares
adaptados as necessidades da Central
(por ex. rede de Eletricidade, Rede de
agua, rede de gas, rede de escoamento);
* preparacdo da instalagéo eléctrica
em conformidade com as disposi¢cdes
previstas na legislacdo em vigor no lo-
cal da instalagao;

+iluminagdo adequada, de acordo
com os regulamentos em vigor no lo-
cal de instalacéo

+ possiveis dispositivos de segurancga
a montante e a jusante da linha de
alimentagéo eléctrica (interruptores
diferenciais, sistemas de imobilizagéo
equipotencial, valvulas de seguranca,
etc.) previsto pela legislagao em vigor
no Pais de instalacéo.;

* sistema de aterramento conforme
com os regulamentos vigentes no lo-
cal de instalagcéo

* preparacdo, se necessario (ver es-
pecificacbes técnicas), de um sistema
de amolecimento da agua.

CONTEUDO DE FORNECIMEN-
TO / De acordo com o pedido, o
conteiudo do fornecimento pode
variar. * Equipamento + Tampa/tam-
pas * Cesta de metal/cestos de metal
+ Grade de suporte para cesto

« Tubos e/ou cabos para ligacao a fon-
tes de energia (apenas nos casos in-
dicados na ordem de trabalho).

+ Kit de mudanga de gas fornecido

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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pelo fabricante

UTILIZAGAO PREVISTA / Este
dispositivo foi concebido para uso pro-
fissional. A utilizacdo do equipamento
abrangido pela presente documenta-
¢do deve ser considerada “utilizacdo
prépria” quando utilizado para o trata-
mento da cozedura ou da regenera-
¢éo de géneros alimenticios, qualquer
outra utilizacdo deve ser considerada
“utilizac&o indevida” e, por conseguin-
te, perigosa.

Estes aparelhos destinam-se a ativi-
dades comerciais (por ex., cozinhas
de restaurantes, cantinas, hospitais
etc.) e a empresas comerciais (por ex.,
padarias, talhos etc.), mas ndo para a
producéo continua de alimentos.

A aparelhagem deve ser utilizada nos
termos previstos declarados no con-
trato e dentro dos limites de capaci-
dade prescritos € mencionados nos
respectivos paragrafos. Utilizar ape-
nas acessorios e pecas de reposicao
originais fornecidas pela marca fabri-
cante para manutencao da conformi-
dade normativa.

AS CONDICOES PERMITIDAS
DE FUNCIONAMENTO / O equi-
pamento é concebido exclusivamen-
te para funcionar dentro dos limites
técnicos e de alcance exigidos. A fim
de obter o funcionamento ideal e em
condicbes de seguranca, devem ser
observadas as seguintes indicagoes.
Ainstalacéo da aparelhagem deve ser
feita em local idoneo, ou seja, onde
possa permitir as normais operacoes
de conducédo e manutencéo ordinéria
e extraordinaria. E necessario predis-
por 0 espaco operativo para as even-
tuais intervencdes de manutencdo
para ndo comprometer a segurancga
do operador. O local deve haver as
caracteristicas solicitadas para a ins-
talacéo, ou seja:

humidade relativa maxima: 80%;

- temperatura minima da agua de ar-

refecimento > + 10 °C;

- 0 piso deve ser anti-escorregadio e
0 equipamento deve estar perfeita-
mente posicionado no piso;

- O local deve haver um sistema de
ventilagdo e iluminagéo como pres-
crito pelas normativas em vigor no
pais do utilizador;

« O local deve ser predisposto para
a descarga da agua do esgoto e
possui interruptores e comportas
de bloqueiam que excluam, quan-
do necessario, todas as possibilida-
des de alimentagdo a montante do
equipamento;

- As paredes/ superficies imediata-
mente proximas/em contacto com o
equipamento devem estar a prova
de fogo e/ou isoladas de eventuais
fontes de calor.

TESTE E GARANTIA /
Teste: o equipamento foi testado pelo
fabricante durante as fases de monta-
gem no local da unidade de producéo.
Todos os certificados relacionados ao
teste realizado serdo entregues ao
cliente mediante solicitacéo.
Garantia: a garantia é de 12 meses a
partir da data de faturacao do equi-
pamento, esta duracédo nao é pror-
rogavel. Cobre as pecas defeituosas
a serem substituidas e transportadas
pelo comprador. As partes eléctricas,
0s acessorios e qualquer outro ob-
jeto extraivel ndo sdo cobertos pela
garantia. Os custos de mao-de-obra
relacionados com a intervencdo dos
técnicos autorizados pelo fabricante
nas instalacbes do cliente, para a eli-
minacao de defeitos sob garantia, séo
suportados pelo revendedor.

Estdo excluidas da garantia todas as

ferramentas e os materiais de con-

sumo eventualmente fornecidos pelo
fabricante junto com as maquinas. As
operacbes de manutengéo ordinaria
ou por causas resultantes de erro de
instalacdo ndo estdo cobertas pela
garantia. A garantia s6 é valida com
relagdo ao comprador original. O fabri-
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cante é responsavel pelo equipamento
na sua configuracao original e apenas
pelas pecgas de substitui¢éo originais. O
fabricante declina de qualquer tipo de
responsabilidade por uso impréprio
do equipamento ou danos causados
apbs operacdes nao descritas neste
manual ou nao previamente autoriza-
das pelo préprio fabricante.

AGARANTIACADUCAEMCASO
DE / - Danos causados por transporte
“a saida da fabrica” (EXW) e/ou mo-
vimentacado, se tal evento ocorrer, o
cliente deve informar o revendedor
e o transportador (por exemplo, via
e-mail e/ou site) e anotar nas copias
dos documentos de transporte o que
aconteceu. O técnico especializado a
instalar o aparelho julgara, com base
no dano, se a instala¢do pode ser efe-
tuada. A garantia também expira na
presenca de: « Danos causados por

instalagéo incorreta.

+ Danos provocados pelo desgaste de
partes devido ao uso impréprio;

* Danos causados pela utilizacdo de
pecas sobressalentes nao originais.

» Danos causados por manutencao
inadequada e ou danos causados por
falta de manutencao.

*Danos provocados pela inobservan-
cia dos procedimentos descritos no
presente documento.

AUTORIZACAO /

Por autorizacao entende-se a permis-
sdo para realizar uma atividade ine-
rente ao equipamento. A autorizacédo
é dada pelo responsavel do aparelho
(fabricante, comprador, signatario,
concessionario e/ou titular do local).

DADOS TECNICOS e IMAGENS /
A secao esta localizada no final
deste manual.

Qualquer modificagéo técni-
ca tem impacto no funciona-
mento ou na seguranca do
equipamento, pelo que deve ser
efetuada por pessoal técnico do fa-
bricante ou por técnicos formal-
mente autorizados pelo fabricante.
Caso contrario, o fabricante declina
toda e qualquer responsabilidade
por danos causados pela introdu-
g,ao de adaptagbes ou alteragbes
écnicas ao equipamento.
5°| dade do equipamento e dos
seus componentes (por exem-
plo, Cabo de alimentacao), antes
da utilizagdo, se houver quaisquer
anomalias, ndo iniciem o equipa-
mento e contactem o centro de ser-
vico mais préximo.

Verificar, a chegada, a integri-

Ler a instrugbes antes de efe-
tuar qualquer tipo de opera-
céo.

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICAN
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Utilizar equipa-
(')@mento idoneo de
protecdo para as

operag0es a efetuar. No tocante aos
dispositivos de prote¢éo individual,
a Comunidade Europeia emanou as
diretivas que os operadores devem
sequir obrigatoriamente.

Ruido aéreo =70 dB

Proibicao de instalacao do

Aequipamento individual SEM

— kit antibasculamento (ACES-
SORIO). Excluidas versoes TOP.

rifique os dados técnicos na pla-
ca do equipamento e os dados
técnicos deste manual. E abso-
lutamente proibido mexer ou remo-
ver placas de identificacao e picto-
gramas aplicados ao equipamento.

Nas linhas de alimentacéo
A(por ex. hidrica-gas-eléctri-

REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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ca) a montante do equipamento,
devem ser instalados dispositivos
de bloqueamento que excluam a ali-
mentacdo sempre que seja neces-
sario funcionar em seguranca.

Em geral, Ligar em primeiro lu-

gar o equipamento a rede de

— abastecimento e escoamento

da agua e depois a rede de abasteci-

mento de géas. Verificar se ndo exis-

tem fugas e s6 entéo proceder a liga-
¢ao a rede eléctrica.

O equipamento n&o foi conce-
bido para funcionar em at-

- mosferas explosivas pelo que
€ expressamente proibido proceder
a sua instalagédo e utilizacdo em lo-

cais onde tal se verifique.

5| acordo com as dimensbes_e
— caracteristicas de instalagdo
indicadas nos capitulos especificos
do presente manual.

Colocar toda a estrutura de

O equipamento néo foi conce-
25| bido para ser instalado embuti-

do./O equipamento deve fun-
cionar em salas bem ventiladas./O
equipamento deve ter descargas li-
vres (ndo impedidas ou impedidas
por corpos estranhos).

O equipamento de gas deve
ser colocado sob uma ventoi-

nha de succéo cujo sistema
deve ter caracteristicas técnicas em
conformidade com as regras em vi-
gor no pais de utilizagéao.

O equipamento, quando ligado

as fontes de energia e de esca-

pe, deve permanecer estatico
(ndo movel) no local de utilizacdo e
manutencao previsto. Ligagoes incor-
retas podem dar origem a situagbes
de perigo.

Se aplicavel, fornecer um cabo
flexivel para ligagédo a linha
eléctrica com caracteristicas

e

ndo inferiores ao tipo do modelo
HO7RN-F. A tens&o de alimentagéao
suportada pelo cabo com o equipa-
mento em funcionamento n&o deve
diferir em + 15% do valor da tenséo
nominal indicada na parte inferior da
tabela das especificagdes técnicas.

O equipamento deve estar li-
ado a um sistema terra

quipotenziale”.

Se existir, o dreno do equipa-
23> mento deve ser encaminhado
— para a rede de escoamento de
agua cinzenta de forma aberta para
“vidro” ndo sifonado.

O equipamento deve ser utili-

zado exclusivamente para os

fins indicados. Qualquer outra
utilizacdo sera considerada “INDE-
VIDA”, pelo que o fabricante declina
toda e qualquer responsabilidade
pelos danos causados a pessoas ou
a bens materiais dai decorrentes.

Os requisitos especificos de se-
guranca _ (obrigagéo-proibigcéo-
-perigo)sao indicados em por-
‘menor no capitulo especifico da
matéria.

e

N&o bloquear aberturas e/ou
brechas para sucgao ou elimi-
nacéo de calor.

N&o deixar objetos inflamaveis
ou materiais perto do equipa-

mento.
AA formas de alimen-

tacdo (por ex.
eléctrica - gas - hidrica) a montante
da aparelhagem quando for neces-
sario operar em condi¢des de segu-
ranca.

f Sempre que for necessario

Excluir todas as

efetuar trabalhos no interior
do equipamento (ligagdes, en-
trada em servico, verificagcdes, etc.),
proceder em conformidade com as

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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normas de seguranga (desmontar
painéis, cortar a corrente eléctrica e
o fornecimento).

ATRIBUICOES E
COMPETENCIAS EXIGIDAS
AOS OPERADORES
Proibido ao operador hetero-
géneo de realizar qualquer
tipo de operagéo (instalac&o,
manutencdo e/ou outros) sem ler
primeiro toda a documentacéao.

As informacdes constan-

(L] / :: tes deste documento

' destinam-se  exclusiva-

mente ao técnico qualificado e autori-

zado a efetuar os seguintes traba-

lhos: movimentagéo, instalacédo e

manutencdo do equipamento em
questao.

As informacdes conti-
|| das neste documento
sdo para uso do ope-
rador “Heterogeneo” (Operador
com competéncias e fung¢des limi-
tadas). Pessoa autorizada e en-
carregada do funcionamento do
equipamento, com as prote¢des
ativas e capaz de efetuar opera-
0es de manutengdo ordinaria
<(‘Ilmpeza do equipamento).

dores devem receber forma-

¢ao sobre todos os aspectos
da operagéo e da seguranga. De-
vem interagir com a maquina em
conformidade com as normas de
seguranca exigidas.

f Os operadores e os utiliza-

O operador “heterogéneo”

deve operar no equipamento

depois de o técnico responsa-
vel ter terminado a instalacéo (liga-
cOes electricas de fixagdo de trans-
porte, agua, gas e escape).
AREA D TRABALHO E
AREAS PERIGOSAS /A seguin-
te classificacdo é definida a fim de
definir meglhor o campo de acéo e
as suas Areas de trabalho:

+ Zonas de perigo: qualquer zona
dentro e/ou em torno da uma ma-
quina na qual a presenca de uma
pessoa exposta constitui um risco
para a sua seguranc¢a ou saude.

* Pessoa exposta: qualquer pes-
soa que se encontre total ou par-
cialmente numa zona de perigo.

Manter uma distancia minima

ao equipamento durante o seu

funcionamento, de forma a nao
comprometer a seguranca do opera-
dor face a imprevistos que poderao
ocorrer.

Sao também definidas zonas Pe-
rigosas/ * Todas as areas de tra-
balho dentro do equipamento tam-
bém devem ser consideradas

* Todas as areas protegidas_por
sistemas especiais de protecao e
segurancga, tais como fotocelulas
de cortinas de luz, painéis de pro-
tecdo, portas interligadas, carter de
protecao. _ _
* Todas as areas internas com uni-
dades de controle, armarios eléc-
tricos e caixas de derivacgéo.

- Todas as areas em torno do equi-
pamento em funcionamento quan-
do as distancias minimas de segu-
ranga nao sao respeitadas.

EQUIPAMENTO NECESSA-
RIO PARA A INSTALACAO/
Em geral, para poder proceder
corretamente nas operagbes de
instalagéo, o operador técnico au-
torizado deve estar equipado com
as ferramentas adequadas, tais
como:

- Chave de fendas de 3 e 8 mm e
chave de fendas de cabega média
- Torneira ajustavel do tubo

- Ferramentas para a utilizacao de
gas (canalizacOes, juntas, etc.)

- Tesouras de eletricista

- Ferramentas para canalizagbes
(tubos,juntas, etc.)

- Chave sextavada tubular de 8
mm

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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- Detector de fugas de gas ]

- Ferramentas para ligagbes eléc-
tricas (cabos, bloco de terminais,
tomadas industriais, etc.)

- Chave fixa de 8 mm

- Kit completo de instalagédo (ele.,
gas, etc.)

Para além das ferramentas in-

dicadas, € necessario um

equipamento de elevacéo do
equipamento. Tal equipamento deve
estar em conformidade com as nor-
mas em vigor sobre a matéria.
INDICACAO DOS RISCOS RE-
SIDUAIS / apesar de terem adop-
tado regras de “boa técnica de cons-
trucdo” e disposicoes legislativas
que regulam o fabrico e o comer-
cio do proprio produto , subsistem
“riscos residuais” que, pela propria
natureza do equipamento, ndo pu-
deram ser eliminados. Estes riscos
compreendem:

RISCO RESIDUAL DE ELE-
TROCUSSAO / Este risco
- existe se for necessario inter-
vir em dispositivos eléctricos e ou
eletrénicos em presenca de tenséo.

RISCO RESIDUAL DE QUEI-

MADURA: Este risco existe

em caso de contacto aciden-
tal com materiais com temperaturas
elevadas.

RISCO RESIDUAL DE QUEI-
MADURA POR FUGA DE
MATERIAL: Este risco existe
em caso de contacto acidental com

fugas de materiais a altas tempera-
turas. Recipientes que estdo muito
cheios de liquidos, e / ou sélidos
que mudam de morfologia durante o
aqguecimento (movendo-se de um
estado soélido para um liquido),
pode, se usado Incorretamente, ser
a causa da queima. Durante o pro-
cessamento, os recipientes utiliza-
dos devem ser colocados em niveis
facilmente visiveis.

RISCO RESIDUAL DE ES-

/\ MAGAMENTO DE _MEM-

— BROS / existe um risco se

vocé acidentalmente entrar em conta-

to com as pecas durante a colocacéo,

transporte, armazenamento, monta-
gem e utilizagdo do equipamento.

RISCO RESIDUAL DE EX-
O\ A0/

PLOS
Este risco existe com:
* A presenca de odor de gas no am-
biente;
- Utilizacdo da aparelhagem em at-
mosfera que contenha substancias a
risco de exploséo; _
« Utilizacdo de alimentos com reci-
pientes fechados (como, por exem-
plo, caixas e latas), se ndo forem
adequadas para o objetivo;
+ Utilizag&o com liquidos intflamaveis
(como, por exemplo, alcool).

RISCO RESIDUAL DE INCEN-

DIO/ Este risco permanece

quando é usado com liquidos
/ materiais inflamaveis, uso do equi-
pamento como fritadeira.

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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COLOCACAO E MOVIMENTACAO

S Antes de prosseguir com as ope-
racbes, consulte “Informacdes
gerais de seguranca’”.

OBRIGACOES - PROIBICOES -
CONSELHOS - PRESCRICOES
Apbs a recepgéo, abra a embala-
gem da maquina, verifique se a
maquina e 0s acessorios nao so-
freram danos durante o transporte, se
houver que comunicé-los prontamente
a transportadora e ndo avangar para a
instalacdo, mas entre em contato com
pessoal qualificado e autorizado. O fa-
bricante néo é responsavel pelos danos
causados durante o transporte.

MOVIMENTACAO EM
SEGURANCA
A inobservancia das instru-
coes que a seguir se descre-
vem pode resultar em feri-
mentos graves.

O operador autorizado a proce-

der & movimentacéo e instala-

¢do do equipamento deve ela-
borar um “plano de seguranca” que
assegure a integridade fisica do pes-
soal envolvido nessas operacgoes.
Para além disso, deve respeitar e apli-
car escrupulosamente as disposicoes
previstas na legislacdo e nas normas
aplicaveis a estaleiros temporarios ou
méveis.

Certificar-se de que os equipa-

mentos de elevacao seleciona-

dos sédo adequados a carga a
levantar e estdo em bom estado de
conservacgao.

Efetuar os trabalhos de movi-
A mentacdo com equipamentos de
elevagao cuja capacidade seja
20% superior ao peso do equipamento.

Seguir as instrugcbes indicadas

na embalagem e/ou no equipa-

mento antes de proceder a mo-
vimentacéo

Verificar a posi¢éo do centro de

gravidade da carga antes de

proceder a elevagao do equipa-
mento.

A Levantar o equipamento a uma al-
tura minima acima do chao de

modo a garantir a sua movimentacao.

A N&o parar nem transitar por bai-
xo do equipamento durante a

sua elevacdo e movimentacéo.

MOVIMENTACAO E TRANS-
PORTE - VER SEC. ILUSTRA-
COES - REFERENCIA a).

O manuseamento do equipa-

mento embalado deve respei-

tar as indicacdes dos pictogra-
mas e dos rétulos apostos na parte
exterior da embalagem.

1. Colocar o meio de elevagdo com
atencdo ao centro de gravidade da
carga a levantar (figuras B - C).

2. Levantar o equipamento apenas o
suficiente para poder ser movimentado.
3. Colocar o equipamento no local
previsto para a sua instalacéao.

ARMAZENAMENTO/ Os méto-
dos de armazenamento de materiais
devem incluir paletes, contentores,
transportadores, veiculos, ferramen-
tas e dispositivos de elevagdo ade-
quados para prevenir vibracoes, cho-
ques, abraséo, corroséo, temperatura
ou outras condicdes que possam sur-
gir. As pecas armazenadas devem ser
verificadas periodicamente com vista
a detectar eventuais estados de dete-
rioracéao.

ELIMINAGAO
DAS EMBALAGENS

Aeliminagéo das embalagens é da
responsabilidade do destinatario,
=== (o qual devera proceder em confor-
midade com a legislacdo em vigor no
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COLOCACAO E MOVIMENTACAO

pais onde o equipamento € instalado.

1. Retirar os cantos superiores e late-
rais de protecao.

2. Retirar o material de protegéo utili-
zado na embalagem.

3. Levantar o equipamento apenas o
suficiente para retirar a palete.

4. Colocar o equipamento no chéao.

5. Retirar 0 equipamento de elevagéo
utilizado.

6. Retirar todas as embalagens da
zona de trabalho.

Depois de desembalado, o equi-

pamento n&o deve apresentar fra-

turas, amolgadelas(mossas) ou
outro problema. Caso contrario, contac-
tar imediatamente o servigco de assistén-
cia técnica.

A REMOGAO DOS MATERIAIS
DE PROTECAO/ O equipamento
€ protegido nas superficies externas
com um revestimento de pelicula
adesiva que deve ser removido ma-
nualmente ap6s a fase de colocacao.
Limpe bem as partes interiores e exte-
riores do equipamento e remova ma-
nualmente o material de protecéo.

T Prestar aten¢édo para ndo danifi-

car as superficies de ago inox e,
especialmente, evitar 0 uso de
produtos corrosivos; ndo utilizar mate-
rial abrasivo ou utensilios cortantes.

Nao limpar o equipamento utili-
zando jatos de agua com pres-

s8o, diretos e limpadores a vapor.

N&o utilizar produtos de limpeza
agressivos (PH<7) solventes,

por exemplo,para limpar o equi-
pamento. Leia atentamente as instru-
¢bes na etiqueta dos produtos deter-
gentes utilizados. Usar equipamento de
protecdo adequado as operacdes a
realizar (ver equipamento de protecéo
na etiqueta da embalagem).

e

Lavar as superficies com éagua
limpa e secar com um pano ab-

sorvente ou outro material nao abrasivo.

LIMPEZA PARA O PRIMEIRO ACIO-
NAMENTO/

Aplique o detergente liquido com um
pulverizador normal em toda a super-
ficie da cAmara de cozedura e limpe
bem a superficie com uma esponja
ndo abrasiva.

Em seguida, lave a cAmara de cozedu-
ra com agua abundante. Deixe correr o
detergente liquido e/ou outras impure-
zas para o orificio de descarga.
Terminadas com sucesso as opera-
¢bes descritas, secar cuidadosamen-
te o vao de cozimento com um pano
ndo abrasivo. Se necessario, repetir
as operacdes acima descritas para um
novo ciclo de limpeza.

Limpe as partes removidas com agua
limpa e potavel e seque-as. Apds as
operacoes, colocar as partes removi-
das nos compartimentos adequados
dos varios equipamentos.

REGULACAO DA BOLHA E FI-
XAGAO-VER SEG. ILUSTRA-
COES - REFERENCIA b)

Colocar o equipamento no local de
trabalho (Ver condigbes operacionais
e ambientais permitidas), previamen-
te adaptado.

A regulacéo e fixacdo das bolhas en-
volve: o ajuste do equipamento como
uma unica unidade independente.

Colocar um nivel na estrutura (figura D).

Regule os pés de nivelamento (figura E)
de acordo com as indica¢des do nivel.

10 nivelamento preciso é conse-
XS>| guido através da colocacao do
nivel e da regulacdo dos pés a
toda a largura e profundidade do
equipamento.

MONTAGEM EM “BATTERIA” / VER
SEC. ILUSTRACOES - REF. ¢)
Nos modelos fornecidos, remover os

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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COLOCACAO E MOVIMENTACAO I

manipulos e soltar os parafusos de
fixacao do painel de instrumentos (de-
talhe F).

Paredes inflamaveis / A distan-
Acia minima entre o aparelho e

as paredes laterais deve ser de
10 cm e das paredes posteriores deve
ser de 20 cm. Se nao for este o caso,
isolar as paredes contra o0 equipa-
mento com tratamentos a prova de
fogo e/ou isolantes.

Posicionar os equipamentos de modo
que as suas laterais se unam perfeita-
mente (detalhe G). Nivelar o equipa-
mento como descrito acima (detalhe
E).

Inserir os parafusos de fixagcdo nas
suas devidas posicbes e prender as

duas estruturas com as porcas de blo-
queio (peca H1-H3).

Substitua as tampas de protecéo en-
tre o0 equipamento (peca. H2).

Se necessario, repetir a sequéncia
das operacbes de nivelamento e fixa-
¢ao para o restante do equipamento.

INSERCAO DE TERMINAL
(OPCIONAL) VER SEC. ILL - RIF. ¢)
Para inserir o terminal, &€ necessario
posiciona-lo e fixa-lo com os respec-
tivos parafusos fornecidos (figura L1).
Terminadas com sucesso as opera-
¢bes descritas, recolocar nas suas
posicdes as mascaras e 0s manipulos
das vérias aparelhagens.

LIGACAO AS FONTES DE ALIMENTACAO

Antes de prosseguir com as
operagoes, consulte “Informa-
¢oes gerais de segurancga”.

e

Estas operagbes devem ser efe-
Atuadas por operadores técnicos

qualificados e autorizados, na es-
trita observancia das leis em vigor sobre
a matéria e com o uso dos materiais
apropriados descritos

Em geral, o equipamento € entre-
MG gue sem cabos de alimentagéo

elétrica e sem tubos para ligagéo
a rede hidrica, de descarga e de gas

LIGACAO A REDE

DE ABASTECIMENTO DE AGUA /
VER SEC. ILUSTRAGOES - RE-
FERENCIA d).

A ligacao hidraulica deve ser
15| instalada segundo a normati-

va EN 1717 e de acordo com
as disposicoes locais em vigor;
além disso, devem ser periodica-
mente mspecmnada e ou substi-

tuida em conformidade com as leis
locais em vigor e por pessoal técn-
ico autorizado.

A instalacdo correcta do equipamento
depende do seguinte:
1. A pressao de servico da agua que
abastece o equipamento deve estar
entre um minimo de 200 kPa e um
maximo de 400 kPa, deve assegurar
um caudal minimo de 1,5 I/min e deve
Suportar uma temperatura inferior a
5°,
2. O tubo de entrada da agua deve estar
ligado a rede de
distribuicéo por uma torneira de intercep-
tacdo (facilmente identificavel e acessiv-
el ao operador) que deve ser fechada
quando o equipamento nao esta em fun-
cionamento ou antes dos trabalhos de
manutengao (Fig.1)
3. Entre a torneira de interceptacao e o
tubo que liga o0 equipamento deve estar
instalado um filtro mecanico para impe-
dir a entrada de particulas ferrosas que,
ao oxidarem, poderiam danificar e cau-
sar a oxidacao do reservatorio.

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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LIGACAO AS FONTES DE ALIMENTACAO

Antes de ligar o ultimo troco
15| da tubagem, é aconselhavel
deixar correr um certa quanti-
dade de agua para remover do tubo
eventuais particulas ferrosas.

+ Ligue uma extremidade do tubo de
alimentacéo a rosca do equipamento
(Fig. 2)

* Ligue a outra extremidade do tubo
que possui o filtro a torneira

de interceptacéao (Fig. 3-3F).

+ Abra a torneira de interceptacéo e ve-
rifique a estanquicidade

da ligagéo (Fig. 4).

WATER SPECIFICS /
Ver tabela de dados técnicos

LIGACAO A REDE DE ESCOAMEN-
TO DE AGUAS SUJAS / - VER
SECCAO ILUSTRACOES - REF.
d). A instalagédo correcta do equipa-
mento depende do seguinte:

1. A ligacdo a rede de escoamento
deve ser de tipo “ABERTA NAO SI-
FONADA” , de acordo com as nor-
mas de higiene em vigor no local da
instalagdo. O material de montagem e
de contencéo deve suportar tempera-
turas de cerca de 100°C a saida do
equipamento.

2. Verifique se o dispositivo de con-
tencdo e escoamento de aguas sujas
possui uma inclinacdo adequada. As
aguas sujas devem fluir no tubo de
escoamento da rede.

3. Para o escoamento adequado das
aguas na rede de esgoto, verifique

se existe alguma obstrucédo ou impe-
dimento ao longo da linha.

Aumentar o angulo de incidéncia
15| (de 3° a 5° cerca) da descarga

em rede em caso de estagnacao
da agua)

« Conectar uma extremidade do tubo de
descarga ao engate da

aparelhagem.

+ Direcionar a extremidade oposta do
tubo para a descarga aberta

(sem sifao). « Inspecionar visualmente a
vedacao da conexdo e o defluxo
das aguas de descarga.

Consultar o desenho esquematico
(Fig. 5).

LIGACAO DA FONTE DE ALI-
MENTACAO /

A conexao elétrica deve ser feita de
acordo com os regulamentos locais em
vigor, apenas por pessoal autorizado e
competente. Antes de proceder as liga-
¢cOes, consultar os dados indicados na
placa de identificacdo do equipamento
e neste Manual.

Ligar o equipamento a um dispo-
sitivo omnipolar da categoria so-

bretensao lll.

equipamento € essencial. Para

iSso, & necessario conectar os

terminais, marcados com o0s
simbolos no borne de chegada da li-
nha, a um terra eficaz, feito de acordo
com as normas locais em vigor.

ADVERTENCIAS ESPECIFICAS /
A seguranga eléctrica deste equipa-
mento sb é garantida se este estiver
corretamente ligado a um sistema de
ligagéo a terra eficiente, conforme in-
dicado nas normas locais de seguran-
¢a eléctrica em vigor; o fabricante de-
clina qualquer responsabilidade pelo
ndo cumprimento destas normas de
seguranca. Este requisito béasico de
seguranca deve ser verificado e, em
caso de duvida, o sistema deve ser
cuidadosamente verificado por pes-
soal profissional qualificado. O fabri-
cante nédo pode ser responsabilizado
?or quaisquer danos causados pela
alta de ligacao a terra da unidade.

é Néao quebre o cabo de ligacao

@O ATERRAMENTO / terra do

a terra (amarelo-verde).

LIGACOES AS DIFERENTES
REDES DE DISTRIBUIGAO
ELECTRICA - VER SECCAO

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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LIGACAO AS FONTES DE ALIMENTACAO

ILUSTRACOES - REF. e).

Remover, nos casos previstos, o
25| painel da caixa de protecdo do ter-
minal localizado na parte traseira
da maquina.

Os aparelhos sdo entregues para
funcionar com a tenséo indicada na
placa dados colocada no aparelho.
Qualquer outra ligacéo é considerada
imprépria e, portanto, perigosa.

E obrigatério respeitar a liga-

céo prevista pelo fabricante,

visivel na placa de Ilgagao
perto do terminal de bornes.

E proibida a cablagem dentro
do aparelho

LIGACAO ELECTRICA DO CABO
AO BLOCO DE TERMINAIS
Ligar o cabo de alimentacdo ao termi-
nal como descrito em: “Ligacéo alimen-
tacdo elétrica” e indicado na laca de
lig ag 80. O diagrama e a tabela (ver DA-
TECNICOS) indicam as ligagGes
possiveis em relagao a tenséo de rede.

LIGAGCAO AO SISTEMA “EQUI-
POTENCIAL” - VER SEC. ILUS-
TRACOES - REF.f).

O aterramento de protecao consiste
em uma série de medidas destina-
das a garantir que as massas elétri-
cas tenham o mesmo potencial que
o aterramento, evitando que fiquem
sob tensdo. O objetivo da ligacéo a
terra é, por conseguinte, assegurar
que as massas do equipamento te-
nham o mesmo potencial que o da
terra.

O aterramento também facilita a in-
tervencdo automatica do interruptor
diferencial. A ligacdo a terra de pro-
tecdo ndo afeta apenas o sistema
eléctrico, mas todos os outros siste-
mas e partes metalicas do edificio,
desde os tubos, a canalizagdo, aos
feixes, ao sistema de aquecimento,
etc., para que todo o edificio este-
ja protegido mesmo contra qualquer

raio que possa atingir o edificio.

Antes de prosseguir, consulte “In-
formacdes gerais de seguranca”.

O equipamento deve ser inclui-
A do num sistema “Equipotencial”
cuja eficiéncia deve ser verifica-
da de acordo com as normas em vigor

no pais de instalagéo.

| O eletricista que prepara o siste-
ma eléctrico geral deve certifi-

car-se de que o sistema esta em con-

formidade com as normas relativas

aos contactos diretos e indiretos.

O eletricista deve certificar-se de
15| que todas as massas diferentes
estéo ligadas ao mesmo potencial
para ter um bom sistema de terra “Equi-
potencial” dentro do local onde os dife-
rentes equipamentos estdo instalados.

ao sistema “Equipotencial’ da

sala, é necessario ter um cabo
elétrico amarelo/verde adequado a
poténcia dos dispositivos instalados.

f Para conectar o equipamento

A etiqueta “Equipotencial” do equipa-
mento estd geralmente localizada no
painel do mesmo, proximo do sistema
utilizado para o ataque, uma vez iden-
tificado (ver desenho esquematico
para a localizagdo correta), proceda
com a ligacéo.

1. Ligue uma extremidade do cabo
eléctrico de ligacéo a terra (o cabo
deve ser marcado com uma dupla
cor amarela/verde) ao sistema ultili-
zado para a ligagao “Equipotencial”
do equipamento (ver desenho es-
quematico na Fig. 1).

2. Conecte a extremidade oposta do
cabo elétrico de aterramento ao sis-
tema de conexao “Equipotencial” do
local onde o equipamento esta insta-
lado (Fig. 2).

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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TRABALHOS PREPARATORIOS PARA ENTRADA EM SERVICO IR

ADVERTENCIAS GERAIS

Os operadores devem ler
A atentamente este Manual an-

tes de efetuarem qualquer
tipo de intervencao, adotando as
prescricoes especificas de segu-
ranca para tornar seguro qualquer
tipo de interacao homem-maquina.

Qualquer alteracao técnica

que venha a ter consequén-

cias no funcionamento ou na
seguranca da maquina deve ser
efetuada exclusivamente por téc-
nicos do fabricante ou por técni-
cos formalmente autorizados por
ele. Caso contrario, o fabricante
declina toda e qualquer responsa-
bilidade relativa a modificac6es ou
a danos que possam derivar delas.

Mesmo apés a leitura atenta

da documentacéao, no primei-

ro uso da aparelhagem, é ne-
cessario simular algumas opera-
coes de teste para memorizar mais
rapidamente as principais funcoes
do equipamento (ex.: ligar, desli-
gar etc.)

0O equipamento sai da fabrica
IS>|ja inspecionado pelo fabri-

cante e preparado para o tipo
de gas e de alimentacao elétrica
indicado na placa de identificacao.

ENTRADA EM FUNCIONAMENTO
DA PRIMEIRA FASE DE ARRAN-
QUE/Apbs as operagdes de posicio-
namento e ligacao as fontes de ener-
gia (incluindo as relacionadas com as
ligacdes a rede de escape, caso exis-
tam), deve ser realizada uma série de
operacoes, tais como:

1. Limpeza a partir de materiais de
protecao (6leos, gorduras, silicones,
etc.) dentro e fora do compartimento
de cozedura (ver cap. 3/ Remocéo
dos materiais de protecao)

2. Verificagcbes e controles gerais,
como:

- Verificagdo da abertura dos inter-
ruptores e obturadores de rede (por
ex., agua, eletricidade e gas, quando
previsto);

- Verificagdo dos escoamentos (quan-
do previsto);

- Verificagc@o e controle dos sistemas
de aspiracao da fumaca/vapores ex-
ternos (quando previsto);

- Verificag@o e controle dos painéis
de protecao (todos os painéis devem
estar montados corretamente)

DESCRICAO DOS MODOS DE
PARAGEM
é Em geral, em caso de para-
gem de emergéncia ou de
avaria, é obrigatério fechar todos
os dispositivos que bloqueiam as
linhas de alimentacdo a montante
do equipamento (por ex. agua-gas-
-eletricidade) em caso de perigo
iminente).

PARAGEM POR ANOMALIAS DE
FUNCIONAMENTO

Componente de seguranca/PARA-
GEM: Em situag¢des ou circunstancias
que possam se revelar perigosas, 0
dispositivo de seguranca é acionado
para parar automaticamente a produ-
¢éo de calor. O ciclo de producao &
interrompido até ser eliminada a cau-
sa que deu origem a anomalia.
REINICIAR: Apés a resolugéo do in-
cidente que provocou a entrada em
funcionamento do componente de
seguranca, o operador técnico autori-
zado pode reiniciar o funcionamento
do equipamento através dos contro-
los adequados.

PREPARACAO PARA A _
PRIMEIRA INICIALIZACAO
O equipamento deve ser cuida-
dosamente limpo para o primeiro

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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TRABALHOS PREPARATORIOS PARA ENTRADA EM SERVICO HIlE

acionamento e ap6s uma paragem pro-
longada, de modo a remover qualquer
residuo de materiais estranhos (ver Re-
mog¢é&o de materiais de protecéo)

COMISSIONAMENTO DIARIO

1. Verificar o estado ideal de limpeza
e higiene o equipamento.

2. Verificar o correto funcionamento
do sistema de aspiracdo do local.
3. Inserir, se necessario, a ficha do
equipamento na respectiva toma-

da de alimentagéao elétrica.

4. Abrir os bloqueios de rede a mon-
tante da aparelhagem (gas - hidri-
ca - elétrica).

5. Verificar se o escoamento da agua
(se houver) esta livre de obstru-
coes.

Uma vez concluidas com éxito as

operagbes descritas, prosseguir com

as operacdes de “Inicio da produgdo”.

Para remover o ar dentro do
L] tubo, basta abrir o bloqueio da

rede, rodar segurando 0 ma-
nipulo do equipamento na posicao
piezoelétrica, colocar uma chama
(fésforo ou outro) no piloto e esperar
pela igni¢io.

COMISSIONAMENTO DIARIO/
Concluidas as operagbes acima des-
critas, € necessario:

1. Fechar o blogueio de rede a mon-
tante da aparelhagem (gas - hidrica
- elétrica).

2. Verificar se as torneiras de descar-
ga (se houver) estao na posicao “Fe-
chado”.

SUBSTITUICAO DE COMPONENTES DB

3. Verificar o estado ideal de limpeza
e higiene do equipamento

COLOCADO FORA DE
SERVICO PARA A
DESATIVACAO PROLONGADA/
Em caso de paragem prolongada,
€ necessario efetuar todas as
operagcbes  descritas para o0
desligamento diario e proteger as
partes mais expostas a fenédmenos
de oxidacdo. Para tal, proceder da
seguinte forma:

1. Usar &gua morna com um pouco de
sabao para a limpeza das pecas;

2. Lavar bem as pecas; nao utilizar ja-
tos de 4gua diretos e/ou a alta pressao.
3. Secar bem todas as superficies
com materiais n&o abrasivos;

4. Passar um pano nao abrasivo, li-
geiramente embebido em 6leo de
vaselina de uso alimentar, em todas
as superficies de aco inoxidavel de
modo a criar uma camada protetora
na superficie.

Caso os equipamentos possuam por-
tas e vedacdes de borracha, deixar a
porta ligeiramente aberta para arejar
e espalhar talco de protecao em toda
a superficie da vedagéo de borracha.
Arejar periodicamente os equipa-
mentos e os locais.

Para se certificar de que o equi-

pamento se encontra em condi-

cOes técnicas ideais, submeta-
-0 a uma manuteng&o por um técnico
do servico de assisténcia autorizado
pelo menos uma vez por ano.

TAR O MANUAL TECNICO.

CONTACTAR A ASSISTENCIA TECNICA AUTORIZADA E CONSUL-

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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INSTRUCOES PARA O USO

LOCALIZACAO DOS COMPO-
NENTES PRINCIPAIS - VER
SECGC. IL - REF. g).

A disposicéo das figuras € meramente

indicativa e pode variar.

1. Manipulo de ignicédo (ver manipu-
los, teclas, modos e fun¢des dos
indicadores luminosos).

2. Manipulo termostatico (ver Ma-

nipulos, teclas, modos e fungbes

do indicador luminoso).

Vao de cozimento.

Valvula de drenagem da agua.

Aquecedor de infravermelhos

Manipulo de ignicdo do aquecedor

Botao de carregamento de agua

MODALIDADE E FUNGAO DOS
MANIPULOS, TECLAS E INDICA-
DORES LUMINOSOS/ VER SECC.
ILUSTRAGOES - REF.h).
A descricao € meramente indicativa e
pode ser sujeita a alteracdes.
MANIPULO DE IGNIGAO (ELE).
Executa duas fungdes diferentes:
1. Velocidade de aquecimento
2. Inicio/Paragem da fase de fun-
cionamento.

INDICADOR LUMINOSO VERDE:

O indicador esta sujeito a utiliza-

¢éo do manipulo da ignicao. A ilu-
minagéo do indicador sinaliza uma fase
de funcionamento.

INDICADOR LUMINOSO VER-
MELHO: O indicador, quando pre-
sente, € subordinado ao uso do
manipulo do terméstato. Ailumina-
¢éo do indicador sinaliza uma fase
de aquecimento.

@ MANIPULO DO TERMOSTATO
(ELETRICO). Efetua uma funcgéo:
1. Regulagéo da temperatura.

COMPORTA PARA ADESCARGA
DE AGUA. Funcoes:

1. Comporta para a descarga de
agua do compartimento de cozi-
mento.

Nooho

BOTAO DE CARREGAMENTO
DE AGUA. Funcgbes: 1. Pressio-
nado inicia o carregamento de
agua / 2. Solto para o carrega-
mento de agua

INICIALIZACAO PARA A
PRODUCAO

Antes de prosseguir com as ope-
5| ragbes, consultar “Informacgoes
gerais de segurancga / Riscos re-
siduais”

Antes de iniciar as operagdes,
ver “Entrada em funcionamento
diario”.
E absolutamente proibida a
utilizacdo como fritadeira.

e

O equipamento “Banho-ma-
ria” deve ser utilizado com o

auxilio de agua potavel dentro
do vao de cozimento, qualquer outra
utilizacdo é considerada impropria
e, portanto, perigosa.

O equipamento “Aquecedor

de batatas” deve ser usado

seco. As batatas devem ser
colocadas dentro do espaco de co-
zedura, qualquer outra utilizacéo é
considerado improéprio e, portanto,
perigoso.

CARREGAMENTO AGUA COMPAR-
TIMENTO COZIMENTO BANHO-MA-
RIA - ver seg. ILUSTRACOES - REF. i)
Excluir qualquer forma de ali-
mentacéo elétrica a montante do
equipamento sempre que for ne-
cessario carregar agua.

A agua contida no compartimento
25| de cozedura nao deve transbor-

dar dentro dos tabuleiros ou no
proprio compartimento de cozedura.
Colocar a valvula de escoamento de
agua do compartimento de cozimento
na posicéo “Fechada” (Fig. 1).
MODELO 700 / Deitar agua potavel

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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INSTRUCOES PARA O USO

manualmente no espaco de cozedura,
observar o nivel “Minimo/Maximo” (ver
marca dentro do compartimento de co-
zedura Fig.2).

MODELO 900 / Pressione o botao (Fi-
g.2A) e aguarde o enchimento de agua
potavel dentro do compartimento de co-
zimento. Pressione o botédo para parar
o fluxo de agua. Respeite o nivel “Mini-
mo/Méximo” (veja marca no interior do
compartimento de cozimento Fig.2).

Uma vez concluidas com sucesso as
operacgOes de carregamento de agua,
prossiga com o carregamento das ban-
dejas (Fig. 3).

CARREGAMENTO BANDEJAS NO
COMPARTIMENTO DE COZEDURA
BANHO-MARIA - ver sec. ILUSTRA-
COES - REF. i)/

A quantidade de produto no inte-
7S rior do recipiente ndo deve ser

superior a 3/4 da capacidade do
proprio recipiente.

As opera¢des de enchimento de
15| recipientes devem ser realizadas

num local previamente prepara-
do para estas operacdes.

Introduzir lentamente o recipiente no
espaco de cozedura, colocando-o no
seu alojamento e certificar-se que o ni-
vel “Minimo” é respeitado (Fig. 2 e 3).

Uma vez terminadas as operacoes
de carregamento de agua e bandejas
dentro do compartimento, certificar-se
de ligar o aparelho, se necessario (Ver
Ligar/desligar).

CARREGAR BATATAS NO COMPAR-
TIMENTO DO AQUECEDOR DE BA-
TATAS

No carregamento do vao de cozi-
25| mento, respeitar a maxima carga
indicada dentro do préprio vao.

N&o colocar sal de cozinha no
compartimento de cozedura.

e

Carregar o produto diretamente no
compartimento de aquecimento. Uma
vez concluidas as operacgdes de carre-
gamento, proceder a ligagéo do equi-
pamento (ver Ligar/Desligar).

IGNICAO / DESLIGAMENTO / AQUE-
CEDOR DE BATATAS e e AQUECE-
DOR ver sec. ILU. - REF 1)

O aquecedor de infravermelhos é
75| uma unidade de aquecimento

montada num respetivo suporte,
que deve ser ligado e desligado com o
manipulo esquerdo (Fig.4).
Rodar o manipulo de ignicdo para a
posicéo “1”, a iluminagéo do indicador
verde assinala a fase de funcionamen-
to. Girar o manipulo para a posicao
“Zero” para parar a geracao de calor.

/BANHO-MARIA ver sec. ILU. - REF 1)
A aparelhagem deve ser ligada
A apo6s encher o interior do com-
partimento com 4gua. Nao ace-
der a seco

Se necessario, durante o funcio-

namento, encher manualmente o

nivel da agua no interior do tan-
que (ver Carregamento de agua - Ba-
nho-Maria).

Apo6s a concluséo com éxito das opera-
coes de carregamento de agua, iniciar
o procedimento da seguinte forma:

1. Girar o manipulo de ignicao para a
posicéo “1”, a iluminagéo do indicador
verde assinala a fase de funcionamen-
to (Fig. 6).

2. Girar o manipulo do termostato na
posicdo desejada para regular a tem-
peratura de funcionamento (Fig. 6).

A iluminagéo do indicador vermelho si-
naliza a fase de aquecimento.

Girar o manipulo do termostato para a
posicao “Zero” (Fig. 7) para parar a ge-
racao de calor.

Girar na posicao “Zero” (Fig. 7) o ma-
nipulo de ignicdo para desligar o equi-
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INSTRUCOES PARA O USO

pamento no final do ciclo de trabalho.

CONTROLO FUNCIONAL
Durante o funcionamento, verifi-
A car o nivel da agua no aparelho
“Banho-maria”, se necessario,
colocéa-lo a nivel (ver carregamento de
agua no compartimento de cozedura).

Ao colocar agua, durante o funcio-
A namento, ha o risco residual de

queimaduras. Utilizar meios ade-
quados de prevencéo e de protecao.

DESCARGA DO PRODUTO

-ver sec¢. ILUSTRACOES - REF.m)
Antes de prosseguir com as opera-

Z53| ces, consuttar “Informacdes geralis
de seguranca / Riscos residuais”

No final do processo de cozimento, re-

tirar o produto do aparelho usando os

utensilios especificos e posiciona-lo

em local previamente predisposto para
a sua permanéncia.

Apds terminar as operagbes de des-
carga do produto, carregar novamente
ou efetuar as operagbes descritas em
“Desativacao”.
DESATIVACAO

O equipamento deve ser limpo
ey

regularmente e as incrustacdes
e/ou depositos alimentares de-
vem ser removidos. ver «Manutencao”.
Se presente, em cada final do ciclo
de trabalho, as luzes indicadoras
devem permanecer apagadas.

O aparelho “Banho-maria” requer
0 esvaziamento do compartimen-

to de cozedura no final de cada ciclo de
trabalho (ver “Esvaziamento da agua
do compartimento de cozedura”).

Verificar 0 estado ideal de limpeza e higie-
ne da aparelhagem; ver “Manutencao”.

Fechar os cadeados da rede a montan-
te do aparelho (gas/agua/elétrico).

Verificar se as torneiras de descarga (se
houver) estéo na posicédo “Fechado”.

DESCARGA AGUA COMPARTIMEN-
TO COZEDURA BANHO-MARIA - ver
sec. ILUSTRACOES - REF. m)

Rode o manipulo para a posicao “Zero”
(Fig.7).

Aguardar que a temperatura da agua
no vao de cozimento arrefeca.

Retirar qualquer objeto do espaco de
cozedura (Bandejas-Torteiras-outro).

EQUIPAMENTO COM DESCARGA
TRANSPORTADOR / Preparar (por
meio de engate rapido) o tubo trans-
portador para a valvula de descarga.
Posicionar a extremidade oposta do
tubo transportador para o dispositivo
de recolha de 4guas cinzentas.

Abrir a comporta de descarga e deixar
a agua fluir através da tubagem de des-
carga (fig. 11).

Apds a concluséo das operagdes de
esvaziamento do vao de cozimento, fe-
char a comporta de descarga de agua
(fig. 11 A).

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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MANUTENCAO

OBRIGAGOES - PROIBIGOES -
CONSELHOS - PRESCRICOES

e

Antes de prosseguir, ver capitu-
los 2 e 5.

Se a aparelhagem for conecta-

da a uma chaminé, o tubo de

descarga deve ser limpo, de
acordo com o que foi previsto pelas
disposi¢des das normativas especifi-
cas do pais (para ulteriores informa-
¢bes sobre o assunto, contactar o pré-
prio instalador).

O equipamento é utilizada para

preparar produtos de uso ali-

mentar, portanto, manter o equi-
pamento constantemente limpo, as-
sim como todo o ambiente
circunstante. A deterioragdo precoce
da aparelhagem pode ser o resultado
da falta de condicbes ideais e pode
criar situacdes de perigo.

Os residuos de sujidade em acu-

mulo, nas proximidades das fon-

tes de calor, podem incendiar-se
durante o uso normal da aparelhagem
e criar situagdes de perigo. A aparelha-
gem deve ser limpa regularmente e as
incrustagdes e ou depositos alimenta-
res devem ser removidos.

Com o decorrer do tempo, o
efeito quimico do sal e ou vina-
gre, ou outras substancias aci-
das durante o cozimento, podem ge-
rar fendmenos de corrosédo dentro do
compartimento de cozimento. Ap6s o
ciclo de cozimento destas substancias,
lavar cuidadosamente a aparelhagem
com detergente, enxaguéa-la abundante-
mente e secar com cuidado.
| Prestar atencao para nao danifi-
car as superficies de ago inox e,
especialmente, evitar o uso de produ-

tos corrosivos; ndo utilizar material
abrasivo ou utensilios cortantes.

ey O liquido detergente para a limpe-

za do compartimento de cozimen-
to deve possuir determinadas caracte-
risticas quimicas: pH superior a 12, sem
cloretos/amoniaco, viscosidade e den-
sidade semelhante a 4gua. Usar produ-
tos n&o agressivos para a limpeza ex-
terna e interna da aparelhagem (utilizar
detergentes que normalmente s&o en-
contrados no comércio para a limpeza
do aco, vidro e esmaltes).

Ler atenciosamente as indica-

cOes presentes na etiqueta dos
produtos utilizados, usar equipamento
de protecdo idbneo as operacdes a
efetuar (ver meios de protecéo indica-
dos na etiqueta da confecgao).

Em caso de inatividade prolon-

gada, além de desconectar to-

das as linhas de alimentagéo, é
necessario efetuar a limpeza cuidado-
sa de todas as partes internas e exter-
nas da aparelhagem.

Aguardar que a temperatura do
A aparelho e de todas as suas par-

tes arrefecam, de modo que o
operador ndo seja queimado

NOVO! FUNDO REMOVIVEL /

ver. SEC. ILL - RIF. n)

Nos modelos fornecidos (fundo livre do
armario), & possivel remover 0 piso in-
ferior para operacdes de instalacédo e
manutencdo (por exemplo, inspecoes,
ligacdes, limpeza, etc.). Para remover o
fundo, desparafuse-o e remova-o (Peca
A). Para reposicionar o plano, inserir e
reinstalar (Part. B).

Se as portas estiverem monta-
1 $>| das, devem primeiro ser removi-
das (dobradicas e fixacdes).

LIMPEZA DIARIA
Retirar qualquer objeto

@@ do compartimento de
cozimento. Aplicar o
A @ liquido detergente em

toda a superficie
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MANUTENCAO

(compartimento de cozimento, tampa
e todas as superficies expostas)
através de um vaporizador normal e,
manualmente, utilizando uma esponja
nao abrasiva, limpar cuidadosamente
toda a aparelhagem.

Apébs terminar as operagdes, enxa-
guar abundantemente (n&o utilizar
jatos de agua de pressao diretos e
limpadores a vapor) o vao de cozi-
mento com agua potavel.

Vd. Descarga agua para “Banho-maria”
/ Fazer com que a agua deflua do véo
de cozimento, utilizando a comporta
de descarga.

Proceder a abertura da comporta de
descarga apenas ap0s a verificagédo que
a tubagem esteja livre de obstrucoes.

Secar cuidadosamente o compartimento
de cozimento com um pano nao abrasivo.
Se for necessario, repita as operacbes
descritas acima para um novo ciclo de
limpeza.

Depois de concluir com éxito as operagdes
descritas, fechar a comporta de descarga

LIMPEZA POR DESATIVACAO PRO-
LONGADA

Ver Cap. 5/ Operagbes de desativagao
/ Desativacéo prolongada no tempo

Arejar periodicamente os equipa-

mentos e os locais.

TABELA RESUMIDA: B
COMPETENCIAS - OPERACAO
- FREQUENCIA

Antes de prosseguir, ver capitu-
] |0 2 “Tarefas e qualificacbes”

Em caso de defeitos, o operador
geral efetua uma primeira pes-
quisa e, se for habilitado, remo-
ve as causas da anomalia e restabe-
lece o correto funcionamento da
aparelhagem.

L5

Se nao for possivel resolver a
I3[ causa do problema, desligar o

aparelho, desconecta-lo da rede
elétrica e fechar todas as torneiras de
alimentagé&o; a seguir, contactar o ser-
vico de assisténcia técnica autorizada.

O responsavel técnico autoriza-
25| do intervém no caso de o opera-
dor genérico néo ter identificado
a causa do problema ou de o restabe-
lecimento do funcionamento correto
do equipamento implicar a execugéo
de operacbes para as quais o0 opera-
dor genérico nao esteja habilitado.

Se o cabo de alimentacéo esti-

ver danificado, entre em contac-

to com o servico assisténcia téc-
nica autorizado para a substituicao.

OPERACAO A EXECUTAR

FREQUENCIA DAS OPERACOES

Limpeza dos equipamentos

e pecgas em contacto com os Quotidiana
alimentos
Limpeza para o primeiro No momento da chegada, apés a
acionamento instalacéo
Controlo do terméstato Anual
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MANUTENCAO

RESOLUGCAO DE PROBLEMAS

Se o0 equipamento ndo funcionar corretamente tentar solucionar os

O interruptor diferen-
cial ou o magnetotér-
mico disparou

G problemas mais simples, com o auxilio desta tabela.

ANOMALIA CAUSA POSSIVEL INTERVENCAO
N&o é possivel ligar o - O interruptor principal |- Inserir o interruptor
aparelho nao esta inserido principal

Contactar a assistén-
cia técnica autorizada

regada

A 4gua néo sera descar- | -

O descarga esta entu-
pido

Limpar o filtro de des-
carga.

Contactar a assistén-
cia técnica autorizada

As paredes internas do
tanque estao recobertas
de calcario

A agua € muito dura, o
suavi- zador terminou.

Conectar a aparelha-
gem a um suavizador.
Regenerar o suaviza-
dor.

Descalcificar o vao do
cozimento

Ha manchas no vao de
cozimento

Qualidade da agua
Detergente de ma qua-
lidade

Enxague insuficiente

Filtrar a 4gua (Contac-
tar a assisténcia técni-
ca autorizada)

Utilizar o detergente
aconselhado

Repetir 0 enxague

Os indicadores lumi-
Nosos permanecem
desligados.

O interruptor principal
néo esta inserido

O interruptor diferen-
cial ou o magnetotér-
mico disparou

Inserir o interruptor
principal

Contactar a assistén-
cia técnica autorizada

Se nao for possivel resolver a causa do problema, desligar o aparelho e
fechar todas as torneiras de alimentagéo; a seguir, contactar o servico de
assisténcia técnica autorizado
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ELIMINACAO

DESATIVACAO E
DESMONTAGEM DO
EQUIPAMENTO

Obrigacéao de eliminar os ma-
Eterlals seguindo os procedi-

mentos legislativos em vigor

no pais onde o equipamento
for eliminado

Nos termos das DIRETIVAS (ver
Seccdo 0,1), referentes a reducao
do uso de substancias perigosas nos
equipamentos elétricos e eletronicos,
bem como a eliminacdo de residuos.
O simbolo da lixeira riscado no equi-
pamento ou embalagem indica que o
produto no final da sua vida Gtil deve
ser recolhido separadamente de ou-
tros residuos. recolha separada
deste equipamento no fim da vida util
¢ organizada e gerida pelo fabricante.
O utilizador que queira dispor deste

qb ipamento deve, entéo, contactar o
fabricante e seguir o sistema que ado-
tou para permitir a recolha separada
do equipamento que chegou ao fim
da vida. A recolha separada adequa-
da para o arranque subsequente do
equipamento utilizado na reciclagem,
tratamento e eliminagéo compativel
com o ambiente contribui para evitar
possiveis efeitos negativos no am-
biente e na saude e promove a reuti-
lizag&o e/ou reciclagem dos materiais
que compbem o equipamento. A eli-
minagao abusiva do produto efetuada
pelo detentor comporta a aplicagéo
das san¢des administrativas previstas
pela normativa em vigor.

O equipamento deve ser colo-
cado em servico e desmonta-

do por pessoal qualificado,
tanto eléctrico como mecanico, que
deve usar o equipamento de prote—
¢éo individual adequado, como ves-
tuario adequado para as operacées a
realizar, luvas de protecao, sapatos
de seguranca, capacetes e oculos.

ntes de iniciar a desmonta-
gem, é necessario criar em

torno do equipamento uma zona
suficientemente ampla e organiza-
da que nao impeca os movimentos
do pessoal e permita executar o
trabalho sem riscos

E necessério:

« Cortar a corrente eléctrica.

* Desligar o equipamento da corrente
eléctrica.

* Retirar os cabos eléctricos de saida
do equipamento.
* Fechar a torneira de admissdo de
agua (valvula da rede) da rede de abas-
tecimento de agua.
* Desligar e retirar os tubos do sistema
de agua do equipamento.
« Desligar e retirar o tubo de saida e es-
coamento das aguas sujas.

A Depois destas operacGes, é
possivel que a zona em torno

do equipamento fique molhada, pelo
que e necessario seca-la antes de
prosseguir os trabalhos.

E necessario restabelecer a zona de
funcionamento conforme descrito:

+ Desmontar os painéis de protecao.

* Desmontar as partes principais do
equipamento.

Separar as partes do equipamento de
acordo com as caracteristicas do mate-
rial (ex.: metal, componentes eléctricos,
etc.) e entregé-las nos centros autoriza-
dos de recolha seletiva.

ELIMINAGAO DE RESIDUOS

A Durante o uso e a manutencao,
evitar dispersar no ambiente
produtos poluentes (6leos, gorduras,
etc) e efetuar a recolha diferencial em
funcdo da composicdo dos diversos
materiais e no respeito das leis em vi-
gor sobre o0 assunto.

A eliminacdo abusiva dos residuos é
punida com sanc¢des reguladas pelas
leis em vigor no territdrio onde for efe-
tuada a infragéo.
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BEMAR | PODGRZEWACZ FRYTEK

HANDLEIDING VOOR INSTALLATIE EN GEBRUIK

INHOUD

1-2. ALGEMENE INFORMATIE
VOOR DE VEILIGHEID

3. PLAATSING EN VERPLAATSING

4. AANSLUITING OP DE
ENERGIEBRONNEN

5. HANDELINGEN VOOR DE
INBEDRIJFSTELLING

BESCHRIJVING

VAN DE PICTOGRAMMEN
Gevaaraanduidingen. On-
middellijk gevaarlijke situatie
die ernstig letsel of de dood

kan veroorzaken. Mogelijk ge-

vaarlijke situatie die ernstig letsel

of de dood kan veroorzaken.

Hoogspanning[!) Let 'OP! Le-
Avens evaar! De niet-nale-
ving kan leiden tot ernstig

letsel of de dood

& Gevaar voor hoge tempera-

turen, de nlet-_nalevmlg kan

ljeld%n tot ernstig letsel of de
ood.

Gevaar voor lekkages van

materiaal met hoge tempe-

raturen, de niet-naleving kan

Iélald%n tot ernstig letsel of de
ood.

Gevaar voor beknelling van
é ledematen tijdens de verplaat-
~sing . en/of plaatsing, de
niet-naléving kan leiden tot ernstig
letsel of de dood.

6. VERVANGING VAN
ONDERDELEN

7. GEBRUIKSINSTRUCTIES
8. ONDERHOUD
9. VERWIJDERING

10. TECHNISCHE GEGEVENS /
AFBEELDINGEN

Verbodsaanduidingen.
Verbod op alle werkzaam-
heden door onbevoegde
ersonen (inclusief kinderen, ge-
andicapten en mensen met ver-
minderde lichamelijke, zintuiglij-
ke en verstandelijke vermo ens;
Verbod op alle werkzaamheden
door de heterogene operator (on-
derhoud en/of andere) die onder
de gekwalificeerde technische
bevoegdheid vallen. Het is de ho-
mogene operator verboden enige
werkzaamheden te verrichten
(installatie, onderhoud en/of an-
dere) zonder eerst de volledige
documentatie te raadplegen. Kin-
deren mogen niet met het appa-
raat spelen. Reiniging en onder-
houd mag niet door kinderen
worden gedaan zonder toezicht.

Gebodsaanduidingen.
|| Verplichting om de instruc-

ties te lezen alvorens enige
werkzaambheid te verrichten.

Verplichting om de stroom-

toevoer stroomopwaarts van

het apparaat af te sluiten, tel-
kens men in veilige omstandighe-
den moet werken.

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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@) Veiligheidsbril verplicht

Veiligheidshandschoenen
verplicht. .
@ Veiligheidshelm verplicht.

@ \/eiligheidsschoenen
plicht.

ver-

Andere aanduidingen. In-
structies voor het correct uit-
voeren van een procedure,
de niet-naleving kan leiden tot een
evaarlijke situatie.
Eﬂps en suggesties voor het
correct uitvoeren van een
procedure

“Homogene” operator
(gekwaliticeerde technicus)
/ Ervaren operator, bevoegd
voor de hantering, transport, in-

stallatie, onderhoud, reparatie,
{—)n ontmanteling van de appara-
uur.

“Heterogene” operator

Operator met beperkte be-
voegdheden en taken).
Persoon die gemachtigd en ge-
lastigd wordt met de bediening
van de apparatuur met actie-
ve veiligheidsvoorzieningen, in
staat om eenvoudige taken uit
te voeren.

@ Symbool van de aarding.

Symbool aansluiting op het
K& equipotentiale systeem.

2« @ Verplichting om te vol-

@ X doen aan de geldende

¥ = normen voor de afvalver-
werking.

ALGEMENE INFORMATIE VOOR DE VEILIGHEID

VOORWOORD / Originele instructies.
Dit document is opgesteld door de fa-
brikant in zijn eigen taal (ltaliaans). De
in dit document opgenomen informa-
tie is voor het exclusieve gebruik door
operatoren bevoegd voor de bedie-
ning van de apparatuur in kwestie.

De operatoren moeten worden op-
geleid met betrekking tot alle aspec-
ten van de werking en de veiligheid.
Speciale veiligheidseisen (Verplich-
ting-Verbod-Risico) zijn vermeld in
het daaraan gewijde specifieke hoofd-
stuk. Dit document mag niet ter inzage
aan derden worden gegeven zonder
schriftelijke toestemming van de fabri-
kant. De tekst mag zonder schriftelij-
ke toestemming van de fabrikant niet
gebruikt worden in andere publicaties.
Het gebruik van: Tekeningen/Afbeel-

dingen/lllustraties/Schema’s in het do-
cument is enkel indicatief en kan aan
wijzigingen onderhevig zijn. De fabri-
kant behoudt zich het recht voor om
wijzigingen aan te brengen zonder dit
te moeten meedelen.

DOEL VAN HET DOCUMENT / le-
dere interactie tussen de bediener en
het apparaat tijdens de hele levenscy-
clus van het toestel werd aandachtig
geanalyseerd, zowel tijdens de ont-
werpfase als tijdens de opmaak van
dit document. Wij hopen dan ook dat
deze documentatie kan bijdragen tot
het handhaven van de kenmerkende
efficiéntie van de apparatuur. Wan-
neer de weergegeven instructies strikt
worden opgevolgd wordt het risico op
arbeidsongevallen en/of economische
schade tot een minimum beperkt.

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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ALGEMENE INFORMATIE VOOR DE VEILIGHEID B

HET DOCUMENT LEZEN / Het
document is onderverdeeld in hoofd-
stukken die per onderwerp alle infor-
matie verzamelen die nodig is om het
apparaat zonder risico’s te bedienen.
Elk hoofdstuk is onderverdeeld in pa-
ragrafen, elke paragraaf kan precise-
ringen hebben met een ondertitel en
een beschrijving.

HET DOCUMENT BEWAREN / Dit do-
cument en alles wat in het zakje erbij
zit, maakt integraal deel uit van de ori-
ginele levering en moet daarom goed
worden bewaard en gebruikt geduren-
de de gehele levensduur van de ap-
paratuur.

DOELGROEP / Dit document is ge-
structureerd voor:

- “Homogene operator” (gespeciali-
seerde en bevoegde technicus), dit be-
tekent alle operatoren die bevoegd zijn
voor het verplaatsen, het transport, de
installatie, het onderhoud, de reparatie
en de ontmanteling van de apparatuur.
- “Heterogene” operator (operator
met beperkte bevoegdheden en taken).
Bevoegde persoon, met als opdracht
het apparaat met actieve beschermin-
gen te laten werken, en in staat om ta-
ken van gewoon onderhoud uit te voe-
ren (schoonmaak van het apparaat).

TRAININGSPROGRAMMA OPE-
RATOREN / Op uitdrukkelijk verzoek
van de gebruiker is het mogelijk de
operatoren belast met het gebruik, de
installatie en het onderhoud van de
apparatuur te trainen volgens de in de
orderbevestiging vermelde procedure.

VOORBEREIDENDE WERK-
ZAAMHEDEN DOOR DE KLANT
I In afwezigheid van eventuele andere
contractuele overeenkomsten zijn nor-
maal gesproken ten laste van de klant:
+ voorbereiding van de ruimtes (met
inbegrip van eventueel benodigd met-
selwerk, funderingen of leidingen);

« antislip vloer zonder oneffenheden;

* voorbereiding van de plaats van in-
stallatie en de installatie van de appa-
ratuur zelf met inachtneming van de
in de lay-out (fundatieplan) vermelde
afmetingen;

+ voorbereiding van de eigen be-
drijffsinstallatie geschikt voor de be-
hoeften van het systeem (bijv. elektri-
citeitsvoorziening, watervoorziening,
gasaansluiting, afvoernetwerk);

+ aanleg van de elektrische installatie
in overeenkomst met de plaatselijk
geldende regelgeving;

+ voldoende verlichting in overeenkomst
met de plaatselijk geldende regelgeving
+ eventuele vOér en na de elektrici-
teitsvoorziening geplaatste veiligheids-
voorzieningen  (aardlekschakelaars,
equipotentiale aardingssystemen, vei-
ligheidskleppen, enz.) zoals bepaald
door de plaatselijk geldende wetgeving;
+ aardingssysteem in overeenstemming
met de plaatselijk geldende regelgeving
+ indien nodig, de aanleg van een
wateronthardingssysteem (zie techni-
sche specificaties).

INHOUD VAN DE LEVERING /
De inhoud van de levering varieert
naargelang de bestelorder.

* Apparaat

* Deksel/Deksels

» Metalen mand/Metalen manden

+ Steunrooster mand

+ Leidingen en/of kabels voor aanslui-
ting op de energiebronnen (enkel in
de voorziene gevallen die in de werk-
order aangegeven zijn).

« Kit voor wijziging gassoort, door de
fabrikant geleverd

GEBRUIKSBESTEMMING / Dit
apparaat is voor professioneel gebruik
bedoeld. Het gebruik van de in deze
documentatie beschreven apparatuur
moet worden beschouwd als “Beoogd
Gebruik” indien toegepast voor het ko-
ken of regenereren van voedingsmid-
delen; elk ander gebruik moet gezien
worden als “Oneigenlijk Gebruik” en dus
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gevaarlijk.

Deze apparaten zijn bestemd voor com-
merciéle activiteiten (bijv. restaurant-
keukens, grootkeukens, ziekenhuiskeu-
kens, enz.) en commerciéle bedrijven
(bijv. bakkerijen, slagerijen, enz.) maar
niet voor continue seriéle productie van
voedingswaren.

De apparatuur moet worden gebruikt
onder de in het contract vermelde voor-
waarden en binnen de toelaatbare in-
tensiteit zoals beschreven en vermeld
in de betreffende paragrafen. Gebruik
uitsluitend originele accessoires en
reserveonderdelen die door de fa-
brikant worden geleverd, zodat de
overeenstemming met de geldende
normen behouden blijft.

TOEGELATEN OMSTANDIGHE-
DEN VOOR DE WERKING / De ap-
paratuur is uitsluitend ontworpen voor
bedrijf in ruimtes met de beschreven
technische beperkingen en intensiteit.
Om een optimale werking en veilig-
heidsomstandigheden te verkrijgen
moeten de volgende indicaties in acht
worden genomen. De installatie van de
apparatuur moet plaatsvinden op een
geschikte plaats waar de normale han-
delingen voor de bediening en gewoon
en buitengewoon onderhoud mogelijk
zijn. De ruimte moet derhalve geschikt
zijn voor eventuele onderhoudswerk-
zaamheden, op dusdanige wijze dat
de veiligheid van de operator niet in
gevaar wordt gebracht. De ruimte moet
verder ook beschikken over de voor de
installatie vereiste eigenschappen:
- maximale relatieve vochtigheid: 80%;
- minimum temperatuur van het koel-
water > + 10 °C;
- een antislip vloer en de perfecte wa-
terpas plaatsing van de apparatuur;
- de ruimte moet beschikken over
systemen voor ventilatie en verlich-
ting zoals voorgeschreven door de
plaatselijk geldende regelgeving;
- de ruimte moet beschikken over

een afvoer van afvalwater, alsook
over schakelaars en afsluiters om
indien nodig elke vorm van toevoer
stroomopwaarts van de apparatuur
te blokkeren;

- De muren/opperviakken in de direc-
te nabijheid van/in contact met de
apparatuur moeten vlamvertragend
zijn en/of geisoleerd worden van de
mogelijke warmtebronnen.

KEURING EN GARANTIE /
Keuring: de apparatuur is getest door de
fabrikant tijdens de montage op de plaats
van de productie. Alle certificaten met be-
trekking tot de uitgevoerde tests worden
op verzoek aan de klant geleverd.
Garantie: de garantie is 12 maanden
geldig vanaf de factuurdatum van het
apparaat. Deze duur kan niet worden
verlengd. Het dekt te vervangen defecte
onderdelen, die door de koper moeten
worden vervoerd. De elektrische onder-
delen, de accessoires en alle andere
verwijderbare voorwerpen worden niet
gedekt door de garantie. De arbeidskos-
ten voor ingrepen van door de fabrikant
geautoriseerde technici op de site van de
klant voor het verwijderen van de door
de garantie gedekte defecten zijn voor
rekening van de dealer.

Alle eventueel door de fabrikant samen
met de machine geleverde werktuigen
en eenmalige onderdelen vallen niet on-
der de garantie. De ingrepen voor bui-
tengewoon onderhoud of die het gevolg
zijn van een onjuiste installatie worden
niet gedekt door de garantie. De garan-
tie is alleen geldig ten opzichte van de
oorspronkelijke koper. De fabrikant is
verantwoordelijk voor het apparaat in
zijn originele configuratie en voor enkel
originele vervangen reserveonderde-
len. De fabrikant is niet verantwoordelijk
voor oneigenlijk gebruik van de appara-
tuur, voor schade als gevolg van hande-
lingen die niet in deze handleiding op-
genomen zijn en niet voorafgaand door
de fabrikant goedgekeurd zijn.
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DE GARANTIE VERVALT IN GE-
VAL VAN / « Schade veroorzaakt
door het transport en/of de verplaat-
sing; in deze gevallen moet de klant
de tussenhandelaar en de transpor-
teur hierover informeren (bijv. via mail
en/of de website) en de gebeurtenis-
sen op de kopieén van de vervoersdo-
cumenten noteren. De technicus die
voor de installatie van de apparatuur
bevoegd is, zal op basis van de scha-
de oordelen of de installatie mogelijk
is. De garantie vervalt eveneens in
aanwezigheid van: + Schade veroor-
zaakt door onjuiste installatie.

+ Schade veroorzaakt door slijtage van
de onderdelen door oneigenlijk gebruik.
+ Schade veroorzaakt door het gebruik
van niet-originele onderdelen.

+ Schade veroorzaakt door slecht on-

derhoud en/of schade veroorzaakt
door gebrek aan onderhoud.

+ Schade veroorzaakt door de niet-na-
leving van de in dit document beschre-
ven procedures.

VERGUNNING / De vergunning is
de toestemming voor het onderne-
men van een activiteit met betrekking
tot de apparatuur. De vergunning
wordt afgegeven door degene die
verantwoordelijk is voor de appara-
tuur (fabrikant, koper, ondertekenaar,
tussenhandelaar en/of eigenaar van
de onderneming).

TECHNISCHE GEGEVENS en AF-
BEELDINGEN / Deze paragraaf be-
vindt zich op het einde van deze
handleiding.

— Elke technische wijziging heeft

~| een impact op de werking of de

‘ veiligheid van de apparatuur en

moet derhalve worden verricht door

technisch personeel van de fabrikant

of door deze uitdrukkelijk gemachtig-

de technici. Zo niet, wordt elke aan-

sprakelijkheid af voor wijzigingen of

schade die daaruit zou kunnen ont-
staan door de fabrikant afgewezen.

Bij ontvangst en voér gebruik de
integriteit van de apparatuur en
zijn onderdelen (bijv. netsnoer)
controleren; in aanwezigheid van af-
wijkingen de apparatuur niet in wer-
king stellen en met het dichtstbijzijnde
assistentiecentrum contact opnemen.

|||| Lees de instructies alvorens

enige handeling te verrichten.

@ Beschermende uit-
L9 rusting dragen die

geschikt is voor de

e

uit te voeren handelingen. Met betrek-
king tot de individuele beschermings-
middelen heeft de Europese Gemeen-
schap richtlijnen vastgesteld waaraan
de operatoren verplicht moeten voldoen.
Geluid =70 dB

Verboden de enkele appara-
A tuur te installeren ZONDER kit

tegen omvallen (ACCESSOI-
RE). Behalve uitvoeringen TOP.

De technische gegevens zoals

vermeld op het typeplaatje van de

apparatuur en weergegeven in
deze handleiding controleren alvorens
de aansluitingen tot stand te brengen.
Het is absoluut verboden om met de
plaatjes en pictogrammen die op de
apparatuur zijn aangebracht te knoei-
en of om ze weg te nemen.

Op de stroomopwaarts van de
apparatuur geplaatste voedings-

bronnen (bijv gas-water-elekiri-
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citeit) moeten vergrendelingsinrichtin-
gen worden geinstalleerd waarmee de
voedingen kunnen worden uitgesloten,
telkens wanneer men in veilige om-
standigheden moet werken.

Afhankelijk van het model, sluit

de apparatuur in de juiste volg-

orde aan op de watervoorzie-
ning en de afvoer, dan op het gasnet
(controleer op lekkages) en vervolgens
op de elektriciteitsvoorziening.

De apparatuur is niet ontworpen
om te werken in een explosieve

atmosfeer en derhalve zijn instal-
latie en gebruik in dergelijke omgevin-
gen absoluut verboden.

ey De gehele structuur plaatsen
met inachtneming van de afme-
tingen en kenmerken voor instal-
latie zoals beschreven in de betreffen-
de hoofdstukken van deze handleiding.

De apparatuur is niet geschikt
S| voor een ingebouwde installatie.
/ De apparatuur moet werken in
goed geventileerde ruimten. / De af-
voeren van de apparatuur moeten vrij
zijn (niet belemmert of geblokkeerd
door vreemde voorwerpen).

Het gasapparaat moet worden

geplaatst onder een afzuigkap

met technische eigenschappen
in overeenstemming met de plaatse-
lijk geldende regelgeving.

Eenmaal aangesloten op de ener-

giebronnen en de afvoer moet de

apparatuur statisch blijven (niet
verplaatsbaar) op de voor het gebruik en
onderhoud gekozen plek. Een onjuiste
aansluiting kan gevaar veroorzaken.

Zorg, waar nodig voor aanslui-
IS>|ting op de elekiriciteitsvoorzie-
ning, voor een flexibele kabel
het type HO7RN-F. De door de kabel
getolereerde voedingsspanning mag,
bij functionerend apparaat, niet afwij-
ken van de in de tabel technische ge-

gevens vermelde waarde van de no-
minale spanning + 15%.

De apparatuur moet worden op-
genomen in een "Equipotenti-
aal" aardingssysteem.

Indien aanwezig, moet de afvoer
2| van de apparatuur op open wijze
worden aangesloten op het net-
werk voor afvoer van afvalwater met een
“beker” zonder sifon.

De apparatuur mag alleen voor
de aangegeven doeleinden
worden gebruikt. Enig ander
gebruik moet worden beschouwd als
"ONEIGENLIJK" en derhalve kan de
fabrikant niet aansprakelijk worden
gesteld voor hierdoor veroorzaakte
schade aan personen of voorwerpen.

e

Speciale veiligheidseisen (Ver-
plichting-Verbod-Risico) zijn
vermeld in het daaraan gewijde
specifieke hoofdstuk.

De openingen en/of ventilatiesple-
ten voor aspiratie of warmteafvoer

mogen niet worden afgedicht.

Laat geen voorwerpen of brand-
bare materialen in de buurt van
de apparatuur.

Alle vormen van
AA@ voeding (bijv. gas -
water - elektriciteit)

voor de apparatuur afsluiten, telkens
men in veilige omstandigheden moet
handelen.

Telkens wanneer men binnen
A moet werken (aansluitingen, in-

bedrijfstelling, controlehande-
lingen, enz.) moet het apparaat in
overeenkomst met de veiligheidsvoor-
waarden worden voorbereid (bijv. de-
montage panelen, afsluiten van elek-
triciteitsvoorziening).

VOOR DE OPERATOREN VEREISTE
TAKEN EN KWALIFICATIES
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Het is de homogene/heterogene

operator verboden enige werk-

zaamheden te verrichten (instal-
latie, onderhoud en/of andere) zonder
eerst de volledige documentatie
te raadplegen.

De in dit document ver-

|| ‘ melde informatie is be-
' doeld voor gebruik door

de gekwalificeerde technische operator,
bevoegd voor de verplaatsing, installatie
en onderhoud van de apparatuur in

kwestie.

De informatie vermeld in
[ ] dit document is voor ge-
bruik door de “heteroge-
ne” operator (operator met beperkte
competenties en taken). Bevoegde
persoon, met als opdracht het appa-
raat met actieve beschermingen te la-
ten werken, en in staat om taken van
gewoon onderhoud uit te voeren
(schoonmaak van het apparaat).

De operatoren en gebruikers
moeten worden opgeleid met

betrekking tot alle aspecten
van de werking en de veiligheid. Ze
moeten in hun samenwerking de ver-
eiste veiligheidsnormen respecteren.

De “heterogene” operator moet
het apparaat bedienen nadat de

voorziene technicus de installa-
tie heeft beéindigd (transport, bevesti-
ging, aansluitingen op elektriciteit, wa-
ter, gas en afvoer).

WERKZONES EN GEVAARLIJ-
KE ZONES / Voor het beter om-
schrijven van het toepassingsgebied
en de betreffende werkzones, wordt
de volgende classificatie gehanteerd:
+ Gevaarlijke zone: elke zone in en/
of in de buurt van een machine waar-
in de aanwezigheid van een blootge-
steld persoon een risico inhoudt voor
de veiligheid en de gezondheid van

deze persoon.

- Blootgesteld persoon: elke per-
soon die zich volledig of gedeeltelijk
in een gevarenzone bevindt.

Ti[dens de werking moet een mi-

nimum afstand van de apparatuur

in acht genomen worden om geen
afbreuk te doen aan de veiligheid van de
operator in onverwachte voorvallen.
Volgende zones worden eveneens als
gevaarlijke zones beschouwd / « Alle
werkzones vanbinnen in de apparatuur
+ Alle zones beschermd door passen-
de beschermings- en beveiligings-
systemen zoals foto-elektrische fo-
tocellen, beschermende panelen,
onderling vergrendelde deuren, be-
schermende behuizingen.
+ Alle zones binnen bedieningspane-
len, schakelkasten en klemmenkasten.
+ Alle gebieden rondom de functione-
rende apparatuur indien de minimum
veiligheidsafstanden niet in acht ge-
nomen worden.

BENODIGDHEDEN VOOR DE
INSTALLATIE /

In het algemeen moet de bevoegde
technische operator voor de correc-
te verrichting van de installatiewerk-
zaamheden beschikken over ge-
schikt gereedschap zoals:

- Platte schroevendraaiers van 3
en 8 mm en een middelgrote kruis-
schroevendraaier

- Verstelbare pijpentang

- Hulpmiddelen voor gas (slangen,
afdichtingen enz.)

- Elektricien schaar

- Hulpmiddelen voor water (slangen,
afdichtingen enz.)

- Zeskantsleutel 8 mm

- Gaslek detector

- Hulpmiddelen voor elektriciteit (ka-
bels, aansluitklemmen, industriéle
contactdozen enz.)

- Steek- en moersleutels 8 mm

- Volledige installatiekit (elektriciteit,
gas, enz.)
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Verder is er naast het vermelde
gereedschap ook een hefwerktuig
nodig voor het heffen van de ap-
paratuur; dit werktuig moet aan alle voor
hefmiddelen geldende normen voldoen.

INDICATIE BETREFFENDE
BLIJVENDE RISICO'S / Ondanks
de toepassing van regels voor “goe-
de bouwtechniek” en de wettelijke be-
palingen die de fabricage en de ver-
koop van het product regelen, blijven
er echter “blijvende risico’s” bestaan
waarvan de eliminatie, als gevolg van
de aard van de apparatuur, niet moge-
lijk was. Deze risico’s omvatten:

BLIJVEND RISICO VOOR
AELEKTROCUTIE / Dit risico

bestaat in geval men een in-
terventie moet doen op elektrische
en/of elektronische voorzieningen
die onder spanning staan.

BLIJVEND RISICO VOOR

BRANDWONDEN / Dit risico

bestaat in geval men toevallig
in contact komt met materialen die
zeer heet zijn.

BLIJVEND RISICO VOOR
BRANDWONDEN WANNEER
ER MATERIAAL NAAR BUI-
TEN KOMT / Dit risico bestaat in ge-
val men toevallig in contact komt met
naar buiten komende materialen die
zeer heet zijn. Recipiénten die te vol

zijn met vloeistoffen en/of vaste stof-
fen die tijdens de verwarmingsfase
van morfologie veranderen (overgaan
van een vaste naar vloeibare toe-
stand) kunnen oorzaak zijn van brand-
wonden indien op een verkeerde ma-
nier gebruikt. Tijdens de
bewerkingsfase moeten de gebruikte
recipiénten op gemakkelijk zichtbare
niveaus worden geplaatst.

BLIJVEND RISICO VOOR VER-

PLETTERING VAN DE LEDE-

MATEN / Dit risico treedt op wan-
neer men onopzettelijk contact maakt
tussen de delen tijdens de plaatsing, het
transport, de opslag, het assembleren en
het gebruik van de apparatuur.

BLIJVEND RISICO VOOR
AP\ ONTPLOFFING / Dit risico be-
staat bij: + Aanwezigheid van
gasgeur in de omgeving;
+ gebruik van het apparaat in een at-
mosfeer die stoffen met ontploffings-
gevaar bevat;
+ gebruik van eetwaren in gesloten
recipiénten (bijvoorbeeld bokalen en
blikjes) indien deze niet geschikt zijn
voor die toepassing;
+ gebruik van ontvlambare vloeistoffen
(bijvoorbeeld alcohol).

BLIUVEND RISICO VOOR

BRAND / Dit risico bestaat bij:

gebruik van ontvlambare vloei-
stoffen/materialen, gebruik van het
apparaat als frituurpan.
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PLAATSING EN VERPLAATSING B

S Zie “Algemene informatie voor de
veiligheid” vooraleer de handelin-
gen uit te voeren.

VERPLICHTINGEN - VERBODEN -
ADVIES - AANBEVELINGEN

Bij ontvangst de verpakking van

de machine openen en controle-

ren dat de machine en de acces-
soires tijdens het transport geen schade
hebben opgelopen; in dat geval de
transporteur hierover onmiddellijk infor-
meren en niet verder gaan met de instal-
latie maar het gekwalificeerde en be-
voegde personeel raadplegen. De
fabrikant is niet verantwoordelijk voor
schade veroorzaakt tijdens het transport.

VEILIGE VERPLAATSING
Het niet in acht nemen van de
Ahieronder beschreven in-
structies heeft de blootstel-
ling aan gevaar op ernstig
letsel tot gevolg.

De operator die bevoegd is voor

de verplaatsing en installatie

van de apparatuur moet, indien
nodig, een "veiligheidsplan" voorbe-
reiden ter bescherming van de veilig-
heid van de bij de handelingen betrok-
ken personen. Verder moeten de
wetten en normen met betrekking tot
verplaatsbare werkplaatsen strikt en
nauwgezet worden toegepast en in
acht worden genomen.

Zorg ervoor dat de gebruikte
hijsmiddelen beschikken over

een voldoende capaciteit voor
de te heffen lading en in goede staat
van onderhoud verkeren.

Voor de handelingen voor ver-
Aplaatsing moeten hefmiddelen

worden gebruikt die beschikken
over voldoende capaciteit voor het ge-
wicht van de apparatuur vermeerderd
met 20%.

Volg de op de verpakking en/of de
apparatuur vermelde aanwijzin-

gen alvorens de verplaatsing te beginnen.
Bepaal het zwaartepunt van de
lading alvorens de apparatuur
te heffen.

A De apparatuur op een minimale
afstand vanaf de vloer heffen om

de verplaatsing ervan mogelijk te maken.

A Tijdens het opheffen of de ver-
plaatsing niet onder de appara-

tuur doorlopen of blijven staan.

VERPLAATSING EN TRANS-
PORT - ZIE PAR. ILLUSTRATIES
- REFERENTIE a).

De positie van de ingepakte ap-

paratuur moet worden behou-

den volgens de indicaties van
de pictogrammen en opschriften op
de buitenkant van de verpakking.

1. Bij het positioneren van het hefmid-
del het zwaartepunt van de te heffen
lading controleren (detail B - C).

2. De apparatuur heffen net zoveel als
genoeg is voor de verplaatsing.

3. De apparatuur positioneren op de
voor de opstelplaats gekozen plek.

OPSLAG / De opslagmethoden van
de materialen moeten voorzien in
pallets, recipiénten, transportbanden,
voertuigen, gereedschappen en hijs-
middelen die beschikken over dus-
danige kenmerken dat schade door
trillingen, botsingen, frictie, corrosie,
temperatuur of andere mogelijke om-
standigheden vermeden wordt. De
opgeslagen onderdelen moeten regel-
matig gecontroleerd worden op even-
tuele degradatie.

VERWIJDERING VAN DE
VERPAKKING

De verwijdering van de verpak-

kingsmaterialen is ten laste van
== de ontvanger en moet in over-
eenkomst ven de plaatselijk geldende
wetten gebeuren.
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PLAATSING EN VERPLAATSING

1. De bovenste en laterale hoekbe-
schermingen in volgorde verwijderen.

2. Al het voor de verpakking gebruikte
beschermend materiaal verwijderen.

3. De apparatuur net voldoende heffen
en de pallet verwijderen.

4. De apparatuur op de vloer positio-
neren.

5. Het gebruikte hefmiddel afvoeren.

6. Het zone van de werkzaamheden van
al het verwijderde materiaal ontdoen.

Na de verwijdering van de verpak-

king mogen er geen wijzigingen,

deuken of andere afwijkingen zijn.
Neem anders onmiddellijk contact op
met de assistentiedienst.

VERWIJDERING VAN HET BE-
SCHERMENDE MATERIAAL / De
apparatuur is aan de buitenkant be-
schermd met een laag kleeffolie die
na het voltooien van de positionering
handmatig moet worden verwijderd.
De buiten- en de binnenkant van de
apparatuur zorgvuldig reinigen en van
al de voor de onderdelen gebruikte
beschermende materialen ontdoen.

T Let goed op de roestvrijstalen op-
pervlakken niet te beschadigen; in
het bijzonder mogen geen bijten-
de producten, schurende materialen of
scherp gereedschap worden gebruikt.

f Het apparaat niet reinigen met

waterstralen onder druk, recht-
streekse waterstralen ofstoom-
reinigers.

Gebruik geen agressieve mate-
rialen (PH<7) zoals oplosmidde-

len om het apparaat schoon te
maken. Lees aandachtig de aanwijzin-
gen op het etiket van de gebruikte
schoonmaakproducten. Draag een be-
schermingsuitrusting die geschikt is
voor de uit te voeren werkzaamheden
(Zie beschermingsmiddelen vermeld op
het etiket van de verpakking).

De oppervlakken met drinkwater
L$5| schoonspoelen en drogen met

een absorberende doek of ander niet
schurend materiaal.

REINIGING VOOR DE EERSTE IN-
WERKINGSTELLING /

Met behulp van een gewone handspuit
de schoonmaakvloeistof over het ge-
hele binnen-oppervlak aanbrengen en
het oppervlak met een niet-schurende
spons zorgvuldig schoonmaken.
Daarna de binnenkant goed met drink-
water schoonspoelen. De vloeistof met
het schoonmaakmiddel en/of andere
onzuiverheden door de afvoeropening
laten wegstromen.

Na het voltooien van de beschreven
handelingen met een niet-schurende
doek zorgvuldig drogen. Herhaal indien
nodig de eerder beschreven verrichtin-
gen voor een nieuwe reinigingscyclus.

Ook de afneembare onderdelen met
schoonmaakmiddel en drinkwater rei-
nigen en drogen. Daarna de afneem-
bare onderdelen in de desbetreffende
behuizingen van de verschillende ap-
paraten terugplaatsen.

WATERPAS PLAATSEN EN
VASTZETTEN - ZIE PAR. ILLUS-
TRATIES - REFERENTIE b)

De apparatuur op de correct voorberei-
de werkplek positioneren (zie toegesta-
ne werkings- en milieuvoorwaarden).

Het waterpas plaatsen en het vastzet-
ten moet gezien worden als de afstel-
ling van de apparatuur als een onaf-
hankelijke eenheid.

Plaats een waterpas op de structuur
(detail D).

De stelvoeten (detail E) volgens de
aanwijzing van de waterpas regelen.

De perfecte waterpas plaatsing
75| wordt verkregen door de water-

pas en de stelvoeten over de ge-
hele breedte en diepte van het appa-
raat te regelen.

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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PLAATSING EN VERPLAATSING B

MONTAGE IN GROEP / ZIE PAR. IL-
LUSTRATIES - REF. c¢)

Bij de voorziene modellen, verwijder
de knoppen en draai de schroeven
voor de bevestiging van het dash-
board (det. F).

Ontvlambare wanden / De mini-
A male afstand van de apparatuur

tot de zijwanden moet 10 cm
zZijn en tot de achterwand moet dit 20
cm zijn. Als deze afstand minder be-
draagt, dan moet u de wanden tegen
de apparatuur isoleren met brandwe-
rende en/of isolerende behandelingen.

Plaats de apparaten zo dat de zijkan-
ten perfect aansluiten (det. G). Nivel-
leer de apparaten zoals eerder be-

schreven (detail E).

Plaats de schroeven in hun zittingen
en blokkeer de twee structuren met de
borgmoeren (det. H1-H3).

Plaats de beschermdoppen terug tus-
sen de apparaten (det. H2).

INVOEGEN WERKSTATION
(OPTIONEEL) ZIE PAR. ILL - REF. ¢)
Voor het invoegen moet het werksta-
tion gepositioneerd en bevestigd wor-
den met de meegeleverde schroeven
(detail L1).

Na het voltooien van de beschreven
handelingen moeten de instrumen-
tenborden en de knoppen van de ver-
schillende apparaten in hun zittingen
worden teruggeplaatst.

AANSLUITING OP DE ENERGIEBRONNEN

Zie “Algemene informatie voor de
veiligheid” vooraleer de handelin-
gen uit te voeren.

e

uitgevoerd door gekwalificeerde

en bevoegde technische operato-
ren, in overeenkomst met de geldende
betreffende wetten en met gebruik van
geschikt en beschreven materialen

f Deze handelingen moeten worden

Over het algemeen de apparatuur
25| wordt geleverd zonder netsnoeren

en zonder buizen voor de aanslui-
ting op de water- en gasvoorzieningen
en de afvoer

AANSLUITING OP DE WATERVO-

ORZIENING / ZIE PAR. ILLUSTRA-
TIES - REFERENTIE d)

De wateraansluiting moet geins-

15| talleerd worden volgens de norm

EN 1717 en volgens de plaatseli-

jke voorschriften die van kracht zijn.

e moeten regelmatig door bevoegd

technisch personeel geinspecteerd

en/of vervangen worden in naleving
van de plaatselijke voorschriften inza-
ke conformiteit die van kracht zijn

i
Voor een correcte installatie is het van
essentieel belang dat:
1. De apparatuur gevoed wordt met drin-
kwater met een werkdruk
van minimum 200 kPa tot een maximum
van 400 kPa,
met een minimaal vermogen van 1,5 I/
min en bestand tegen
een temperatuur beneden de 25°.
2. De inlaatbuis van het water verbonden
is met de watervoorziening door middel
van een afsluitkraan (gemakkelijk her-
kenbaar en toegankelijk voor de ope-
rator) die in geval van inactiviteit of on-
derhoudswerkzaamheden kan worden
esloten (afb. 1).
. Er tussen de afsluitkraan en de buis
voor aansluiting van de
apparatuur een mechanisch filter is
ge'l'nstalleerd, ter belemmering van het
innenkomen van eventuele ijzerdeel-
ties die na verloop van tijd de oxidatie

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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AANSLUITING OP DE ENERGIEBRONNEN

van de tank kunnen veroorzaken.

HET is aanbevelenswaardig om

15| het laatste stuk buis voor het ver-
binden met water te spoelen om

eventuele ijzerdeeltjes te verwijderen.

* Verbind één uiteinde van de voeding-
sbuis met de koppeling van de appara-
tuur (afb. 2);

+ Verbind het andere uiteinde van de
buis, uitgerust met een filter, aan de af-
sluitkraan (afb. 3-3F).

+ De afsluitkraan openen om visueel op
lekkages te controleren (afb. 4).

WATER SPECIFICS /
Zie tabel met technische gegevens

AANSLUITING OP DE AFVOER
GRIUS WATER / ZIE PAR. ILLUS-
TRATIES - REF. d).
Voor een correcte installatie is het van
essentieel belang dat:
1. De verbinding met de afvoer moet van
het type “OPEN NIET GEHEVELD” zijn
overeenkomstig de plaatselijk geldende
hygiénevooraschriften. Het materiaal
voor aan- en insluiting moet bestand zijn
tegen uitgaande temperaturen van on-
eveer 100°C van de apparatuur.

. Controleer de correcte helling van de

inrichting voor insluiting en afvoer van
grijs water. De inrichting moet het grijze
water gemakkelijk naar de afvoer van het
riool laten stromen.
3. Voor een correcte afvoer van het water
in het riool moet men de gehele leiding
op obstakels of andere belemmeringen
controleren.

S

voer naar het net (met circa 3° tot
5°) indien er water

Verhoog de heIIingiraad van de af-

lijft staan

« Sluit het ene uiteinde van de afvoerbuis
aan op de koppeling van het apparaat;
» Voer het andere uiteinde van de buis
naar de open afvoer ﬁzonder sifon).

« Controleer visueel of de aansluiting her-
metisch dicht zit en of het afvoerwater
wegstroomt.

Zie schematische voorstelling (Afb. 5)

AANSLUITING OP DE ELEKTRI-
SCHE VOEDING

De elektrische aansluiting moet worden
uitgevoerd in overeenstemming met de
plaatselijke normen die van kracht zijn,
en dit alleen door bevoegd, bekwaam
personeel. De technische gegevens
zoals vermeld op het typeplaatie van
de apparatuur en weergegeven in deze
handleiding controleren alvorens de aan-
sluitingen tot stand te brengen.

Sluit het apparaat aan op een om-
nipolaire stroomvoorziening met

overspanningscategorie llI.

om het apparaat op een aarding

aan te sluiten. Hiertoe moet u de

klemmen gemarkeerd met de
symbolen op het klemmenbord van de
aankomst van de lijn aansluiten op een
efficiénte aarding, die conform met de
plaatselijke normen die van kracht zijn is
uitgevoerd.

SPECIFIEKE WAARSCHUWINGEN
/ De elektrische veiligheid van dit ap-
paraat is alleen verzekerd wanneer het
afp%paraat correct is aangesloten op een
efficiént aardingssysteem, zoals aan-
ge?(even in de plaatselijike normen voor
elektrische veiligheid die van kracht zijn.
De fabrikant wijst alle verantwoordelijk-
heid af wanneer deze veiligheidsnormen
niet worden nageleefd. Het is noodzake-
lik om deze fundamentele veiligheids-
vereiste te controleren en in geval van
twijfel een zorgvuldige controle van het
systeem aan te vragen, uitgevoerd door
%ekwalificeerd, professioneel personeel.

e fabrikant kan niet verantwoordelijk
worden gehouden voor eventuele scha-
de veroorzaakt door het ontbreken van
de aarding van de groep.

é De (geelgroene) aardingskabel

@AARDING / Het is noodzakelijk

niet onderbreken.

AANSLUITINGEN OP DE VER-
SCHILLENDE ELEKTRISCHE
DISTRIBUTIENETTEN - ZIE PAR.
ILLUSTRATIES - REF. e).

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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AANSLUITING OP DE ENERGIEBRONNEN 1l

Verwijder in de voorziene gevallen
75| het paneel van de kast waarin het

klemmenbord zit aan de achter-
kant van de machine.

De apparaten zijn geleverd om te wer-
ken met de spanningen aangegeven
op het gegevensBIaatje dat op het
apparaat is aangebracht. Elke andere
aansluiting moet als oneigenlijk en bij-
gevolg gevaarlijk worden beschouwd.

Het is verplicht om de aanslui-

ting te respecteren zoals voor-

zien door de fabrikant, te zien
op het aansluitingsplaatje in de buurt
van het klemmenbord.

Het is verboden om de bekabe-
ling vanbinnen in het apparaat
te wijzigen

ELEKTRISCHE AANSLUITING VAN
DE KABEL OP HET KLEMMENBORD
Sluit de voedingskabel op het klem-
menbord aan zoals beschreven in:
“Aansluiting op de elektrische voeding”
en aangegeven op het aansluitings-
EIJ_Iaat'e. et schema en de tabel (zie

ECHNISCHE GEGEVENS) geven de
mogelijke aansluitingen aan in verhou-
ding tot de netspanning.

AANSLUITING oP HET
“EQUIPOTENTIALE” SYSTEEM -
ZIE PAR. ILLUSTRATIES - REF. f).
De beschermingsaarding bestaat uit een
reeks voorzorgen die dienen om aan de
elektrische massa’s dezelfde potentiaal-
waarde van de aarde te verzekeren, en
zo te vermijden dat deze massa’s onder
spanning komen te staan. De aarding
dient om te verzekeren dat de massa’s
van de apparaten op dezelfde potentiaal-
waarde als het terrein zijn.

Bovendien vergemakkelikt de aardin‘g
de automatische interventie van de dif-
ferentiaalschakelaar. De beschermings-
aarding betreft niet alleen de elektrische
installatie, maar alle andere installaties
en metalen delen van het gebouw, van
de leidingen tot de hydraulische instal-
latie, van de balken tot de verwarmings-
installatie enzovoort, zodat het hele ge-

bouw in veiligheid is gesteld, ook in geval
van een eventuele blikseminslag die het
gebouw kan treffen.

5

Zie “Algemene informatie voor de
veiligheid” vooraleer verder te gaan.

Het apparaat moet in een
A “equipotentiaal” systeem geinte-
greerd zijn, waarvan de efficiéntie
gecontroleerd moet worden volgens de
normen die in het land van installatie van

kracht zijn.
5| De elektricien-technicus die de al-
gemene elekirische installatie
voorziet, moet garanderen dat de instal-
latie aan de normen beantwoordt wat
betreft rechtstreeks en onrechtstreeks
contact.
De elektricien-technicus moet er-
25| voor zorgen om alle verschillende
massa’s op dezelfde potentiaal
aan te sluiten,
“equipotentiaal”

om zo een goed
aardingssysteem te
hebben op de plaats waar de verschillen-
de apparaten worden geinstalleerd.
Voor de aansluiting van het appa-
A raat op het “equipotentiale” systeem
van het lokaal Is het noodzakelijk dat
men zorgt voor een geel/%roene elekiri-
sche kabel, geschikt voor het vermogen
van de geinstalleerde uitrustingen.

Het plaatje “Equipotentiaal” van het ap-
paraat bevindt zich gewoonlijk op het pa-
neel ervan, in de buurt van het systeem
voorzien voor de koppeling. Wanneer u
die hebt gevonden (zie schematische te-
kening voor de correcte plaats), voert u
de aansluiting uit.

1. Sluit het ene uiteinde van de elekiri-
sche massakabel (de kabel moet met de
dubbele geel/groene kleur gemarkeerd
zijn) aan op het systeem voorzien voor
“equipotentiale” koppeling van het apfa-
raat (zie schematische tekening afb. 1).

2. Sluit het andere uiteinde van de elek-
trische massakabel aan op het systeem
voorzien voor de “equipotentiale” kop-
peling van de plaats waar het apparaat
wordt geinstalleerd (afb. 2).

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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HANDELINGEN VOOR DE INBEDRIJFSTELLING IR

ALGEMENE
GEN

f De operatoren zijn verplicht

WAARSCHUWIN-

zich door middel van deze

handleiding goed te informe-
ren alvorens enigbe handeling te
verrichten en daarbij de specifieke
veiligheidsvoorschriften in acht te
nemen om elke vorm van interactie
mens-machine veilig te maken.

Elke technische wijziging

heeft een impact op de wer-

king of de veiligheid van de
machine en moet derhalve alleen
worden verricht door technisch
personeel van de fabrikant of door
deze uitdrukkelijk gemachtigde
technici. Zo niet, wordt elke aan-
sprakelijkheid af voor wijzigingen
of schade die daaruit zou kunnen
ontstaan door de fabrikant afgewe-
zen.

Ook na het vergaren van de

benodigde informatie is het

noodzakelijk om, bij het eer-
ste gebruik van de apparatuur, en-
kele testhandelingen te verrichten
om de belangrijkste functies van
de apparatuur, zoals bijvoorbeeld
de in- en uitschakeling, sneller te
onthouden.

De apparatuur wordt voor de
25| levering door de fabrikant ge-

test en is ingesteld voor het
op het aanwezige typeplaatje weer-
gegeven type gas en elektrische
voeding.

INBEDRIJFSTELLING VOOR DE
EERSTE OPSTART / Na het voltooi-
en van de werkzaamheden voor de
plaatsing en voor de aansluiting op
de energiebronnen (inclusief, waar
voorzien, de werkzaamheden voor
het verbinden met het rioolsysteem),
moet de volgende serie handelingen
worden verricht:

1. Reiniging voor het verwijderen van
beschermende materialen (olie, vet,
silicone, enz.) van zowel de binnen-

als buitenkant (zie hfdst. 3 / Verwijde-
ring beschermend materiaal)

2. Algemene controles zoals:

- Controle opening schakelaars en
ventielen van de netwerken (bijv.
voor water, elektriciteit, gas indien
van toepassing);

- Controle van de afvoeren (indien
van toepassing);

- Inspectie en controle van de externe
afzuigsystemen rookgassen/dampen
(indien van toepassing);

- Inspectie en controle van de be-
schermende panelen (alle panelen
moeten correct gemonteerd zijn)

In geval van een stop als ge-

volg van een afwijkende wer-

ing of noodsituatie is het ver-
plicht, in geval van dreigend
gevaar, alle afsluitinrichtingen van
de energiebronnen stroomop-
waarts van de apparatuur te slui-
ten (bijv Water - Gas - Elektriciteit)

STOP WEGENS STORING
WERKING.
Veiligheidscomponent / STOP:
In situaties of omstandigheden die
gevaar kunnen opleveren grijpt de
beveiligingseenheid in en wordt de
warmteproductie automatisch ge-
stopt. De productiecyclus wordt on-
derbroken totdat de oorzaak van de
storingl_verwijderd wordt.
HERSTART: Na het oplossen van het
probleem dat de tussenkomst van
de beveiligingseenheid heeft veroor-
zaakt, kan de bevoegde technische
operator de apparatuur met de ge-
paste opdrachten opnieuw starten.

INWERKINGSTELLING VOOR
DE EERSTE OPSTART

De apparatuur moet bij de eer-
A ste inwerkingstelling en na een

langdurige inactiviteit zorgvul-
dig gereinigd worden om elk spoor
van restmaterialen te verwijderen (zie
Verwijdering beschermend materiaal)

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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HANDELINGEN VOOR DE INBEDRIJFSTELLING

EII'\\I%ELIJKSE INWERKINGSTEL-
1. Controleer de staat van reiniging
en hygiéne van de apparatuur.

2. Controleer de juiste werking van
het afzuigsysteem van de ruimte.

3. Steek desgevallend de stekker van

het apparaat in het voorziene stop-
contact voor elektrische voeding.
4. De netwerkafsluitingen stroomop-
waarts van de apparatuur openen
Gas - Water - EIektricitei'?.
5. Controleer dat de waterafvoer (in-
dien aanwezig) vrij is van verstop-
pingen.
Wanneer de beschreven handelingen
met succes zijn uitgevoerd, gaat u
verder met “Productieopstart”.

Om de lucht uit de leidingen af
S| te laten, volstaat het de netaf-

sluiter te openen, draai terwijl
men de draaiknop van het apparaat
in piézo-elektrische stand ingedrukt
houdt, houd een vlam (lucifer of an-
dere) bij de waakvlam en wacht op
ontbranding.

DAGELIJKSE BUITENDIENST-
STELLING /

Na de hierboven beschreven hande-
lingen moet men:

1. De netwerkafsluitingen stroom-
ogwaarts van de apparatuur sluiten
(Gas - Water - Elektriciteit).

2. Controleren of de afvoerkranen (in-
dien aanwezig) in de gesloten positie
staan.

3. Controleer de staat van reiniging
en hygiéne van de apparatuur

LANGDURIGE BUITENDIENST-
STELLING /

In geval van langdurige inactiviteit
moeten alle handelingen van de da-
gelijkse buitendienststelling worden
verricht en moeten de meest aan
oxidatie blootgestelde delen als volgt
beschermd worden:

1. Reinig de delen met een lauw en
mild zeepsogje;
2. Spoel de delen zorgvuldig af maar
%ebruik geen directe waterstraal of
ogedrukspuit.
3. Alle oppervlakken zorgvuldig dro-
gen met een niet-schurend materiaal;
4. Veeg met een niet-schurende doek
die lichtjes is bevochtigd met vaseli-
ne-olie geschikt voor voedingswaren
over alle opperviakken in roestvrij
staal, om een beschermend laagje op
het oppervlak te creéren.

In het geval van apparatuur met deu-
ren en rubberen afdichtingen, de deur
voor de ventilatie enigszins open laten
en een beschermend laagje talkpoe-
der aanbrengen over het gehele op-
pervlak van de rubberen afdichtingen

De apparatuur en ruimten regelma-
tig ventileren.

Om ervoor te zorgen dat de ap-
A paratuur in optimale technische

omstandigheden verkeert, moet
het onderhoud ten minste eenmaal
per jaar door een erkende technicus
van de assistentiedienst worden uit-
gevoerd.

VERVANGING ONDERDELEN

NEEM CONTACT OP MET DE BEVOEGDE TECHNISCHE ASSISTEN-
TIEDIENST EN RAADPLEEG DE TECHNISCHE HANDLEIDING.
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GEBRUIKSINSTRUCTIES

PLAATS VAN DE BELANGRIJKSTE

COMPONENTEN -ZIE PAR. ILL -

REF. g). De plaats op de afbeeldingen

is louter indicatief en kan variaties on-

dergaan.

1. Draaiknop voor inschakeling (zie
Draaiknoppen, toetsen en werkwij-
zen en functies van de indicator-
lampjes).

2. Thermostaatknop (zie Draaiknop-

pen, toetsen en werkwijzen en

functies van het indicatorlampje).

Bereidingskamer.

Afsluiter om water af te laten.

Infraroodverwarming

Draaiknop voor inschakeling van de

verwarming

7. Drukknop water vullen

o0rw®

WERKWIJZE EN FUNCTIE
DRAAIKNOPPEN, TOETSEN EN
INDICATORLAMPJES / ZIE PAR.
ILLUSTRATIES - REF. h).
De beschrijving is louter indicatief en
kan variaties ondergaan.
DRAAIKNOP VOOR INSCHAKE-
LING (ELE). Voert twee verschillen-
de functies uit:
1. Verwarmingssnelheid
2. Start/Stop van de werkingsfase.

GROEN VERLICHTE INDICA-
TOR: De indicator is onderge-
schikt aan het gebruik van de
draaiknop voor inschakeling. De
verlichting van de indicator geeft
een werkingsfase aan.

ROOD VERLICHTE INDICATOR:
Indien de indicator aanwezig is, is
die ondergeschikt aan het gebruik
van de draaiknop van de thermo-
staat. Het oplichten van de indicator
geeft een verwarmingsfase aan.

@ DRAAIKNOP THERMOSTAAT
(ELE). Voert een functie uit:
1. Afstelling van de temperatuur.

AFSLUITER OM WATER AF TE
LATEN. Functies:

1. Afsluiter om water uit de bereidings-
kamer af te laten.

DRUKKNOP WATER VULLEN.
Functies: 1. Als u indrukt, wordt het
water vullen gestart /2. Als u loslaat,
wordt het water vullen gestopt

PRODUCTIEOPSTART

Zie “Algemene informatie voor
S| de veiligheid / Blijvende risico’s”
voeren

vooraleer de handelingen uit te

T Zie “Dagelijkse inwerkingstel-
ling” vooraleer verder te gaan.

é Het is absoluut verboden om

het apparaat als frituurpan te
gebruiken.

Het apparaat ‘“Bain-marie”

moet gebruikt worden met

drinkbaar water in de berei-
dingskamer, elk ander gebruik wordt
als verkeerd en bijgevolg gevaarlijk
beschouwd.

Het apparaat “Aardappelver-

warmer” moet droog worden

gebruikt. De aardappelen moe-
ten in de bereidingskamer worden
gedaan,elk ander gebruik wordt als
verkeerd en bijgevolg gevaarlijk be-
schouwd.

WATER VULLEN IN DE BEREI-
DINGSKAMER BAIN-MARIE - zie
par. ILLUSTRATIES - REF. i)
Sluit alle vormen van elektrische
voeding voér het apparaat af tel-
kens u met water moet vullen.

Het water dat in de bereidingska-
15| mer wordt gedaan, mag niet over-

stromen in de schalen of in de be-
reidingskamer.

Zet de afsluiter voor afvoer van water
uit de bereidingskamer in de “geslo-
ten” stand (Afb. 1).

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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GEBRUIKSINSTRUCTIES

MODEL 700 / Giet handmatig drink-
water in de bereidingskamer, let op
het “Minimum/Maximum”-niveau (zie
streepje in de bereidingskamer Afb.2).

MODEL 900 / Druk op de knop (afb.2A)
en wacht tot de bereidingskamer met
drinkbaar water is gevuld. Druk op
de knop om de waterstroom te stop-
pen. Respecteer het “minimum/maxi-
mum”-niveau (zie streepje in de berei-
dingskamer afb.2).

Als het vullen met water correct is vol-
tooid, gaat u verder met het vullen van
de schalen (afb. 3).

SCHALEN VULLEN IN DE BEREI-
DINGSKAMER BAIN-MARIE - zie
par. ILLUSTRATIES - REF. i)/

De hoeveelheid product in het reci-
75| piént mag niet meer dan 3/4 van
de inhoudscapaciteit van het reci-
piént zijn.
Het vullen van recipiénten moet
25| worden uitgevoerd op een plaats

die vooraf voor dergelijke han-
delingen is voorbereid.

Plaats het recipiént langzaam in de
bereidingskamer door deze in de uit-
sparing te plaatsen en zorg ervoor dat
het “Minimum” niveau wordt geres-
pecteerd (Afb. 2 en 3).

Zodra het vullen van het water en het
laden van de schalen in het compar-
timent is voltooid, moet het apparaat
indien nodig worden ingeschakeld (zie
Inschakelen/uitschakelen).

AARDAPPELEN VULLEN IN DE BE-
REIDINGSKAMER VAN DE AARD-
APPELVERWARMER
Ti[dens het vullen van de berei-
75| dingskamer moet men het aange-
duide maximumniveau in de ka-
mer respecteren.
e Geen keukenzout in de berei-
dingskamer doen.
Doe het product rechtstreeks in

het verwarmingscompartiment. Na het
vullen gaat u verder met het inschake-
len van het apparaat (zie Inschakelen/
uitschakelen).

INSCHAKELING / UITSCHAKELING
/ AARDAPPELVERWARMER en VER-
WARMING zie par. ILL. - REF. I)

De infraroodverwarming is een
2 S>| verwarmingstoestel dat op een

speciale steun is gemonteerd en
dat met de linker knop moet worden
in- en uitgeschakeld (afb. 4).
Draai de knop voor inschakeling naar
de stand “1”, de verlichting van de groe-
ne indicator geeft de werkingsfase aan.
Draai de knop naar de stand “Nul” om
het opwekken van warmte te stoppen.

/ BAIN-MARIE zie par. ILL. - REF. 1)
Het apparaat moet ingescha-
A keld worden na dat het compar-
timent met water is gevuld. Niet
droog inschakelen

Vul het waterniveau in de kuip
2 S>| tijdens de werking indien nodig
Bain-marie).

handmatig bij (zie Water vullen -

Wanneer de kuip met water is gevuld,
begint u de procedure als volgt:

1. Draai de knop voor inschakeling
naar de stand “1”, de verlichting van
de groene indicator geeft de werkings-
fase aan (afb. 6).

2. Draai de thermostaatknop naar de
gewenste stand om de werkingstem-
peratuur te regelen (Afb. 6).

De verlichting van de gele indicator
rood de verwarmingsfase aan.

Draai de thermostaatknop naar de
stand “Nul” (Afb. 7) om het opwekken
van warmte te stoppen.

Draai naar de stand “Nul” (afb. 7) om
het apparaat uit te schakelen op het
einde van de werkcyclus.

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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GEBRUIKSINSTRUCTIES

CONTROLE VAN DE WERKING
Tijdens de werking moet men
het waterniveau in het appa-
raat “Bain-marie” controleren,

indien nodig moet men weer op ni-

veau brengen (zie water vullen in de
bereidingskamer).

A Bij het vullen van water tijdens de
werking blijft het risico op brand-
wonden bestaan. Gebruik geschikte mid-
delen voor preventie en bescherming.

PRODUCT VERWIJDEREN - zie par.
ILLUSTRATIES - REF. m)

Zie “Algemene informatie voor
25| de veiligheid / Blijvende risico’s”
vooraleer de handelingen uit te
voeren

Op het einde van het bereidingspro-
ces het product wegnemen van het
apparaat met speciale gereedschap-
pen en op een plaats neerzetten die
vooraf is klaargemaakt voor het neer-
zetten van het bewerkte product.

Na het wegnemen van het product gaat
men verder met een nieuwe lading of
met de handelingen beschreven onder
“Buitendienststelling”.

BUITENDIENSTSTELLING
. Het apparaat moet regelmatig wor-

den schoongemaakt, en alle aan-
slag en/of voedingsresten moeten
verwijderd worden, zie “Onderhoud”.
Indien aanwezig moeten de ver-
lichte indicatoren op het einde
van iedere werkcyclus uit blijven.

Bij het apparaat “Bain-marie” moet
75| de bereidingskamer aan het einde
van elke werkcyclus worden leeg-
gemaakt (zie “Water aflaten uit de berei-
dingskamer”).
Controleer of het apparaat optimaal
schoongemaakt en hygiénisch is, zie
“Onderhoud”.

Sluit de netwerkafsluitingen stroomop-
waarts van de apparatuur (gas/water/
elektriciteit).

Controleren of de afvoerkranen (indien
aanwezig) in de “gesloten” stand staan.

WATER AFLATEN UIT DE BEREI-
DINGSKAMER BAIN-MARIE - zie
par. ILLUSTRATIES - REF. m)

Draai de knoppen naar de stand “Nul”
(afb. 7).

Wacht tot de temperatuur van het wa-
ter in de bereidingskamer afkoelt.

Verwijder alle voorwerpen uit de be-
reidingskamer  (ovenschalen-scha-
len-overige).

APPARATUUR MET GELEIDE AF-
VOER / Sluit (via snelkoppeling) de
afvoerleiding aan op de afsluiter van
de afvoer. Plaats het andere uiteinde
van de afvoerleiding op de voorzie-
ning voor opvang van vuil water.

Open de afvoerkraan en laat het wa-
ter via de afvoerleiding wegstromen
(afb. 11).

Wanneer de bereidingskamer leeg
is, sluit u de waterafvoerkraan (afb.
11/A).

ONDERHOUD

VERPLICHTINGEN - VERBODEN
- ADVIES - AANBEVELINGEN

s Raadpleeg hoofdstuk 2 en
hoofdstuk 5 vooraleer verder te
gaan.

Indien het apparaat op een
Aschoorsteen is aangesloten,

moet de afvoerbuis worden
schoongemaakt volgens de bepalin-

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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ONDERHOUD il

gen van de specifieke normvoorschrif-
ten van het land (contacteer uw instal-
lateur voor informatie hieromtrent).

Het apparaat wordt gebruikt
A voor de bereiding van producten

voor voedingsgebruik, houd het
apparaat en de hele omgeving rond-
om constant rein. Het niet naleven van
optimale hygiénische omstandighe-
den kan oorzaak zijn van vroegtijdige
slijtage van het apparaat en gevaarlij-
ke situaties creéren.

Vuilresten die zich ophopen in de

buurt van warmtebronnen kun-

nen tijdens het normale gebruik
van het apparaat ontbranden en zo ge-
vaarlijke situaties creéren. Het apparaat
moet regelmatig worden schoonge-
maakt, en alle aanslag en/of voedings-
resten moeten verwijderd worden.

Het chemische effect van zout

en/of azijn of andere stoffen die

chloor bevatten, kan op lange
termijn fenomenen van corrosie bin-
nenin de bereidingszone genereren.
Als het apparaat met dergelijke stoffen
in contact komt, moet het zorgvuldig
met specifiek schoonmaakproduct
worden schoongemaakt, overvioedig
worden nagespoeld en met zorg wor-
den afgedroogd.

rae| Let goed op de roestvrijstalen

oppervlakken niet te beschadi-
gen; in het bijzonder mogen geen
bijtende producten, schurende ma-
terialen of scherp gereedschap wor-

den gebruikt.
s De schoonmaakvloeistof voor de
reiniging van het kookvlak moet
welbepaalde chemische eigenschap-
pen hebben: pH groter dan 12, vrij van
chloor/ammoniak, viscositeit en densi-
teit zoals water. Gebruik geen agres-
sieve producten voor de schoonmaak
aan de buitenkant en de binnenkant
van het apparaat (gebruik in de han-

del verkrijgbare schoonmaakproduc-
ten die aangewezen zijn voor staal,
glas en emalil).

Lees aandachtig de aanwijzin-

gen op het etiket van de ge-
bruikte producten, draag een bescher-
mingsuitrusting die geschikt is voor de
uit te voeren werkzaamheden (Zie be-
schermingsmiddelen vermeld op het
etiket van de verpakking).

In geval van langdurige inactivi-

teit, is het noodzakelijk om alle

voedingslijnen los te koppelen
maar ook een zorgvuldige schoon-
maak van alle interne en externe de-
len van het apparaat uit te voeren.

Wacht tot de temperatuur van
A het apparaat en van alle onder-

delen ervan is afgekoeld, zodat
de gebruiker geen brandwon-
den oploopt

NIEUW! VERWIJDERBARE BO-
DEM / zie PAR. ILL - REF. n)

Bij de voorziene modellen (vrije kast-
bodem), kan men het onderste viak
wegnemen om het installeren en het
onderhoud te kunnen uitvoeren (bijv. in-
specties, aansluitingen, reiniging, enz.).
Om de bodem weg te nemen, moet u
die losschroeven en verwijderen (Det.
A). Om het vlak terug te plaatsen, moet
u die aanbrengen en opnieuw aan-
schroeven (Det. B).

Als er deuren aanwezig zijn, moet
u die eerst gaan demonteren
(scharnieren en bevestiging).

e

DAGELIJKSE SCHOONMAAK
Haal alle voorwerpen uit
@@ % de bereidingskamer.
Breng de schoonmaak-
A @ vioeistof met een gewone
vernevelaar op het hele
oppervlak aan (bereidingskamer, deksel
en alle blootgestelde oppervlakken) en
maak het hele apparaat handmatig met

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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ONDERHOUD

behulp van een niet-schurende spons
zorgvuldig schoon.

Daarna de bereidingskamer overvioe-
dig naspoelen met drinkbaar water
(gebruik geen waterstralen onder druk,
rechtstreeks gerichte waterstralen of
stoomreinigers).

Zie Water aflaten voor “Bain-marie” /
Laat het water wegvloeien uit de berei-
dingskamer door de afvoerafsluiter te
bedienen.

OVERZICHTSTABEL / TAKEN -
HANDELING - FREQUENTIE

Zie hfdst.2 “Taken en kwalifica-
G ties” vooraleer verder te gaan

Indien er een defect optreedt
moet de algemene operator een
eerste onderzoek verrichten en,
indien hij daarvoor bevoegd is, de oor-
zaken van de storing wegnemen en de
correcte werking van de apparatuur
herstellen.

Indien het niet mogelijk is de oor-
£5°| zaak van het probleem te verhel-

pen, schakel dan het apparaat
uit, koppel het los van de elektriciteits-
voorziening en sluit alle toevoerkranen;
raadpleeg vervolgens de geautoriseer-
de technische assistentiedienst.

L5

De onderhoudstechnicus treedt
ZS>| op in geval de algemene operator

er niet in geslaagd is de oorzaak
van het probleem vast te stellen of in-
dien het herstel van de correcte wer-
king van de apparatuur vraagt om ver-
richten van werkzaamheden waarvoor
deze operator niet bevoegd is.

Neem contact op met de be-

voegde klantendienst om de

voedingskabel te laten vervan-
gen als die beschadigd is.
Open de afvoerafsiuiter pas na controle of
er geen verstoppingen in de leiding zijn.
Droog de bereidingskamer zorgvuldig met
een niet-schurende doek. Herhaal indien
nodig de eerder beschreven verrichtingen

VOOr een nieuwe reinigingscyclus.

Sluit de afsluiter opnieuw wanneer de
beschreven handelingen correct zijn
uitgevoerd.

SCHOONMAAK VOOR LANGDURI-
GE BUITENDIENSTSTELLING

Zie hfdst. 5 / Handelingen voor bui-
tendienststelling / Langdurige buiten-
dienststelling

De apparatuur en ruimten regelma-
tig ventileren.

OVERZICHTSTABEL / TAKEN -
HANDELING -
FREQUENTIE

Raadpleeg hoofdstuk 2 “Taken
555°| en kwalificaties” alvorens verder
te gaan met de werkzaamheden

Indien er een defect optreedt moet
de algemene bediener een eerste
onderzoek verrichten en, indien hij
daarvoor bevoegd is, de oorzaken van
de storing wegnemen en de correcte
werking van de apparatuur herstellen.

e

Indien het niet mogelijk is de oor-
zaak van het probleem te verhel-
pen, schakel dan het apparaat
uit, koppel het los van de elektriciteits-
voorziening en sluit alle toevoerkra-
nen; raadpleeg vervolgens de be-
voegde technische assistentiedienst.

L5

e

De onderhoudstechnicus treedt
op in geval de algemene bediener
er niet in geslaagd is de oorzaak
van het probleem vast te stellen of in-
dien het herstel van de correcte werking
van de apparatuur vraagt om verrichten
van werkzaamheden waarvoor deze
bediener niet bevoegd is.

Neem contact op met de be-
Avoegde klantendienst om de

voedingskabel te laten vervan-
gen als die beschadigd is.

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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FREQUENTIE VAN DE

UIT TE VOEREN HANDELINGEN WERKZAAMHEDEN

Reiniging van de apparatuur
en van de delen in contact met
algemene voedingswaren

Dagelijks

Reiniging voor de eerste
inwerkingstelling

Reiniging schoorsteen /
Controle thermostaat

Bij ontvangst, na de installatie

Jaarlijks

TROUBLESHOOTING

e

Wanneer het apparaat niet correct werkt, probeer dan de meer beschei-
den problemen op te lossen met behulp van deze tabel.

PROBLEEM

MOGELIJKE OOR-
ZAAK

INTERVENTIE

Het apparaat kan niet
worden ingeschakeld

De hoofdschakelaar is
niet ingeschakeld

De differentiaal of ther-
momagnetische beveili-
ging is doorgeslagen

Schakel de schakelaar in
Neem contact op met de
bevoegde technische as-
sistentiedienst

Het water wordt niet
afgelaten

De afvoer is verstopt

Maak de afvoerfilter
schoon

Neem contact op met
de bevoegde techni-
sche assistentiedienst

De binnenwanden van de
kuip zijn met kalkaanslag
bedekt

Het water is te hard, de
waterverzachter is afge-
werkt.

Sluit het apparaat aan
op een verzachter.
Regenereer de
zachter.

Ontkalk de bereidingska-
mer

ver-

Er zijn vlekken in de be-
reidingskamer

Kwaliteit van het water
Minderwaardig schoon-
maakmiddel
Onvoldoende

nage-
spoeld

Filter het water (Neem
contact op met de be-
voegde technische as-
sistentiedienst)

Gebruik het aanbevolen
schoonmaakmiddel
Herhaal het naspoelen

De verlichte indicatoren
blijven uit.

De hoofdschakelaar is
niet ingeschakeld

De differentiaal of ther-
momagnetische beveili-
ging is doorgeslagen

Schakel de schakelaar in
Neem contact op met de
bevoegde technische as-
sistentiedienst

L5

Indien het niet mogelijk is de oorzaak van het probleem op te lossen, schakel
het apparaat dan uit en sluit alle toevoerkranen; raadpleeg vervolgens de be-
voegde technische assistentiedienst.
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VERWIJDERING [

BUITENDIENSTSTELLING EN ONT-
MANTELING VAN DE APPARATUUR

Het is verplicht de materialen
E te verwijderen volgens de wet-

telijke procedure die van
kracht is in het land waar het
apparaat wordt ontmanteld

KRACHTENS de Richtlijnen (zie para-
graaf nr. 0.1) met betrekking tot de ver-
mindering van het gebruik van gevaarlij-
ke stoffen in elektrisch en elektronische
apparaten, evenals de verwijdering van
afvalstoffen. Het op de apparatuur of
op de verpakking weergegeven sym-
bool van de doorkruiste vuilnisbak geeft
aan dat het product aan het einde van
de levensduur gescheiden van ander
afval moet worden ingezameld. De ge-
scheiden inzameling van deze appara-
tuur aan het einde van de levensduur
wordt door de fabrikant georganiseerd
en beheerd. De gebruiker die zich van
dit apparaat wil ontdoen, moet daarom
de fabrikant contacteren en het systeem
volgen die deze heeft opgezet om een
gescheiden inzameling van het appa-
raat op het einde van zijn leven mogelijk
te maken. Een geschikte gescheiden
inzameling om het afgedankte apparaat
klaar te maken voor recyclage, verwer-
king en verwijdering uit het milieu draagt
ertoe biLom eventuele negatieve effec-
ten op het milieu en de gezondheid te
vermijden, en bevordert het hergebruik
en/of de recyclage van de materialen
waaruit het apparaat bestaat. De onei-
genlijke ontmanteling van het product
door de bezitter zal de toepassing van
administratieve sancties volgens de gel-
dende regelgeving tot gevolg hebben.

De buitendienststelling en ont-

manteling van de apparatuur

moeten worden uitgevoerd
door gekwalificeerd personeel, zowel
elektrisch als mechanisch, dat pas-
sende persoonlijke beschermings-
middelen zoals voor de werkzaamhe-
den geschikte beschermende
kleding, beschermende handschoe-
nen, veiligheidsschoenen, helmen en
veiligheidsbrillen moet dragen.

Alvorens de demontage te be-
ginnen moet er rondom de ap-

paratuur een voldoende grote en ge-
ordende ruimte worden vrijgemaakt
om alle bewegingen zonder risico
mogelijk te maken

Het is nodig om:

* De spanning van de elektriciteitsvoor-
Ziening weg te nemen.

* Het apparaat van de elektriciteitsvoor-
ziening los te koppelen.

+ De uitgaande elekirische kabels te
verwijderen.

* De toevoerkraan water (netwerkafslui-
ter) van de watervoorziening te sluiten.
+ De buizen van de watertoevoer
van het apparaat los te koppelen en
te verwijderen.

+ De afvoerbuis van het afvalwater los te
koppelen en te verwijderen.

A Na deze handelingen kan zich

rondom de apparatuur een

natte zone gevormd hebben die, al-

vorens verder te gaan met de vol-

gende werkzaamheden, moet wor-
en opgedroogd

Na het op orde brengen van de hande-
lingszone moet men:

* De beschermende panelen verwijderen.
+ De belangrijkste onderdelen van de
apparatuur demonteren.

* De onderdelen van de apparatuur op
basis van hun aard scheiden (bijvoor-
beeld metalen, elektrisch materiaal,
enz.) en ze voor een centrum voor ge-
scheiden vuilinzameling bestemmen.

VERWIJDERING VAN AFVAL-
STOFFEN

A Tijdens de fase van gebruik en on-
derhoud moet men vermijden om
vervuilende producten (olie, vet, enz.) in
het milieu te verspreiden en moet men
een gescheiden verwijdering voorzien in
functie van de samenstelling van de ver-
schillende materialen en in naleving van
de geldende wetten in deze materie.

Foutieve verwijdering van afvalstoffen
wordt bestraft met sancties die vastge-
legd zijn door de wetten die van kracht
zijn op het grondgebied waar de inbreuk
wordt vastgesteld.
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BAIN-MARIE EN AARDAPPELWARMER
PODRECZNIK INSTALACJI | OBStUGI

SPIS TRESCI

1-2. INFORMACJE OGOLNE
| DOTYCZACE
BEZPIECZENSTWA

3. USTAWIANIE | PRZEMIESZCZANIE
4. PODLéCZENIE DO ZRODEL
ENERGII

5. PRACE ZWIAZANE Z
WPROWADZANIEM DO
EKSPLOATACJI

OPIS PIKTOGRAMOW
Znaki niebezpieczenstwa.
Sytuacja na?,’rego niebezpie-
_czenstwa, kiora potencjalnie
moze spowodowagc ciezkie obra-
Zenia lub Smier¢. Sytuacja poten-
cjalnie  niebezpieczna, = kitdra
moze spowodowaé ciezkie obra-
Zenia lub smierc.
Wysokie napiecie! Ostroz-
A nos¢! Niebezpieczenstwo
utraty zycia! Nieprzestrze-
__ganié moze spowodowac
ciezkie obrazenia lub smierc

Niebezpieczenstwo zwig-

zane z wysokimi tempera-

turami, nieprzestrzeganie
wskazoéwek moze spowodowac
ciezkie obrazenia lub SmiercC.

A Niebezpieczenstwo = zwig-
zane z wydostawaniem sie
na zewnatrz materiatdow o
wysokiej temperaturze, nieprze-
strzeganie wskazowek moze
spowodowac ciezkie obrazenia
lub Smier¢.

Niebezpieczenstwo zgniece-
é nia konczyn /Podczas prze-
mieszczania i

] a ilub ustawiania,
nieprzestrzeganie

wskazowek

6. ZASTEPOWANIE
KOMPONENTOW

7. INSTRUKCJE OBStUGI

8. KONSERWACJA

9. LIKWIDACJA

10. DANE TECHNICZNE / OBRAZY

moze sgo,wodo,waé ciezkie obra-
zenia lub Smier¢.

Znaki zakazu. Zakaz wyko-
nywania wszelkich interwen-
— Cjl przez osoby nieupowaz-
nione " ( w tym dzieci, osoby
niepetnosprawne oraz osoby 0O
ograniczonych zdolno$ciach™ fi-
zycznych, czuciowych i umysio-
wych). Zakaz wykonywania przez
niejednorodnego operatora wszel-
kiego typu prac (konserwacji i/lub
innych magajacych posSiada-
nia wykwa !flkovyan%/ch kompeten-
cji i upowaznienia. Zakaz wykony-
wania  przez  jednorodnegdo
gperatora wszelkiego _typu prac
(instalacji, konserwacji " ilub in-
nych) béz uprzedniego zapozna-
nia sie z petng trescig dokumenta-
cji. Urzadzenie nie moze byc¢
uzywane przez dzieci w celu zZa-
bawy. Czyszczenie i konserwacja
to i;()race, ktore nie powinny by¢
wykonywane przez dzieci bez
nadzoru.

Znaki nakazu. Obowigzek
|| przeczytania  instrukciji
_Er_zed wykonaniem jakiej-
kolwiek interwenciji.

NINIEJSZA INSTRUKCJA JEST WEASNOSCIA PRODUCENTA | WSZELKIE KOPIOWANIE, NAWET CZESCIOWE JEST ZABRONIONE.
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Obowigzek = odtgczenia

wszystkich Zrodet zasilania
~ elekirycznego znajdujgcych
sie przed urzadzeniem za Kaz-
dym razem, gdy zachodzi ko-
niecznosc pracy w bezpiecznych
warunkach.

@ Obowigzek noszenia okula-
row ochronnych.

@O_bowia;ek noszenia reka-
wic ochronnych.

@Obowiazek noszenia kasku
ochronnego.

Qbowiqzek noszenia bez-
@ piecznego obuwia.

Pozostate znaki. Wskazow-

ki dotyczace prawidtowego
. przeprowadzania procedury,
ich nieprzestrzeganie moze spo-
wodowaC powstanie niebez-
piecznej sytuacji.

Rady_ i sugestie dotyczace
~ I prawidiowego wykonywania
procedury

Operator ,jednorodny”
echnik wykwalifikowany) /
Operator do$wiadczony i upowaz-
niony do przemieszczania, trans-
portdwania, instalowania, napra-
wiania, utrzymywania, naprawiania
i demontowania urzadzenia.

Operator ,,niejednorod-

ny” (Operator posiadajgcy
ograniczone kompetencije i za-
dania). Osoba upowaznhiona_ i
wyznaczona do uruchomienia
urzadzenia z aktywnymi osto-
nami, bedgca w stanie wykonac
proste zadania.

@ Symbol uziemienia.

Symbol potgczenia z syste-
K& mem Ekwipotencjalnym.

2+ @) Obowigzek prz%strzega-

=, ¢ nia przepisow obowigzu-

& X jq_cycF:)h wp;akresie utyﬁza-
Cji odpadow.

OGOLNE INFORMACJE ODNOSNIE BEZPIECZENSTWA

WSTEP / Oryginalne instrukcje. Ni-
niejszy dokument zostat sporzgdzony
przez producenta w jego wiasnym je-
zyku (wtoskim). Informacje zawarte w
niniejszym dokumencie odnoszg sie
wytgcznie do operatora upowaznione-
go do obstugi omawianego urzgdzenia.
Operatorzy muszg by¢ przeszkoleni
pod wzgledem wszystkich aspektéw
dotyczacych dziatania i bezpieczen-
stwa. Szczego6towe przepisy bezpie-
czenstwa (Obowigzek-Zakaz-Niebez-
pieczenistwo) podano w specjalnym
rozdziale przedmiotowego zagadnie-
nia.Niniejszy dokument nie moze byé

przekazywany do wglgdu osobom
trzecim bez pisemnego upowaznienia
konstruktora. Tekst nie moze by¢ uzy-
wany w innych drukach bez pisemne-
go upowaznienia konstruktora.

Postuzenie si¢ w dokumencie figura-
mi/obrazami/rysunkami/schematami
ma charakter czysto przyktadowy i
moze ulec zmianom. Konstruktor za-
strzega sobie prawo do wprowadzania
zmian, zwalniajgc sie z komunikowa-
nia informacji o wtasnych dziataniach.
CEL DOKUMENTU / Kazde wspot-
dziatanie migdzy operatorem i urzgdze-
niem w catym cyklu jego zycia zostato
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uwaznie przeanalizowane zar6wno
podczas projektowania, jak i przy spo-
rzgdzaniu niniejszego  dokumentu.
MAMY wiec nadzieje, ze tego typu
dokumentacja bedzie mogta utatwi¢
zachowanie charakterystycznej spraw-
nosci urzadzenia. Jesli postepuje sie
Scisle w zgodzie z podanymi wskazow-
kami, ryzyko wypadkow przy pracy i/lub
szkdd materialnych jest ograniczone.

JAK KORZYSTAC Z DOKUMENTU /
Dokument zostat podzielony na roz-
dzialy, ktére zawierajg wszelkie infor-
macje niezbedne do obstugi urzgdze-
nia bez jakiegokolwiek ryzyka. Kazdy
rozdziat podzielono na paragrafy, a
kazdy paragraf moze zawiera¢ zatytu-
fowane punkty wraz z tytutem i podty-
tutem oraz opisem.
PRZECHOWYWANIE DOKUMENTU /
Niniejszy dokument wraz z pozostatg
zawartoscig koperty stanowig integral-
ng cze$¢ poczgtkowej dostawy, dlate-
go tez nalezy je zachowac i korzysta¢
z nich w odpowiedni sposéb przez
caty okres eksploatacji urzadzenia.

ODBIORCY / Niniejszy dokument
sporzgdzono dla:

— Operatora ,,jednorodnego” (Tech-
nika wyspecjalizowanego i upowaznio-
nego), czyli dla wszystkich operatoréw
upowaznionych do przemieszczania,
transportowania, instalowania, kon-
serwowania, utrzymywania, naprawia-
nia i demontowania urzadzenia.

— Operatora ,niejednorodnego”
(Operatora posiadajgcego ograniczo-
ne kompetencje i zadania). Jest to
osoba upowazniona i wyznaczona do
uruchamiania urzgdzenia z aktywnymi
ostonami i bedaca w stanie wykony-
wac prace z zakresu konserwacji zwy-
czajnej (Czyszczenie urzadzenia).

PROGRAM SZKOLENIA
OPERATOROW /

Na wyrazng prosbe istnieje mozliwosé
przeprowadzenia kursu szkoleniowego

dla operatorbw wyznaczonych do
obstugi, instalacji i konserwaciji
urzadzenia, postepujgc w sposoOb
opisany w potwierdzeniu zamdwienia.

PREDYSPOZYCJE ZE STRONY
KLIENTA / O ile w umowie nie wska-
zano inaczej, klient zazwyczaj ponosi
odpowiedzialnos¢ za:

* przygotowanie pomieszczen (wraz z
pracami murarskimi, fundamentami lub
ewentualnie wymagang kanalizacjg);

+ posadzke antyposlizgowg pozbawio-
ng chropowatosci;

* przygotowanie miejsca instalacji i
montaz samego urzgdzenia z zacho-
waniem wysokosci wskazanych na
planie (plan fundamentow);

+ przygotowanie dodatkowych ustug
dostosowanych do wymogéw instala-
cji (np. sie¢ elektryczna, sie¢ wodna,
sie¢ gazowa, sie¢ spustowa);

* przygotowanie uktadu elektrycznego
zgodnego z normami obowigzujgcymi
w miejscu instalacji;

+ odpowiednie osSwietlenie, zgodne z
normami obowigzujgcymi w miejscu
instalaciji

* ewentualne urzadzenia zabezpie-
czajace zainstalowane przed i za linig
zasilania energig (wylgczniki rozni-
cowe, instalacje uziemienia ekwipo-
tencjalnego, zawory bezpieczeristwa,
itd.) przewidziane przez przepisy obo-
wigzujgce w kraju instalaciji;

* uktad uziemienia zgodny z normami
obowigzujgcymi w miejscu instalaciji

* przygotowanie, w razie koniecznosci
(zobacz wytyczne techniczne), uktadu
do zmigkczania wody.

ZAWARTOSC DOSTAWY / W za-
leznosci od zaméwienia, zakres do-
stawy moze ulec zmianie.

+ Urzgdzenie

* Pokrywe / Pokrywy

» Kosz Metalowy / Kosze Metalowe

» Siatke podtrzymujgca kosz

* Rury i/lub kable stuzgce do podtg-
czania do zrbédet energii (tylko w prze-
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widzianych przypadkach wskazanych
w zleceniu pracy).

+ Zestaw zmiany rodzaju gazu dostar-
czanego przez konstruktora

PRZEWIDZIANE ZASTOSO-
WANIE / Przedmiotowe urzgdze-
nie zostato zaprojektowane w celu
profesjonalnej obstugi. Uzytkowanie
urzgdzenia bedacego przedmiotem
niniejszej dokumentacji nalezy uznaé
za ,Uzycie prawidtowe”, jezeli jest ono
przeznaczone do gotowania lub rege-
neracji rodzajow przeznaczonych do
uzytku spozywczego, a wszelkie inne
uzycie nalezy uzna¢ za ,Uzycie nie-
prawidtowe”, a zatem niebezpieczne.
Urzgdzenia te przeznaczone sg do
dziatalnosci komercyjnej (np. kuchnie
w restauracjach, stotfbwkach, szpitalach
itp.) oraz w zaktadach komercyjnych
(np. piekarniach, rzezniach itp.), ale nie
do ciggtej seryjnej produkcji zywnosci.
Urzadzenie musi by¢ obstugiwane w
warunkach przewidzianych i zadekla-
rowanych w umowie oraz w zakresie
ograniczen dotyczacych nosnosci za-
leconych i wskazanych w odnos$nych
paragrafach. Celem zachowania
zgodnosci z normami nalezy uzywac
wylgcznie oryginalnych akcesoriow
i czesci zamiennych dostarczanych
przez konstruktora.

DOZWOLONE WARUNKI DZIA-
L ANIA / Urzadzenie zostato zaprojek-
towane wytacznie w celu pracy w za-
leconych pomieszczeniach, w zakresie
zalecanych ograniczen technicznych
i zaleconej nosnosci. Aby zapewnic
optymalne dziatanie w bezpiecznych
warunkach, nalezy zastosowac sie
do nastepujgcych zalecen. Instalacja
urzgdzenia musi by¢ wykonana w od-
powiednim pomieszczeniu, czyli takim,
ktére umozliwi normalne czynnosci
obstugi i konserwacji zwyczajnej oraz
specjalnej. Z tego wzgledu nalezy przy-
gotowaé przestrzenn roboczg w celu
wykonania ewentualnych interwenciji

konserwacyjnych tak, aby nie narazaé

bezpieczenstwa operatora. Ponadto

pomieszczenie musi posiada¢ cechy
wymagane do instalaciji, takie jak:

- maksymalna wilgotno$¢ wzgledna:
80%;

- minimalna temperatura wody chto-
dzacej > + 10°C;

- posadzka musi by¢ antyposlizgowa,
a urzadzenie powinno byé ustawio-
ne idealnie poziomo;

- pomieszczenie musi posiadac insta-
lacje wentylacyjng i oSwietleniowa,
tak jak wskazano w normach obo-
wigzujgcych w kraju uzytkownika;

- pomieszczenie musi posiadaé odptyw
wody szarej, wytgczniki i zasuwy blo-
kujace, ktdére w razie koniecznosci
odtaczg jakikolwiek rodzaj zasilania
znajdujgcego sie przed urzgdzeniem;

- Sciany/powierzchnie przylegajgce/
stykajgce sie bezposrednio z urza-
dzeniem muszg by¢ ognioodporne
i/lub odizolowane od potencjalnych
zrbdet ciepta.

PROBA TECHNICZNA

| GWARANCJA /

Odbidér techniczny: urzgdzenie zo-
stato poddane przez producenta pré-
bie technicznej podczas montazu w
zaktadzie produkcyjnym. Wszystkie
certyfikaty dotyczgce wykonanej pré-
by technicznej zostang przekazane
klientowi na jego zyczenie.
Gwarancja: gwarancja obowiagzuje
przez okres 12 miesiecy od daty za-
fakturowania urzadzenia, okres ten
nie podlega przedituzeniu. Dotyczy
ona czesci wadliwych, wymagajgcych
wymiany i transport na rzecz klienta.
Czesci elektryczne, akcesoria i wszel-
kie inne mozliwe do wyjecia elementy
nie sg objete gwarancjg. Koszty robo-
cizny dotyczace interwenciji technikdéw
upowaznionych przez konstruktora w
siedzibie klienta w celu usuniecia wad
objetych gwarancja sg pokrywane
przez odsprzedawce.

Gwarancjg nie sg objete zadne na-
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rzedzia i materiaty ulegajagce zuzyciu,
ewentualnie dostarczone przez produ-
centa wraz z maszynami. Zwyczajna
interwencja konserwacji lub spowodo-
wana btedng instalacjg nie jest objeta
gwarancjg. Gwarancja obowigzuje tyl-
ko w stosunku do pierwotnego nabyw-
cy. Konstruktor ponosi odpowiedzial-
nos¢ za urzgdzenie w jego oryginalnej
konfiguraciji i jedynie za oryginalnie wy-
mienione czesci zamienne. Producent
nie ponosi jakiejkolwiek odpowiedzial-
nosci za nieprawidtowg obstuge urza-
dzenia, za szkody powstate wskutek
prac niewymienionych w niniejszym
podreczniku lub nieupowaznionych
uprzednio przez samego producenta.

GWARANCJA TRACI WAZNOSC
W PRZYPADKACH: / «+ O szko-
dach powstatych podczas transportu
,dostawy do fabryki” [EXW] i/lub prze-
mieszczania, w razie zajscia tego typu
zdarzenia, klient jest zobowigzany po-
informowa¢ odsprzedawce i przewoz-
nika (np. pocztg elektroniczng ilub na
stronie internetowej) i zanotowa¢ zda-
rzenie w kopiach dokumentow trans-
portowych. Technik upowazniony do in-

stalacji urzgdzenia oceni na podstawie
szkody, czy moze byé wykonana in-
stalacja. Ponadto gwarancja traci waz-
no$¢ w razie wystgpienia: « Uszkodzen
spowodowanych btedng instalacja.

* Uszkodzenn spowodowanych zuzy-
ciem czesci z powodu ich nieprawidto-
wego uzycia.

+ Uszkodzen spowodowanych uzyciem
nieoryginalnych czesci zamiennych.

+ Uszkodzen bedacych skutkiem bted-
nej konserwaciji i/lub uszkodzen wyni-
kajgcych z braku konserwacji.

+ Uszkodzenn spowodowanych nie-
przestrzeganiem procedur opisanych
w niniejszym dokumencie.
UPOWAZNIENIE / Przez upowaz-
nienie rozumie sie zezwolenie na wyko-
nywanie czynnosci dotyczacej urzgdze-
nia. Upowaznienie jest wydawane przez
osobe odpowiedzialng za urzadzenie
(konstruktora, nabywce, osobe sktada-
jaca podpis, posiadajacg koncesje i/lub
wiasciciela lokalu).

DANE TECHNICZNE | OBRAZY /
Dziat ten znajduje sie na koncu ni-
niejszej instrukciji

— Kazda modyfikacja techniczna

| przektada sie na dziatanie lub

na bezpieczenstwo urzgdzenia,

a zatem musi by¢ wykonywana przez

personel techniczny producenta lub

przez technikéw formalnie przez nie-

go upowaznionych. W przeciwnym ra-

zie producent nie ponosi jakiejkolwiek

odpowiedzialnosci zwigzanej z mody-

fikacjami lub szkodami, ktére mogtyby
Z nich wyniknggé.

W chwili dostawy nalezy spraw-
NG dzi¢ nienaruszalnos¢ urzadzenia i
jego komponentéw (np. Kabla za-
silania), przed uzyciem, w razie wysta-
pienia nieprawidtowosci nie nalezy uru-
chamiac¢ urzadzenia, lecz skontaktowac
sie z najblizszym centrum serwisowym.

Przed wykonaniem jakiejkol-

L!J!l wiek czynnosci nalezy przeczy-

ta¢ instrukcje.

Nalezy nosi¢ wypo-
@ @ sazenie ochronne
dopasowane do

wykonywanych prac. W odniesieniu
do $rodkdédw ochrony indywidualnej,
Wspblnota Europejska wydata dyrek-
tywy, do ktérych przestrzegania ope-
ratorzy sg zobowigzani.

emitowany Hatas =70 dB

Zakaz instalowania pojedyn-
A czego sprzetu BEZ zestawu

zap oblegaﬁcemu wywrocen-
iu (AKCESORIUM). Z wytgczeniem
wersiji TOP.
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Przed przystgpieniem do wyko-

nania podfaczen nalezy spraw-

dzi¢ dane techniczne wskazane
na tabliczce urzadzenia oraz dane tech-
niczne podane w niniejszym podreczni-
ku. KATEGORYCZNIE zabroniona sie
naruszania integralnosci lub usuwa-
nia tabliczek i piktograméw znajduja-
cych sie na urzadzeniu.

Na liniach zasilania (np. wodne-

go-gazowego-elekirycznego)

przed urzgdzeniem nalezy zain-
stalowa¢ urzgdzenia blokujace, ktore
odcinajg zasilanie za kazdym razem,
gdy zaistnieje koniecznos¢ wykonania
pracy w bezpiecznych warunkach.

W zaleznosci od modelu, podtg-

czy¢ kolejno urzgdzenie do sieci

wodnej i spustowej, a nastepnie
do sieci gazowej, sprawdzi¢, czy nie
wystepuja wycieki, a nastepnie wyko-
nac¢ podtaczenia do sieci elektryczne;.

Urzgdzenie nie zostato zaprojek-
towane do pracy w atmosferze

wybuchowej, dlatego tez, katego-
rycznie zabrania si¢ jego instalacji i uzy-
wania w tego typu srodowiskach.

UstawiC catg strukture, prze-
ICa strzegajac wysokosci i parame-
trébw instalacji podanych w po-
szczegblnych rozdziatach niniejszego
podrecznika.

Urzgdzenie nie zostato zaprojek-
25| towane w celu jego instalacji w za-
budowie. / Urzadzenie musi pra-
cowac w pomieszczeniach o optymalnie
dobrej wentylacji. / Urzgdzenie musi po-
siadac wolne spusty (nieutrudnione lub
uniemozliwione przez ciata obce).

Urzadzenie gazowe nalezy

ustawi¢ pod okapem ssacym,

ktérego uktad musi posiada¢ pa-
rametry techniczne zgodne z normami
obowigzujgcymi w kraju uzytkowania.

Po podtgczeniu do zrodet ener-
gii i spustu urzgdzenie musi

sta¢ stabilnie (w spos6b nieprzesu-
walny) w miejscu przeznaczonym do
obstugi i konserwacji. Nieodpowiednie
podtgczenie moze spowodowaé nie-
bezpieczerstwo.

W razie koniecznosci nalezy przy-
1 S>| gotowaé gietki kabel stuzgcy do
podiaczenia do linii elektrycznej o
parametrach nie mniejszych niz model
HO7RN-F. Napiecie zasilania przeno-
szone przez kabel do dziatajgcego
urzgdzenia, nie moze odbiegac¢ od na-
piecia nominalnego + 15% wskazanego
pod tabelg danych technicznych.

Urzadzenie musi posiadac ,Ekwi-
potencjalny” uktad uziemienia.

Jezeli wystepuje, spust urzadze-
XSS nia musi by¢ odprowadzany do

sieci spustowej szarej wody w
sposob otwarty typu kieliszkowego”
nie syfonowego.

Urzadzenie moze by¢ uzywane

tylko we wskazanych celach.

Kazde inne uzycie nalezy rozu-
mie¢ jako ,NIEPRAWIDLOWE” i dla-
tego konstruktor nie ponosi zadnej
odpowiedzialnosci za ewentualnie wy-
nikajgce z niego szkody wyrzgdzone
osobom lub na rzeczach.

Poszczegblne przepisy bezpie-
I S>| czeristwa  (obowigzék-zakaz-
niebezpieczerstwo) podano
szczegbtowo w specjalnym roz-
dziale omawianego zagadnienia.

Nie blokowa¢ otworéw i/lub
szczelin zasysania lub odprowa-
dzania ciepfa.

Przy urzgdzeniu nie wolno zo-
stawia¢ tatwopalnych przed-
miotéw lub materiatow.

f f Odtaczy¢ wszystkie

zrédia zasilania (np.
wodne — gazowe —
elektryczne) przed urzadzeniem za
kazdym razem, gdy zachodzi koniecz-
no$¢ pracy w bezpiecznych warunkach.
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Za kazdym razem gdy wystepu-
je koniecznos¢ wykonywania

prac wewnatrz maszyny (podta-
czenia, wprowadzenie do eksploataciji,
prace kontrolne itp.) nalezy przygoto-
wac jg do niezbednych prac (demontaz
paneli, usunigcie zasilania) postepujac
zgodnie z warunkami bezpieczenstwa.

ZADANIA | KWALIFIKACJE |
WYMAGANE OD OPERATOROW
Zakaz wykonywania przez jed-
norodnego/meg( dnorodnego
operatora wszelkiego typu prac
(instalacji, konserwacji I/lub innych)
bez uprzedniego zapoznania si¢ z
petng trescig dokumentacji.

Informacje zawarte w ni-
- .; niejszym dokumencie od-
noszg sie do operatora
technicznego wykwahﬂkowanego i
upowaznionego do wykonywania:
przenoszenia, instalacji i konserwaciji

przedmiotowych urzgdzen.
niejszym dokumencie stu-

L]
2g do wykorzystania przez

operatora ,Niejednorodnego” (Operator
0 ograniczonych kompetencjach i zada-
niach). Osoba upowazniona | wyznaczo-
na do uruchomienia urzadzenia z aktyw-
nymi ostonami i dgca w stanie
wykonywac prace z za resu konserwacji
zwyczajnej (Czyszczenie urzadzenia).

Informacje zawarte w ni-

Operatorzy i uzytkownicy muszg

by¢ przeszkoleni pod wzgledem

wszystkich aspektéw dotycza-
cych dziatania i bezpieczeristwa. Mu-
szg oni postepowaé, przestrzegajgc
wymaganych norm bezpieczerstwa.

Operator »Niejednorodny”,
moze pracowac na urzadzeniu
dopiero, gdy wyznaczony tech-
nik zakonczy instalacje (transport,

mocowanie podigczen elekirycznych,
wodnych, gazowych i spustowychy

STREFY PRACY | STREFY
NIEBEZPIECZNE /

Celem lepszego okreslenia zakresu
interwencji i odno$nych stref pracy,
okreslono nastepujgca klasyfikacje:

- Strefy niebezpieczne: jakakolwiek
strefa wewnatrz/lub w poblizu ma-
szyny, w ktorej obecno$¢ narazonej
osoby stanowi ryzyko dla bezpie-
czenstwa i zdrowia tejze osoby.

+ Osoba narazona: jakakolwiek 0so-
ba, ktora znajduje sig¢ w catosci lub w
czesci w strefie niebezpieczne;j.

W tracie dziatania nalezy za-

chowac minimalng odlegtos¢ od

urzadzenia w taki sposob, aby
nie naraza¢ bezpieczeristwa operato-
ra w nieprzewidzianym przypadku.

Ponadto przez strefy niebezpiecz-
ne nalezy rozumie¢ / - Wszystkie
miejsca pracy wewnatrz urzgdzenia
* Wszystkie obszary zabezpieczo-
ne specjalnymi systemami ochrony
i bezpieczenstwa, takimi jak bariery
fotoelektryczne fotokomérek, panele
ochronne, blokowane drzwi, ochron-
na miska olejowa.

+ Wszystkie strefy wewnatrz centra-
lek sterujgcych, szafy elektryczne i
skrzynki rozgatezne.

+ Wszystkie strefy wokot dziatajgcego
urzadzenia, gdy nie sg przestrzegane
minimalne odlegtosci bezpieczenstwa.

OPRZYRZADOWANIE
NIEZBEDNE DO INSTALACJI /
W rozumieniu ogbélnym, operator
techniczny upowazniony do prawi-
dtowego wykonywania prac instala-
cyjnych musi wyposazy¢ sie w spe-
clalne urzgdzenia, takie jak:

- Srubokret z rowkiem o wymiarze 3 i
8 mm i $redni Srubokret krzyzakowy
- Regulowany klucz do rur

- Zestaw narzedzi do uzycia gazu
(przewody rurowe, uszczelki |tp%

- Nozyce dla elektryka

- Zestaw narzedzi do uzycia hydraulicz-
nego (przewody rurowe, uszczelki itp.)
- Klucz szesciokatny o wymiarze 8 mm
- Wykrywacz nieszczelnosci gazu

- Zestaw narzedzi do uzytku elek-
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trycznego (kable, skrzynki zacisko-
we, gniazda przemystowe itp.)

- Klucz ptaski 0 wymiarze 8 mm

- Pelny zestaw instalacyjny (przekaznik,
gazitp.).

Oprécz wskazanych narzedzi
konieczne jest urzgdzenie stuzg-

ce do podnoszenia sprzetu; tego
typu urzadzenie musi spetnia¢ wymogi
wszystkich obowigzujgcych norm doty-
czgcych sprzetu podnosnikowego.

WSKAZOWKI DOTYCZACE RY-
ZYK RESZTKOWYCH / Pomimo
wdrozenia zasad ,dobrej techniki kon-
strukcji” i przepiséw prawnych regulu-
jacych produkcje i handel produktem,
nadal wystepuje ,ryzyko resztkowe”,
ktére ze wzgledu na rodzaj urzgdze-
nia nie byto mozliwe do wyeliminowa-
nia. Tego typu ryzyka obejmuja:

RYZYKO RESZTKOWE PO-
A RAZENIA PRADEM ELEK-

TRYCZNYM / Tego typu ryzy-
ko wystgpuje, gdy zachodzi
koniecznosc interwencji na urzgdze-
niach elektrycznych i/lub elektro-
nicznych bedacych pod napigciem.

RYZYKO RESZTKOWE PO-

PARZENIA / Tego typu ryzyko

wystepuje w razie przypadko-
wego kontaktu z materiatami o wyso-
kich temperaturach.

RYZYKO RESZTKOWE OPA-
RZENIA PRZY WYLANIU SIE
MATERIALU/ Tego typu ryzyko

wystepuje w przypadku przypadkowe-
go kontaktu z wyciekiem materiatow o
wysokich temperaturach. Pojemniki
przepetnione ptynami i/lub ciatami sta-
tymi, ktére na etapie rozgrzewania
zmieniajg morfologie (przechodzac ze
stanu statego w stan ptynny), moga, je-
sli sg uzywane nieprawidtowo stac sie
przyczyng oparzenia. Podczas obrobki
uzywane zbiorniki musza by¢ umiesz-
czone na fatwo widocznych poziomach.

RYZYKO RESZTKOWE

ZGNIECENIA KONCZYN /

Tego typu ryzyko wystepuje w
razie przypadkowego kontakiu mie-
dzy czesciami na etapie ustawiania,
transportu, sktadowania, montazu i
uzywania urzgdzenia.

RYZYKO RESZTKOWE
1@ WYBUCHU / Tego typu ryzyko
zachodzi przy:
+ Wystepowaniu zapachu gazu w $ro-
dowisku;
+ obstudze urzgdzenia w atmosferze
zawierajgcej substancje zagrozone
wybuchem;
* uzyciu artykutbw spozywczych w za-
mknietych pojemnikach (jak na przy-
ktad puszki i pudetka), jezeli nie sg
one przeznaczone do tego celu;
* uzyciu z ptynami tatwopalnymi (jak
na przyktad alkohol).

RYZYKO RESZTKOWE POZA-

RU / Ryzyko to istnieje w przy-

padku: uzywania z cieczami/
materiatami fatwopalnymi, uzywania
sprzetu jako frytownicy.
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USTAWIANIE | PRZEMIESZCZANIE

Przed przystgpieniem do wyko-
nania prac zob. ,,0g6lne informa-
cje dotyczgce bezpieczenstwa”.

OBOWIAZKI — ZAKAZY —
PORADY — ZALECENIA
f W chwili otrzymania otworzyé

e

opakowanie i sprawdzi¢, czy

maszyna i akcesoria nie ulegty
uszkodzeniu podczas transportu; je-
zeli urzadzenie wystepuje, nalezy je
bezzwtocznie zgtosi¢ przewoznikowi i
nie przystepowaé¢ do instalacji, lecz
zwroci¢ sie do wykwalifikowanego i
upowaznionego personelu. Konstruk-
tor nie ponosi odpowiedzialnosci za
szkody powstate podczas transportu.

BEZPIECZENSTWO PODCZAS

PRZEMIESZCZANIA
Nieprzestrzeganie instrukcji
wskazanych ponizej naraza
na ryzyko powaznych urazéw.

Operator upowazniony do wy-
Akonywania prac zwigzanych z

przemieszczaniem i instalacjg
urzgdzenia musi zorganizowac, jesli
jest to konieczne, ,plan bezpieczen-
stwa”, aby chroni¢ nietykalno$¢ os6b
biorgcych udziat w pracach. Dodatko-
WO musi on rygorystycznie i skrupulat-
nie przestrzegac i stosowa¢ prawa i
normy dotyczgce ruchomych zapleczy
techniczno- gospodarczych.

Nalezy upewnié¢ sig, ze udzwig
Astosowanych urzadzen podno-

snikowych jest dostosowany do
podnoszonych tadunkéw i ze sg one
dobrze utrzymane.

Prace zwigzane z przemiesz-
czaniem nalezy wykonywaé z

uzyciem urzgdzen podnos$niko-
wych o udzwigu dostosowanym do
masy urzadzen i zwiekszonym 0 20%.
Przed przystgpieniem do prze-
mieszczania nalezy przestrze-
ga¢ wskazowek podanych na
opakowaniu i na urzadzeniu.

Przed przystgpieniem do pod-
noszenia urzadzenia nalezy
sprawdzi¢ $rodek masy.

AAby umozliwi¢ przemieszczanie
=\ urzadzenia, nalezy je uniesC na
minimalng wysokos¢ wzgledem podtoza.

A Nie stawag, ani nie przechodzi¢
pod urzgdzeniem podczas pod-

noszenia i przemieszczania.

PRZEMIESZCZANIE | TRANS-
PORT —ZOB. SEKCJE ILUSTRA-
CJE — ODNIESIENIE a).

Kierunek zapakowanej maszy-
ny musi zosta¢é zachowany

zgodnie ze  wskazéwkami
wskazanymi na piktogramach i zgod-
nie z napisami znajdujgcymi si¢ na
zewnetrznej stronie opakowania.

1. Ustawi¢ urzgdzenie podnosnikowe,
zwracajgc uwage na srodek masy pod-
noszonego fadunku (szczeg6t B — C).
2. Unies¢ urzadzenie na wysokos$¢
pozwalajgca na przemieszczenie.

3. UstawiC urzadzenie w wybranym
stabilnym miejscu.

SKELADOWANIE / Metody magazy-
nowania materiatbw muszg uwzgled-
nia¢ palety, pojemniki, przenosniki,
pojazdy, przyrzady i urzadzenia pod-
nosnikowe dostosowane w sposéb
uniemozliwiajgcy uszkodzenia wsku-
tek drgan, Scierania, korozji, tempe-
ratury lub innych potencjalnie wyste-
pujacych warunkéw. Magazynowane
czesci nalezy okresowo sprawdzac
celem sprawdzenia wystepowania
ewentualnych uszkodzen.

ZDEJMOWANIE OPAKOWANIA

Utylizacja materiatow opakowa-

niowych jest obowigzkiem do-
= stawcy, ktéry musi wykonaé jg
zgodnie z prawem obowigzujgcym w
kraju instalacji urzgdzenia.
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USTAWIANIE | PRZEMIESZCZANIE

1. Zdja¢ kolejno goérne i boczne ka-
towniki ochronne.

2. Zdja¢ materiat ochronny uzyty do
opakowania.

3. Unies¢ urzadzenie na niezbedng
wysokos$¢ i wyjac toze.

4. Ustawi¢ urzadzenie na ziemi.

5. Usung¢ sprzet wykorzystany do
podnoszenia.

6. Usung¢ z obszaru prac wszystkie
zdjete materiaty.

Po zdjeciu opakowania nie mogg
A wystepowaé naruszenia, wgnie-

cenia lub inne nieprawidtowosci.
W przeciwnym razie nalezy bezzwtocz-
nie powiadomi¢ serwis obstugi.

USUWANIE MATERIALOW
OCHRONNYCH / Zewnetrzne czesci
urzgdzenia sag chronione powtokg z foli
samoprzylepnej, kiérg nalezy usung¢
recznie po zakoriczeniu ustawiania.
Doktadnie wyczysci¢ urzadzenie, we-
wnatrz i na zewnatrz, usuwajac recznie
wszystkie materiaty chronigce czesci.

Nalezy zwroci¢é uwage na po-
IS wierzchnie ze stali nierdzewnej,
aby ich nie uszkodzi¢, a szczegdl-
nie nalezy unika¢ uzywania produktow
korozyjnych; nie nalezy uzywa¢ mate-
riatbw Sciernych lub ostrych narzedzi.

Nie czysci¢ urzgdzenia strumie-
A niem wody pod cisnieniem, stru-

mieniem bezposrednim ani pa-
rowymi urzgdzeniami do czyszczenia.

Optuka¢ powierzchnie wodg pitng
25| woda i osuszyé je chionng szmatka
lub innym materiatem niesciernym.

CZYSZCZENIE PRZY PIERWSZYM
URUCHOMIENIU /

Natozy¢ detergent w pltynie na catg
powierzchnie wneki do pieczenia za
pomocg zwyczajnej parownicy i postu-
gujac sie recznie niescierng gabka, do-
kfadnie wyczysci¢ catg powierzchnie.
Po zakonczeniu czynnosci przeptukac
obficie wneke pieczenia wodg pitng.
Spusci¢ plyn zawierajacy detergent

i/lub inne zanieczyszczenia do odpo-
wiedniego otworu upustowego.

Po pomys$inym zakoriczeniu opisa-
nych czynnosci doktadnie osuszyé
wneke pieczenia niescierng szmat-
ka. W razie koniecznosci powtérzy¢
opisane wyzej czynnos$ci, wykonujac
nowy cykl czyszczenia.

Detergentem i wodg pitng wyczyscié¢
rowniez wyjete czesci, a nastepnie
dokfadnie je osuszyc¢. Po zakoriczeniu
czynnosci utozy¢ w specjalnych miej-
scach poszczegolne urzgdzenia i wy-
jete czesci.

WYROWNYWANIE | MOCOWANIE
- ZOB. SEKCJE ILUSTRACJE -
ODNIESIENIE b)

Przygotowane do dziatania urzgdze-
nie nalezy ustawi¢ w odpowiednim
miejscu pracy (zobacz dopuszczalne
warunki graniczne dziatania i warunki
srodowiskowe).

Wyréwnywanie i mocowanie przewi-
duje: regulacje urzadzenia jako poje-
dynczej niezaleznej jednostki.

Utozy¢ poziomnice na strukturze
(szczegbt D).

Wyregulowa¢  stopki  poziomujace
(szczegbt E), postepujac zgodnie ze
wskazowkami podanymi na poziomnicy.

Odpowiednie wypoziomowanie
Z5>| uzyskuje sie, regulujgc po-

ziomnice i stopki pod wzgledem
szerokosci i glebokosci.

MONTAZ W ,,BATERII” - ZOB. SEK-
CJE ILUSTRACJE - ODN. ¢)
W przewidzianych modelach, wyja¢
pokretta i odkreci¢ $ruby mocujace
panel sterowania (szczegot F).

f Sciany tatwopalne / minimalna

odlegtos¢ urzadzenia od $cian
bocznych musi wynosi¢ 10 cm,
a od Sciany tylnej 20 cm. Jezeli jest
ona mniejsza, odizolowac tylne Sciany
urzgdzenia materiatem ognioodpor-
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USTAWIANIE | PRZEMIESZCZANIE

nym i/lub izolacyjnym.

Ustawi¢ urzadzenia w taki sposéb,
aby ich boki przylegaty idealnie do
siebie (szczeg6dt G). Wypoziomowac
urzgdzenie zgodnie z poprzednim opi-
sem (szczegot E).

Wiozy¢ Sruby w ich obsady i zabloko-
wac dwie struktury nakretkami blokuja-
cymi (szczegbty H1-H3).

Ponownie umiesci¢ miedzy urzadze-
niami zatyczki ochronne (szczeg6t H2).

W razie koniecznosci nalezy powtorzy¢

czynnosci zwigzane z poziomowaniem
i mocowaniem pozostatych urzadzen.

KONCOWE WKEADANIE

(OPCJA) ZOB. SEKCJE ILUSTR. -
ODN. c)

Aby wiozy¢ koricbwke, nalezy jg usta-
wi€ i przymocowac specjalnymi sruba-
mi na wyposazeniu (szczeg6t L1).

Po pomysinym zakoriczeniu wykonywa-
nia opisanych prac ponownie utozy¢ we
swych miejscach panele sterownicze i
pokretta poszczegblnych urzgdzen.

PODLACZENIE DO ZRODEY. ENERGII

Przed przystgpieniem do wyko-
nania prac zob. ,Ogolne informa-
cje dotyczace bezpieczeristwa”.

e

Te prace muszg by¢ wykonane

przez wykwalifikowanych i

upowaznionych  technikéw,
zgodnie z prawami obowigzujacymi
w danym temacie oraz z uzyciem od-
powiednich i opisanych materiatow

Urzadzenie jest dostarczane
25| bez kabli zasilania elektryczne-

go i bez przewodéw stuzacych
do podigczenia do sieci wodnej,
spustowej i gazowej

PODLACZENIE
ZASILANIA WODNEGO / PATRZ
SEK. RYS. — PKT d)
Podiaczenie uktadu wodnego
15>| musi byé zainstalowane zgod-
nie z obowigzujgcymi lokalny-
mi rozporzadzeniami i okresowo
sprawdzane i/lub wymieniane przez
upowazniony personel techniczny
z zachowaniem lokalnych obowig-
zujacych zgodnosci (EN 1717)
Celem wykonania prawidtowej instala-

cji niezbedne jest, aby:

1. Urzadzenie byto zasilane wodg pit-
ng pod cisnieniem o wartosci minimal-
nej rownej 200 kPa i maksymalnej wy-
noszgcej 400 kPa, ponadto musi ono
zapewnia¢ minimalne natezenie prze-
ptywu réwne 1,5 I/min oraz musi by¢
odporne na temperature ponizej 25°.
2. Przewod rurowy doprowadzajacy
wode byt podtgczony do sieci rozpro-
wadzania za pomocag odcinajacego
kurka zamykanego, gdy urzadzenie
nie jest wtgczone lub w celach konser-
wacyjnych (Rys. 1) (jest on fatwy do
odszukania i tatwo dostepny dla ope-
ratora).

3. Miedzy kurkiem odcinajgcym i
przewodem rurowym, ktory tgczy
urzadzenie byt zainstalowany filtr
mechaniczny celem uniemozliwienia
przedostania si¢ ewentualnych Zzela-
znych zgorzelin, ktore utleniajgc sie,
mogtyby zniszczy¢ i z biegiem czasu
spowodowac korozje zbiornika.

PRZED podiaczeniem ostat-
15| niego odcinka przewodu ruro-
—— wego potaczenia, nalezy spu-
Sci¢ pewna ilosé wody, aby oczyscié
przewdd rurowy z ewentualnych
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PODtACZENIE DO ZRODEL. ENERGII

zelaznych zgorzelin

- Podiaczy¢ koncoéwke przewodu zasi-
lania do ztgcza urzadzenia (Rys. 2);

- Podtgczy¢ drugg koricéwke przewo-
du rurowego wyposazong w filtr do
kurka odcinajacego (Rys. 3-3F).

- Odkreci¢ kurek odcinajacy i spraw-
dzi¢ wzrokowo szczelno$c potacze-
nia (Rys. 4).

PARAMETRY WODY /
Patrz tabela danych technicz-
nych

PODLACZENIE DO, SIECI ODPRO-
WADZANIA SCIEKOW / W celu wy-
konania prawidtowej instalacji nie-
zbedne jest spetnienie ponizszych
warunkéw:

1. Podtgczenie do odptywu w sieci
musi by¢ typu ,OTWARTEGO NIE
SYFONOWEGQ”, a materiat ztgczki i
ograniczert musi by¢ odporny na od-
dziatywanie wysokich temperatur wy-
noszacych okoto 100°C na wyjsciu z
urzadzenia.

2. Celem prawidtowej utylizacji woéd
znajdujgcych sie w sieci odprowadza-
jacej, nalezy sprawdzi¢, czy na catym
odcinku linii nie wystepuijg jakiegokol-
wiek rodzaju zatkania lub utrudnienia.
3. Sprawdzi¢ prawidtowe nachylenie
urzadzenia ograniczajgcego i odptyw
szarej wody. Urzgdzenie musi umozli-
wia¢ swobodny sptyw szarych wéd do
spustu sieci.

Zwiekszy¢ kat spadku (okoto od
15| 3° do 5°) odprowadzania do sie-
ci, jezeli powstanie zast6j wody)

- Podtgczyé koncdwke rurowego prze-
wodu odprowadzajgcego do ztgcza
urzadzenia;

« Przenies¢ drugg koncowke przewodu
rurowego do otwartego spustu (nie
syfonowego).

- Sprawdzi¢ wzrokowo szczelnos¢ po-
’ch;(zjenia i odptyw odprowadzanych
wod.

Zobacz
(Rys. 5)

rysunek schematyczny

PODLACZENIE ZASILANIA
ELEKTRYCZNEGO

Podtaczenie elektryczne musi by¢ wy-
konane zgodnie z obowigzujgcymi
normami lokalnymi wytacznie przez
upowazniony i kompetentny personel.
Przed przystgpieniem do wykonania
podigczenia nalezy sprawdzi¢ dane
techniczne wskazane na tabliczce
urzadzenia oraz dane techniczne po-
dane w niniejszym podreczniku.

Podiaczy¢é urzadzenie do roz-
facznika izolacyjnego kategorii
przepieciowe;j lIl.

UZIEMIENIE / NIEZBEDNE jest
@ podtgczenie urzgdzenia do uzie-

mienia. W tym celu nalezy podta-
czy¢ zaciski oznaczone symbolami
znajdujgcymi sie na skrzynce zacisko-
wej doptywu linii do sprawnego uzie-
mienia wykonanego zgodnie z lokalnie
obowigzujgcymi normami.

SPECYFICZNE OSTRZEZENIA /
Bezpieczenstwo elektryczne przedmio-
towego urzadzenia jest zapewnione
tylko wtedy, gdy jest ono prawidtowo
podtagczone do sprawnego ukfadu uzie-
mienia, jak wskazano w obowigzujgcych
lokalnych normach dotyczacych bezpie-
czenstwa elektrycznego; producent nie
ponosi jakiejkolwiek odpowiedzialnosci
za nieprzestrzeganie tego typu norm
dotyczacych bezpieczenstwa. Nalezy
sprawdzic ten podstawowy wymog bez-
pieczenstwa i w razie watpliwosci, po-
prosi¢ profesjonalny wykwalifikowany
personel o przeprowadzenie doktadnej
kontroli systemu. Producent nie moze
ponosi¢ odpowiedzialnosci za ewen-
tualne szkody spowodowane brakiem
uziemienia jednostki.

Nie przerywaé kabla uziemie-
/ A \ nia (Z6to-zielonego).

PODLACZENIA DO ROZNYCH
SIECI ROZPROWADZAJACYCH
ELEKTRYCZNYCH / ZOB. SEK-
CJE ILUSTRACJE — ODN.e).
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PODLACZENIE DO ZRODEL ENERGI 'l

W razie potrzeby zdjg¢ panel
25| ochronny ~ skrzynki  zaciskowej
znajdujgcej sie z tytu urzadzenia.
Urzadzenie Jest dostarczane do pracy z
wartoscig napigcia podang na tabliczce
znamionowej urzgdzenia. Kazde inne
podiaczenie nalezy uwazac¢ za niepra-
widtowe i tym samym niebezpieczne.

OBOWIAZKOWE jest prze-

strzeganie widocznego na ptly-

cie przylaczeniowej w poblizu
skrzynki zaciskowej podiaczenia
przewidzianego przez producenta.

ZABRONIONE jest modyfiko-

wanie okablowania wewnatrz
urzadzenia.
PODLACZANIE ELEKTRYCZNE

KABLADO SKRZYNKIZACISKOWEJ
Podtaczy¢ kabel zasilajgcy do skrzynki
zaciskowej w sposob opisany w czesci
»Podfaczenie zasilania elektrycznego” i
podany na tabliczce znamionowe;j.

Na schemacie i w tabeli (zob. DANE
TECHNICZNE) wskazano mozliwe
potgczenia w zaleznosci od napiecia sieci.

PRZYLACZE DO SYSTEMU
»EKWIPOTENCJALNEGO” /ZOB.
SEKCJE ILUSTRACJE — ODN. f)./
Uziemienie ochronne polega na wyko-
naniu szeregu dziatari z zachowaniem
odpowiedniej roztropnosci umozliwiajg-
cej zapewnienie masom elektrycznym
taki sam potencjat uziemienia i unikajgc
sytuacii, w ktérej znalaztyby sie one pod
napieciem. Celem uziemienia jest za-
tem zapewnienie, aby masy urzgdzen
mialy taki sam potencjat, jak teren.
Ponadto uziemienie utatwia automa-
tyczne wzbudzenie wytgcznika réz-
nicowego. Uziemienie ochronne nie
dotyczy tylko uktadu elektrycznego,
lecz wszystkich innych uktadow i me-
talowych czesci budynku, od przewo-
déw rurowych po uktad hydrauliczny,
od belek do uktadu podgrzewania i tak
dalej, w taki sposob, aby caty zaktad byt
bezpieczny rowniez w trakcie ewentu-
alnego piorunu, ktéry mogtby uderzy¢
w budynek.

5

Przed przgstqpieniem do czynno-
$ci zob. ,Ogodlne informacje doty-
czgce bezpieczenstwa’.

Urzgdzenie musi obejmowac
system ,Ekwipotencjalny” uzie-
mienia, ktérego sprawno$¢ musi

by¢ sprawdzona zgodnie z normami
obowigzujgcymi w kraju instalaciji.

| Technik-elektryk, ktory przygoto-

wuje ogdélny uktad elektryczny
musi zapewnic jego zgodno$¢ z normg
pod wzgledem kontakiéw bezposred-
nich i posrednich.

Technik-elektryk musi postepo-
s> waé w sposdb pozwalajacy na
podiaczenie wszystkich poszcze-
gdlnych mas do tego samego potencja-
fu, zapewniajac tym samym odpowied-
ni uktad uziemienia ,Ekwipotencjalnego”

w miejscu, w ktdérym sg instalowane
r6znego typu urzadzenia.

Celem podtaczenia urzadzenia

do ukfadu ,Ekwipotencjalnego”

pomieszczenia, nalezy przygoto-
wac kabel elektryczny w kolorze z6t-
tym/zielonym dostosowany do mocy
zainstalowanych urzadzen.

Tabliczka ,Ekwipotencjalna” urzadze-
nia zazwyczaj znajduje sie na jego
panelu, w poblizu podtgczanego syste-
mu. Po jej odszukaniu (zobacz rysunek
schematyczny celem prawidtowego
umiejscowienia) nalezy przystgpi¢ do
podtgczenia.

1. Podtaczy¢ koncowke kabla elektrycz-
nego masy (kabel musi by¢é oznaczony
podwojnym z6tto/zielonym kolorem) do
przeznaczonego w tym celu potgczenia
~EKwipotencjalnego” urzadzenia (zob.
rysunek schematyczny Rys. 1).

2. Podigczy¢ drugg koricowke kabla
elektrycznego masy do systemu prze-
znaczonego do podtgczenia ,Ekwipo-
tencjalnego” miejsca, w ktorym urza-
dzenie jest instalowane (Rys. 2).
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PRACE ZWIAZANE Z WPROWADZANIEM DO UzYTKU |l

OGOLNE OSTRZEZENIA
Operatorzy majg obowigzek od-
powiedniego zaznajomienia Sig
z trescig niniejszego podreczni-

ka przed wykonaniem jakiejkolwiek

pracy, stosujgc poszczegolne przepisy
bezpieczeristwa celem zapewnienia
bezpiecznego kazdego rodzaju wza-
jemnego oddziatywania typu cztowiek-
-maszyna.

Kazda modyfikacja techniczna,

ktéra przektada sie na dziatanie

lub na bezpieczeristwo maszyny
moze by¢ wykonywana tylko przez
personel techniczny konstruktora lub
przez technikbw formalnie przez nie-
go upowaznionych. W przeciwnym ra-
zie konstruktor nie ponosi jakiejkol-
wiek odpowiedzialnosci zwigzanej z
modyfikacjami lub szkodami, ktdre
mogtyby z nich wynikna¢.

Nawet po odpowiednim zaznajo-
mieniu sie z treScig dokumenta-
Cji, przy pierwszym uzyciu urzg-
dzenia nalezy zasymulowaé kilka
probnych czynnosci, aby szybciej za-
pamieta¢ jego gtéwne funkcje np. wig-

czanie, wytgczanie itd.

15| konstruktora po przeprowadze-
niu kolaudacji i z typem gazu i

zasilania elektrycznego wskazanym na

umieszczonej tabliczce.

WPROWADZENIE DO UZYCIA
PRZED PIERWSZYM URUCHOMIE-
NIEM / Po zakoriczeniu prac zwigza-
nych z ustawianiem i podtgczaniem do
sieci energii (wraz z pracami dotyczg-
cymi podtgczenia do sieci spustowe;,
jezeli przewidziano), nalezy wykonaé¢
szereg czynnosci, takich jak:

1. Oczyszczenie z materiatdw ochron-
nych (oleje, smary, silikony itp.) we-
wnatrz i na zewnagtrz wneki do pie-
czenia. (zob. rozdz. 3 / Usuwanie
materiatbw ochronnych)

2. Ogdine weryfikacje i kontrole takie jak:
- Weryfikacja wzbudzenia wytgczni-

Urzgdzenie opuszcza zaktad

koéw i zasuw sieci (np. wody, elektrycz-
nosci, gazu, jesli przewidziano);

- Weryfikacja spustow (jesli przewi-
dziano);

- Weryfikacja i kontrola systeméw za-
sysania zewnetrznych dyméw/par
(gdy przewidziano);

- Weryfikacja i kontrola paneli ochron-
nych (wszystkie panele muszg byé
prawidtowo zamontowane)

OPIS SPOSOBOW ZATRZYMANIA

W warunkach zatrzymania z

powodu nieprawidtowosci

dziatania i awarii, w razie bez-
posrednio grozacego niebezpie-
czenstwa, nalezy obowigzkowo za-
mknaé wszystkie urzadzenia
blokujgce linie zasilania przed urza-
dzeniem (np. gazowe — wodne -
elektryczne).

ZATRZYMANIE | Z POWODU NIE-
PRAWIDLOWOSCI DZIALANIA
Komponenty bezpieczenstwa / ZA-
TRZYMANIE: W sytuacjach lub oko-
licznosciach, ktére mogg okazac sie
niebezpieczne, witagcza sie element
bezpieczeristwa i automatycznie za-
trzymuje sie wytwarzanie ciepta. Cykl
produkcyjny zostaje przerwany w
oczekiwaniu na usuniecie przyczyny
nieprawidtowosci.

PONOWNE URUCHOMIENIE: Po
rozwigzaniu niedogodnosci, ktora
spowodowata uruchomienie kompo-
nentu bezpieczenstwa, upowazniony
operator techniczny moze ponownie
uruchomi¢ urzgdzenie za pomoca
specjalnych sterowan.

WLACZENIE PRZY PIERWSZYM
URUCHOMIENIU

Przy pierwszym uruchomieniu i

po diugim okresie przestoju

urzadzenia, nalezy je doktadnie
wyczysci¢, aby usunaé wszelkie reszt-
ki obcego materiatu (zob. Usuwanie
materiatbw ochronnych)
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PRACE ZWIAZANE Z WPROWADZANIEM DO UzYTKU il

CODZIENNE URUCHAMIANIE

1. Sprawdzi¢ optymalny stan czystosci
i higieny urzadzenia.

2. Sprawdzi¢ prawidtowe dziatanie sys-
temu ssania w pomieszczeniu.

3. W razie koniecznosci wiozy¢ wtyczke
urzgdzenia do specjalnego gniazdka
zasilania elektrycznego.

4. Otworzy¢ zamknigcia sieci na ktodki
znajdujgce sie przed urzadzeniem
(gazowe — wodne — elektryczne).

5. Sprawdzi¢, czy spust wody (jezeli
obecny) nie jest zablokowany.

Po zakonczeniu z powodzeniem opi-

sanych czynnosci, przystgpi¢ do prac

zwigzanych z ,Uruchomieniem do
produkcji”.

Aby usunaé powietrze z wnetrza
P przewodu rurowego, wystarczy

otworzy¢ zamkniecie sieci na
ktodki, przekreci¢, przytrzymujgc po-
kretto urzadzenia w pozycji piezoelek-
trycznej, ustawi¢ ptomien (zapatka lub
inny) na ptomieniu startowym i zacze-
ka¢ na zapalenie sie.

WYCOFANIE Z CODZIENNEGO
UZYTKOWANIA /

Po zakonczeniu wyzej
czynnosci nalezy:

1. Zamkng¢ zamkniecia sieci na ktodki
znajdujgce sie przed urzgdzeniem (ga-
zowe — wodne — elektryczne).

2. Sprawdzi¢, czy kurki wylotowe (jezeli
sg obecne) sg w pozycji ,Zamknigtej”.
3. Sprawdzi¢, czy stan czystosci i hi-
gieny urzgdzenia jest idealny

opisanych

WYMIANA KOMPONENTOW [

DLUGOTRWALE WYLACZENIE
Z EKSPLOATACJI/

W razie dlugotrwatego wytgczenia
nalezy wykona¢ wszystkie procedury
opisane celem codziennego czysz-
czenia i chroni¢ najbardziej narazone
czesci przed zjawiskami utleniania,
postepujac w podany nizej sposob:

1. Do czyszczenia czesci, nalezy uzy-
wac letniej, lekko namydlonej wody;
2. Opluka¢ doktadnie czesci, nie uzy-

waé strumieni wody pod ci$nieniem i/

lub strumieni bezposrednich.

3. Doktadnie osuszy¢ wszystkie po-
wierzchnie, uzywajgc materiatu nie-
Sciernego;

4. Wszystkie powierzchnie ze stali
nierdzewnej przetrze¢ szmatkg lekko
zwilzong olejem wazelinowym prze-
znaczonym do kontaktu z zywnoscia,
tworzac na nich warstwe ochronng.

W przypadku urzgdzenia z drzwiczka-
mi i gumowymi uszczelkami drzwicz-
ki nalezy pozostawi¢ lekko otwarte,
aby utatwialy wietrzenie i natozy¢ talk
ochronny na wszystkie powierzchnie
gumowych uszczelek.

Nalezy okresowo wietrzyé urzadze-
nia i pomieszczenia.

Aby upewni¢ sie, ze stan tech-
A niczny urzgdzenia jest idealny,

CO najmniej raz w roku nalezy
poddawaé je konserwacji zleconej
technikowi upowaznionemu przez
serwis techniczny.

NALEZY SKONTAKTOWAC SIE Z AUTORYZOWANYM SERWISEM |
ZAPOZNAC SIE Z INSTRUKCJA TECHNICZNA.
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INSTRUKCJE OBSLUGIH

USYTUOWANIE GLOWNYCH
KOMPONENTOW - ZOB. DZ.
RYS. - PKT g).

Rozmieszczenie rysunkow ma charakter

Jedynle pogladowy i moze ulec zmianie.
Pokretto do wigczania (zob. Tryby i
funkcje pokretet, przyciskow i kon-
trolek).

2. Pokretto termostatu (zob. Tryby i
funkcje pokretet, przyciskow i kon-
trolek).

3. Komora pieczenia.

4. Zawor zasuwowy do odprowadza-
nia wody.

5. Promiennik na podczerwien

6. Pokretto do wigczania promiennika

7. Przycisk napetiania woda.

TRYBY | FUNKCJE POKRETEL,
PRZYCISKOW | KONTROLEK,
ZOB. DZ. RYSUNKI - PKT h).
Opis ma charakter jedynie poglgdowy
i moze ulec zmianie.
@ POKRETLO DO WLACZENIA

(ELE). Petni dwie rozne funkcje:

1. Szybkos$¢ nagrzewania

2. Wigczenie/wytgczenie dziatania.

ZIELONA KONTROLKA: Kontrolka
jest uzalezniona od uzycia pokretta
do wigczania. Swiecenie kontrolki
wskazuije funkcjonowanie.

CZERWONY KONTROLKA: Jesli
ta kontrolka jest obecna, jest uzalez-
niona od uzycia pokretta termostatu.
Swiecenie kontrolki wskazuje na-
grzewanie.

POKRETLO TERMOSTATU (ELE).
Petni jedng funkcje:
1. Regulacja temperatury.

ZAWOR ZASUWOWY DO SPU-
STU WODY. Funkcje:

1. Zawor zasuwowy do spuszcza-
nia wody z komory pieczenia.

PRZYCISK NAPELNIANIA
WODA. Funkcje: 1. Nacisniecie
przycisku uruchamia napetnianie

wodg. / 2. Jego zwolnienie zatrzymuje
napetnianie woda.

URUCHOMIENIE DO
PRODUKCJI
Przed wykonaniem czynnosci
S| zob. »informacje ogo6lne doty-
czace bezpieczenstwa / Ryzyko
resztkowe”
ey Przed rozpoczeciem czynnoSci
patrz ,Codzienne uruchamianie”.

Kategorycznie zabrania sie
uzywania urzadzenia jako

frytkownicy.

Bemaréw nalezy uzywa¢ z wy-
A korzystaniem wody pitnej we-

wnatrz komory gotowania. Kaz-
de inne uzycie uwazane jest za
niewlasciwe, a tym samym za niebez-
pieczne.

f Podgrzewaczy do frytek nale-

2y uzywacé na sucho. Ziemniaki

nalezy umiesci¢ w przeznaczo-
nej do tego komorze, kazde inne uzy-
cie jest uwazane za niewlasciwe i
tym samym za niebezpieczne.

WLEWANIE WODY DO KOMORY
GOTOWANIA BEMARU - zob. dz.
RYSUNKI - PKT i).
Odcig¢ wszystkie zrédta zasila-
nia elektrycznego przed urzg-
dzeniem za kazdym razem, gdy
trzeba nala¢ wody.

Woda znajdujgca sie w komorze
15| gotowania nie moze przelewaé sig
na tace ani w komorze.

Ustawi¢ zawoér zasuwowy do spusz-
czania wody z komory gotowania w
potozeniu ,Zamkniety” (Rys. 1).

MODEL 700 / Recznie wla¢ wode pit-
ng do komory gotowania, przestrze-
gac pozioméw ,minimalnego i maksy-
malnego” (patrz znacznik w komorze
gotowania Rys.2).
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INSTRUKCJE OBSLUGI

MODEL 900 / Nacisng¢ przycisk (rys.
2A) i poczekac, az zbiornik do go-
towania zostanie napetniony woda.
Nacisnaé przycisk, aby zatrzymac
strumien wody. Przestrzeganie po-
ziomu ,Minimum/Maksimum” (patrz
znacznik wewnatrz zbiornika do go-
towania, Rys. 2).

Po wlaniu wody nalezy przystapi¢ do
zatadunku tac (Rys. 3).

WKLADANIE TAC DO KOMORY
GOTOWANIA BEMARU - ZOB. DZ.
RYSUNKI - PKT i)/

llos¢ produktu w pojemniku nie
75| moze przekroczy¢ 3/4 objetoSci
pojemnika.
Napetnianie pojemnikéw musi
odbywac sie w uprzednio przy-
gotowanym do tego miejscu.

Powoli wilozy¢ pojemnik do komory
gotowania, umieszczajgc go w od-
powiednim miejscu i upewni¢ sie, ze
utrzymywany jest poziom ,Minimalny”
(Rys. 21 3).

Po nalaniu wody i wtozeniu tacy do
komory, nalezy w razie koniecznosci
wiaczy¢ urzadzenie (patrz Wigczanie/
wylgczanie urzgdzenia).

WKLEADANIE FRYTEK DO KOMORY

PODGRZEWACZA DO FRYTEK
Przy napetianiu komory nalezy

15| zastosowaé sie do wskazanego w
niej maksymalnego poziomu na-

petienia.

e Nie nalezy wsypywaé soli ku-
chennej do komory.

e

Nalezy wiozyé produkt bezpos$rednio
do komory podgrzewajacej. Po wtoze-
niu produktu nalezy wigczy¢ urzadze-
nie (patrz Wigczanie/wytgczanie).

WLACZANIE / WYLACZENIE / POD-
GRZEWACZA DO FRYTEK i POD-
GRZEWACZA ZOB. DZ. RYS. - PKT i)

Promiennik na podczerwien jest
[I'S»| urzadzeniem grzewczym  za-

montowanym na specjalnym
wsporniku, ktoéry wtgcza sie i wytgcza
lewym pokrettem (Rys.4).

Przekreci¢ pokretto witgczajace na
pozycje ,1”, zielona kontrolka wska-
zuje dziatanie. Przekreci¢ pokretto na
pozycje ,Zero”, aby zatrzymaé wy-
twarzanie ciepfa.

/ B?MAR ZOB. DZ. RYS. —PKT i)

Urzadzenie nalezy wigczy¢ do-
piero po napetnieniu komory
wodg. Nie wiaczaé na sucho

Podczas dziatania nalezy w ra-
15| zie potrzeby recznie uzupetnié

poziom wody w zbiorniku (zob.
Wlewanie wody - Bemar).

Po napetnianiu woda nalezy rozpo-
czaé procedure w ponizszy sposob.

1. Przekreci¢ pokretto wiaczajgce na
potozenie ,1”; zielona kontrolka wska-
zuje dziatanie (Rys. 6).

2. Przekreci¢ pokretto termostatu na
Zzadang pozycje, aby wyregulowac
temperature roboczg (Rys. 6).

Swiecenie kontrolki wskazuje nagrze-
wanie.

Przekreci¢ pokretto termostatu na po-
zycje ,Zero” (Rys. 7), aby zatrzymaé
wytwarzanie ciepfa.

Ustawi¢ pokretto wtgczajgce na pozy-
cji ,Zero” (Rys. 7), aby wytgczy¢ urza-
dzenie po zakoriczeniu cyklu pracy.

KONTROLA DZIALANIA
Podczas pracy nalezy spraw-
dzi¢ poziom wody w bemarze, a
w razie potrzeby dola¢ do odpowied-
niego poziomu (zob. wlewanie wody

do komory gotowania).

Podczas uzupetniania wodg w

trakcie dziatania, istnieje ryzyko
resztkowe oparzenia. Zastosowaé od-
powiednie srodki zapobiegawcze i
ochronne.
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INSTRUKCJE OBStEUGI

WYJMOWANIE PRODUKTU - zob.
dz. RYSUNKI - PKT I)
Przed wykonaniem czynnosci
S| z0b. sinformacje ogo6lne doty-
czgce bezpieczenstwa / Ryzyko
resztkowe”
Po zakoriczeniu gotowania nalezy wy-
ja¢ produkt z urzgdzenia za pomocg od-

powiednich narzedzi, umieszczajgc go
W uprzednio przygotowanym miejscu.

Po wyjeciu produktu, ponownie zatado-
wac piekarnik lub postepowac wg czyn-
nosci opisanych w czesci ,Wytgczenie”.

WYLACZANIE
Urzgdzenie nalezy regularnie czy-
25| $cié i usuwaé wszelkie osady i po-
zostatosci zywnosci, zob. ,Kon-
serwacja’.
Po kazdym zakoriczonym cyklu
roboczym lampki kontrolne (o ile
obecne) muszg by¢ zgaszone.

Bemar wymaga opréznienia ko-
25| mory gotowania po zakoncze-

niu kazdego cyklu roboczego
(zob. ,Spuszczanie wody z komory
gotowania”).

Sprawdzi¢, czy stan czystosci i hi-
gieny urzgdzenia jest nalezyty, zob.

,Konserwacja”.

Zamkna¢ blokady sieci przed urzadze-
niem na ktodki (gazowe —wodne — elek-
tryczne).

Sprawdzié, czy kurki spustowe (o ile
obecne) sg na pozycji ,Zamkniety”.

SPUSZCZANIE WODY Z KOMORY
GOTOWANIA BEMARU - ZOB. DZ.
RYSUNKI - PKT m)

Przekreci¢ pokretta na pozycje ,Zero”
(Rys.7).

Poczekaé, az woda w komorze goto-
wania ostygnie.

Wyjac¢ wszystkie przedmioty z komory
gotowania (blachy - tace - itp.).

URZADZENIE ZE SPUSTEM / Przy-
mocowac (za pomocg szybkoztgczki)
do zasuwy spustowej wgz odprowa-
dzajacy. Umiesci¢ przeciwlegtly koniec
weza odprowadzajgcego w urzgdze-
nia do odbioru wody szarej.

Otworzy¢ zawo6r zasuwowy i zapewnié
przeptyw wody przez rurke spustowg
(Rys. 11).

Po opréznieniu komory gotowania na-
lezy zamkng¢ zawér zasuwowy wody
(Rys. 11/A).

KONSERWACJA

NAKAZY — ZAKAZY — PORADY
— ZALECENIA

S Przed przystgpieniem do pracy,
zobacz rozdziaty 2i 5.

czone do komina, rure odciggo-
wg nalezy wyczysci¢ zgodnie z
przepisami obowigzujgcymi w danym
kraju (W celu uzyskania dodatkowych

f Jezeli urzadzenie jest przyta-

informaciji, nalezy skontaktowac sie z
instalatorem).

Niniejsze urzadzenie jest uzy-

wane do przygotowywania pro-
duktéw przeznaczonych do spozycia.
W zwigzku z tym urzadzenie i jego
otoczenie nalezy zawsze utrzymywaé
w czystosci. Brak zachowania opty-
malnych warunkédw higienicznych
moze sta¢ sie przyczyng przedwcze-
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KONSERWACJA B

snego zuzycia urzgdzenia i stwarzac
niebezpieczne sytuacje.

Pozostatosci zabrudzen zgro-

madzonych przy zrodtach ciepta

mogg zapali¢ sie podczas nor-
malnego uzywania urzgdzenia, dopro-
wadzajgc do niebezpiecznych sytu-
acji. Urzadzenie nalezy regularnie
czysci¢ i usuwaé wszelkie osady i/lub
pozostatosci zywno$ci.

Oddziatanie chemiczne soli ilub
octu lub innych substancji zawie-
rajacych chlorki wraz z uptywem
czasu moze prowadzi¢ do korozji w stre-
fie gotowania/pieczenia. Jesli dochodzi
do kontaktu urzadzenia ze wskazanymi
substancjami, nalezy je doktadnie umy¢
wiasciwym  detergentem, nalezycie
sptukac oraz starannie wysuszyé.
| Nalezy zwréei¢ uwage, aby nie
uszkodzi¢ powierzchni ze stali
nierdzewnej, a w szczeg6lnosci uni-
ka¢ uzywania produktow zrgcych; nie
nalezy uzywac¢ materiatbw Sciernych

ani ostrych narzedzi.
s Detergent do czyszczenia plyty
do gotowania musi mieé okreslo-
ne cechy chemiczne: pH wyzsze niz
12, brak chlorkéw/amoniaku, lepko$¢ i
gestos¢ podobne do wody. Do ze-
wnetrznego i wewnetrznego czysz-
czenia urzgdzenia nalezy uzywacé nie-
agresywnych produktow (Uzywac
dostepnych na rynku detergentow
wskazanych do czyszczenia stali,
szkfa, emalii).

Nalezy uwaznie przeczytac

wskazéwki zamieszczone na

etykiecie uzywanych produktéw,
stosowa¢ wyposazenie ochronne od-
powiednie do wykonywanych czynno-
sci (zob. $rodki ochronne wskazane
na etykiecie na opakowaniu).

f W przypadku diugich okresow

bezczynnosci, oprécz  odtaczenia
wszystkich linii zasilajgcych, nalezy
doktadnie wyczysci¢ wszystkie we-
wnetrzne i zewnetrzne czesci urzg-
dzenia.

ZaczekaC, az temperatura urza-
dzenia i wszystkich jego czesci
spadnie, aby nie doprowadzi¢ do
oparzenia operatora.

NOWOSC! WYJMOWANE DNO /
zob. SEKCJE ILUSTR. — ODN. n)
W' przewidzianych modelach (wolne
dno szafkowe) istnieje mozliwos¢ wy-
jecia dolnej pfaszczyzny celem wy-
konania prac instalacyjnych i konser-
wacyjnych (np. inspekcji, pofaczen,
czyszczenia itp.). Aby wyjgc dno, nale-
zy je odkreciC i wysungc (szczego’r A).
Aby ponownie utozyC ptyte, nalezy jg
wilozy¢ i przykrecic (Szczegot B).

Jezeli wystepujg drzwiczki, nale-
zy najpierw je zdemontowac (za-
wiasy i mocowanie).

e

CZYSZCZENIE CODZIENNE
Wyjg¢ wszystkie

@@ przedmioty ze komory
gotowania. Przy uzyciu
A @ zwyktego spryskiwacza

nanies¢ ptyn do
czyszczenia na catg powierzchnie
(komore pieczenia, pokrywe i wszystkie
odstoniete powierzchnie) i doktadnie
oczySciC recznie cate urzgdzenie,
uzywajac niesciernej gabki

Po zakonczeniu pracy, obficie
sptuka¢ komore pieczenia wodg
pitng (nie uzywacé strumieni wody pod
cisnieniem, strumieni bezposrednich
ani parowych urzgdzen do
czyszczenia).

Zob. Spuszczanie wody w bemarze /
Wypusci¢ wode z komory gotowania,
korzystajgc z zaworu zasuwowego.
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KONSERWACJA

Zwér zasuwowy nalezy otwierac tylko
po sprawdzeniu, czy rura jest drozna.

Delikatnie osuszy¢ komore gotowania
za pomocg niesciernej szmatki. W razie
koniecznosci powtorzy¢ opisane wyzej
czynnosci, wykonujgac czyszczenie od
nowa.

Po zakoriczeniu opisanych czynnosci,
zamknaC zawOr zasuwowy.

CZYSZCZENIE PRZED DtUGO-
TRWALYM WYLACZENIEM

Zob. dz. 5 / Czynnosci wytgczenia z
uzytkowania / Dtuzsze wytgczenie z
uzytkowania

Nalezy okresowo wietrzyé urzadze-
hia i pomieszczenia.

TABELA PODSUMOWUJACA / IN-

TERWENCJA - CZESTOTLIWOSC
Przed kontynuacja prac, zobacz

L rozdz. 2 ,Zadania i kwalifikacje”

Gdy dojdzie do uszkodzenia,
operator typu zwyczajnego, wy-

s

konuje pierwsze wyszukiwanie i jesli
posiada na to uprawnienia, usuwa
przyczyny nieprawidtowosci i przywra-
ca prawidtowe dziatanie urzadzenia.

Jezeli nie mozna rozwigzac
£ | przyczyny problemu, nalezy wy-

faczy¢ urzadzenie, odtgczyc je
od sieci elektrycznej i zakreci¢ wszyst-
kie kurki zasilania, a nastepnie skon-
taktowa¢ sie z upowaznionym serwi-
sem technicznym.

Upowazniony konserwator tech-
LS| niczny interweniuje, gdy zwy-

czajny operator nie byt w stanie
znalez¢ przyczyny problemu lub gdy
przywrdcenie prawidtowego dziatania
urzgdzenia wymaga wykonania czyn-
nosci, do ktérych zwyczajny operator
nie jest uprawniony.

Jedli przewdd =zasilajgcy jest
uszkodzony, nalezy skontakto-
wac sie z autoryzowanym serwi-
sem technicznym w celu jego wymiany.

zywnoscig.

CZYNNOSCI DO WYKONANIA CZESTOTLIWOSC
Czyszczenie urzadzen i
czesci majacych kontakt z Codziennie

Czyszczenie przy pierw-
szym uruchomieniu

Po dostawie i zainstalowaniu

Kontrola termostatu

Raz w roku
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KONSERWACJA B

ROZWIAZYWANIE PROBLEMOW

Gdy urzadzenie nie dziata prawidtowo, nalezy sprobowac rozwigzac
G niewielkie problemy z pomoca niniejszej tabeli.

Wyzwolit sie wytgcznik
roznicowopradowy lub
nadpradowy.

NIEPRAWIDLOWOSC | MOZLIWA PRZYCZYNA DZIALANIE
Nie mozna wtgczyé - Wylgcznik gtébwny nie |- Wigczyé wytgcznik
urzadzenia. jest wigczony. gtobwny.

Skontaktowa¢ si¢ z
autoryzowanym serwi-
sem technicznym

Woda nie jest spusz-
czana

Odptyw jest zatkany

Wyczysé filtr spustu
Skontaktowa¢ sie z
autoryzowanym serwi-
sem technicznym

Wewnetrzne Scianki
zbiornika pokryte sg
osadem wapiennym.

Woda jest zbyt twarda,
zuzyta sie substancja
zmigkczajaca.

Przytaczy¢ urzadzenie
do zmigkczacza.
Zregenerowaé zmiegk-
czacz.

Usuna¢ osad wapienny
z komory.

W komorze pieczenia
znajdujg sie plamy.

Jakos$é wody.

Zty detergent.
Niewystarczajgce sptu-
kanie.

Filtr wody (Skontakto-
wac sie z autoryzowa-
nym serwisem tech-
nicznym)

Uzywa¢ wskazanego

Wyzwolit sie wytgcznik
r6znicowopradowy lub
nadprgdowy.

detergentu.

Ponownie sptukac.
Lampki kontrolne sg - Wylacznik gtébwny nie |- Wigczyé wytgcznik
zgaszone. jest wigczony. gtowny.

Skontaktowaé sie z
autoryzowanym serwi-
sem technicznym

Jezeli nie mozna rozwigzac przyczyny problemu, nalezy wytgczy¢ urza-
L5 | dzenie i zakreciC wszystkie kurki zasilania, a nastepnie skontaktowac sie
Z upowaznionym serwisem technicznym
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LIKWIDACJA P

WYCOFANIE Z UZYCIA |
DEMONTAZ URZADZENIA

Obowigzuje likwidacja materia-

téw z zastosowaniem procedu-

ry prawnej obowigzujgcej w
kraju likwidacji urzadzenia

ZGODNIE z Dyrektywami (zobacz Sek-
cje nr. 0.1) z Dyrektywa (patrz n. 0,1 pkt),
dotyczacymi ograniczenia stosowania
niebezpiecznych substancji w urzadze-
niach elektrycznych i elektronicznych,
jak réwniez usuwania odpaddw. Symbol
przekreslonego kosza na Smieci znaj-
dujgcy sie na urzadzeniu lub na opako-
waniu wskazuje, ze produkt po zakon-
czeniu swego zycia eksploatacyjnego,
nalezy zgromadzi¢ oddzielnie od Smieci.
Selektywna zbiorka tego urzgdzenia po
Zuzyciu, jest zorganizowana jest organi-
zowana i zarzgdzana przez producenta.
Uzytkownik, ktory bedzie chciat pozbyé
sie tego urzgdzenia, musi skontaktowac
sie z producentem i postepowac zgodnie
z systemem, ktory zostat przez niego
zastosowany, aby umozliwiC selektywng
zbiorke zuzytego urzadzenia po zakon-
czeniu jego zywotnosci eksploatacyjne;.
Odpowiednia selektywna zbiérka przed
nastepujacym wystaniem urzadzenia do
recyklingu, obrébki i likwidacji kompaty-
bilnej ze Srodowiskiem, przyczynia sie do
uniknigcia mozliwych negatywnych wpty-
woéw na Srodowisko i na zdrowie i sprzyja
ponownemu zastosowaniu illub recy-
klingowi materiatow, z ktorych skiada sie
urzgdzenie. Bezprawna likwidacja pro-
duktu przez posiadacza powoduje nato-
Zenie sankcji administracyjnych przewi-
dzianych przez obowigzujgce normy.

Wytaczenie z eksploatacji i

rozbidorka urzadzenia musi

byé wykonywana przez wy-
s ecjalizowanK personel, zarébwno
elektryczny, jak i mechaniczny, kt6-
ry jest zobowigzany do noszenia
specjalnych urzadzen ochronny in-
dywidualnej, takich jak odziez od-
powiednia dla wykonywanych ope-
racji, rekawic ochronnych, obuwia
przeciw wypadkowego, kaskoéw i
okularéw ochronnych.

Przed przystgpieniem do de-

montazu nalezy zorganizowaé

wokow urzgdzenia wystarcza-
jaco obszerng i uporzadkowang
przestrzen, umozliwiajgc tym sa-
mym wszystkie ruchy w sposéb po-
zwalajacy na wszelkie ruchy bez
wystepowania zagrozen

KONIECZNE jest:

+ Odciecie napiecia od sieci elekirycznej.
* Odfgczenie urzgdzenia od sieci elek-
tryczne;.

+ Usuniecie kabli elektrycznych na wyj-
Sciu z urzadzenia.

+ Zakrecenie kurka wprowadzajgcego
wode (zaworu sieciowego) od sieci
wodne;.

+ Odtgczenie i usuniecie przewoddw ruro-
wych uktadu wodnego od urzgdzenia.

« Odtaczenie i usunigcie odprowadza-
jacych przewodow rurowych ukfadu
wodnego od urzgdzenia spuszczaja-
cego szare wody.

Po tego typu czynnosci wokét

urzadzenia moze powstaé zmo-
czona strefa, dlatego tez przed przy-
steipi_eniem do dodatkowych prac
nalezy osuszy¢ zmoczone miejsca

Po przywréceniu stanu strefy roboczej
w wyzej opisany sposOb nalezy:

« Zdemontowa¢ panele ochronne.

« Zdemontowa¢ gtébwne czesci urza-
dzenia.

+ Oddzieli¢ czesci urzadzenia w zalez-
nosci od ich rodzaju (np. materiaty meta-
lowe, elektryczne itp.) i przekazac je do
centréw selektywnej zbiorki odpadow.

UTYLIZACJA ODPADOW

é Na etapie uzytkowania i konser-
wacji, nalezy unikaC rozrzucania

zanieczyszczajgcych produktow (oleje,
smary, itd.) i zadbac o selektywng zbior-
ke w zaleznosci od sktadu roznych ma-
teriatbw i zgodnie z przepisami obowig-
zujgcymi w danej kwestii.

Bezprawna utylizacja odpadéw jest kara-
na sankcjami regulowanymi przez prze-
pisy obowigzujace na terytorium, w kio-
rym miato popetiono dane wykroczenie.
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MAPOBAPKA U NOOOIN PEBATES b V151 KAPTO®MENA ©PU m

PYyKOBOOTBO IN'NO YCTAHOBKE M OKCI UTYATALIMNM

OITIABITIEHUVE
1-2. OBWWME CBEJEHVA N 7. PYKOBOACTBO MO
MPABWINA TEXHWNKA OKCIMIYATALINA
BE3OIMNACHOCTU

3. PASMELLEHVE U NEPEMELLEHNE

4. NMOAKITKOYEHN K UICTOYHNKY
QNEKTPOMNMNTAHNA

5. BBO[ B SKCITYATALINIO
6. SAMEHA Y3J10B U

KOMMMNEKTYIOLLMX
OINMUCAHMUE YCIIOBHbIX
OBO3HAYEHUM

MpeaynpexaeHue (]3]
OMacHOCTM!. Curtyauun,
npeacraensoLLme Heno-

CPeACTBEHHYIO OMAacHOCTb U rPO3-
Alme TSHKENbIMA TpaBMamMn Unn
cmepTblo. NoTeHumanbHO onac-
Hble CUTyauum, CrocobHble npu-
BECTU K TSHKENbIM TpaBMam Wnu

CMepTU.
Bbicokoe HanpskeHue!
A OctopoxHo! _ Yrposza ans
*un3Hn! HecobrntogeHve npa-
BMIN TEXHWKN ©6e30nacHOCTH
MOXET MPUBECTU K TSDKENbIM
TpaBMaMm Unm cMepTu

OnacHoCTb BbICOKOWN Temne-

paTypbl, HecobnoaeHne

npaBun TEXHUKN Be3onacHo-
CTV MOXET NMPUBECTU K TSPKENbIM
TpaBMaMm U1 CMepTH.

AOnaCHOCTb BblOpoca  ropsi-
4YMX NPOAYKTOB, Hecobntoae-
HME MNpaBun TEXHUKM 6e3o-
NacHOCTU MOXeT npuBecTn K
TSOKENbIM TPaBMaMm UM CMEpTH.

8. TEKYLLEE OBCITY>KUBAHWVE
9. YTUITN3ALINA

10. TEXHUYECKWE
XAPAKTEPUCTUKWN /
WMITIOCTPALINKA

OnacHocTb 3aLemMrieHnst Ko-
é HEYHOCTEN MpU NepemeLe-

HUM UM pasmMeLLeHnn, He-
cobnogeHne npaBun  TEXHWUKN
©e30MacHOCTM MOXET NPUBECTU K
TSOKENbIM TPaBMaMm UM CMepTW.

MNMpeaynpexageHne o 3a-

npetax. 3anpeLlaeTcs_ Bbl-

nonHATL  Ntobble  paboThbl
MOCTOPOHHUM fnuaMm (BKMoYas
AeTen, NHBanMaoB 1 Nnuy, ¢ orpa-
HUYEHHBbIMY (PU3NYECKUMUN U YM-
CTBEHHbIMW BO3MOXHOCTSIMU 1
HapyLleHnem paboTbl OpraHoB
4yBCTB). 3anpeLyaeTtcs Hecnewuu-
ann3MpoBaHHOM nepcoHany
BbINOSHATL Mobble paboTbl (N0
TEXHUYECKOMY  0BCNy>XMBaHUIO
wvwnn  apyrve),  Tpebylowme
cneumanbHON TEXHUYECKOW KBa-
nudmkaumm n gonycka. 3anpe-
LaeTca cneumanu3npoBaHHOMY
nepcoHarny Bbl NOMHATb MO0bIE
paboTbl (0 TexHuyeckomy 06-
cnyxviBaHuto n/vnu gpyrme) 6e3s
npeaBapuTenbLHOro MoSIHOrQ 03-
HaKOMINEHWSA_ C TEXHNYECKON A0-
KyMeHTauyen. 3anpeLleHbl Urpbl
Aeten ¢ 0bopyaoBaHNEM.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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3anpeLlUeHbl YNCTKa U_TEXHUYe-
ckoe obcnyxuBaHue obopyaosa-
HUs1 oeTbMn 6e3 Haa3opa B3poC-
nbIX.

MNpenynpexneHne = 006
|| o0s13aTeNnbHbIX OEeNCTBU-

ax. lNepen Havanom nio-
ObIx paboT obs3aTensHO cneayert
O3HAKOMUTLCS C PYKOBOACTBOM.

Cnepnyet oTknoyaTb noga-
@q 3MNeKTPo3Heprun _Ha

obopynoBaHue npw nobon
HeQBXo0AMMOCTN  BbIMONHEHU]
eNCTBUN B YCrOBUSX MOSMHOWN
€30MacHOCTH.

@ ObsizatenbHO cnegyeTr WUC-
NOMb30BaTh 3aLLMTHBIE OYKW.

@O&lsaTeano cnegyet uc-
nonb3oBaTb 3alluUTHblE
nepyaTtkm.

@OGﬂsaTeano cnenyert uc-
Nonb30BaTh 3aLUUTHYIO Ka-
CKY.

ObsaszatenbHO cnegyetr wuc-
@ NONb30BaTh 3alUMTHY 00-
YBb.

ﬁ MHble npepynpexaeHus.
YKazaHus 1o npaBuUIbHOMY
BbINOSTHEHWIO TOMO I MHOTO

LeNncTBusl, HecobnogeHue OaH-
HbIX YKa3aHWN TPO3UT BO3HMKHO-
BEHWEM OMacHOW CUTyaLM.

COBeTbI M noackasku Aans
MPaBWUIBHOrO  OCYLLIECTBIE-
HUSA HEeOOXOOUMbIX JENCTBUN

«CneunannanpoBaHHbIN»

nonb3oBartenb (kBanudpw-
UMpoBaHHbIM  crieupanuct)  /
OMbITHBLIA MONb3oBaTesb, Aory-
LLIEHHbIV K NepeMELLIEHMIO, TPaHC-
NMOPTUPOBKE, YCTAHOBKE, OOCIy-
XMBaHWIO, PEMOHTY U yTUIn3aumum
obopygoBaHus.

«HecneuvwanusupoBaH-
HbIA» nonb3oBaresnb
(nonb3oBarenb € OrpaHUYeHHbIM
JIgPyI'OM obsa3aHHOCTEN 1 3adau4).
MUO, OOMyLIEHHOe K JKcnnya-
Taumn oBopyaooBaHUS C  BKIHO-
YeHHbIMW MPeaoXPaHUTENbHLIMU
yCTpoWcTBaMK, CrnocobHoe Bbl-
MOMHATL NPOCTbIE AENCTBYS.

@ 3Hak 3a3emneHus.

3HaK MNOAKITHYEHUS  3KBUMO-
TeHUMarnbHOro 3a3emMreHuA.

2« @ Mpy yTUnM3aumu oTxon0B
& ¥ creayet cobniofatb Aen-
¥ ‘= CTByIOLLME HOPMBbI.

OBLLUME CBEOEHNA U TTPABUINA TEXHWKN BESOINACHOCTU

BBEOEHWUE / OpurinHanbHbIN TEKCT pyKO-
BoacTea. OpurMHanbHbIA BapyaHT HacTos-
LLIero OKyMeHTa Dbl COCTaBMeH Ha A3blke
npoussoautens (utanbsHckom). CBegeHus,
NpUBELEHHbIE B HACTOSLLEM PYKOBOACTBE,
npegHasHayeHbl  UCKIIOYUTENBHO  ANs
nonb3oBarenen, ONyLLEHHbIX K 3KCnyaTta-
LM OnMcbIBAEMOro 000pyaoBaHMS.

[Nonb3oBaTtenu AomkHbI OblTb O3HAKOMITEHBI
CO BCEMM acrneKkTaMmu aKcnyartaumm obopy-
[oBaHuUst 1 TpeboBaHusiMM No He3onacHo-
ctn. Ocobble npegnucaHusa (OTHOCUTENBHO
0b6s13aTenbHbIX AENCTBUIA, 3aNpPeTOB U onac-
HbIX CUTYaUWI) NpUBEAEHbI B COOTBETCTBY-
lowwen otgensHon rmaee. He gonyckaertcs
nepegada OOKyMeHTa st 03HaKOMIEHWS

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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OBLLUVE CBEOEHA U NMPABUNA TEXHUK/ BE3ONACHOCTV KNI

TpeTbum nuuaMm 6e3 NMMCbMEHHOro paspe-
LeHVs npov3soauTens. 3anpelleHo uc-
nonb30BaHWe TeKCTa AaHHOMO AOKyMeHTa
B Apyrux nybnukaumsix 6e3 nmcbMeHHOro
paspeLLeHVs NpoussoguTensi.
Wcnonb3yemble B HACTOSILLEM [OOKYMEHTe
YepTexu, doTorpacpum, pUCyHKM 1 Cxembl
HOCAT WCKIIOYUTENBHO  MNMIOCTPATUBHBIN
XapakTep ¥ MoryT ObITb U3MeHeHbI. MNpouns-
BOAMTENb OCTaBNsieT 3a cCobON NpaBo BHO-
CUTb U3MEHEHUs1 B AOKyMeHT 6e3 npeaga-
PUTENBHOTO YBEAOMITEHMS.

LUENb HACTOALLUENoO AOKYMEHTA /
Kak Ha aTane npoekTnpoBaHus obopynosa-
HUWsi, Tak U B NPOLIECCE COCTaBIEHNS! HACTO-
sILLiero AoKymeHTa Oblinn TLaTensHO npoaHa-
NM3VPOBaHbl BCE acreKTbl B3aMMOAENCTBIS
Mexgy norb3oBaTenem u obopygoBaHMeM
Ha MPOTSKEHUM BCEro >KM3HEHHOTo LyKa
nocnegHero. TAKMM o6pasom, Mbl Hage-
€MC$, YTO HaCTOSLLMIN AOKYMEHT ByaeT cro-
cobcTBoBaTh ModaepxaHuio  adpdekTnBHO-
CTV 060pPYyAOBaHNSA Ha HEM3MEHHO BbICOKOM
ypoBHe. CTporoe cobniogeHue npuBeneH-
HbIX B [JOKYMEHTE YKa3aHUIA MOMOXET CBECTU
K MUHMMYMY PUCK NPUYMHEHNS Bpeda Mosb-
30BaTeNto UK 3KOHOMUYECKOTO YLLiepba.

norPAOOK PABOTbl C AOKYMEH-
TOM / HacTtoswuin LOKYMEHT COCTOUT U3
HECKOJIbKUX TNaB, B KOTOPbIX B COOTBET-
CTBMM C ocBellaeMbiMn TeMaMun CO6paHbI
BCe HeobOXxoauMmble cBedeHust ans 6eso-
nacHon akcnnyatauuym 0obOpyAoBaHWS.
Kaxgas rmaea nogpasaendaerca Ha napa-
rpadbl, B Kakgom naparpage mMoryTt ObiTb
NOACHEHUA C 3aroyioBKOM 1 onncaHnem.

NOPAAOK XPAHEHUA OOKYMEH-
TA / /HacToAwmn OOKYMEHT, a TakxXe
ocTanbHOe coaepXXumoe nakeTa, AB-
NAeTCA HeoTbeMSIEMOW YacTbio no-
ctaBku. OH JOMKEH XpaHUTbCA ANA
AanbHerwmnx obpalleHuii B TedeHne
BCEro cpoka aKcnnyaraunm nsgenua.

KATEFOPUU TMOJIb3OBATENENA /
HacTtoswwmmn goKyMeHT paccumTaH Ha cne-
JOytoLme KkaTeropumm:

- «Cneunanu3vpoBaHHbINY  MOJIb30Ba-
Tenb (CneumanucT y3koro Npoduns ¢ gomny-
CKOM) - UMEIOTCS B BUAY BCE NONb3oBaTenu,
JonyLeHHble K NepeMeLLeHNto, TpaHcnop-
TUPOBKE, YCTaHOBKE, OOCNyXWBaHWIO, pe-

MOHTY 1 yTUnm3auum obopyaoBaHus.

- «HecneunannampoBaHHbIN» MNOMNbL30-
BaTenb (Nonb3oBaTtenb C OrpaHU4eHHbIM
Kpyrom o6s3aHHocTen u 3agad). [lMonb-
30BaTenb, OOMYLLEHHBIA K 3Kchnyatauum
obopyaoBaHMsA C BKIOYEHHbIMW Npefo-
XPaHUTENbHbLIMW YCTPONCTBAMU U CNOCO6-
HbI OCYLLECTBNSATb €ro LTaTHoe obcny-
XvBaHue (4nctky obopyaoBaHus).

NMPOrPAMMA OBYYEHUA NOJIb30-
BATEJIEM / Mo cneuunansHoMy 3arnpocy
MOXET ObITb OpraHu3oBaH Kypc O0y4eHusi
Onst nonb3oBaTenen, OTBETCTBEHHbIX 3a
aKcnnyataumio obopyaoBaHusi, B COOTBET-
CTBWU C YCMNOBUAMMW, NPUBOAMMBIMU B NOA-
TBEPXXOEHMM 3aKasa.

OBA3AHHOCTU NOKYMNATENA / 3a
UCKITIOYEHNEM CyYaeB, Koraa KOHTpak-
TOM MPEeAyCMOTPEHO MHOE, NoKynaTernb,
Kak npasuno, 06s13aH Npon3BeCcTn 3a CBON
cyet cneaytowme paboTbl:

* MOAroTOBKY MOMELLEHNI (BKNoYas
cTpouTenbHble paboThbl, yCTaHOBKY dyH-
AaMeHTOB UNN NpoknaabliBaHe KaHanos
npu HeobxoanmocTwn);

* NOArOTOBKY HECKOMb3SLLEro, MagKoro
HanonbHOro NOKPbITUS;

* NOAroTOBKY MeCTa yCTaHOBKW U camy ycTa-
HOBKY m3genus npu cobnogeHun pasmep-
HbIX TPebOBaHUI, ykasaHHbIX Ha NnaHe pas-
MeLLeHUs (CXeMe OCHOBaHMS);

* NOArOTOBKY BCMOMOraTefibHbIX CUCTEM B
COOTBETCTBUM C XapakTepucTukamm obopy-
0OBaHMsA (Hampumep, CeTen aMnekTpo-, ra-
30CHabXeHus);

* MOATOTOBKY CUCTEMbI  anekTpoobopyaosa-
HUWSI, OTBEYAIOLLIEN HOPMAaTVBHBLIM TpeboBaHu-
AM, AENCTBYIOLLMM B CTPaHe YCTaHOBKMY;

* MOArOTOBKY COOTBETCTBYIOLLEN CUCTEMbI
OCBeLLEHNs, OTBEYAIOLLEN MECTHBIM HOP-
MaTuBHbIM TpeboBaHUsM;

* YCTaHOBKY npeaoxpaHuTenbHbIX
YCTPOWCTB B Hayane W B KOHUE fMHWK
3HeprocHabxeHusa (ycTponcTBa 3aluuT-
HOrO OTKMIOYEHWS, 9KBUMOTEHUMANbHbIE
yCTPONCTBa 3a3eMieHusl, MpenoxpaHn-
TenbHble KnanaHel 1 T.4.) B COOTBETCTBUM
C [e/CTBYIOLMM B CTpaHe YCTaHOBKW 3a-
KOHOAaTENbCTBOM;

* MOArOTOBKY CUCTEMbI 3a3EMIEeHNs B CO-
OTBETCTBUM C HOPMaMM, AENCTBYOLWLNMMN B
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-3-
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CTpaHe YCTaHOBKY;
* NpU HeoBXoAMMOCTU - MOATOTOBKY CW-
CTeMbl CMSITYEHNS BOAbI (CM. TEXHUYECKNE
XapaKTepUCTUKK).

COOEPXXMMOE NOCTABKU / Kom-
NJIeKT NOCTaBKU MOXeT pa3nuyaTtbcs B
3aBUCUMOCTM OT 3aKa3sa.

» O6opynoBaHwue * Kpbliwka / KpbILLKA

* MeTannuyeckast kopanHa / KOp3uHbI

* MNopgpepxvBatowasa pelleTtka Ans ycra-
HOBKW KOp3WHbI * LLinaHrn n/unu nposoga
ONsl NOAKIMIYEHUSA K CUCTEMaM 3Hepro-
cHabXeHnst (TOMbKO ecnv OroBOPEHO B
3akase). * Habop ans nepeHacTporiku cu-
CTeMbl Nofayn rasa, NoCTaBnsieMbl Npo-
n3sogutenem

HA3HAYEHMUE / 310 ycTpoiicTBo npea-
HasHayeHo ans  npodeccrMoHanbHOro
npumeHeHusa. Wcnonb3oBaHne obopyno-
BaHWsi, ONWCbIBAEMOIO B HAaCTOSILLLEM [0-
KYMEHTE, cuMTaeTcsi Hagnexalm, ecrnu
OHO MpUMEHSIETCS ANS NPUrOTOBMEHUSI
UNN pasorpesa NuLEeBbIX NPOAYKTOB. Jlo-
6oe ppyroe ucnonb3oBaHWE CuYuTaeTca
HeHagnexalwm U1, crnepoBaTtenbHO, Mo-
TeHLMaribHO OnacHbIM.

[HaHHoe obopynoBaHve npeaHasHadYeHo Ans
obCcnyxnBaHNs KOMMEPYECKON AeATeNbHO-
CcT (Hanpumep, Ha KyXHsIX pecTopaHoB, B
CTOMOBbIX, OONbHMLAX M T.N.), a Takke Ans
MCMOSb30BaHUsl Ha NpeanpusTUsiXx KoMMep-
YECKOro HasHaveHuWs1 (HanpuMep, B NeKapHsiXx,
MSICHbIX NaBKaXx 1 T.N.) , HO He AN HenpepbIB-
HOTO MOTOKOBOIO NMPUrOTOBIIEHUS MULLIA.
HanHoe o6opypoBaHue npegHasHa4YeHo
ONst NPUMEHEHNs1 B onpeaeneHHbIX ycno-
BUSIX, OMNCaHHBLIX B KOHTPaKTe, U B npe-
genax npegycMOTPEHHbIX OrpaHnYeHui,
yKa3aHHbIX B COOTBETCTBYIOLLUMX MyHKTaX.
[Onsa obecne4yeHnss cOOTBETCTBUS HOp-
MaTUMBHbIM TpebGoBaHUSIM WCNONb30-
BaTb TONbLKO OpPUruHanbHble akceccya-
pbl U 3anacHble YacTu, NocTaBnsAemMble
npousBoauTenem.

MNMPEOYCMOTPEHHbBIE YCNOBUA
SKCIMNYATAUWMU /OaHHoe ob6opyado-
BaHMWE paccuMTaHO Ha  3KCrsyaTaumio
VUCKITIOYUTENBHO B MOMELLEHUn ¢ cobnto-
OEHVEM COOTBETCTBYIOLMX TEXHUYECKUX
M NPOU3BOACTBEHHbIX OrpaHuyeHun. Ons

MakcumanbHo 3ddekTuBHON N Gesonac-
HOWM paboTbl M3pgenusi Heobxoammo obe-
crneynTb CcobrniodeHne  HuKecneayoLmx
TpeboaHui. OO6opyLOBaHWE  [OOIMKHO
yCTaHaBnMBaTbCs B MOAXOASLLEM MeECTe,
B KOTOpPOM obecneyvmBanock 6bl yao6cTBO
TeKyLLEeln aKcnnyaTaumm, a Takke WTaTHO-
ro n BHeoyepeaHoro obcnyxueanus. Me-
CTO yCTaHOBKW Heobxogmmo obopyaoBaTb
Takum obpasom, 4Tobbl obecnevmBanach
Hagnexaulas 6e3onacHOCTb Nonb3oBaTte-
NS nNpu npoBegeHun paboTt no Texobcerny-
XnBaHuto. NomelleHne OOoMmKHO COOTBET-
CTBOBaTb OnpeaeneHHbIM TpeboBaHUsaM, B
YaCTHOCTMK:

* MakcuMMarnbHasi OTHOCUTENbHAs BraXx-
HocTb - 80 %;

- MUWHMManbHasi Temnepartypa oxnaxaa-
towlen Bogbl He meHee +10°C;

* Mon B MOMELLEHNN He [OMmKeH ObITb
CKONnb3kMM, obopynoBaHUE  OOMKHO
CTOSITb POBHO;

e TOMelleHNe [OOMKHO MMETb CUCTEMY
BEHTUNSALUMM U OCBELLEHNS B COOTBET-
CTBMM C HOpPMamu, OEWCTBYHOLUMMU B
CTpaHe aKcnnyaTaumu;

- MoMmelleHne [OOormkHO ObiTb OcHalle-
HO ANsl CNMBa «CEepbIX» BOA, a Takke
BbIKNOYaTeNsMn U BEHTUNAMWU  Ons
OTKIMOYMEHMS NpU HeobxoanmMocTn 06o-
PYOOBaHMS OT BCEX MUTaKOLLMX KOMMY-
HUKaLNR;

« CTEHbI/MOBEPXHOCTU, Haxogslmecs B
HenocpeacTBeHHOW OGnM30CTU/KOHTaK-
Tupylowune ¢ obopyaoBaHMEM, [OIK-
Hbl ObITb OrHECTOMKAMW W/UNK OOMXK-
Hbl ObITb N30NMPOBaHbI OT BO3MOXHbIX
WCTOYHMKOB Tenna.

NMPUEMOYHbBIE WCIMbITAHUA U
FTAPAHTUUHBLIE YCNOBUA /
MpuemoyHble ucnbiTaHus: obopyaosa-
HUE UCMbITaHO U3roTOBUTENEM Ha CTaaun
MOHTaxa Ha cobcTBeHHOM 3aBoge. Bce
cepTudmkaTtbl, CBsiI3aHHblIE C NPOBEAEHU-
€M UCMbITaHWs, NepeaarTcsl KMMEHTY Mo
€ro 3anpocy.

FapaHTnA: rapaHTUNHLIA CPOK COCTaB-
nsiet 12 MmecsiueB OT AaTbl, yKa3aHHOMU
Ha cueT-daKType, AaHHbIA Nepuon
npoaneHuio He nopnexwut. [apaHTuen
nokpbiBaloTCA AedeKkTHbIe AeTanu, 3ame-
Ha 1 TpaHCNOpPTMPOBKA KOTOPbIX NPON3BO-
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AWTCs 3a cyeT nokynatens. lapaHTusa He
pacnpoCcTpaHAeTCs Ha anekTpuyeckne ae-
Tanu, KoMmnnekTywouwume n niobole gpyrue
CbeMHbIEe 3NEMEHTBHI.

Pacxogbl Ha onnaty Tpyga TEXHUYECKMX
CneunanucToB, YNOMHOMOYEHHbIX U3roTo-
BUTENEM YCTPaHWUTb Ha NPeanpuaTum Knu-
€HTa NoKpbiBaemble rapaHTuen gedekTsl,
HeceT ANCTpMbboTOp.

lapaHTMA He pacnpocTpaHsAeTcs Ha Bce
MHCTPYMEHTBI N pacxofdHble maTtepuansl,
rnocTasnsiemble U3rotoBuTerieM BMecTe C
obopynoBaHvem. [apaHTMen He MnoKpbl-
BaloTcs paboTbl MO nNnaHoBOMY Texob-
CnyXuBaHu wunu paboTbl, CBA3aHHbIE
C HenpaBuWnbHOW YycTaHOBKOW. apaHTus
AencTBUTENbHA TOMBbKO B OTHOLLEHWM Nep-
BOHaYarnbHOro nokynarens. Misrotosutens
6epet Ha cebs OTBETCTBEHHOCTb 3a 060-
pyaoOBaHWe B €ro M3HavanbHOW KOHAUry-
pauuy M TONbKO 3a OpUrMHanbHble 3arn-
4YacTW, YCTAHOBMEHHbIE B XO4Ee PeMOoHTa.
M3roToBuTenb CHUMaeET C cebs BCSKyto
OTBETCTBEHHOCTb 3a MCMnonb3oBaHne 060-
PyAOBaHWs He MO HasHayeHwuto, 3a yuepo,
HaHeCeHHbIN B pesynbraTte BbINOMHEHWS
AEeNCTBUN, He NPedyCMOTPEHHbIX B HACTO-
ALLleM PYKOBOACTBE WM He paspeLleHHbIX
npeasapuTenbHO CAMUM U3rOTOBUTENEM.

CnyyAn MNMPEKPALWWEHUA TAPAH-
TUUN | - Tpn noBpexneHusx, Bbl3BaH-
HbIX TPaHCMOPTUPOBKOW «(hpaHKO-3aBoa»
(EXW) n/vnun norpy3oyHO-pasrpy3oyHbIMU
pabotamu. MNpu 0BHapy>XeHUU Takux Mno-
BpEeXAEHUM 3aKa34uK JOIKEH NOCTaBUTb B
M3BECTHOCTb NpoAasLia U NepeBo3ymKka no

(Hanpumep, MO 3MNEKTPOHHOW MNoYTE MU
yepes MHTEpHET-CanT), a Takke 3aduk-
cupoBaTb NPOUCLLECTBME B COMPOBOAM-
TENbHbIX [OKYMeHTax. ABTOPW30BaHHbIN
crneumanucT no yctaHoBke obopynoBaHua
BbIHECET OLEHKY BO3MOXHOCTWM [Jarb-
HeWlen yYCTaHOBKM B 3aBMCMMOCTM OT
cTeneHn noepexaeHvs. [apaHTuiHble
0653aTenbCTBa TakkKe TepsitoT cuny npu
Hanuuuun: + [MoBpeXAeHUN, BbI3BAHHbLIX
HenpaBWUibHOW YCTaHOBKOWN.

* MNoBpexaeHun, BbI3BaHHbIX M3HOCOM Ya-
CTen u3-3a HeHagnexawlero NpUMeHeHns
obopynoBaHus.

* MNoBpexaeHni, BbI3BaHHbIX NMPUMEHEHN-
€M 3anacHbIX 4YacTel CTOPOHHEro npoms-
BOAUTENS.

+ [NoBpexaeHuin, BO3HUKLIMX MO NpUYnHE
HenpaBuUIbHOrO TEXOOCNYXUBaHUA U/Mnu
NOBPEeXAEHWI N3-3a OTCYTCTBMSA 0OCMYXN-
BaHWS.

* MoBpexaeHni BcrneacTeme Hecobnoge-
HusA TpeboBaHMIA HACTOSILLEro JOKYMEHTA.
ABTOPU3ALUA /

Mop aBTOpM3auuel MOHUMMAaEeTCsl paspe-
LWEHNE Ha OCYLUECTBMEHNE [LENCTBUMN,
KacawLmMxcss  AaHHoro  obopynoBaHUs.
ABTOpM3auUss NpeaocTaBnsieTcss OTBET-
CTBEHHbIM 3a 06opyAoBaHWe nULUoM (nNpo-
n3BoAMTENeM, nokynaTtenem, nuuom, cra-
BSLWMM CBOKO MOAMNWUCb, AWNepoM wu/vnn
BnagernbLeM nomMeLleHus).

TEXHUYECKMUE [OAHHBLIE wn WNNIO-
CTPALWUU | Pazpen HaxoauTcsl B KOHLUe
HacCToSILLEero pyKkoBOACTBA.

Jlloboe wun3ameHeHne, BHOCMMOE B
YCTPOWCTBO 0BGOpYAOBaHMWs, oTpa-
£ Xaetcs Ha ero pabote u Ha ypoBHe
6e3onacHoCTH, a MO3TOMY AOIHKHO NPOU3-
BOAMUTBLCS TOMbKO TEXHUYECKUMMU crneuma-
nmMcTamu, npeaocTaBneHHbIMU NPOU3BO-
OUTENEM, UMM WMHBIMK CcreuuanucTamu,
MOMyYMBLUMMU €70 COOTBETCTBYIOLLYHO
dopmManbHyto astopu3aumio. B npotue-
HOM cryyae NpOW3BOAWTENb CHUMAET C
cebs BCSAKY OTBETCTBEHHOCTb 3a BHOCU-
Mble U3MEHEHWSI 1 3a yLlep6, KOTOpLIN Mo-

XeT BO3HUKHYTb BClieacTBue HUX.

T Cpasy nocne oCTaBku NPOBEPUTD Lie-

FIOCTHOCTb 060PYA0BaHNS U €70 KOMIMO-
HEHTOB (Hanmpumep, LUHypa NUTaHus),
npexae Yem MpUCTYNUTb K 3KCMyaTauuu.
Mpy HanMM4UM HapyLLUEHWA LEeNIOCTHOCTU He
BKIo4aTb obopynosaHue, obpatntecsi B Onm-
YKaLLWIA LEHTP 0BCNY>KMBaHMSI.

Mepen Havanom nbbIX OENCTBUA C

L_II_I 060py,u.0|3aHmeM BHMMATESbHO Npo4n-

Tarb COOTBETCTBYHOLLIE NHCTPYKLIUW.
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@ Bo Bpems akcnnyara-
DY iy oBopyaosaHus
NPVMEHSITb  COOTBET-

CTBYIOLLME CpeacTBa NHAMBMAYanbHONM 3a-
wmntbl. Ha Tepputopun EC gelictBytoT co-
OTBETCTBYHOLLME ANPEKTUBDI, KacarLmnecs
CW3, koTopble nonb3oBaTenb AOMKEH CO-
ontogaTtb BO BpeMs 3Kcnnyatauum obopy-
noBaHus. BosaywHbin wym < 70 ab

3anpelleHo ycTaHaBnuMBaTb W3-
penve otaenbHo, BE3 aHTnonpo-

kugbiBatena (AOMOJIHUTENb-
HOE YCTPOUCTBO).
Bepcum TOP.

Ucknrovatotea

Mepen nogkno4eHNeM K cuctemam
NUTaHNs, 3a3eMIeHNIO N KaHanuaa-
LM CBEPUTLCH C TEXHUYECKUMM Xa-
paKkTePUCTUKAMU, YKa3aHHbIMU B TEXHUYeE-
CkOM macrnopTe ob6opygoBaHuss © B
HacTosiem pykoBoacTee. Kateropuyecku
3anpelwjaeTca yaanATb UM U3MeHATb
MH(OPMaLMOHHbIEe TaONNYKN U Haknen-
KW, UMeroLLmecsi Ha 06opyaoBaHUM.
Bxogsiwme nuHum nogaym nuTaHms
(Hanpumep,  anekTpoceTb, raso-
nNpoBoA) AOMKHbI ObITb OCHALLEHbI
yCTponcTBaMmn GNOKMPOBKKU, obecneynBa-
IOLLMMUN OTKMHOYEHNE MUTAHUSI B KaXXOoM
cnyyae, korga TpebyeTcs npoBeAeHue pa-
00T B yCrnoBusix NonHon 6e30nacHoOCTy.

B 3aBucumocTtn ot mogenu, MNogknto-
YeHne obopyaoBaHWS OOMKHO Mpo-

BOONTBCA nocriegoBaTeribHO CHava-
a K BoOAonpoeoay M KaHanusauum, 3atem K
rasonpoBoay U HakoHeL,, nocne NpoBepKn Ha
Hann4mne yTedek, K aneKTpoceTu.

O6opynoBaHue He NpegHasHa4YeHo
ANs NpUMEHeHns1 Bo B3pblBoonac-

HOM aTmocdepe, MO3ITOMY €ro
yCTaHOBKa M 3KcnnyaTtauusi B Nogo6HbIX
CIOBUSX KaTEropu4ecku 3anpeLleHa.
T Pa3wveLleHne obopynoBaHusa B c6o-

pe cnegyeT Npou3BOAUTb C Y4ETOM

pa3mepHbIX TpeboBaHui 1 napave-
TPOB YCTaHOBKU, YKa3aHHbIX B COOTBETCTBY-
IOLLMX rMaBax HaCTOSALLErO PYKOBOACTBA.
7S] anst BeTpamBanua B cTeHbl. / Ake-

nnyaTtauusi o6opyaoBaHns OOMmKHA
NPOBOANTLCS B XOPOLLO NPOBETPMBAEMbIX

O6opynoBaHue He npegHasHa4yeHo

nomeeHunsax. / CnueHble oTBEPCTUSA 060-
pyAoBaHuUA OOJMKHblI OCTaBaTbCA cBoboa-
HbIMU (He OOJKHbI 3aCopATbLCA UMK nepe-
KpbIBaTbCA MOCTOPOHHUMMU I'Ipe,D,METaMVI).

lazoBoe obopygoBaHue [OOIMKHO

pacnonarateCs MOA4  BbITSXKHLIM

KOJINakoM, TexXHU4YeCKne Xxapakte-
PUCTUKWN BbITSHKHOTO YCTPOMCTBA AOMKHbI
COOTBETCTBOBaTb HOPMaM, OENCTBYHOLLMM
B CTpaHe NpuMeHeHU4.

Mocne NOAKMYEHUs K cucTemam
NUTaHNS, 3a3eMIIEHUIO WU KaHanu-
3aumm  obopyaoBaHue  OOIKHO
0OCTaBaTbCsl MOCTOSAHHO (6€3 BO3MOXHOCTHU
nepemMeLleHnsl) Ha MecTe, OTBeOEeHHOM
ONsi ero aKcnnyaraumm u obcnyxuBaHus.
HenpaBunbHoe  MNOOKIIOYEHNE  MOXET
cTaTb NPUYUHOI ONACHOCTMU.
Iy 0N NOAKINIOYEHMS K ANEeKTpoceTn 4o-
NONHUTENbHbIV TMOKMIA NPOBOZ C TEX-
HUYECKUMWN XaPaKTEPUCTUKAMU HE HUXe,
yem y nposoga mogenn HO7RN-F. Hanps-
)KEHUE NMUTaHMSA Ha NPOBOAE NPW BKIKYEH-
HOM OGOpyAOBaHUM OOMKHO COOTBETCTBO-
BaTb YKa3aHHOMY B Tabnuue TEXHUYECKMX

XapaKTepUCTUK HOMUHANBHOMY Hanpsike-
HWo = 15 %.

f O6opyaoBaHne A0MKHO ObITb Noa-

Mpy HeoGxoaMmMOCTN MCNONb30BaTh

KNO4YEeHO K 3KBMNOTEeHUMaNbHO CU-
CTemMe 3aszeMiieHuns.

CnuBHoe oTBepcTue obopygoBaHus
IS [OMKHO ObITb COeaMHEHO C cucTe-

MOI OTBOAA «CepbIX» BOA, Nocpes-
CTBOM OTKPbITOro cCoeaAnHeHna CTakaHHOro
Tna 6e3 cuoHa, Npu HanUYMM TakoBOTO.

O6GopynoBaHve [OOMKHO nNpuMe-
HSITbCS TOMbKO AMNS YKAa3aHHbIX Lie-
nen. Jloboe wvHOe npumeHeHue
obopynoBaHust cuntaetca HEHAONEXKA-
LM n cnepoBatenbHO, npou3BoguTernb
CcHMMaeT ¢ cebs nobyo OTBETCTBEHHOCTb
3a OU3NYECKNIA YPOH U NOBPEXAEHUS UMY-
LLIeCTBa, BO3HMKLLNE BCIEACTBME TAKOBOTO.
25| 6esonacHocT (obsizaTencHble U
HegonycTUMble AENCTBUS, ONAacHO-
CTUW) NPMBOANTCSA HEMOCPELACTBEHHO B CO-

OnucaHne ocobbix Mep Mo TEXHUKE

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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OTBeTCTByIOLIJ,eﬁ rnaBse.

ﬁ He 3akpbIBaTh OTBEPCTUA U (M) LLENW

0117 BbITAXKA UNU yaaneHna Tenna.
He octaBnsaTtb nerkoBocnnameHs-
A oumnecda npeamMeTtbl unn martepua-

nbl B6n13n o6opynoBaHus.

Cneayet oTknioyaTb
nopavy nuTaHna
(Bogbl, rasa, anek-

TPO3Heprum) Ha obopygoBaHWe Mpu -
oo HeobXOoOMMOCTWU BbIMOMHEHUA Oen-
CTBWIA B YCNOBMSIX MNOSHOM 6€30MacHOCTY.

Mpu niobon HeobXoaMMOCTM Bbl-

NONHEHNA Kakux-nmbo AencTBumn

BHYTpy obopynoBaHus (npy noAa-
KIOYeHUW, BBOAE B 3KCMnyartauuto, npo-
BEEHUN MPOBEPOK M T. A.) NOAroTOBU-
TenbHble onepaumm (GEMOHTaX NaHenewn,
OTKMIOYEHME NoAaYvmn BOAbI, rasa, aneKkTpo-
3HEeprun) OOMKHbI MPOBOAUTBLCA B COOT-
BETCTBMM C HOpMamu 6e3onacHocTu.

OOIMKHOCTHOE NONOXXEHUE U KBA-
NMNPUKALINA, HEOBXOOMMbBIE OnNA
SKCMIYATALUN OBOPYOAOBAHUA
3anpelaetcs  cneunanM3MpoBaH-
HOMYy/HecneunanmanpoBaHHOMY
nepcoHany BbINOMHATL Ntobble pa-
60Tbl (MO TEXHWYECKOMY OOBCNYXUBaHUIO
n/vnu ppyrve) 6e3 npegBapuTENbHOMO
NOMHOrO0 O3HAaKOMIIEHUSI C TEeXHUYECKOW
OOKyMeHTauunen.
CeeneHusi, npuBedeHHble B
|| .; HacTosILLLEM  PYKOBOACTBE,
: npegHasHayYeHbl ANs KBanu-
ULMpOBaHHbIX MOMNb30BaTenen, NMEeLLMX
[ONycK Ans NnepeMeLLeHrs, yCTaHOBKU 1 00-
CMNY)XXMBaHUs ONMCbIBaEMOro 060opynoBaHumS.
[ ] CBefieHusi, NpuBEeAEHHbIE B

HacTosILLEM PYKOBOACTBE,

npegHasHadyeHbl [OnNA  He-
cneumanmampoBaHHOro nonb3oBaTens
(nonb3oBatenst ¢ OrpaHMYEHHbLIM KPYrom
obsisaHHOCTEN M 3apad). MonbsoBatensb,
JONyLLEeHHbIV K 3KcnnyaTauumn o6opynosa-
HUS C BKITHOYEHHbIMW NPeaoXpaHuTeNbHbI-
MW YCTPOMCTBAMU U CMOCOBHBIA OCYLLECT-

BMATb €ro wTatHoe obcnyxuBaHue
(4nctky obopynoBaHus).

Monb3oBaTenn [OMKHbI OblTb 03-
HaKOMJIeHbl CO BCEMW acrnekTamu

akcnnyartauumn obopynoBaHua u Tpebosa-
HUSIMU TEXHWKM GesonacHocTU. Jkcnnya-
Tauna ngenna OornkKHa OoCyLeCTBNATbCA
B COOTBETCTBUM C YCTaHOBMEHHLIMU HOp-
Mamu 6e3onacHocTu.

HecneunannanpoBaHHbIn MOMb30-

BaTenb OOMYCKaeTcsl K K JKcnnya-

Tauum obopyaoBaHUS TOMbKO MO-
crne  3aBeplieHVst  YMOSNTHOMOYEHHbIM
TEXHUYECKNM CreunanncTom ero ycTaHoB-
Kn (BKMOYas TpaHCMNOPTMPOBKY, 3akpense-
HWe, NOAKIMYEHMEe K 3MeKTpo-, BOAO- U
rasocHabXXeHUo U kaHanmaauun).

PABOYUE 30Hbl U OMNACHBbIE
3O0HDbI / Ona Gonee 4eTkOro pasrpaHu-
YeHus y4acTka npoBeaeHns paboT u cooT-
BETCTBYOLLNX paboumx 30H UCMONb3YHTCA
cnepyoLme onpegeneHus:
* OnacHas 30Ha: nobas 30Ha BHyTpU u/
NN B HEMNOCPEeACTBEHHON OGnNnan Hekoe-
ro mMexaHu3ma, MpuUCyTCTBME B KOTOPOW
nuua, OTKPbLITOro Ansi BO3OEWCTBUS, CO3-
Aaet yrpo3dy 6e30nacHoOCTM AaHHOro nmua.
* Jluuo, OTKpbITOe ANSA BO3OEMCTBUSA:
noboe nuuo, LEenukoM Unm 4YacTU4HO Ha-
XofsdLeecs B OrMacHOM 30He.

Mpu paboTte o6opynoBaHus cneay-
AGT cobnopgate Takoe MUHMMAanb-

HOEe paccTosiHue OT Hero, 4ToObI
obecneunBanacb Hagnexaiwas Gesonac-
HOCTb MOMb30BaTens B Cly4yae BO3HUKHO-
BEHWSI HENPEOBUAEHHOW CUTyaLmu.

Takke onacHbIMM 30HaMu cuuTatotes /

* Bce paboume 30HbI BHYTpY 060pyaoBaHus.
*Bce 30Hbl, 06opygoBaHHble COOTBET-
CTBYIOLUMMW  3aLUMUTHBIMK  YCTPONCTBaAMM
1 cuctemamm 6e30macHoCTH, TakuMmu, Kak
(hOTO3NEMEHTHI, 3aLMTHbIE NaHenu, cono-
KMPOBaHHbIE ABEPLbl, 3aLLUTHbIE KapTepsbl.
* Bce 30HbI BHYTPKM BNOKOB yripaBneHus, anek-
TPOLLUWTOB M pacrnpenenuTeribHbIX KOPOOOK.

+ JTioGble 30HbI BOKpYr obopyaoBaHWs B
crnyyae HecoOnMogeHWs  MWHUMarnbHbIX
6e30nacHbIX PacCTOSHUN.

MWHCTPYMEHTbI, HEOBXOOUMBbIE
anAa YCTAHOBKMW / O6bivHO ans npa-
BWUIMbHOIO OCYLLECTBIEHNS YCTAaHOBKM aB-
TOPWM30BaHHbIA TEXHUYECKMU cneunannct
OOMKEH MMeTb B CBOEM pPacropsiKeHun
onpegerneHHbii HAabop WMHCTPYMEHTOB, a
MMeHHO: - OTBepTKK ANs NpsSIMbIX WNLOB

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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OBLWWWME CBEOEHWA U NPABUTIA TEXHUKN BE3OINMACHOCTU

paszmepoM 3 1 8 MM 1 KPECTOBYIO OTBEPTKY
cpegHero pasmepa;

- Perynupyembliii TpyOHbIN Kitoy;

- Habop cpeacte gns rasoBbIX coeanHe-
HWUIA (LUNaHMM, YNNOTHUTENU U T. A4.);

- HoxHuubl 4ns anekTponpoBoAos;

- Habop cpencTs anst BOAONPOBOAHbIX CO-
€OVHEHVI (LWNaHrv, yNnoTHUTENU U T. A4.);
- TpyG4aTbil LWECTUrPaHHbIA KItoY Ha 8 MM;
- JaTuuk yTeyku rasa;

- Habop cpeacTs ans anekTpnyeckrx coeam-
HeHu (NpoBoda, KNEeMMHbIE KOMOAKM, Npo-
MbILLSIEHHbIE LUTENCENbHBIE PO3ETKU U T. A.);
- [aeyHbI KN4 Ha 8 MMm;

- MNonHbin Habop aAns ycTaHoBKkK (4Ns noa-
KIIOYEHNS ANEKTPUYECKOTO U ra3oBoro nu-
TaHUA U T. O.).

MOMVMO BbILLENEPEUNCTIEHHBIX UH-
CTPYMEHTOB, TpebyeTCsA YCTPONCTBO
ANsi NoAHsATUS 060pyA0BaHMS!, COOT-

BETCTBYIOLLIEE OECTBYIOLLMM HOpMaMm B OT-
HOLLIEHWUM PY30MNOALEMHbIX MEXaH3MOB.

OCTATOYHbLIE PUCKWU |/ Hecmotps
Ha cobn tofeHne COBPEMEHHbIX Mpou3-
BOLACTBEHHbLIX HOPM W 3aKOHOAATerlbHbIX
TpeboBaHWI B OTHOLLEHUM NPOU3BOACTBA
N KOMMepyeckon peanusaumm obopydo-
BaHWsi, CYLLECTBYIOT OCTaTOYHblE PUCKMU,
KOTOpbI€ B CUIy onpeaeneHHbIX 0COGeH-
HOCTEN camoro 060pyaoBaHUA HEBO3MOX-
HO YCTpaHUTb. Takumm puckamu siBnsitOTCA
HUXKenepeyncrneHHble.

OCTATOYHbIA PUCK MOPAXE-
A HUA SNEKTPUYECKUM TOKOM /

[aHHbIN pycK NpUCYTCTBYET MU pa-
6oTe C IMNEKTPUYECKUMN U/UIN SNEKTPOH-
HBIMW YCTPOWCTBaMM MO HAMPSHKEHNEM.

OCTATOYHBLIA PUCK MONYYE-
HUA OXKOIOB / [aHHbIN pUck cy-
LLeCTBYET MpW Cry4ahHOM KOHTaK-
Te C Mmarepuanamu, HarpeTbiMM [0

BbICOKWX Temneparyp.

OCTATOYHBLIA PUCK TMONYYE-

HUA OXXOroB MNPU YTEYKE MA-

TEPWUATA / JaHHbIN pyCK CyLLECTBY-
€T NPV Cry4ariHOM KOHTaKTe C MaTepuanamu,
HarpeTbIM1 J0 BbICOKMX TeMneparyp, B Crny-
Yae ux yTedku. EMkocTy, HamonHeHHble [0
KpaeB XMOKOCTAMU U/unu TBepabIMM NpoaykK-
Tamu, KOTopble Mpy HarpeBe MpeTepnesaroT
TpaHcdopmaumio (NepexoasT n3 TBepAoro
COCTOSIHUST B JKUOKOE), NMPU HEMNpaBUIlbHOM
MCMOIb30BaHUW MOTYT CTaTb NPUYUHON MOny-
YeHusi oxoroB. B mpouecce rotoBku Takue
€MKOCTV [OIDKHbI pacrnornaratbCsi Ha Takom
YpOBHe, KOTOpbI 0becneunBaeT becripensT-
CTBEHHbIV BU3yarbHbIA KOHTPOb.

OCTATOYHbIA PUCK _3ALLEM-
é NEHUA KOHEYHOCTEMW / aHHbin
PUCK CyLLecTByeT Mpu CryyanHoM
KOHTaKTe ¢ Yactsimu obopynoBaHus B Npo-

Liecce ero pasmMeLlleHunsa, TpaHCnopTUpoOBKHA,
CKnagnpoBaHu4, CGOpKI/I M 3Kcnnyaraunn.

OCTATOYHbIN PUCK B3PbIBA /
Ilé [aHHbIV pUCK BO3HUKAET B Crieayto-
LMX criyyasx:
* Mpu HannMuMK 3anaxa rasa B NOMeLLEHWUN;
* Mpu akcnnyaTauun obopyaoBaHus B aT-
Mocdepe, cogepkallei noTeHUuManbHO
B3pbIBOOMNACHbIE BELLECTBA;
* [Mpn NpPUrOTOBNEHUM MULLEBBLIX NPOAYK-
TOB B 3aKpbITbIX KOHTEWHEpax, Henpuroa-
HbIX NS 3TOW Lenu (Hanpumep, CTEKMsIH-
HbIX U MeTannMyecknx daHkax);
* Mpun ucnonb3oBaHWM B X0A4e 3KchryaTa-

LN BOCMNIAMEHSIIOLLMXCS XUOKOCTEN (Ha-
npumep, cnupra).

OCTATOYHBbIA PUCK MOXAPA /
Takoi puUcK 0BYCOBMEH: UCTOSb-
30BaHEeM BOCM/TaMeHALnXeA
XXMOKOCTEN / MaTepunasioB, UCMomb30Ba-
HVem 060pyooBaHMA TUNA PPUTIOPHALIBI.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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PASMELWEHVE M NEPEMELLUEHWME

Mepen BbINoONHeHnem paboT O3HaKo-
MUTbCS € naparpagom «O6Luast nH-
dopmaums o TexHuke 6e3onacHOCTUY.

OBA3AHHOCTU - 3AMNPETHI - CO-
BETbI - PEKOMEHOALUU

Mocne pocTtaBkn obopyAoBaHMA
A creayeT BCKPbITb YMaKoBKy U ybe-

AnTbCs, 4Yto obopydoBaHue un ak-
ceccyapbl He Obinv NoBpexaeHbl BO Bpe-
Msi  TpaHcnoptuposku. [lpn  Hanmuum
NOBPEXAEHUIN CPOYHO COOBLLMTL 06 3TOM
nepeBo34uKy. He mpuctynaTth K ycTaHOBKe,
obpatntecs K KBanuuLUMPOBAHHbLIM
cneuuanucTam ¢ COOTBETCTBYHIOLLUM A0MY-
ckoM. [lpousBogmTen He HeceT OTBeT-
CTBEHHOCTU 3a yLepb, NPUYMHEHHBIA BO
BpPEeMs TPAHCMOPTUPOBKM.

e

NMPABUNA BE3OMNACHOCTU MNPU

NMEPEMELLEHN OBOPYOOBAHUA
HecobGniogeHne npuBeaeHHbIX

A HUWXe UHCTPYKUUM BedeT K BO3-
HUKHOBEHUIO OMNacHOCTU TsKe-
NbIX TPaBM.

Cneumanuct ¢ Jonyckom afis nepe-
MELLEHNST U YCTaHOBKM obopyaoBa-

HUS OOMKEeH Mpu HeobXxoaMMmocTH
noaroToBuUThL «6e30MacHbIv NMnaH» ans npe-
[oTBpaLlieHns Bpeaa nvuam, y4acTsyoLmym
B pabortax. Kpome Toro, OH A0MKeH TOYHO U
HEOTCTYNMHO NpuaepXnBaTbCA N NMPUMEHATb
HOPMaTWBHbIE aKTbl, AEACTBYHOLLME B OTHO-
LLIeHN nepeaBUMXHbIX paGowlx nnowaaok.

Cnepyet y6eamnTscsl B TOM, YTO rpy30-
NMOOBbEMHOCTb 1Cnonb3yembixX

CPEeACTB COOTBETCTBYET MOAHVMMAae-
MbIM Ipy3am, 1 4TO camMu 3TN CpeaCcTBaA HAX0-
[OATCS B Hagnexatlem paboyem COCTOSHU.

[nsa paboT no nepemeLleHunto cne-

OyeT UCMonb30oBaTb TEXHUYECKME

cpeacTtBa C rpy3onogbeMHOCTbIO,
He mMeHee 4YeM Ha 20 % npeBblLIAKOLLLYHO
mMaccy 06opyaoBaHus.

Mpexae 4em NpUCTYNUTb K nepe-
MeLleHnio obopynoBaHus, cnegyer
BbIMOMHUTL  UHCTPYKUMW, MpuBe-

OEHHble Ha ynakoBKe W/unM Ha camoMm
obopynoBaHus.

Mpexae YeM NpUCTYNUTb K NOAHS-
TUio o6opyoBaHUs, criedyeT onpe-
LENUTb €0 LEHTP TSHXKECTU.

A MuHVMManbHas nogHsTUst obopyao-
BaHWs Hag 3eMnel LoMmKHa rapaH-

TUpoBaTh cBOGOAY €ro nepemelLeHNs.

3anpeLleHo CToATb UMW NPOXOAUTb
non obGopyaoBaHMeM B npolecce

€ro NoAHATNA Unn nepemMeLleHnA.

NMEPEMELLEHUE W TPAHCIOP-
TUPOBKA - CM. PA3OEN «UJIJIIO-
CTPALMN - CINTPABOYHbIN MATE-
PUATT» «a»).

O6opynoBaHMe B  ynakoBKe
AOIMKHO ObITb Bcerga OpUEHTU-
poBaHO B COOTBETCTBUM C yKa3a-

HUAAMMW B BUAE NUKTOrpaMm U Haanucemn
Ha BHeLUHeW 060roYKe YNakoBKU.

1. Pa3amecTuTb NogbeMHOE YCTPOWCTBO C
cobnoaeHem LeHTpa TAXKeCTn nogHuma-
eMoro rpysa (pparmeHT B - C).

2. MNogHATb NnepemMelLi@aeMoe 060pyaoBaHME.
3. PaamecTtute 06OpynoBaHMe Ha y4acT-
Ke, BblOpaHHOM ANs ero yCTaHOBKMW.

CKINAOUWPOBAHMUE |/ XpaHeHue mate-
pvarnoB Ha cknage AOMKHO NPOU3BOAUTLCS
C NPUMEHEHMEM MOAA0HOB, KOHTEMHEPOB,
TPaHCMNOPTEPOB, TPAHCMOPTHBLIX CPEACTB,
WHCTPYMEHTOB M NOABEMHbIX YCTPOWMCTB, MO-
3BONSIOLLMX U3BExaTb NOBPEXOEHUA 13-3a
BMGpaumMn, yaapos, LapanviH, Kopposvn nnm
MHbIX BO3MOXHbIX NpovcluecTsuid. Cknaau-
pyemble YacTv 06opyaoBaHMS AOIMKHbI NMod-
Bepratbcsi nepuoanyecknM NpoBepkam Ans
BbISIBNIEHWS] UX BO3MOXHOW NOPYML.

YOANEHUE YINAKOBKU

MepepaboTka yNakoBOYHbLIX MaTepu-
anoB NPOM3BOAMTCA 3a CHET nosyya-

mmm Teqlsi, KOTOPLIA 06si3aH NPOU3BECTU
€e B COOTBETCTBUM C 3aKOHAMM, LENCTBYHO-
UMMM B CTPAHE YCTaHOBKN 060pYLOBaHMSI.
1. CHATb NO ovepean BepxHue n 6okoBble
3aLUNTHbIE YTOSKU.

2. CHATb 3alWUTHBIN MaTepurar, UCnonb30-
BaHHbI B Ka4eCTBe YMNaKOoBKU.
3. MNogHaTb obopynoBaHMe Ha Heobxoau-

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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PASMELWLEHVE M NEPEMELLEHWVE

MY0 BbICOTY 1 U3BIEYb M3-M0A, HEro NOAAOH.
4. PaamectnTb 060pyaoBaHmne Ha nony.

5. Ygpanutb ucnonb3yemoe nogbemMHoe
cpeacTBo.

6. OuncTnTb pabounii y4acTok OT CHATOWM
YMaKOBKW.

Mocne cHATMA ynakoBku Ha obopy-

[OBaHWM He [OMKHO HabnoaaTbcs

NOBPEXAEHUI, BMATWH U MHbIX Hapy-
LIEeHWI LenocTHocTW. B npoTneBHOM criyyae
cnepgyet HemeasieHHo coobwmTb 06 3ToM B
CNY>X0y TEXHUYECKOrO OOCIY)XMBaHWSI.

YOANEHUE 3ALWLUTHOIO MATEPMU-
AJA |/ BHewHne noepxHocTu obopydo-
BaHUA 3aLLMLLEHbI NOKPLITUEM U3 KIEWKOWM
NNeHKN, Kotopasda AOOoImKHa ObITb yaaneHa
BPYYHYIO MO OKOHYaHWUK pasmelleHust. Twa-
TENbHO O4YUCTUTL 0BOPYAOBaHWE CHAPYXU U
M3HYTpW, yoanue Bpy4Hylo BECb MaTtepuarn,
MCNOb30BaHHbIN AN 3alMThl €r0 YacTen.

e

Cnenyet 6epeXHO OTHOCUTBLCS K NO-
BEPXHOCTSAM U3 Hep)KaBetolLein cTa-
N BO nsbexaHne ux noBpexaeHus,
B YaCTHOCTU, U3beraTb NPUMEHEHUS pasb-
efalLLMX BeLlecTB, He WCMonb30BaTh
abpasuBHble MaTepuanbl UM ocTpble
npucnocotneHus.

f He ounwwarite o6opyaoBaHve npu no-

MOLLIM NPSIMbIX CTPYW BOAbl NoA AaB-
NEeHNeM UNapoBbIX OYUCTUTENEN.

BaHWs  arpeccuBHble  CpeacTBa
(PH<7), Takue, kak pacTBOpWUTENW.
CnepyeT BHUMAaTENbHO 4MTaTh WHGOPMa-
LU0 Ha 3TMKETKaX MCMonb3yeMblX MOKLLIMX
cpeacTB. Micnonb3oBaTk nogxosiumve cpea-
CTBa MHOMBUAYyarnbHOW 3aluuThbl B 3aBUCK-
MOCTW OT BbIMNOMHAEMbIX paboT (CM. cooT-
BETCTBYOLLME 0603HAYEHNSA Ha YaKOBKe).

e

f He npumeHsTb Ans YmcTkm o6opyao-

[MpoMbiBaTh NOBEPXHOCTM BOAOMNPO-
BOAHOW BOAOW, NPOTUPAThb BMUThLI-
BatoLLier candeTkom Unmn nHbIM Hea-
6pa3nBHbIM MaTepuanom.

OYUCTKA NPU BBOOE

B SKCNINYATALIMIO /

HaHectn ¢ nomoLbo 06bIMHOMO NynbBe-
pusatopa Ha BCH MOBEPXHOCTb BApO4HOIro
OTCeKa 4MCTsLlee CPeAcTBO UM BPYYHYIO,

ucrnonb3yss HeabpasvBHylo Trybky, TLla-
TENbHO OYUCTUTL BCIO MNOBEPXHOCTb.
3aTtem 06UNbHO NPOMBITL BapPOYHbI OTCEK
BOAOMNPOBOAHON BoAown. [laTb cTeub Bode
C pacTBOPEHHbIM B HEWN YUCTALMM cpef-
CTBOM 4epe3 COOTBETCTBYHOLLIEE CTOYHOE
oTBepcTMe.

Mocne 3aBeplueHNs  BblLLIEOMUCAHHbIX
OEeNCTBMA TwaTenbHO MpoTepeTb Bapou-
HbIl OTCeK HeabpasuBHOW TKaHbio. [pu
HeobXx0AMMOCTY NOBTOPUTL BblLLEONMCAH-
Hble AENCTBUA 151 HOBOIO LIMKMA OYNCTKM.

[emMoHTMpOBaHHbIE AeTanu Takke npo-
MbITb MOIOLLMM CPeacTBOM U BOAOMNPOBO-
OHOM BOOoOW, 3atem npocywutb. [locne
3TOr0 NOMECTUTb OEeMOHTUPOBAaHHbIE Ae-
Tanu B COOTBETCTBYIOLLME Na3bl Ha 0bopy-
JOBaHUW.

PEMYIINPOBKA YPOBHA U ®UKCA-
UnA - CM. PA3OEN «MNNKOCTPALIUM -
CMNMPABOYHbLIN MATEPUATI» «b»)

PasmecTutb oGopynoBaHWe B 3apaHee
MOArOTOBINIEHHOM MeCTe  JKCryaraumm
(cM. npegenbHble OOMYCTUMbIE YCROBUSA
3KCMyaTauum 1 oKpyxatoLLen cpeapi).

PerynupoBka ypoBHs 1 dmkcaumsa obopy-
[0BaHus obecnevnBaet ero paboTy B kade-
CTBE €AMHOr0 HE3aBUCKMOTO YCTPOCTBA.

MoMecTUTb YPOBHEMEP Ha BEPXHIOKD MO-
BEPXHOCTb KOHCTPYKLUMU (pparmeHT D).

OTperynupoBaTh BbICOTY BbIABMKHbLIX HO-
ek (pparmeHT E) B COOTBETCTBUM C NOKa-
3aHUSIMUN YPOBHS.

[ns naeanbHOro BblpaBHUBaHUA
2 5>| 06opynoBaHns Heob6xoouMo ¢

MOMOLLBI0 YPOBHEMEPA U HOXEK
OTperynuMpoBaTb €ro ypoBeHb KaK B
npoaonbHOM, Tak U B Nonepe4yHoOM U3-
MepeHUH.

CBOPKA «BATAPEEW» /| CM. PA3QEIN
«MNNIOCTPALUUMN - CIMNPABOYHbIN
MATEPWUAI» «c»)

Hekotopble mogenu / [emoHTMpoBaTb
PYYKM PEryrMPOBKN N OTBEPHYTb Kpenex-
Hble BUHTbI NepegHen naHenwu (dpar. F).

CteHbl 13 orHeonacHoro marepua-
na / MwuHuManbHoe paccTosHue

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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PASMELWEHVE M NEPEMELLUEHWME

mexgy obopyaoBaHnem n GOKoBbIMU CTe-
Hamu AomkHo coctaenatb 10 cm, mexay
obopynoBaHnem 1 3agHen cteHom - 20 cm.
B Tom cnyyae, ecnu pacctosiHue o CTeH
MEHbLLE YKa3aHHOro, MPOMOXWUTb MexXay
obopygoBaHveM M Onukanwmm K Hemy
y4acTKam CTeH OrHeyropHbIn Wunm mnso-
NVPYIOLLMIA MaTepuan.

Pasavectutb yctpoicTtBa Takum obpa-
30M, 4TOObl MX OOKOBbIE MOBEPXHOCTU
naearnbsHO conpukacanucb Apyr ¢ Opyrom
(dpar. G). BelpoBHATL 060pyAoBaHMeE MO
YPOBHIO, KaK onucaHo Bebllle (dparMeHT
E). BctaBuTb BMHTBI B COOTBETCTBYHOLLME
OTBEPCTUS U 3aKpenuTb oba ycTpoincTea
KpenexHbiMu rankamu (ppar. H1-H3).

CHoBa yCTaHOBUTb MeEXAy YCTponcTBamMu

3awmTHbIe 3arnyLuku (dppar. H2).

Mpn HeobxogMMoOCTM NOBTOPUTL OMe-
paumio BbIpaBHMBaHUSA W Kpenexa Ans
ocTanbHbIX YCTPONCTB.

MOHTAX BOKOBOM MNACTUHbI
(PAKYNBLTATUBHO) CM. PA3LOEN «WUN-
NIOCTPALUU - CITPABOYHbLIA MATE-
PUAT» «c»)

[nsa moHTaxka 60kOBOM NNACTUHbI YCTaHO-
BUTb € B COOTBETCTBYHLLEE MONOXEHME
N 3aKpenuTb NOCTaBMSIEMbIMU B KOMMMEK-
Te BuHTamu (cpparmeHT L1).

Mocne ycnewHoro BbINOMHEHUSA ONMUcaH-
HbIX Bbllle OEWCTBUIN YCTaHOBUTb Ha Me-
CTO NepefHNe NaHenu u pyvykn CMOHTUPO-
BaHHbIX YCTPONCTB.

MNoaAKINIOHEHME K MCTOYHHUKAM MM TAHUNA

Mepen BbINONHEHMEM paboT O3HaKo-
MUTLCS ¢ naparpadom «Obwas uH-
dopmaLms o TexHuke 6e3onacHOCTUY.

S

[aHHble [eNcTBUA AOMKHbI Bbl-

NONMHATLCA KBaNU(OUUMPOBaHHbLIM

nepcoHarioM ¢ COOTBETCTBYIOLUM
OOMYCKOM Npu cobniogeHnn AencTByo-
LLMX 3aKOHOB U C NPUMEeHeH1eM COoTBeT-
CTBYIOLMX OMMUCAHHbIX BbIlle CPeacTs

B obwem OGopynoBaHue nocraB-
nsietcsi 6e3 NPoOBOAOB NUTaAHUA U
0e3 WnaHroB Ans NOOKIIOYEHUs K
ceTAIM noAayv BoAbl U rasa U K Ka-
Hanusaumm

NnoaKNKYEHUE
K CUCTEME BOOOCHABXEHUA /
CM. PA3[. ILL- RIF d)
MopknioueHne K cucteme BOAO-
53| cHaGkeHuAa  pomkHO ocyLecT-
BNATbCA B COOTBETCTBUM C Aewn-
cTBylOWMUMU Tpe6GoBaHUAMU MECTHOro
3aKoHOAaTeNnbCTBa, @ KOMMOHEHTbI CU-
cTembl nopJsieXxat nepuoan4eckon npo-
Bepke Wunm sameHe cunamm yrnosiHomMo-

e

YEHHbIX TeXHWYeCcKUX cneuuanucTos,
COrnacHo gencTByIoWMUM MECTHbIM HOp-
mam (EN 1717)

[nA npaBunbHOrO NOAKMIOYEHUA HeobXo-
ovmo cobnogaTb cnepyowme Tpebosa-
HUA:

1. K npnbopy AomkHa nogasatbCA NUTbe-
BaA BoAa Npu pabovem AasBneHun B auva-
nasoHe MuHUMyMm 200 Klla - makcmym 400
klMa; kpome Toro, Heo6xooumMo obecrnevnTb
MUHMMasbHBIA pacxod Bogbl 1,5 n/MuH 1
coxpaHeHne paboymx XapakTepuUcTUK npu
Temnepartype Humxe 25°.

2. Tpyba nogBoda BOAbl JO/MKHA noacoe-
OVHATLCA K BOOOMPOBOAHOW CETU Nocpea-
CTBOM 3amnopHOro KpaHa (nerko onosHa-
BaemMoro onepaTopoM W pacriofoXeHHOro
B OOCTYMHOM AJ1A HEro MecTe), KOTOpblin
cnepyeT 3akpbiBaTtb, Korga npubop He pa-
6oTaeT, NMM60 Npu NposefdeHun Texobeny-
»>xueaHuA (Puc. 1).

3. Mexay 3anopHbiM KpaHoMm W Tpybon
noacoeauHeHnA npubopa [o/mkeH ObiTb
YCTaHOB/IEH MeXaHU4eckuin unbTp, npe-
NATCTBYIOWMIA MONAAAHNIO  >KENe3nCTbIX
OTNIOXXEHWUI, KOTOpble, BCNEeACTBUE OKUC-

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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MOoAKNIOYHEHME K MCTOYHHUMKAM MM TAHUA

NeHnA, MoryT BCTYyNUTb B peakuuto ¢ maTte-
pranom BaHHbI U1, CO BpeMeHeM, npueBecTu
K OKUCJTIeHUIO.

NEPE noacoeavHeHuem nocnepn-
53| Hero yuyacTka coeavHUTENbHOM

TpyGbl peKoMeHAyeTCA CNMUTb U3
Hee HEKOTOpOe KOJINYECTBO BOAbI, YTO-
6bl OYUCTUTL TPYOY OT BO3MOXKHbIX dKe-
JIE3UCTbIX OTJIOXKEHUN

- [MoacoenyHnTe KoHel, nojatoLlen Tpyobl
K y3ny noakstoyeHna npubopa (Puc. 2);

* noacoeguvHuTe I'IpOTI/IBOI'IOﬂO)KHbII7I KO-
Hew Tpy6bl C OUNbTPOM K 3aropHOMY
KpaHy (Pwvc. 3-3F).

- OTKpoWTe 3anopHbI KpaH 1 BU3yasibHO
npoBepbTe repMeTUYHOCTb COeaVHEHUA
(Puc. 4).

XAPAKTEPUCTUKU BOAbI /
CM. Tabnuuy TEeXHNYECKUX AaHHbIX

NOAKIMKOYEHUE K CETU CEPBbIX CTO-
KOB / [OnA npaBvnbHON YCTAHOBKW HEOO-
xoavmo cobnoaath crieaytoLme yCroBumA:
1. TMogknioveHne K KaHanM3auvoHHOMY
CTOKY [AOMKHO bbITb «OTKPLITOIO TUMA
BE3 CN®OHA», a maTtepmansl (hUTUHIOB
M KONNEKTOPOB [OSKHbI BbIOEPXMBATb
BbICOKYIO TemnepaTtypy, COCTaBIAOLLYIO
okosio 100°C Ha BbIxoge 13 npubopa.

2. inA npaBunbLHOro 0TBOAA BOAKI B CTOY-
HYl0 KaHanusaumio ybeguTecb B OTCYT-
CTBUM NOBLIX 3aCOPOB UM NPENATCTBUN
Ha BCEM MPOTAXKEHWN NTUHWN.

3. MpoBepbTe NpaBWIBHOCTb YKIOHA KOS-
NIEKTOPHOrO YCTPOWCTBA M OTTOK CepbIX
BoA. YCTPOWCTBO OO/MKHO obecnevvBaTb
cBOOOOHBIN CTOK CEpbIX BOA, B KaHa/m3a-
LIMOHHbIN CTOK.

B cnyyae 3actos Bopbl yBenuubTe

25| yron yknoua (npuénnautensHo ¢ 3°

00 5°) KaHaNM3auUMoHHOro CToKa.

- [loacoeomHuTe KOHeL, CMBHOM TPYObl K
y3ny nogksto4eHna npnbopa;

- HanpaBbTe NPOTMBOMOOXHBIA KOHEL, B
OTKPbITbIN CTOK (6€3 cucpoHa).

- BusyanbHO npoBepbTe repMeTUHHOCTb
COeOVHEHMA N OTTOK CTOYHbIX BOA,

Cm. cxemaTuyeckum yeptex (Puc. 5)

NOOKNKYEHUE K WCTOYHUKY
ANEKTPOIMUTAHUA
MoakmoyeHe K CETW  AneKTponuTaHus
OOIMKHO  OCYLLEeCTBNATbCA € cobnogeHu-
€M [EeNCTBYIOLLMX MECTHBIX HOPM U TOMbKO
KOMMETEHTHbIMM  CrieuuanucTamm c CooT-
BETCTBYHOLLWMM Jdonyckom. lepen nogkmio-
YeHUEM CBEPUTLCH C TEXHUYECKUMW Xapak-
TEPUCTUKAMU, YKa3aHHbIMU B TEXHUYECKOM
nacnopte o6opyaoBaHUsi U B HacCTOSLLEM
PYKOBOACTBE.

MoakntounTe obopyaoBaHUe K MHOMO-

NonsipHOMY YCTPOWCTBY KaTeropmu

nepeHanpspkenus 1.

OBOPYOOBAHUE obsA3aTensHo

[OOIMKHO ObITb 3a3emneHo. [Ins atoro

HEeobX0AMMO COEeAVHUTL OTMEeYeH-
Hble COOTBETCTBYHOLLMMU CUMBOSIAaMU KNEM-
Mbl Ha KNEMMHOW KOpoGke B OKOHEYHOCTU
TIVHWW 3NEKTPONUTaHUS C AOCTAaTOMHO MOLLL-
HOW CETbIO 3a3eMrieHuns, OTBeYatoLwen aemn-
CTBYIOLLMM MECTHbLIM TpeboBaHMSM.

@ 3A3EMJIEHUE OBOPYJOBAHUA /

OCOBbIE NPEQYNPEXOEHUA | Onek-
Tpobe3onacHOCTb AaHHOro 06opyaoBaHMS
obecneurBaeTcsl TONBLKO NPU ero npaBuslb-
HOM MOAKIMOYEHUM K [OCTATOMHO MOLL-
HOW CEeTU 3a3eMIeHNsi B COOTBETCTBUM C
AGIZCTByPOLLWIMVI MeCTHbIMW HOpMamMu no
aneKkTpoGe3onacHoCTU. MpownsBoaunTens
cHMMaeT ¢ cebsa nobyto OTBETCTBEHHOCTH
B Cny4ae HecoOnogeHus AOaHHbIX HOPM
6esonacHocTn. Heobxoammo yGeautbcsi B
BbIMONTHEHMW JAHHOMO OCHOBOMOMAaratoLLEero
KpuTepusi 6e30nacHOCTK, a Npu BO3HWKHO-
BEHMU COMHEHU TpeboBaTb TLaTenbHOM
NPOBEPKN CUCTEMDI KBaJ'IVICbI/ILI,I/IpOBaHHbI-
MW NpodpeccuoHarnbHbIMK crelmanucTamu.
Mpy BO3HUKHOBEHWMM Yyllepba BcreacTeve
OTCYTCTBUS 3a3EMITEHUS YCTPONCTBA OTBET-
CTBEHHOCTb HE MOXET ObITb BO3MNOXeHa Ha
npousBoanTens.

He ponyckatb pa3pbiBOB npoBoAa
3asemneHuss (B kento-3eflieHow
nsonsauum).

NOAKNIOYEHUE K PA3JTMYHBIM PAC-
NMPEOENUTENBbHbLIM  3NEKTPOCE-
TAM - CM. PASOEN «MNNIOCTPALIUA
- CMMPABOYHbLIU MATEPUAT» «e»).

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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MOOKJTFOHEHUN K MCTOYHHUKY 3JTEKTPOINMMTAHUNA

B npenycMOTpeHHbIX AnA  3TOro
XS] criyuanx CHUMMTE NaHenb 3aLWMTHOro

KOXKyxa KNEeMMHOW KOpPOOKW,
pacnonoXeHHylo B 3aaHer YacTu npubopa.

ObopynoBaHne nocTaeBnAeTcA nnA  pa-
60Tbl MOA, HanNpPAXeHWeM, yKa3aHHbIM Ha
nacrnopTHOM Tabnuuke, MNPUIOXEHHON K
ycTpoucTey. Jlioboe Opyroe coemvHeHune
CUMTAeTCA HeHaanexawmm W, cregosa-
TeNbHO, OnacHbIM.

OBA3ATEJIbHO coGniopganTte co-

eauHeHue, yKasaHHOe Npou3Boau-

Tenem, KOTOpoe BUAHO Ha Tabnny-
Ke PAAOM C KJIEMMHOM KOJTIOAKOM.

3ANPEWEHO wmoaudunumpoBatb
NpoBOAKY BHYTpU 060pyAOBaHMUA

AQNIEKTPUHECKOE NOAKJTIOYEHUE
KABEJIA K KJIEMMHOU KOJIOOKE /
MogcoenmHuTe Kabenb NUTaHMA K KIEMM-
HOW KONMOAKe, Kak OonuMcaHo B pasfene
‘MopkntoveHne 9nNeKTpUYecKoro nuTa-
HMA” N yKasaHo Ha Tabnuuke. Cxema wn
Tabnmua (cm. TEXHUYECKUE OAHHbLIE)
YKa3bIBalOT BO3MOXHbIE NMOOK/IOYEHMA B
YacTW HanpAXeHUA ceTun.

MNOAKIMKOYEHUE K CUCTEME 3KBU-
MNOTEHUUAIIBHOIO 3A3EMJIEHUA
- CM. PA3OENl «MNNIOCTPALIMN -
CMPABOYHBLIU MATEPUAT» «f»).
3awmnTHoe 3asemneHve npeacTasnseT 13
cebs komnnekc mep, Npu3BaHHbIX ypaB-
HATb 3reKkTpuyeckne noTeHumansl Macc
obopynoBaHUs C MOTEHUManom 3emnu BO
nsbexaHve BO3HMKHOBEHWUS MeXay HUMM
HanpsikeHusl. To ecTb, Lenblo 3a3eMneHns
ABnsieTca obecneyeHne paBeHCTBA MOTEH-
Lpanos mexgy maccamv obopyaoBaHus w
3emnen.

Kpome Toro, s3asemneHue nosbilliaeT -
(heKTMBHOCTb aBTOMaTu4eckoro cpabarbl-
BaHNA AnddepeHumansHoro asTomara.
3awmTHOE 3asemnieHve 3aTparMeBaer He
TONMbKO cuUctemy SJ'IeKTpOCHa6)KeHVI$I, HO U
BCE VHbIE CUCTEMbI M METaNNMYeCKMe YacTu
3gaHna - Tpybonposodbl, cuctemy nogaqun
BOAbI, 63J'IKI/|, CUCTemy oTonneHna u T. A.
Takum obpasom, obecneumsaetcsa 6esonac-
HOCTb BCEro 34aHu1si B TOM YKCIe Ha Criyyan

BO3MO>XHOIo nonagaHuna B HEro MOJHUN.

Mepen BbinonHeHnem paboT 03HaKo-
MUTLCS ¢ naparpadom «Obwas uH-
dopmMaums o TexHUke Be3omnacHoOCTU.

5

ObopynoBaHne [OMKHO ObiTb Moa-
KIMKOYEHO K SKBUMOTEHLMArNbHO CU-
cTeMe 3a3eMrieHusl, XapakTepUCTUKN
KOTOPOW [OMMKHbI COOTBETCTBOBATbL HOP-
Mam, JEVACTBYIOLLUM B CTPAHe YCTaHOBKM.
I CneuvanncT-anekTpuK, OCyLLEeCTBMs-
HOLLMIA MOHTaX OOLLIe CUCTEMBI Sr1EK-
TpocHabxeHus, OormkeH obecneunTb ero

COOTBETCTBIE HOPMAaM Ha Criyyan npsiMoro
1 OMOCPeOBaHHOIO KOHTaKTa.

CneunanvcT-anekTpuk JOMmKeH coe-
2555 | AMHWTL pa3nnuHbIE MACChl C TOYKaMM

C OOHVM U TeM e MOoTEeHUManom,
obecneyvB Takum 06pa3oM 3PEKTUBHYIO
CUCTEMY SKBUMOTEHLIMANBHOIO 3a3eMIeHus
B MOMELLEHWN, Tae YCTaHaBNMBalOTCA pas-
NMYHbIE YCTPOMCTBA.

[ns nogknioveHnss o6opyaosaHus K

cucTeEMe  3KBUMOTEHUMANbLHOMoO  3a-

3eMneHnst  crieayeT  UCMornb3oBaTh
NpoBO/, 3eMeHOro U XKENTOoro LIBETOB, COOT-
BETCTBYIOLLMIA MOLLIHOCTU PasnnyHbIX ycTa-
HOBMEHHBIX B MOMELLIEHNN YCTPONCTB.

Tabnuuka ¢ HagnUcblo «3JKBUMNOTEHLMATb-
HOe 3asemrneHve» OBbIMHO HaxoauTcs Ha
naHenu oBOpyOoOBaHMsA, PAdOM C Coeau-
HUTENbHLIM pasbeMoMm. locrne ee Haxox-
JeHnst (TOYHoe MONOXKEHWEe YKasaHo Ha
CXeMaTV4YeckoM PUCYHKE)  OCYLLECTBUTb
MOAKIOYEHNE.

1. CoeauHUTb OaMH KOHeL, NpoBoaa Macchl
(OH pOmMKeH UMETb M3ONSAUMIO KEMNTOMO U
3€erMeHoro LBETOB) C pa3beMoM Ha 06opy-
[oBaHuK, nNpeaHa3HayveHHbIM Ansa ero nog-
KIMOYEHNS K CUCTEME 3KBUMOTEHLMATBHOTO
3a3eMrieHns (CM. cxemartmyeckoe usobpa-
XeHue Ha Puc. 1).

2. CoeuHNTL  MPOTUBOMONOXHBIA  KOHEL|,
npoBofda Macchl C pasbeMOM CUCTEMbI 3K-
BUMOTEHLUMAmNbHOMO 3a3eMreHns 34aHns, B
KOTOPOM YyCTaHaBnMBaeTcsi 0bopyaoBaHus
(Puc. 2).

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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BBO B SKCIUTYATALMIO 1IN

NPEAYNPEXOEHUA
OBLLEIO XAPAKTEPA

60T nonb3oBaTenu AOMKHbI COOT-

BETCTBYHOLMM 06pa3oM Noaroro-

BUTbLCH, 03HaKOMUBLLUCH c
HaCTOSALUMM PYKOBOACTBOM U MPUHSAB Ha
BOOpPY)X€HUe YCTaHOBIriEHHble MNpaBuna
©e3onacHoOCTM onsA Toro, YTobbl obe3ona-
cuTb nboe B3anmopencTeue ¢ obopy-
[l0BaHMeM.

f No6oe KOHCTPYKTUBHOE U3MEHe-

f MNepen npoBegeHueM noGbLIX pa-

Hue, oTpaxatoLieecsi Ha pa6ore u

6e3onacHocTM  oGopyAoOBaHuUA,

AOMMKHO BHOCUTbLCA TONMbLKO TeX-
HMYECKUMM cheumnanucTamu, npeso-
CTaBfeHHbIMM NpousBoAUTENeM WU
nony4YvBLIMMM ero popManbHYH aBTo-
pusauuto. B npoTuBHOM crniyyae npous-
BOAUTENb CHUMAET ¢ cebs BCsAKylo OT-
BEeTCTBEHHOCTb 3a BHOCUMble
M3MeHeHUA 1 3a yuwepo, KOTOpbIA MO-
XeT BO3HUKHYTb BCreACTBUE HUX.

[axe nocne cooTBeTCTBYlOLEN

NOAroToBKMW NPy NepBOM NpUMeHe-

HUM oGopyaoBaHUsA criedyeT CHa-
Yana NpPoBOAUTb HEeKOTOpbIe onepauun B
pexume npoGHoOM umuTaumm Ansa Obl-
CTPOro 3anoMMHaHUSA OCHOBHbIX acmnek-
ToB paboTbl 06opyaoBaHUs, Hanpumep,
BKNIOYEHUA, BbIKITIOYEHUA U T. 4.

Mepea Bbinyckom oGopyaoBaHue
75| nogeepraetcs ncneitaHuio co cTo-
POHbI U3rOTOBUTENA U NOCTaBns-
eTcsl HAaCTPOeHHOM Ansi Toro Bupa
rasa v aneKTpU4ecKoro HanpsikeHus, Ko-
TOpble yKa3aHbl B TEXHUYECKOM nacnop-
Te.

BBOJ, B 3KCMNYATALMUIO, NEPBLIN
3ANYCK / Mo 3aBeplieHun pasmeLe-
HVs 06opyaOBaHMSA M €ro NOAKIKYEHUS K
WCTOYHMKAM MUTaHWs (BKMOYasi coeguHe-
HVe C KaHanusauven, ecnu 310 Npegycmo-
TPEHO) cnegyeT MpOBECTU CreayHoLLYo
cepvio onepawui.

1. YoaneHne  3awmMTHbIX  MaTepuanos
(macna, cMa3ok, CUNMKOHA U T. 4.) U3HYTpU
W CHapyXu BapoO4HOro otceka (cm. rm. 3 /
«YOoaneHue 3alMTHbIX MaTepuanosy)

2. O6Lwue NnpoBEPKM U OCMOTP, @ UMEHHO:
- Npo6Hoe BKkNtoYEHNE CETEBLIX BbIKIIOYa-
Tenem n OTKpbITUE 3aaBMXeEK (Hanpumep,
3MNEeKTPUYECKMX, BOASHBIX, ra3oBbiX, €Cnu
3TO NPENYCMOTPEHO).

- MNpoBsepka cnuea (ecnn 310 Npegycmo-

TpEeHo).

- MNpoBepka M OCMOTP BHELUHUX CUCTEM
BbITSXXKW AblMa/napa J()ECJ'IVI 3TO NpegycMo-
TPEHO).

- MNpoBepka 1 0CMOTp 3aLMTHBIX NaHenen
(Bce naHenu OOMKHbI ObITb YCTAHOBMEHbI
NpPaBuIbHO).

NPOBEPKA N HACTPOWKA Y3NnOB
FA30BOIo CHABXEHUA

Mo 3aBepweHMn p[enucTBMi no
NoaKMIOYEeHU0, OMUCaHHbLIX B

npeablaywmnx naparpacdax, o06o-
pyAoBaHue, Aaxe Npouasi TOYHY Ka-
NUOPOBKY Ha 3Tamne UCNbITaHUA, [OMXK-
HO ObITb MOABEpPrHyTO NpoBepke Ha
KOHEYHOM MecTe 3KcnnyaTauuu pns
YacTUYHOrO BbISIBNIEHUS UCXOAHbLIX pa-
6ounx napameTpoB.

e

MepBas npoBepka no3BonseT
BbIYUCIIUTb, C Y4€TOM U3Ha4Yalb-
HO BbIGPAHHOrO TWNA NUTaHUSA,
nocraBnsieMoro rasoBom Komna-
HUeW, TOYHOe AaBrieHMe MocTynatoLle-
ro rasa.

3AMEP OABJIIEHUA
NMOOABAEMOIO N'A3A
B Tom cny4ae, ecnu u3mepeHus
nokasbiBaloT gaBneHue Ha 20 %
HUXe HOMUHanNbHOro (Hanpumep,
G20 20 m6ap < 17 mb6ap), cneayer
npepBaTb YCTAaHOBKY U CBfA3aTbCA C
KOMMNaHMenh-NocTaBLYMKOM rasa

nokasbiBalOT paBneHue Ha 20 %
Bbllle HOMWHanbHOro (Hanpu-
mep, G20 20 m6ap 2 25 mbap), cneagyeTt
npepBaTb YCTaHOBKY M CBS3aTbCA C
KOMNaHUen-nocTaBLUUKOM rasa
MG npusHaeT 3a CO60M rapaHTUNHbIX
obsizaTenbCTB B TOM chny4ae,
ecnu 3Kcnnyarawuus NpousBoauTCS Npu

AaBNeHUn rasa HuUXxe U Bblille YyKa-
3aHHbIX 3HaA4YeHUN.

f B Tom cny4vae, ecnu naMepeHus

KomnaHua-npoussoautenb He

é Y6eauTbCcs B OTCYTCTBUM yTeuek
rasa

Mocne npoBepku paBneHUs u
BMAa nofaBaemMoro rasa MoXeT
BO3HUKHYTb Heo6XxoANMOCTb
npoBeAeHUsi crepyloWmMx Aen-
cTBun. 1. 3ameHa ¢hopcyHku (B cnyyae,

S

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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BBO/O B SKCI'TTYATALINO

€Crnu Yepes ceTb NOCTYyNaeT ras, oTnnY-
HbIW OT TOro, Ha KOTOPbLIN U3HaAYaNIbHO
paccuuTaHo yCTPOMCTBO - CM. 1. 6

ONMMCAHUE
Crnocobo0B OTKIMI4YEHUA
Mpu oTkNOYeHUU usgenus us-za
HencnpaBHOCTU UMM B IKCTPEH-
HOW CUTyauuu, ecrnvm BO3HMKINA
HenocpeacTBeHHasi onacHocTb Ans
nonb3oBartens, B ob6f3aTeslbHOM no-
paake cneayeT usonuvpoBaTb usgenue
OT 3NEeKTPO-, BOAO- U ra30CHabXeHUA.

OTKNHOYEHUE WU3-3A HEMNMONAAOK
B PABOTE

MNpepoxpaHuTenbHble anemMeHTbl / OT-
KIMKOYEHUE: B noteHuManbHO onacHbIX
cuTyaumax npoucxogut cpabaTtbiBaHue
NpeaoxXpaHUTeNbHOro  3rieMeHTa,  KoTo-
pbIl aBTOMaTUYECKU NpeKpaLLaeT Harpes.
Mpouecc roToBKM NpUOCTaHaBNNBAETCA
[0 YyCTpaHeHUst NPUYMH HeMnonaaku.
MOBTOPHbIN MYCK: Mocne ycTpaHeHus
Henonagky, noenekwen 3a cobou cpaba-
TbIBaHWE NPEfOXPaHUTENBHOIO 311IEMEHTA,
KBanMUUMPOBaHHbIN  PaboTHUK MOXeT
CHOBA BKIOYUTb U34enme C NOMOLLbIO CO-
OTBETCTBYIOLLMX OPraHOB ynpasrneHus.

BKIMKOYEHUE NPU
MEPBOM 3ANYCKE
Mepen BBOAOM U3fenus B aKcnnya-
A Tauuio 1 nocrne AnuTenbHoro npo-
CTOS1 HeObXoAUMO TLATENbHO OYU-
CTUTb ero, 4Tobbl YyCTpaHUTb nobble
OCTaTKM 3arpsisHeHun (CM. «YcTpaHeHue
3aLLMTHBIX Matepuanosy).

EXEQHEBHOE BKITIOYEHUE

B LULTATHOM PEXXUME

1. MpoBepuUTb CaHUTapPHO-TUIrMEHUYECKOE
COCTOSIHWNE U3Zenusi.

. MpoBepnTb AOMKHY paboTy BbITSAX-
HOW CUCTEMbI B MOMELLIEHNN.

. BctaButb Wwtekep usgenus B po3etky
3MNEeKTPUYECKOro NUTaHMS.

. BkniounTe anekTponutaHue u3genus,
OTKPbITb NMogavy rasa v Bogbl.

5. YbegnTbcs, 4TO ApPeHaxHas cucTema

cBoboaHa OT 3acopoB (ecnu nmeeTcs).
BbIMONHWNTL AENCTBUSA, ONMUCAHHbIE B rMa-
Be «Havano rotoBkm».

e

HAOWON

Ons ynanenus Bosgyxa u3 Tpy6o-
NpOBOAA AOCTATOYHO OTKPbITH ra3o-
BbIl KpaH, MOBEPHYTb PYKOSITKY 13-

Oenus B NomnoXeHne po3xura, yaepxumsas
€e HaxaToun, MOAHEeCTN OTKPbIToe Mnams
(cnnMuky vnu T. N.) K 3ananbHUKY K O0-
XOaTbCa BOCNaMeHeHus rasa.

EXEOHEBHOE OTKJIIIOMEHUE U
BbIBOO U3 JKCMINYATALUM HA
ONMUTEJNbHbLIN NEPUOL, /

Mo 3aBeplueHUN BbILENEPEUNCIIEHHBIX
JEencTBuin HeoGXoauMMO BLIMNOMHUTL Cre-
aywulee.

1. MepekpbITb Nogavy Ha mM3genuve rasa,
BOAbl U 3MEKTPONUTAHUA C NMOMOLLbIO Ce-
TeBbIX 3a4BWXEK U BbIKMO4aTenen.
2.Y6eauTbcsA, YTO CNMBHbIE BEHTUNKU
(ecnn MMerTCs1) HAXOASTCA B 3aKPbITOM
NOJIOXKEHUN.

3. MNpoBepuTb CcaHUTapHO-TUrMeHnYeckoe
cocTosiHne obopyaoBaHus.

OTKNOYEHUE HA AJNMUTEJIbHbIN
nepPunon /

B cnyyae anutenbHoro npocTtosi Heobxo-
AMMO BbIMOMHUTL BCE BbILLEONUCAHHbIE
[eicTBUS, NPedyCMOTPEHHbIE Ans exe-
[OHEBHOTO OTKIOYEHMS!, U obecneynTb 3a-
LUNUTY YacTel, NOABEPKEHHBIX OKUCIEHNIO,
crepytoLmm obpasom.

1. ANst O4UCTKM YacTen ncnonb3oBaTb Te-
nnbli cnabbii MblfbHBIA pacTBOp.

2. TwartenbHO MPOMbITb YacTu, He Wuc-
nonb3oBaTb MpsMble CTPyU BOAbI WIU
CTPpYW NOZ HaMopoM.

3. AKKypaTHO BbICYLUWNTb BCE NMOBEPXHOCTU
C nomoLlpblo HeabpasmBHOro matepumana.
4. [Ina cosgaHusa 3alMTHOM MNIEHKN Ha
BCEX MOBEPXHOCTAX W3 HepXaBerLlen
cTanu npoTtepeTb MX Heabpa3nBHOW Tka-
HblO, Ccrierka CMOYEHHOW B Ba3eNnnHOBOM
macrne 6bITOBOro Ha3HavYeHus!.

Ecnu obopynoBaHve nmeeT aBepubl C pe-
3MHOBbLIMW NPOKNagkamMun, OCTaBUTb OBep-
Lbl NPUOTKPBLITEIMWA AN NPOBETPUBAHUSA,
a Ha pe3nHOoBble NPOKMaAKN HAHECTU 3a-
LUMTHBIA CNON Tanbka.

PerynapHo npoeeTpuBaTb 060pyaoBaHMe
1 NomMeLleHune.

6e3yKOpVI3HeHHOM TEXHU4YEeCKOM CO-

CTOAHUM cnenyeT He pexe oaHOoro
pasa B rog npoBoAUTb €ro TexHun4yeckoe
OGCJ'Iy)KVIBaHVIe cunnamMn ynoriHOMO4YeHHo-
ro TeXHU4eCcKoro cneuunanucra.

f Onsa nogaepxaHns o6opyaoBaHus B

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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3AMEHA KOMIMOHEHTOB

s CBAXXWUTECb C JIMLUEH3WPOBAHHbLIM LIEHTPOM TEXHWYECKOW
NOAAEP>XKU U OBPATUTECH K TEXHUYECKOMY PYKOBO/CTBY.

MHCTPYKUUUN MO SKCIITYATALUNAN

PACIMONOXEHUE OCHOBHbIX
KOMIMNOHEHTOB - CM. PA3A.
«Unn.» - NYHKT g).

PrcyHkn npuBeaeHbl B UNAOCTPaTUB-

HbIX LenAax U MoryT noasepraTbcA Us-

MEHEHNAM.

1. Pydyka BKoYeHna (cMm. «Pexxumbl
paboTbl N YHKUNN pyYEK, KHOMOK U
CBETOBbIX MHAMKATOPOB»).

. Pyuka TepmocTtaTta (cM. «Pexumbl
paboTbl N YHKUNN pyYeEK, KHOMOK U
CBETOBbIX MHAMKATOPOB»).

. Bapo4yHaa kamepa.

. 3agBmka ona cnuea BoAbl.

. MHdbpakpacHbii HarpesaTernb

. Pydka sakuraHua HarpesaTenna

. KHonka gnAa Hanuea Bogpl

PEXWMbI PABOTbI 1 ®YHKLUA
PYYEK, KHOIMNOK U CBETOBbIX
MHOUKATOPOB / CM. PA3[. «UJl-
NIOCTPALIUN» - MYHKT h).
WHopmaumAa HocUT  OpUEHTUPOBOY-
HbI XapakTep U MOXXET noasepraTbCcA
MN3MEHEHNAM.

PYYKA BKJTIOYEHNA (BJIEKTP.).

BoinonHAeT pgBe  pasnvyHble

dyHKUMK:

1. CkopocTb Harpesa

2. 3anyck/TlpekpaweHve 3Tana

paboTbl.

3EJIEHbII CBETOBOW WHAOW-
KATOP: PaboTa uHgukaTopa pe-
rynupyeTcA pPYYKON BKIIHOYEHUA.
BKOYEHHbIN MHAMKaToOp CUrHa-
nnaunpyet o paboTe npubopa.

KPACHbIN CBETOBOW WHOW-
KATOP: Ecnu Takoi uHOMKaTop
MMeeTCA, OH 3a)KNraeTcA U racHeT
B 3aBMCMMOCTW OT TOJIOXKEHWUA

N

NOO,~W

pYyYKu BKJIHOYEHUA. BknioueHve vHou-
KaTopa 03Ha4YaeT HaXOXAeHUe Ha 3Ta-
ne Harpeea.

PEFYNIATOP TEPMOCTATA
(BJIEKTP.). BbinmonHAeT cnepyto-
LLYIO PYHKLMIO:

1. PerynupoBka Temneparypbl.

BEHTWUNb ONA CINBA BOObI
DyHKUMM:

1. BeHTunb gna cnvea soppl U3 Ba-
POYHOW Kamepbl.

KHOMKA OJ1A HAJIMBA BObI
®yHkumm: 1. MNpn HaXKaTUK HaYNHa-
eTcA Hanme Bogbl / 2. INpu oTnycka-
HUWN Ha/IMB BOAbI MPEKpaLLaeTcA.

BBOA B AKCIMIYATALUUIO
e Mpe>kpe 4em NPUCTYNTD K BbINOS-

HEHWIO Orepaumii, 03HaKOMbTECH C

paspenom «O6wme ceegeHvA O
6e3onacHOCTM / OCTaTouHbIE PUCKU»
T Mepen BbLINOMHEHMEM oOnepauuni

03HAKOMbTECH C  pa3fesioMm

«E>xeaHeBHOE BK/IHOUEHME».

KaTteropuuyecku 3anpeiuaetcA
ucnosnb3oBaTb NPMG0Op B Kaye-
cTBe (OPUTIOPHULIbI.

MpuHagnexHocTb «[nAa Boas-
HOM GaHw> npegycmaTpuBaeT

UcnoJib3osaHue NTbeBou BOAbI
B Bapo4yHouM kamepe. Jlio6oe apyroe
npuMeHeHne cuYuTaeTcA HeHageXxa-
LM U noTeHuuasibHO OnacHbIM.

MpuHagnexxHoctb «[nA paso-
rpesa Kaprodens» AOSHKHa uc-
nonb30BaTbCA B CYXOM COCTOA-
HuM. B BapouHylo kamepy cneayet
nomewatb Kaprodesnb. Jllo6oe apyroe

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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MHCTPYKUUUN INO SKCIIIMYATALNAN

ucnoJsib3oBaHue cyYuUTaeTcA HeHapJse-
>Xawum u, cnegoBatesibHO, OnacHbIM.

3AINB BOAbl B BAPOYHYIO KA-
MEPY «ONA BOAAHOUN BAHW» - cm.
pasa. «<MIJMIOCTPALUW» - MYHKT i)
Mepen 3anMBom Boabl OTKOUN-
Te BCe UCTOYHNKW 3NieKTponnTa-
HUA, HaxogAwuecA Bbille MNo
Lenv obopynoBaHuA.

Bopa, copepykawancA B Bapoy-
LS| Hoit kamepe, He AoMmKHa nepenu-
BaTbCA B JIOTKM WM B camy Ba-
POYHYIO Kamepy.
YcTaHoBUTE 3acfioHKy pAfiA  crvea
BOAbl M3 BaPOYHOM KaMepbl B MOSIOXe-
Hue «3akpbITo» (puc. 1).

MOJEJIb 700 / Bpy4yHyto HanveanTte
NMUTLEBYIO BOAY B BApOYHYIO Kamepy,
cobnopana yposeHb «MuHMMym/Mak-
CUMYM>» (CM. BbIEMKY BHYTPY BapO4YHOMN
Kamepbl, puc.2).

MOOEJNIb 900 / Haxmuite KHoN-
Ky (Puc. 2A) n poxgutecb Hanuea
NUTLEBON BOAbl B BApOYHbIA OTCEK.
[nA npekpalleHnA HanvMea OTNycTUTe
KHornKy. Cobntogante 0TMETKN MUHK-
ManbHOr0 M MakCUMasbHOro YpPOBHA
(HaHeCceHHble BHYTpPU Bapo4HOro OT-
ceka Puc. 2).

Mocne ycnewHoro 3asepLueHUs ore-
pauvin Mo 3anvBy BOAbI NPUCTYNUTE K
3arpyske notkos (puc. 3).

3AIrpy3KA nogHoOCoOB B BAPOY-
HYIO KAMEPY «ANnA BOOAHOU
BAHW» - cm. pasp. «UJITIOCTPA-
LUnW» - OYHKT i)/

KonnyectBo npoAdykta BHYTpU
7 Se| eMKOCTW HEe JOMKHO MpeBbIlaTth
3/4 oT obbema camoin EMKOCTMU.
Onepauymn No 3anosIHEHUIO EMKO-
CTW BbINOMHAOTCA B 3apaHee
NOAroTOBIEHHOM OJ1A TakuXx one-
paunin mecTe.

Me[neHHO BCTaBbTE eMKOCTb B BAPOUHYHO
Kamepy, YCTaHOBVB ee B COOTBETCTBYHO-

e

wye nasbl. Cnegntb 3a cobnogeHeM
«MMHUMaJTBHOIO» YPOBHA (puc. 2 € 3).

Mo okoHuyaHun onepauuini No 3anuey
BOObl W 3arpy3ke MOAAOHOB B Kame-
py npu HeobxoauMoCTN obA3aTenbHO
BKJIIOUMTE Nprbop (cm. pasnen «Bknto-
YeHune/BbIKNoYEHNE»).

3ArPY3UTE KAPTO®EJIb B BA-
POYHYIO KAMEPY «a4J1A9 PA3OIPE-
BA KAPTO®ENA»
[Mpw 3arpyske B BApO4HYO Kame-
US| py cobniopaiite MakcuManbHbIN
YpOBEHb 3arpy3kn, 0603HayeH-
HbI BHYTPW 3TO Kamepsbl.
ey He nomeluarite B BapOYHyto Ka-
Mepy MOBAPEHHYIO COJb.

3arpy3nte npoayKT HENOCPEACTBEHHO
B HarpeBaTesibHbIN OTCeK. [10 OKOHYa-
HUWM 3arpy3ky BKJOUUTE nprbop (cwm.
«BkntoyeHne/BbIKNoYEHNE»).

BKJTIOYEHUE / BbIKNIOYEHUE /
«J1A0 PASOIrPEBA KAPTO®EJIA»
N «PA3OIPEBATEJIb» cm. pa3p.
«AJJ1» - MYHKT. I)

WHppakpacHbIi HarpesaTtenb -
I S| aT0 HarpeBaTenbHbIM 3MIEMEHT,

YCTaHOBJIEHHbIM Ha CrieumasnbHON
onope, KOTOPbIA BKJOYAeTCA WU Bbl-
KJloYaeTCcA NPy NOMOLLM PaCrONOXeH-
HOW cnesa pyyku (puc.4).
[MoBEPHYTb PYYKY BKIOYEHUA B NOMO-
XXeHue «1». Ecnu 3eneHbli MHaMkKaTop
ropuT, NpMbop HaxoauTcA B paboyem
pexxumMe. [oBepHyTb PYKOATKY B Hy-

NeBoe MOMOXEHWE ANA NpeKpalleHus
Harpesa.

/ «ANA BOOAAHOU BAHW» (cm. pa3p./
«UNN. - MYHKT 1)
BkntoueHne npubopa ponycka-
eTcA TOMbKO NP Han4nm Boapl
BHYTPW Kamepbl. He Bknioyatb
BCYXYIO

ey Mpn HeobxoouMOCTM BO BpeMA
paboTel npubopa OonvBanTe

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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MHCTPYKUUUM MO SKCIUTTYATALUNN

BOAY B €MKOCTb BPY4HYIO (CM. «3anvs
BoAbl - [11Aa BogAHOM 6aHm»).

Mo okoHYaHWW 3anvBa BoAb! BbINOHU-
Te cneayoLLyto npoueanypy:

1. MNoBepHYTb PyyKy BKIIOYEHUA B MO-
noxxeHve «1». lMpn BKIOYEHUN 3aro-
pUTCA 3eNeHbIN NHauKaTop (puc. 6).

2. Ona perynuposkn paboyen temne-
paTypbl NOBEPHYTb PYKOATKY B HY>KHOE
nonoxeHue (puc. 6).

Ecnu nHaukaTop ropuTt KpacHblin ce-
TOM, 3TO O3HAYaeT, YTo NMpUGop Haxo-
[NTCA Ha JTarne HarpesaHuA.

MoBepHYTb pyyYKy TepmocTarta B Hyne-
BOE MOJIOXXeHWe (puc. 7) AnA npekpa-
LLleHnA Harpesa.

YT006bI BbIKIMHOYNTE MNPUGOP MO OKOHYaHM
pabo4ero umKIa, NOBEPHUTE PyUKY BKITHO-
YEHWUA B HYNEBOE MOSIOXKEHNE (pUC. 7).

®YHKUNOHABHBbIA KOHTPOJ1b
Bo Bpema paboTbl npoBepbTe
ypoBeHb BoAb! B annapate «[n1A
BoaAHoM 6aHu». INMpn HeobxoonmocTu
ponenTe Boay (CM. «3anve BoAbl B Ba-
POYHYIO Kamepy»).

A Mpn ponvee Boabl BO BpemA pa-
60TbI NpMbopa NMeeTcA OCTaTouy-

HbI PUCK MOSly4eHnA oXoroB. Monbayin-
TeCb COOTBETCTBYHOLLUMMU CpencteamMu
NpenoxpaHeHna 1 3almThbI.

U3BJIEHEHUE NPOOYKTA /cm. pasa.
«UNNIOCTPALUW» - MYHKT m)

MNepen Ha4Yanom paboTbl ¢ Npmbo-
ey

POM O3HAaKOMbTECb C pPa3nesiom
«Oblwue cBegeHnA o 6e3onacHo-
ctn / OcTaToyHble PUCKU>»
Mo oKoH4YaHMM Npouecca NpuUroToBne-
HUA U3BNEKUTE NpPoayKT u3 npubopa
npyv MOMOWM CrneumasnbHbIX NpuHan-

NEeXXHOCTEN N NOMEeCcTUTE ero B 3apa-
Hee NoAroTOBMIEHHOE MECTO.

Mo OKOHYaHMM n3BNEYEHNA NpoayKTa
MOXXHO MOMECTUTb B AYXOBOW LWKadg
HOBbIE MPOOYKTbI NN BbINOAHUTL Oen-
CTBWA, OnncaHHble B naparpade «Bbl-

BO[, U3 9KCrlyaTaumm».
BbIBO N3 SKCIJTYATALUAU

CnepyeT perynapHO  YMCTUTb
ey

npubop 1 yaanATb N3 Hero Hanet

nvmnn octaTkn nNUWEBbLIX MNPO-
OYKTOB - CM. rnaBy «TexHuyeckoe
obcny>xxvuBaHue».

Mo okoH4YaHMM pabo4ero umkna

CBETOBbIE UHAMKATOPbI AO/KHbI

ocTaBaTtbCA BbIK/THOYEHHbIMU
(ecnu TakoBble MMEKOTCA).

Annapat «[na BopAHoOM 6aHW»
S| TpebyeT OMOpOXHEHWA BapoY-
HOM Kamepbl B KOHLE KaXXaoro
paboyero uukna (cm. «Cnve Boabl 13
BapOYHON Kamepbl»).

MpoBepUTb CaAHUTAPHO-TUTMEHNYECKOE
COCTOAHWE U3aenuA - CM. rnasy «Teky-
wee obcny>KmBaHme».

MepekponTe ceTeBble 6GNOKMPOBKU
Bbllle Mo uenu (Hanp., ra3oBon, BOAO-
NPOBOOHON U 3/1EKTPUYECKON).
Y6eamnTtecb B TOM, YTO C/IMBHbIE BEHTU-
N (NPpY HAJIMYMKM TaKOBbIX) HaxoaATcA
B 3aKPbITOM MOSIOXXEHUN.

CcnmB BOAbl U3 BAPOYHOWN KAME-
Pbl «ONA BOOAHOU BAHW» - cm.
pasa. «<UNJIIOCTPALUWN» - nyHKT m)
[NoBepHUTE pyYKU B HyNeBOE MOoXe-
Hue (puc.7).

JoxauTecb oxnaxkaeHnA BoObl B Ba-
poYHOM Kamepe.

Vi3BneknTe BCE NpeomeTbl N3 paboyen
Kamepsbl (MPOTUBHWN, TOTKU U T.M.).

MPUBOP C KOHBEMEPHbLIM CNA-
BOM / lMopcoeaHuTb (C MOMOLLBHO
ObICTPOro COEOUHEHNA) KOHBENEPHbIN
WNaHr K cnueBHoM 3acnoHke. Noacoe-
OVHUTb NPOTUBOMOJIOXKHbBIA KOHEL, KOH-
BEMNEePHOro LWaHra K yCTPONCTBY AnA
cbopa cnmeHoOM BOAbI.

OTKpoWTE CIMBHOW BEHTWIb W BbINYCTU-
Te BOAy Yepes CNMBHYIO Tpyby (puc. 11).

M0 OKOHYaHMM OMOPOXKHEHMA BapOY-
HOW KaMepbl NEPEKPONTE BEHTUSIb AN1A
cnunea Bogpl (puc. 11 A).

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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TEKYLWEE OBCJTY>KNBAHNE

OBA3ATEJIbCTBA - 3AINPETDI -
COBETbI - PEKOMEHOALIMU

S

Mepen npopomxeHnem paboThl
03HaKOMbTECh C rnasamu 2 1 5.

AblMoxody, crepyeT o4uwatb
ObIMOOTBOHYIO TPYOY cornacHo
MECTHbIM HOpMaMm (OONONHUTENbHbIE
CBefleHVA crefyeT 3anpocuTb y opra-
HU3aLuMK, BbINOMHABLLEN YCTAHOBKY).

f Ecnn nsgenve nogcoeomHeHo K

Mpnbop npegHasHavyeH pAOnA
AﬂpMFOTOBﬂeHMH MULLEBbLIX NPO-

nykTtoB. Cnepnyer Bcerga nep-
»KaTb B YACTOTE Kak cam npubop, Tak
1 obnacTb, B KOTOPOIA OH HaxogouTcA.
HecobniogeHve caHUTapHO-MUrMeHu-
YECKUX HOPM MOXET MPUBECTU K
npe>xaeBpemMeHHOMY U3HOCY U3Oenuva
M K BO3HVMKHOBEHMIO OMacHbIX AnA
nonbL30BaTesnA CUTyaunn.

Bo Bpemsa akcnnyataumm musge-
Anmn 3arpAsHeHns, obpasytoLm-

ecA B6m3n OT UCTOYHWKOB Ten-
na, MOryT BOCNMIaMeHATLCA, co3gaBan
Yrpo3y XU3H1 1 300POBbI0 NOSIb30Ba-
TenAa. Npubop cneayeT perynapHo yu-
CTWUTb, yAanAA BCe 3arpAsHeHuA wu/
WM OCTaTKU NULLEBBLIX MPOAYKTOB.

XumMmnyeckoe BO3[OeicTBue
COMKX, YKCyca U XJIOPUCTbIX Be-
LLeCcTB B npouecce npmroTosne-
HMA MOXET BbI3BaTb KOPPO3UIO Ba-
po4HOM Kamepbl. [locne KoHTakTa C
TakMMM BellecTBamm npubop cnegyet
TLATENbHO BbIMbITb CneLUnasibHbIM MO-
oMM CpencTBOM, OOMBHO MPOMbITb
BOLOM U1 TLLATESBHO BbICYLUMTD.
| BepexxHo oTHocuTeCh K noBepx-
HOCTAM 13 HEpPXKaBeIoLLEen cTanu,
yTOObl HE NOBpPeauTb WX: msberanTte
NPYMEHEHVA pas3befaloLmX BELLECTB,

He 1cnonb3yinTe abpasnBHbIe MaTepu-
asnbl 1 OCTPbIEe MHCTPYMEHTHI.

e

XUMU4Yeckme CBOMCTBA 4YMCTA-

LLlero cpeacTsa AsA Bapo4HON naHenm
OO/MKHbI  OTBeYaTb OnpeaeneHHbIM
TpebosaHuAaM: pH 6onbwe 12, 6e3 co-
AepxXaHva xnopupos/amMmuaka, BAS3-
KOCTb W MNSIOTHOCTb Kak y BoApbl. [nA
Hapy>XHOW 1 BHYTPEHHEN YUNCTKMN Npu-
6opa uCMonb3dymTe HearpeccuBHbIE
cpencTtea (mowowme cpepctea bObiTo-
BOro Tuna AnA YACTKW cTanu, cTekna
n amanu).

BHuMaTenbHo untante nHAGOp-

MauMIO Ha 9TUKEeTKax UCMonb3y-
embIx cpefcTs. HapgeBsanTe cpeacTea
VWHOWBMAYaANbHOW 3aWwnTbl C YYETOM
XapakTepa BbINOSHAEMbIX paboT (CM.
COOTBETCTBYIOWME 0003HaAYEeHNA Ha
ynakoBKe).

B cnyyae AnmMTenbHOro NpocTon
OTK/OYNTE BCE NMHWUM nNUTa-

HWA, a TakXe NpoBeauTe Tla-
TENIbHYK OYUCTKY BCEX BHYTPEHHMX U
Hapy>XKHbIX NMoBepxXHOCTel npubopa.

npubopa N BCEX ero 4YacTen He
CHU3UTCA, 4TOObLI OMNepaTop He Nno-
JTy4UIT OXKOTOB.

f MopoxauTe, noka Temnepartypa

HOBUHKA! CBLEMHbIA NoOA-
OOH / cm. PA3OEN «WUMIO-
CTPAUUU - CIIPABOYHbLIUN MA-
TEPUAT» «n»).

HekoTopble Mmogenu (c otaenbHbIM Oc-
HOBaHMEM-LLKachOM) OCHaLLIEHbI CbEM-
HbIM OHOM, YTO obrneryaer OencTBus
Mo yCTaHOBKE M OOCnyxuBaHuto (Ha-
npyvMep, WHCNEKUUN, MNOOKITHOHYEHNIO,
yncTtke U T. g.). Ansa Toro, YToObl CHATb
OHO, crieqyeT OTBEPHYTb BUHThLI U Bbl-
HyTb NaHenb M3 nas3oB (parmMeHT A).
[insa ycTaHOBKM AHa Ha MecTo, cregyeT
BCTaBUTb €€ B Na3bl U 3aBEPHYTb BUH-
Tbl (bparmeHT B).

Mpu Hanuuun OBepey crneayet

S| npeasaputensHO  A@MOHTUPO-
BaTb ux (ocsoboavB netnv u

dumKeupytowme getann).

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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TEKYLWEE OBCJTY>KBAHNE

EXXEOHEBHbIW YXO[L
M3Bneyb BCE NpeameThl

@@ N3 BapOYHON KaMmepsbl.
Mpyn nomowm 0b6bIYHOrO
A @ nynbBepusaTopa HaHe-
CTW Ha BCe NOBEPXHOCTU
(BapOYHbBIN OTCEK, KPbIWKY U BCE OT-
KpbITble I'IOBerHOCTVI) XXNOKOe MOLo-
Lee CpeacTBO 1 BPYYHYHO TWATENbHO
O4YMCTUTb BECb NPUBOpP, NOAb3YACh
Heabpa3nBHOWN rybKom.

3atem 06UIbHO MPOMbITh BapOYHYHO
Kamepy NUTLEBO BOOO (He NCMonb3yA
npAMbIe CTPYW BOAb! NOA, HAMOPOM).

CMm. «CnuB Boapbl onAa BoaAHoOW 6aHW»
/ CnycTuTb BOAY 13 BapOYHO KaMepbl
NPV NOMOLLM CITMBHOMO BEHTUNA.

CrnvBHOM BEHTUNb CrieayeT OTKpbIBaTb,
TOMbKO MpeasapuTenbHO yoeanBLIMCh
B OTCYTCTBMWW 3acopa C/IMBHOW Tpy6Gbl.

TwaTtenbHO NPOTEPETb BAPOYHbLIN
oTcek Heabpa3mBHOW TKaHblO. [pun
HeobXoAMMOCTM NOBTOPUTb YKa3aHHbIE
Bbllle OENCTBMA B pamKax HOBOrO
UMK OYUCTKN.

Mo OKOHYaHUKN BbIWEONNCAHHbIX
onepauuin 3aKponTe CIMBHOWN BEHTWIb

OYUCTKA B CITYHAE OJIUTENIbHO-
ro NPOCTOA

Cwm. rn. 5 / Onepaumn no BbiBOOY M3
akcnnyataumm / OnutenbHblA BbIBOS,
13 sKcnnyaTaumm

PerynAapHo npoBeTpuBaiTe u3ge-
nue U nomelleHue.

CBOOHAA TABJIMLIA /| KBANW-
DPUKALUA - BUO PABOT -
NEPUMOONYHOCTDb

Mpexage 4yem npucTynuTb K pa-
60Te, cM. rnasy 2 «Buabl paboT u
KBanmgukauma»

S

Mpn 06Hapy>XeHUn HeucnpasHO-
IS ot 06bluHBIA - Nonb3oBaTENb
NPOBOAUT MEPBbLIA OCMOTP, YTO-
6bl onpeaennTb NPUYNHBLI HEMONaAKW,
a npy HaAMYUM COOTBETCTBYIOLLMX Ha-
BbIKOB YCTPaHUTb UX A51A BO30OHOBNE-
HWA HopMarbHoW paboTbl Npubopa.

Mp HEBO3MOXXHOCTU yCTpaHe-
IS A npuunHLL  HemcnpaBHOCTY

BbIK/IOYMTE NPMOOP, OTCOEANHM-
Te ero OT ANIeKTPOCEeTU N 3aKPoKiTe BCe
KpaHbl ona nogayv, a 3atem obpartu-
Tecb B COOTBETCTBYIOLLYIO CNY>0y Tex-
HVYECKOW NOAAEPIKKN.

YNOSTHOMOYEHHBIV TEXHUYECKUI
Iy cneumanucT BMeLLMBaeTCca B TOM

cnyyae, ecnv pALoBOK onepaTop
He CMOr OnpeaenuTb NPUYNHY Heuc-
NpaBHOCTM NN ecnn AnAa Bo3obHoBNe-
HWA npaBubHOK paboTbl Npnbopa He-
obxoommo BbIMOSIHEHWNE pabor,
Tpebyowux cneumansHon Keanmgu-
Kauum.

Ecnun nospexxaeH kabenb nuta-
HWA, obpaTUTeCb B YMOSHOMO-

YEHHbIN CEePBUCHBIA LEHTP O/1A
€ro 3aMeHbl.

HEOBXOAUMbBIE ONEPALIMA

NEPNOANYHOCTb OMEPALIUNA

OuncTka npubopa n peta-

e, KOHTaKTUPYHoLWKNX C E>xenHeBHO
npoaykTamm
OuncTka npy NnepsoM 3a- Mepepn nepBbIM 3anyckom nocne
nycke YCTaHOBKU
lNpoBepka TepmocTaTa E>xerogHo

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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TEKYLLUEE OGCNMY>KBAHVE N

MOUCK U YCTPAHEHUE HEUCNPABHOCTEW

e

Mpn BO3HNKHOBEHNW HencnpaBHOCTEN 060pyaA0BaHNS NCNONbL30BaTh NPUBEAEH-
HYI0 HW>Ke Tabnuuy Ans YyCTpaHeHWs HauMeHee CepbesHble U3 HUX.

BO3MO>XHAA MNMPUY-

KOCTWU NOKpPbITbl N3BECTKO-
BbIM HaneTom

yMArduTenb BoAbl BbILLEN
13 CTPOA.

HEMCNPABHOCTDb PELWWEHUE
YUHA
Mpnbop He BktoyaeTcA - [NnaBHbI BbIKKOYaTENb BknounTb rnaeHblA Bbl-
He BKJTHOYEH KnoyarTesb
- CpaboTtano ycTponcTeo ObpaTtutecb B NMLEH3N-
3aLMTHOrO OTKJIHOYEHMA POBaHHbIA LEHTP TEXHU-
WM MarHUToTEpMUYe- 4YeCKOW NoAAePXKKU
CKWIA BbIKNIOYaTeNb
Bopa He cnuBaeTca - 3acopeH cnue OunctnTtb ca)keBbli
duneTp
ObpaTtutecb B NLUEH3N-
POBaHHbIA LEHTP TEeXHW-
YEeCKOW NOAAEPXKKU
BHyTpeHHMe CTeHKM em- - Cnuwkom xecTkan Boaa, MNopcoeanHnTb n3penue

K YMArYMTENIO BOADI.
3aMeHnTb  yMAr4mTeNb
BOAbI.

Yaoanutb N3BECTKOBbIN Ha-
JIET N3 BApOYHOIN Kamepbl

[ATHa B Bapo4HOM Kamepe | -

Hunskoe ka4yecTBO BOAObI

®unetpoBaTth Bogy (O6-

- HekayectBeHHOE  MOIO- patutecb B JIMLEH3UPO-
Lee cpencTBo BaHHbIA LEHTP TexHW4e-
- HepocTtaToyHoe ono- CKOW NoAaepI>KKun)
NackvBaHve Monb3oBaTtbeA peko-
MEHLOBaHHbIM  MOIOLLMM
CpencTBOM

Ewe pa3 nposectn ono-
nackusaHue

CseToBble MHONKATOPbI HE |
BK/HOHaKOTCA.

[naBHbIN BbIKNOYaTeb
He BKJIOYeH

CpaboTano ycTponcTeo
3alNTHOrO OTKJ/IKOYEHUA
WA MarHuToTepMMYe-
CKWIA BbIKNlOYaTeNb

BkniounTb rnaBHbIA Bbl-
Kno4yaTenb

ObpaTtutecb B NMLEH3N-
POBAHHbIA LEHTP TEeXHW-
YEeCcKOoM NoAnepP>KKM

Ecnn He npeacraBnAeTcAa BO3MOXHbIM YCTPAHUTb NPUYNHY HEUCTNPABHOCTH, Heob-
XOAUMO BbIKITKOYNUTb o6opy,qoaaHv|e, OTCOEONHUTb ero OT CETU ANEeKTpPonnTaHna n
3aKpbITb BCE NUTaKoLMe KpaHbl, a 3aTemM 06paTVITbC$I B aBTOPU30BAHHYIO CJ'Iy)K6y
TEXHUYECKon nogaepPXXku

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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YTUNMM3ALIVA PR

BbIBO U3 SKCIMNYATALIMN U
YTUIIU3ALUA OBOPYOOBAHUA

YTunusauuio matepuanos B 06s-

3aTenbHOM nopsiake cneayeT

mmm BbINOMHATL COrNacHoO 3aKkoHoAa-

TeNbHbIM HOpPMaMm CTpaHbl, rae

npoucxoauT BbIBOA 060pyAOBaHUA U3
3aKcnnyatauum

B COOTBETCTBUMA ¢ pgupektMBamum
(cm. Pasgen 0.1), kacatoLummumcs orpaHude-
HUS1 UICMOMb30BaHMS BPeOHbIX BELLECTB Npu
NMPOU3BOACTBE 3NEKTPUHECKOrO U SNEKTPOH-
HOro obopynoBaHWSsA, a Takke yTUnusaumu
otxogoB. CuMBON B BUAE NEPEYEPKHYTOro
MyCOpHOro 6aka Ha oGopyaoBaHUN UnKn ero
yNaKoBKe YKasblBaeT, YTO 00opynoBaHWe B
KOHLIE CBOEr0 >XM3HEHHOMo LKA [OIMKHO
YTUNU3NPOBaTLCA OTAENMBHO OT MPOYUX OT-
xopoB. PasgenbHas ytunmsaums atoro 06o-
pyooBaHus Mocne 3aBepLUeHUst ero cpoka
CcryObl OpraHu3yeTcsi U OCYLLECTBSETCS
npoussoauTenem. [ns yTunusaumm gaHHo-
ro obopyaoBaHVs Monb3oBaTernb  [JOMMKEH
0BpatnTbCA K NPOM3BOAUTENIO U CeaoBaTh
€ro yKasaHusiM Mo pasfenbHON yTunmsauum
130enusi B KOHLIE ero cpoka cryx6bl. Hagne-
alymM 06pa3om opraH130BaHHbIN pasaenb-
HbIi cOop M mocregylollee HanpaeneHue
06opynoBaHMA Ha BTOPUYHYIO MepepaboTKy
M yTUnusaumio npy cobnogeHnn HopMm Mno
oXpaHe OKpyxaroLlen cpefpl cnocobcTeyet
NPeaoTBPALLEHMIO HEFAaTUBHBIX BO3OENCTBUIA
Ha OKPY>KaloLLyo cpefly U Ha 300pOBbE Mio-
Oen, a Takke obecne4yMBaeT MNOBTOPHOE
Mcrnonb3oBaHue wwnn nepepabotky Ma-
TEepuanoB, M3 KOTOPbLIX COCTOWUT MW3genue.
HesakoHHasi yTunusauusi oGopynoBaHus
nonb3oBareriemM BeeT K NPUMEHEHNIO aaMU-
HUCTPATUBHbBIX CaHKUMIA, NPegyCMOTPEHHBIM
OEeNCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENBCTBOM.

BbiBOg 43 3kcnnyatauuu U ge-

MOHTaX 06opyAoOBaHUA OOMKHbI

BbINOMHATLCA TONbKO KBanudgwu-
UMPOBaHHbLIMKA cneuuanicTtaMu no o6-
CIY>KMBaHUIO 3TNEKTPUYECKOro U MexaHu-
YyecKoro o6opyaoBaHUsA ¢ 06s13aTeNbHbIM
npUMeHeHuem COOTBETCTBYHOLLMX
CpeAcTB MHAUBMAYaNbHOW  3alUThbI:
cneuoaexabl, COOTBETCTBYIOLIEN TuUny
NMPOBOAUMbIX PaboT, 3alUTHbLIX Nepya-
TOK, 3alLUTHON OOYBU, KACOK U OYKOB.

[emoHTax cnegyeT Npon3BoaAUTb,

npenBapuTenbHO ocBo6oaAUB BO-

Kpyr o60pyaoBaHUA [OCTaTO4YHOE
NpoCTpPaHCTBO, obecneynBarollee non-
Hyl0 6e30nNacHOCTb ABWXEHUMN.

Heobxoanmo:

* O6ecTounTb CeTb anekTpocHabxeHus.

» OTkntounTb 060pyaOBaHNE OT ANEKTpU-
YecKou ceTu.

» leMOHTMpOBaTL 3MeKTpUYECKMe MPOBO-
4a, Haxogswmecs BHe ob6opynoBaHus.

* MepekpbITb KpaH Ha BXOOE CUCTEMbI
LUMpPKYNSLumM BoAbl (3aABWXKY CETU BOAO-
cHabxeHus).

» OTCOEAMHUTb M AEMOHTUPOBATDL LUaHMn
CUCTEMbI LUMPKYNSILMKN BOAbI.

» OTCOEAMHUTbL M OEMOHTUPOBATL LUNaHT
Ona cnvBa «cepomn» BoAbl.

A Mocne npoBeAeHUsi AaHHbLIX one-
pauumi YacTb nora BOKpyr obopy-
[OBaHUA MOXeT OKa3aTbCH BRaXXHOW,
noaTomy, npexae 4Yem MepexoauTb K
nocneayloLWmUmM AeUCTBUAM, Heobxoam-
MO €ee BbICYLUUTD.

MpuBeas paboyyio TEPPUTOPUIO B BhILLEO-
nMcaHHoe CoCTosiHME, HeoBXoanMO:

M ,D,eMOHTI/IpOBaTb 3allnUTHbIe NaHenw.

+ OTaenuTb Opyr OT Apyra OCHOBHbIE Y3Ibl
obopynoBaHus.

* Paszgenutb yanbl oGopyaoBaHus B COOT-
BETCTBUM C WX XapaktepoM (Hanpumep,
MexaHun4yeckme MeTannuyeckme aetanu,
JAeTanu anekTpoobopyLoBaHus U T. A.) U OT-
npaBuUTb UX B LEHTPbI pasgensHoro cbopa.

YTUITINM3ALUUA OTXOO0B

A B npotecce akcnnyatauum n TexHu-
yeckoro obcnyxuBaHua cnegyeT

n3beraTb BbIbpOCa B OKpyXatoLLyto cpeay
3arpsasHALLMX BelecTs (Macna, xupa u
np.), NPUHMMasa Mepbl K UX pasfenbHon
yTUnmM3aumum B 3aBMCMMOCTM OT UX COCTaBa
npu cobniogeHnn AecTBYIOLLEro 3aKoHo-
AatenbcTBa.

HesakoHHas yTunmaaums oTXo4oB Npesarno-
naraeTt NpUMEeHeHWe CaHKUMI, NpeaycMo-
TPEHHbIX AEWCTBYIOLMM Ha TEppUTOpUM
CTpaHbl YyTUNU3aLMN 3aKOHOAATENbCTBOM.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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VATTENBAD OCH POTATISVARMARE
HANDBOK FOR INSTALLASJON OG BRUK

INNHOLDSFORTEGNELSE

1-2. GENERELL INFORMASJON OG
SIKKERHETSINFORMASJON

3. PLASSERING OG HANDTERING
4. TILKOBLING TIL ENERGIKILDER
5. INNGREP FOR IDRIFTSETTELSE

6. UTSKIFTNING AV
KOMPONENTER

BESKRIVELSE AV
PIKTOGRAMMER
Fareskilt. Situasjon med
gyeblikkelig fare, 'som kan
medfore alvorlige skader
eller dgdsfall. Mulig farlig situa-
sjon, som kan medfgre alvorlige
skader eller dodsfall.

Hoyspenning! Forsiktig! Livs-

A faré! En manglende overhol-
delse kan medfagre alvorlige
skader eller dgdsfall

Fare for hoye temperatu-

rer, en manglende overhol-

deise kan medfgre alvorli-
ge skader eller dgdsfall.

Fare for utslipp av materia-

ler ved haye temperaturer,

en manglende overholdelse
kan medfare alvorlige skader el-
ler dgdsfall.

Fare for at armer og ben
kommer i klem under hand-
tering og/eller plassering,

en man?Iende overholdelse
kan medigre alvorlige skader
eller dodsfall.

7. INSTRUKSJONER FOR BRUK
8. VEDLIKEHOLD

9. ELIMINERING

10. TEKNISKE DATA / BILDER

Forbudsskilt. Det er for-

bud for _ikke-autoriserte
) personer a foreta ethvert
inngrep (inkludert barn, funk-
sjonshemmede o0g personer
med nedsatte fysiske, folelses-
messige o0g psykiske evner).
Det er forbudt for heterogen
operator a utfagre et hvilket som
helst inngrep (vedlikehold og/
eller annet) som er ment for
kvalifisert og autorisert teknik-
ker. Det er forbudt for homogen
operator a utfgre et hvilket som
helst inngrep ‘mstallaslon, ved-
likehald “og/eller annet) uten
forst a ha lest giennom hele do-
kumentasjonen. Barn skal ikke
leke med apparatet. Reng{@rlng
og vedlikehold ma ikke utfgres
av barn uten tilsyn.

Pabudsskilt. Pabud om &
ILLI] lese " instruksjonene ~ for

det utfores et hvilket som
helst inngrep.

Pabud om & utelukke

stramforsyningen opp-

strams for apparatet hver
gang man ma gripe inn under
sikre forhold.

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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@ Vernebriller er pabudt.
@ Vernehansker er pabudi.
@ Vernehjelm er pabudt.
Vernesko er pabudt.

Aé\ndre skilt. Anvisninger for

a utfare en riktig prosedyre,
en manglende overholdélse

kan fore til farlige situasjoner.

.| Rad og anbefalinger for a ut-
fore erglJ riktig pros%dyre

«Homogen»  operator
(Kvalifisert tekniker) / Erfaren
og godkjent operatar for handte-

GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET KN

ring, transport, installasjon, vedli-
kehold, reparas%on 0og demonte-
ring av apparatet.

«Heterogen» operator

Operatgr med begrenset
kompetanse og oppgaver).,
Autorisert person som er palagt
apparatets drift med virksomme
vern og som er i stand til a utfg-
re enkle oppgaver.

@ Symbol for jording.

Symbol for kobling til det ek-
K& vipotensiale systemet.

2+ @ Pabud om a falge gjelde-
@ X ne forskrifter for elimine-
¥ =ring av spesialavfall.

INNLEDNING / Oversettelse fra ori-
ginale instruksjoner. Dette dokumentet
er utarbeidet av produsenten og ori-
ginal bruksanvisning er pa produsen-
tens sprak (italiensk). Informasjonen
som er oppfort i dette dokumentet er
kun til bruk for operatarer som er auto-
risert til & anvende gjeldende apparat.
Operatgrene ma ha mottatt oppleering
angaende alle aspektene som angar
driften og sikkerheten. Spesielle sik-
kerhetsforskrifter (P&bud-Forbud-Fa-
re) er oppfort i tilhgrende kapittel. Det-
te dokumentet kan ikke overleveres til
tredjeparter uten skriftlig tillatelse fra
produsenten. Teksten kan ikke brukes
i andre trykksaker uten skriftlig tillatel-
se fra produsenten.

Bruken av: Figurer/Bilder/Tegninger/
Skjemaer inne i dokumentet er kun
veiledende og kan variere. Produsen-
ten forbeholder seg retten til a foreta
endringer uten forvarsel.

FORMALET MED DOKUMENTET
I Enhver samhandling mellom opera-
toren og apparatet under hele appa-
ratets levetid har blitt noye analysert,
bade i utviklingsfasen og under dette
dokumentets utarbeidelse. Vi haper
derfor at denne dokumentasjonen vil
veere nyttig for & opprettholde appa-
ratets funksjonsdyktighet. Gjennom
en ngye overholdelse av de oppforte
indikasjonene, vil risikoen for uhell pa
arbeidsplassen og/eller gkonomiske
tap minimaliseres.

HVORDAN LESE DOKUMENTET /
Dokumentet er delt inn i kapitler, som
igjen er delt inn i emner med all ngd-
vendig informasjon for & bruke appa-
ratet uten noen form for risiko. Inne i
hvert kapittel finnes det en underinn-
deling i avsnitt. Hvert avsnitt kan inne-
holde overskrifter med underpunkter
0g en beskrivelse.

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET KB

OPPBEVARING AV DOKUMEN-
TET / Dette dokumentet, og resten av
dokumentasjonen i posen, er en inte-
grerende del av leveransen. Den ma
derfor oppbevares og hensikismes-
sig benyttes under hele apparatets
driftslevetid.

MOTTAKERE /

Dette dokumentet er laget for:

- <Homogen» operater (Fagleert og
autorisert tekniker), det vil si alle ope-
ratarer som er autoriserte for handte-
ring, transport, installasjon, vedlike-
hold, reparasjon og demontering av
apparatet.

- «<Heterogen» operator (Operator
med begrenset kompetanse og opp-
gaver). Autorisert person som er palagt
apparatets drift med Vvirksomme vern
og som er i stand til & utfgre ordinaert
vedlikehold (rengjering av apparatet).

PROGRAM FOR OPPLZARING AV
OPERATOQRER / Ved spesifikk fore-
sporsel, kan det gjennomferes opplee-
ringskurs for operatarer tilknyttet bruk,
installasjon og vedlikehold av appara-
tet. Vennligst folg anvisningene som
er oppfort i ordrebekreftelsen.

TILRETTELEGGING SOM ER
KUNDENS ANSVAR / Med mindre
annet er avtalt i kontrakten, er folgen-
de vanligvis kundens ansvar:

« tilrettelegging av lokaler (inkludert
murerarbeid, fundamenter eller even-
tuelt pakrevde avlap);

» sklisikre gulv uten ruhet;

« tilrettelegging av installasjonsstedet
og selve installasjonen av apparatet i
samsvar med kvotene som er oppfart
i layout (fundamentplan);

« tilrettelegging av hjelpetjenester som
er egnet for anleggets behov (for eks.
stromnett, vann nett, gassnett, avlap-
shett);

« tilrettelegging av det elektriske an-
legget i samsvar med gjeldene for-
skrifter i installasjonslandet;

* egnet belysning, i samsvar med gjel-

dene forskrifter i installasjonslandet

* eventuelle sikkerhetsinnretninger
montert oppstroms og nedstroms i
forhold til stramforsyningens linje (dif-
ferensialbrytere, ekvipotensiale jor-
dingsanlegg, sikkerhetsventiler, etc.)
forutsett av gjeldene forskrifter i instal-
lasjonslandet;

+ jordingsanlegg i samsvar med gjel-
dene forskrifter

+ ved behov (se tekniske spesifikasjo-
ner), tilrettelegging av et anlegg for
blgtgjering av vann.

INNHOLD | LEVERANSEN / Leve-
ransen varierer alt etter innholdet i
ordren. - Apparat « Lokk / Flere lokk

+ Metallisk kurv / Metalliske kurver

« Stotterist for kurv « Slanger og/eller
ledninger for tilkobling til energikilder
(kun i forutsette tilfeller indikert i ar-
beidsordren). - Utstyr for & skrifte ut
type gass, levert av produsenten

TILTENKT BRUK / Denne anord-
ningen er prosjektert for profesjonell
bruk. Anvendelsen av apparatet den-
ne dokumentasjonen gjelder for, ma
anses som «Egnet bruk» hvis det er
for a tilberede eller oppfriske matva-
rer. En hvilken som helst annen bruk
ma anses som «Uegnet bruk» og
dermed farlig. Disse apparatene er
laget for kommersielle aktiviteter, (for
eksempel i restauranter, pa kantiner,
sykehus, etc.) og selskaper (f.eks. ba-
kerier, slakterforretninger, etc.), men
ikke for kontinuerlig serieproduksjon
av matvarer. Apparatet ma brukes
innenfor de forutsette betingelsene
som erkleeres i kontrakten og innen-
for de begrensningene for ytelser som
foreskrives og er oppfart i tilhgrende
avsnitt. Bruk kun originale reservede-
ler og tilbehor, levert av produsenten,
slik at forskriftsmessig samsvar opp-
rettholdes.

TILLATTE DRIFTSVILKAR / Appa-
ratet er prosjektert utelukkende for drift
i lukkede lokaler, innenfor foreskrevne

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET

tekniske begrensninger og ytelser. For

a oppna en optimal funksjon under

sikre forhold, er det ngdvendig & over-

holde de f@lgende indikasjonene. In-
stallasjonen av apparatet ma skje pa
et passende sted, som gjor det mulig

a utfore de normale driftsinngrepene

og ordinzert og ekstraordinaert vedlike-

hold. Den operative plassen ma derfor
tilrettelegges slik at operatorens sik-
kerhet ikke settes pa spill nar det ut-
fores eventuelle vedlikeholdsinngrep.

Lokalet ma i tillegg veere utstyrt med

de etterspurte egenskapene for instal-

lasjon, som innebeerer:

- maksimal luftfuktighet: 80 %;

« minimumstemperatur  for
vann > + 10°C;

- gulvet ma veere sklisikkert og appa-
ratet ma plasseres helt flatt;

- lokalet ma ha en belysnlng og et
ventilasjonssystem som tilsvarer
kravene i gjeldene forskrifter i bruke-
rens land;

- lokalet ma veere tilrettelagt for aviep
for gravann, og ma ha brytere og slu-
seventiler som utelukker enhver form
for forsyning oppstrems for apparatet;

- Vegger/overflater i oyeblikkelig neer-
heten til/i kontakt med utstyret, ma
veere brannsikre og/eller isolerte fra
mulige varmekilder.

kjole-

TESTING OG GARANTI /
Testing: utstyret har blitt testet av
produsenten under monteringsfasene
ved produksjonsanlegget. Alle serti-
fikater tilknyttet den utforte testingen
leveres til kunden ved foresporsel.
Garanti: apparatet har en garanti pa
12 maneder fra faktureringsdato,
denne varigheten kan ikke forlen-
ges. Den dekker defekte deler, som
kunden selv ma bytte ut og transporte-
re. Elektriske deler, tilbehgr en hvilken
som helst annen avtagbar gjenstand,
dekkes ikke av garantien. Kostnader
for arbeidskraft, for a fijerne defekte
deler i garanti ved kundens bedrift,

dekkes av produsenten nar det gjelder
inngrep utfgrt av autoriserte teknikere.
Alt verktoy og alle forbruksmaterialer
som eventuelt leveres av produsenten
sammen med maskinen, dekkes ikke
av garantien. Ordineert vedlikehold,
eller arsaker som grunnes en feil in-
stallasjon, dekkes ikke av garantien.
Garantien er gyldig kun for den opp-
rinnelige kjgperen. Produsenten patar
seg ansvaret kun for apparatet i sin ori-
ginale konfigurasjon og kun for originale
reservedeler. Produsenten fraskriver
seg ethvert ansvar for feilaktig bruk
av apparatet, for skader som skyldes
inngrep som ikke er oppfort i denne
brukerveiledningen, eller som ikke er
godkjent av produsenten pa forhand.

GARANTIEN OPPHORER | FOL-
GENDE TILFELLER /- Skader som
oppstar under transporten «franko fa-
brikk» (EXW) og/eller handteringen.
Skulle dette inntreffe ma kunden infor-
mere forhandler og transportor (f.eks.
via e-post og/eller hjemmesiden) og
bemerke det inntrufne pa transportdo-
kumentenes kopier. Teknikeren som
autorisert til & installere apparatet vil
vurdere skaden og avgjere om det er
mulig & foreta installasjonen. Garan-
tien opphgrer ogsa i de tilfeller hvor:

+ Skadene er forarsaket av en feilaktig
installasjon.

- Skader forarsaket av slitasje ved
delene grunnet utilsiktet bruk.

- Skader forarsaket av bruken av ikke
originale reservedeler.
- Skader forarsaket av et feilaktig ved-
likehold og/eller et manglende vedli-
kehold.
« Skader forarsaket av en manglende
overholdelse av prosedyrene beskre-
vet i dette dokumentet.

AUTORISASJON /
Med autorisasjon menes tillatelse til &
foreta virksomheter vedrgrende appa-

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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ratet. Autorisasjonen gis av den som
er ansvarlig for apparatet (produsen-
ten, kjoper, underskriver, forhandler
og/eller lokalets eier).

TEKNISKE DATA og BILDER /
Seksjonen er plassert i slutten av
denne handboken.

— Enhver teknisk endring vil vir-

~ ke inn pa apparatets ytelser

eller sikkerhet. Disse ma der-

for utfores av teknisk personell fra

rodusenten, eller av teknikere som

ormelt er autorisert av produsen-

ten. | motsatt tilfelle fraskriver pro-

dusenten seg ethvert ansvar for

eventuelle endringer eller skader
som en fglge av dette.

Kontroller bade apparatet og
S komponentene (f.eﬁs. strgm-
kabelen) hver gang far det an-
vendes. Hvis det oppdages uregel-
messigheter, ikke sla pa apparatet
og ta kontakt med nzermeste ser-
vicesenter.

Les instruksjonene for det
[ utfares et hvilket som helst
inngrep.

Bruk personlig ver-
(') @ neutstyr som er
egnet for arbeidet

som skal utferes. Med hensyn til
personlig verneutstyr, har Den Euro-
peiske Union utstedt direktiver som
operatarene er forpliktet til & folge.
Stoy =70 dB

Det er forbudt a installere et
A enkelt apparat UTEN a mon-

tere settet mot velt (TILLEG-
GSUTSTYR). Med unntak for ver-
sjonene TOP.

Kontroller den tekniske infor-
masjonen pa apparatets mer-
keskilt og den som er oppfort i
denne handboken for forbindelsen
utfores. DET er strengt forbudt a

tukle med eller fjerne merkeskilt
og piktogrammer som er festet pa
apparatet.

Pa tilfgrselslinjene (for eks.
AGass-Str@m etc.) i oppstrom

for apparatet, ma det installe-
res sperreanordninger som utelukker
forsyningen hver gang det er behov
for a jobbe under sikre forhold.

Generelt koble apparatet forst

til vannforsyningen og avlap,

deretter til gassnettet, kontrol-
ler at det ikke finnes lekkasjer, og il
slutt til stramnettet.

Apparatet er ikke prosjektert
A for drift i eksplosiv atmosfzere.

) Det er derfor strengt forbudt &
installere og anvende apparatet i fol-

gende miljg.

S5 overholde installasjonens ver-
dier og seertrekk, som er opp-

fart i tilherende kapittel i denne

handboken.

Apparatet er ikke prosljektert
15| for en innebygget installasjon.

/ Apparatet ma fungere i loka-
ler som er godt luftet. / Apparatet
ma ha frie avlop (ikke tette eller hin-
dret av fremmedlegemer).

Plasser hele strukturen ved a

Gassapparatet ma plasseres

under en_avtrekksvifte, hvis

anlegg ma ha tekniske egen-
skaper som samsvarer med for-
skrittene i det landet apparatet an-
vendes.
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GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET

Etter at apparatet er koblet til
energikildene og avlgp, ma
et forbli statisk (ikke flyttbart)
pa stedet for bruk og vedlikehold. En
uegnet kobling kan forarsake farer.

Hvis man benytter en fleksibel
25| kabel for tilkobling til stremlin-

jen, ma denne minst ha de
samme egenskapene som modell
HO7RN-F.  Matespenningen som
stottes av kabelen, med fungerende
apparat, ma ikke veere i strid med
verdien for nominell spenning =+

15 %, oppfort nederst i tabellen med
tekniske data.

Agﬁe_ratet mé inkluderes i et
«Ekvipotensial»-system  for
utladning i bakken.

Hvis det finnes, ma apparatets
L5 avlep fores inn i avlopsnettet

for gravann pa en apen mate
uten vannlas.

f Apparatet ma kun anvendes

for indikerte formal. En hvilken

som helst annen bruk anses
som «UEGNET» og produsenten
fraskriver seg ethvert ansvar for
eventuelle pafslgende skader pa
personer og gjenstander.

Spesielle sikkerhetsforskrifter
IS g)abud-forbud-fare) g%jen is

etaljert i eget kapittel for det
omtalte argumentet.

Ikke blokker dpningene og/el-
A ler S?altene for innsuging av

luft e

ler utslipp av varme.

Man ma ikke etterlate brenn-
farlige gjenstander eller mate-
rialer i neerheten av apparatet.

Utelukk  enhver
A A form for forsyning
(for eks. gass -

stram) oppstrems for apparatet hver
?ang man ma gripe inn under sikre
orhold.

inngrep inne i maskinen (for-

bindelser, idriftsettelse, kon-
troller osv.), ma denne forberedes
for de n@dvendige inngrepene (de-
montering av panel, eliminerin
strom forsyning etc.) i samsvar me
sikre forhold.

YRKESTITTEL SOM KREVES
AV OPERATOQRENE OG DE-
RES OPPGAVER

Det er forbudt for homogen/

heterogen operator a utfore et

hvilket som helst inngrep (in-
stallasjon, vedlikehold og/eller an-
net) uten forst a ha lest gjennom
hele dokumentasjonen.

Informasjonen som er

[ ] oppf0r1 i dette doku-

#=-"mentet er ment for en

fagleert tekniker, som er autorisert til

a utfare: handtering, installasjon og
vedlikehold av gjeldende apparat.

L
mentet er ment for en

«Uensartet» operater (Operator
med beg\rens_et kompetanse og opp-

aver). Autorisert person som er pa-
agt apparatets drift med virksomme
vern og som er i stand til a utfore
ordineert vedlikehold (rengjering av
apparatet).

Operatorer og brukere ma ha

mottatt oppleering angaende

alle aspektene som angar drif-
ten og sikkerheten. Disse ma over-
holde alle foreskrevne sikkerhetsfor-
skrifter.

Den «Heterogene» operato-
ren ma jobbe ved apparatet

etter at teknikeren har ferdig-
stilt installasjonen (transport, fes-
ting, tilkobling til strom, vann, gass
og avlap).

f Hver gang det ma utfores

Informasjonen som er
oppfort 1 dette doku-
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GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET Pl

ARBEIDSSONER OG FARE-
SONER / For a gi en bedre defi-
nisjon av omradet for inngrep og
tilhorende arbeidssoner, defineres
folgende klassifisering: « Faresone:
en hvilken som helst sone inne i og/
eller i naerheten av maskinen hvor
tilstedeveerelsen av en utsatt person
utgjer en fare for denne personens
sikkerhet og helse.

« Utsatt person: en hvilken som
helst person som befinner ser helt
eller delvis inne i en faresone.

Oppretthold en minimums av-

stand fra apparatet under drift,

slik at_operatorens sikkerhet
ikke settes pa spill hvis det forekom-
mer noe uforutsett.

Andre soner som anses som fa-
resoner/ + Alle arbeidsomrader inne
i apparatet

+ Alle omrader som beskyttes av spe-
sielle system med vern og sikkerheter,
som fotoelektriske barrierer, fotoceller,
velrne-panel, sperredarer, vernedek-
sel.

* Alle soner inne i kontrollpanel, el-
skap og koblingsbokser. .

« Alle soner rundt apparatet nar det-
te er i drift og minste sikkerhetsav-
stand ikke overholdes.

NODVENDIG UTSTYR FOR IN-
STALLASJONEN /

Generelt sett ma autorisert teknisk
operatar veere utstyrt med folgende
verktay for a utfgre installasjonen pa
riktig mate: .

- Flatt skrujern pa 3 til 8 mm og et
middels stort stjerneskrujern

- Regulerbar rortang

- Gassutstyr ﬁ@r, pakninger, osv.)

- Elektrikersaks

- Utstyr for hydraulisk bruk (rer, pak-
ninger, 0sVv.)

- 8 mm sekskantngkkel

- Gassalarm

- Utstyr for elektrisk bruk (kabler,

klemmer, industrielle stikkontakter,
osV.)

- 8 mm fastnokkel

- Utstyr for en fullstendig installasjon
(strom, gass, osv.)

| tillegg til det ovennevnte
verktoyet er det ogsa behov

for en innretning for & lofte ap-
paratet. Denne innretningen ma
overholde alle gjeldende forskrifter
for lofteutstyr.

INDIKASJONER

OM RESTRISIKO /

Selv. om man har anvendt reglene
for «god byggeskikk» og vedtatte
forskrifter som reglementerer pro-
duksjonen og handelen av selve
produktet, finnes det likevel «restri-
siko» som, pa grunn av apparatets
natur, ikke er mulig a fijerne. Disse
risikoene omfatter:

RESTRISIKO FOR ELEK-

TRISKE STOQT / Denne risiko-

_en oppstar nar man ma gripe
inn pa elektriske og/eller elektronis-
ke komponentene under spenning.

RESTRISIKO FOR BRANN-

SKADER / Denne risikoen

forekommer i tilfelle man ved
uhell kommer i kontakt med materia-
le ved hgye temperaturer.

RESTRISIKO FOR BRANN-

SKADER HVIS DET KOKER

OVER / Denne risikoen fore-
kommer i tilfelle man ved uhell kom-
mer i kontakt med varme materialer
som renner over. Beholdere som er
overfulle av vaeske og/eller faste
materialer som endrer seg nar de
varmes opp (gar fra en fast tilstand
til en flytende tilstand), kan forarsa-
ke brannskader hvis de ikke benyt-
tes pa riktig mate. Under fasen for
bearbeidelse ma beholderne som
anvendes veere plassert ved niva
som er lett synlige.
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ALTALANOS ES BIZTONSAGI INFORMACIOK

RESTRISIKO FOR KVES-

TELSE AV ARMER OG BEN

» / Denne risikoen forekommer

ved tilfeldig kontakt med deler under

plassering, transport, lagring, sam-
mensetning og bruk av apparatet.

RESTRISIKO FOR EKSPLO-
[P\ SJON/

Denne risikoen forekommer
ved: - Tilstedeveerelse av gasslukt i
omradet;

* bruk av apparatet i atmosfaere som

}nneholder stoffer med eksplosjons-
are;

* bruk av naeringsmidler i lukkede
beholdere (som for eksempel her-
metikkbokser), hvis disse ikke er eg-
net til formalet;

* bruk av brannfarlig vaeske (som for
eksempel sprit).

GJENVZERENDE RISIKO

FOR BRANN / Denne risiko-

en forekommer ved: bruk av
brannfarlig vaeske / materialer, bruk
av utstyr som frityrkoker.

PLASSERING OG HANDTERING

For inngrepene utferes ma man
lese gjennom «Generell sikker-
hetsinformasjon».

PABUD - FORBUD - RAD - AN-
BEFALINGER

Apne opp emballasjen nar mas-
Akinen mottas og kontroller at

hverken maskinen eller dens
utstyr ble pafert skader under trans-
porten. Hvis dette er tilfelle ma man gi
oyeblikkelig beskjed til transportoren
og ikke utfgre installasjonen, men ta
kontakt med autorisert og fagleert per-
sonale. Produsenten er ikke ansvarlig
for skader som har oppstatt under
transporten.
SIKKERHET UNDER HANDTE-
RING

f En manglende overholdelse

e

av instruksjonene som er
oppfort under, kan fore til al-
vorlige skader.

Operatgren som er autorisert til
a utfare handtering og installa-

sjon av apparatet ma, ved be-
hov, organisere en «sikkerhetsplan»
for a verne om bergrte personers fy-
siske ve og vel. | tillegg til dette ma
operatgren ngye overholde og anven-
de lover og forskrifter som gjelder for
mobile byggeplasser.

Forsikre seg om at anvendt
A lofteutstyr har en egnet baere-

evne for lasten som skal loftes
og er i god stand.

Utfer  handteringsinngrepene
A ved & bruke lafteutstyr med en

baereevne som tilsvarer appa-
ratets vekt gkt med 20 %.

Folg henvisningene som er
oppfert pa emballasjen og/eller
pa selve apparatet for handte-
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PLASSERING OG HANDTERING il

ringen startes.
Kontroller lastens tyngdepunkt
for apparatet loftes.

A Loft apparatet sé lite som mulig fra
bakken, tilstrekkelig for & garantere

handteringen.

Alngen ma oppholde seg eller
passere under apparatet under

lofting og héndtering.

HANDTERING OG TRANSPORT
- SE SEKS. ILLUSTRASJONER -
REFERANSE a).

Det innpakkede apparatet ma
A orienteres etter indikasjonene i

piktogrammene og skriften pa
emballasjens eksterne lag.

1. Plasser lgfteutstyret og veer opp-
merksom pa tyngdepunktet for lasten
som skal lgftes (detalj B - C).

2. Loft apparatet det lille som er ngd-
vendig for handterlngen

3. Plasser apparatet pa forutbestemt
sted.

LAGRING / Metoder for oppmaga-
sinering av materialer ma forutse pal-
ler, beholdere, transportorer, kjoretay,
verkigy og Iraftemnretnlnger som eg-
ner seg for & hindre skader grunnet vi-
brasjoner, stot, skraping, etsing, tem-
peraturer eller andre tilstander som
kan forekomme. Lagrede deler ma
kontrolleres ved jevne mellomrom for
en eventuell forringelse.

ELIMINERING AV EMBALLASJEN

Emballasjematerialene ma elimi-
neres av mottaker, som ma folge
=== gjeldende lover i det landet ap-
paratet installeres.
1. Fjern forst de ovre kantbeskyttelsene
og deretter dem pa siden.
2. Ta vekk det beskyttende materialet
som ble brukt for emballering.

3. Loft apparatet litt opp for & ta vekk
pallen.

4. Plasser apparatet pa bakken igjen.

5. Fjern innretningen som ble brukt for &
utfore loftingen.

6. Rengjar driftsomradet for alle materia-
ler som ble fiernet.

Nar emballasjen er fiernet, ma det

ikke vises tegn til tukling, deforme-

ring eller andre anomalier. | mot-
satt tilfelle ma man gyeblikkelig advare
servicesenter.

FJERNING AV BESKYTTENDE
MATERIALER / Apparatet beskyttes
utvendig av en klebende plastikkfilm
som ma fijernes manuelt nar appa-
ratet er ferdigplassert. Utfor en ngye
rengjering av apparatet, bade utven-
dig og innvendig, og fiern manuelt alle
materialer som ble brukt for & verne
de ulike delene.

ey Veer oppmerksom pa overflater i

rustfritt stal og pass pa at de ikke
kommer til skade. Unnga spesi-
elt bruken av etsende produkter, ikke
bruk slipende materialer eller spisse
redskaper.

Ikke rengjor apparatet med di-
Arekte sprut fra hoytrykkspyler

eller med dampvasker.
f Ikke bruk aggressive materialer

(PH<7), som lgsemidler, for a

rengjore apparatet. Les noye
giennom indikasjonene som er oppfart
pa de anvendte rengjoringsmidlenes
etiketter. Bruk personlig verneutstyr
som er egnet for inngrepet man skal
giennomfore (Se hvilket verneutstyr
som er oppfert pa pakningens etikett).

Skyll overflatene med rent vann
og tark av med en absorberende
klut eller annet materiale som
ikke er slipende.

RENGJORING VED FORSTE OPP-
START/

e
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PLASSERING OG HANDTERING

Bruk en vanlig sprayflaske og sprut
rengjeringsmiddel pa alle overflatene
til ovnsrommet. Utfgr en noye ren-
gjering manuelt med en ikke slipende
svamp.

Skyll deretter ovnsrommet med rike-
lig med drikkevann. La veaesken med
vaskemiddel og/eller andre urenheter
renne ut i tilhgrende avlgpshull.

Nar de beskrevne inngrepene er full-
fort, ma ovnsrommet tarkes med en
ikke slipende klut. Om ngdvendig,
gjenta de ovennevnte inngrepene for
en ny rengjgringssyklus.

Rengjor ogsa de demonterte delene
med vaskemiddel og drikkevann og
tork dem. Nér inngrepene er fullfort,
ma de demonterte delene plasseres
tilbake der de hgrer til.

NIVELLERING OG FESTING - SE
SEKS. ILLUSTRASJONER -
REFERANSE b)

Plasser apparatet ved den preventivt
forberedte arbeidsplassen (se vilkar for
begrensninger for drift og tillatte miljg).
Nivellering og festing forutser: regule-
ring av apparatet som en enkel, uav-
hengig enhet. Plasser et vaterpass pa
strukturen (detalj D). Reguler stotte-
fottene (detalj E) etter vaterpasset.

En perfekt nivellering oppnas
gjennom regulering av_vater-
pass og stottefotter bade pa
langs og pa tvers.

S

MONTERING | «<KJOKKENQY>» / SE
SEKS. ILLUSTRASJONER - REF. ¢)
Pa forutsette modeller, ta vekk hand-
takene og skru lgs festeskruene kon-
trollpanel (det. F).

Brannfarlige vegger / Minste av-
stand mellom apparatet og si-

deveggene ma veere 10 cm,
mens den for veggen pa baksiden ma
20 cm. Hvis avstanden er mindre, ma
veggene i neerheten av apparatet
brannsikres og/eller isoleres.

Plasser apparatet slik at sidene slutter
seg perfekt til hverandre (det. G). Ni-
veller apparatet som tidligere beskre-
vet (detalj E).

Sett skruene inn i tilhgrende apmng og
blokker de to strukturene med lasemut-
ter (det. H1-H3).

Plasser verne-proppene tilbake pa
plass mellom apparatene (det. H2).
Hvis det finnes andre apparat, gjenta
inngrepene for nivelleringen og festin-
gen ogsa av disse.

INNFORING AV ENDESTYKKE
(VALGFRITT) SE SEKS. ILL - REF. ¢)
For & sette inn endestykke ma dette
plasseres og festes med de tilhgrende
og medleverte skruene (detalj L1).
Nar de ovennevnte inngrepene er fer-
dig utfort, plasseres kontrollpanelene
og handtakene pa de ulike apparate-
ne tilbake pa plass.
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TILKOBLING TIL ENERGIKILDER N

For inngrepene utfores ma
man lese gjennom «Generell
sikkerhetsinformasjon».

e

Disse inngrepene ma utfores
av fagleerte og autoriserte ope-
ratorer, i overensstemmelse
med tilhorende lover og ved hjelp av
egnet og beskrevet verktoy
L3>| uten stromkabel og uten ror
og slanger for tilkobling til
vannforsyning, avliop og gass

Generelt apparatet leveres

TILKOBLING TIL VANNFORSY-
NING / SE SEKS. ILL- REF d)
Vanntilkoblingen ma installe-
5>|res i samsvar med gjeldende
lokale bestemmelser og
regelmessig kontrolleres og/eller
byttes ut, som oppfort i gjeldende
lokale overensstemmelser, av auto-
risert fagleert personale NS-EN 1717)

For & utfare en riktig installasjon er det
uunnveerlig at:

1. Apparatet forsynes med drikkevann
med et driftstrykk pa minimum 200
kPa og maksimum 400 kPa. I tillegg
ma det garantere en minimums vann-
foring pa 1,5 I/min og tale en tempera-
tur pa mindre enn 25°.

2. Roret for vann i inngang méa vaere
koblet til fordelingsnettet med en sten-
gekran (lett tilgjengelig og synlig for
operatgren), som ma lukkes nar appa-
ratet ikke er i drift eller nar det utfares
vedlikehold (Fig. 1).

3. Mellom stengekranen og rgret som
forbinder apparatet er det installert et
mekanisk filter for & hindre tilfarsel av
eventuelle jernholdige slagg, som kan
korrodere karet og fore til at det oksi-
deres over tid.

Det anbefales a la det renne ut
75| en viss mengde vann fer siste

del av roret kobles, slik at ro-
ret rengjores for eventuelle jernhol-
dige slagg

- Koble den ene enden av tilfgrselsro-
ret til apparatets feste (Fig. 2);

- Koble rgrets andre ende, utstyrt med
filter, til stengekranen (Fig. 3-3F).

- Apne stengekranen og kontroller
forbindelsens hold visuelt (Fig. 4).

VANNETS S/ ERTREKK /
Se tabellen med tekniske data

TILKOBLING TIL AVLOPSNETT
FOR GRAVANN / For a utfare en rik-
tig installasjon er det uunnveerlig at:

1. Forbindelsen_til avlgpsnettet ma
veere av typen “APENT UTEN VANN-
LAS” og anvendt materiale for skjoting
og overlgp ma tale haye temperaturer
pa cirka 100°C i utgang fra apparatet.
2. For en riktig eliminering av vannet i
avlgpsnettet, kontroller at det ikke fin-
nes noen som helst form for tilstoppin-
ger eller hindringer langs hele linjen.
3. Kontroller riktig helling for overlgp-
senheten og renning av gravann. En-
heten ma la gravannet renne lett ut i
avlgpssystemet.

@k helningsgraden (fra 3° til 5°
cirka) for avlgpssystemet hvis
vannet stagnerer

- Koble den ene enden av avlgpsroret
til apparatets feste;

- For den andre enden av roret til det
apne avlgpet (uten vannlas).

- Utfar en visuell kontroll av forbindel-
senes hold og avilgpsvannets renning.

Se den skjematiske tegningen
(Fig. 5)

TILKOBLING TIL STROMFOR-
SYNING

Den elektriske tilkoblingen ma utfares
i overensstemmelse med gjeldende
lokale forskrifter, av autorisert og kom-
petent personale. Kontroller tekniske
data som er oppfert pa apparatets
merkeplate og i denne handboken for
tilkoblingen utfares.

S
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TILKOBLING TIL ENERGIKILDER

Koble apparatet til en enpolet an-
ordning med kategori lll for over-
belastning.

JORDING / Det er uunnveerlig &
@ utfere jording av apparatet. |

denne sammenheng méa klem-
mene pa klemmebrettets innkommen-
de linje, merket med spesielle symbo-
ler, kobles til en virksom jording laget i
overensstemmelse med gjeldende lo-
kale forskrifter.

SPESIFIKKE ADVARSLER / Dette
apparatets elektriske sikkerhet garan-
teres kun nar det er koblet pa riktig
mate til et virksomt jordingssystem,
som indikert i gjeldende lokale for-
skrifter for elektrisk sikkerhet; produ-
senten fraskriver seg ethvert ansvar
for en manglende overholdelse av
disse sikkerhetsforskriftene. Dette ve-
sentlige sikkerhetskravet ma verifise-
res og, hvis man er i tvil, ma kvalifisert
personale utfgre en ngye kontroll av
systemet. Produsenten kan ikke hol-
des ansvarlig for eventuelle skader
som forarsakes av en manglende jor-
ding av enheten.

lkke avbryt jordkabelen (gul-
gronn).

KOBLING TIL ULIKE ELEK-
TRISKE FORDELINGSNETT -
SE SEKS. ILLUSTRASJONER
-REF.e)/

| forutsatte filfeller, fiern beskyttel-
25| sespanelet foran klemmebrettet pa
baksiden av maskinen.

Apparatene leveres for drift ved den
spenningen som er angitt pa skiltet
pafert apparatet. En hvilken som helst
annen tilkobling anses som uegnet og
dermed farlig.

f DU ma ta hensyn til koblinge-

ne forutsett av produsenten,
og denne kan sees pa kob-
lingsskjemaet like ved klem-
mebrettet.

DET er forbudt a endre pa appa-
ratets kablingen.

ELEKTRISK KOBLING AV KABE-
LEN TIL KLEMMEBRETT / Fjern hoy-
spentledningen og bytt ut tennpluggen
/ 3. Kable stromkabelen til klemmebret-
tet som beskrevet i: “Tilkobling til strom-
forsyning” og angitt pa koblingsskiltet.
Skjema og tabell (se TEKNISKE DATA)
indikerer mulige koblinger i forhold til
nettspenningen.

TILKOBLING TIL «EKVIPO-
TENSIAL» SYSTEM - SE SEKS.
ILLUSTRASJONER - REF. f).

Den beskyttende jordingen bestar av
en serie med egnede tiltak for & ga-
rantere samme effekt for de elektris-
ke massene som for jordingen, slik
at de ikke blir satt under spenning.
Hensikten med jording er dermed a
garantere at apparatets masser be-
finner seg ved den samme effekten
som bakken.

Jording gjor i tillegg automatiske inn-
grep fra differensialbryter enklere.
Den beskyttende jordingen omfatter
ikke bare det elektriske anlegget,
men ogsa alle andre anlegg og me-
talliske deler i bygget, fra rgrsystem
til det hydrauliske anlegget, fra bjel-
ker til varmeanlegg osv., slik at hele
bygget er sikret ogsa ved et eventu-
elt lynnedslag.

5

Far man gar videre, vennligst les
gjennom «Generell sikkerhetsin-
formasjon».

Apparatet ma inkluderes i et «Ek-
vipotensialt» system, hvis effekti-
vitet ma verifiseres etter gjelden-
de forskrifter i installasjonslandet.
15| Elektrotekniker som predispone-
rer det generelle elektriske anleg-

get, ma garantere at anlegget er god-
kjent for direkte og indirekte kontakt.
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TILKOBLING TIL ENERGIKILDER N

Elektrotekniker ma sarge for at de
15| ulike massene kobles til den sam-
me effekten, slik at man oppnar et
godt system for «Ekvipotensial» jor-
ding inne pa omradet hvor de ulike ap-
paratene installeres.
For & koble apparatet til lokalets
«Ekvipotensiale» system, er det
tilstrekkelig a skaffe seg en gul/
gronn elektrisk kabel egnet for effek-
ten til de installerte enhetene.

Apparatets «Ekvipotensiale» merke-
skilt er vanligvis plassert pa selve pa-
nelet, i neerheten av systemet for sam-
menfgyning. Utfor tilkoblingen etter at
det er identifisert (se den skjematiske
tegningen for riktig plassering).

1. Koble den ene enden av jordka-
belen (kabelen méa veere dobbeltfar-
get gul/grgnn) til apparatets system

INNGREP FOR IDRIFTSETTELSE |}

for «Ekvipotensial» tilkobling (se
den skjematiske tegningen Fig. 1).

2. Koble den andre enden av jordka-
belen til systemet for «Ekvipotensi-
al» kobling der hvor apparatet instal-
leres (Fig. 2).

NEW! AVTAGBAR BUNN /

se SEKS. ILL - REF. n)

Pa forutsette modeller (med fri skap-
bunn) er det mulig a fierne den neder-
ste platen for & utfere installasjon og
vedlikehold (f.eks. kontroll, forbindel-
ser, rengjering, osv.). For a fjerne bun-
nen, skru den lgs og trekk den ut (Det.
A). For & plassere platen tilbake, for
den inn og skru den fast (Det. B).

Hvis det finnes derer, ma man
15| forst demontere disse (hengsler
og fester).

GENERELLE ADVARSLER
Operatgrene er pliktet til & doku-
mentere seg ved bruk av denne
handboken for det utfores et

hvilket som helst inngrep. De ma an-

vende alle spesifikke sikkerhetsfor-
skrifter for & gjere enhver samhand-
ling mellom mann-maskin sikker.

Enhver teknisk endring som vir-
A ker inn pa apparatets ytelser el-
ler sikkerhet, ma kun utfares av
teknisk personell fra rodusenten, el-
ler av teknikere som formelt er autori-

sert av produsenten. | motsatt tilfelle

fraskriver produsenten seg ethvert an-

svar for eventuelle endringer eller ska-
der som en folge av dette.

Ogséa etter at operatgren har
hensiktsmessig ~ dokumentert

seg, ma han/hun simulere en-
kelte proveinngrep, for apparatet an-
vendes for fgrste gang, for a lzere seg
hovedfunksjonene som for eksempel
tenning, slukking, osv. p& en raskere
mate.
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INNGREP FOR IDRIFTSETTELSE

Apparatet kommer ferdig testet fra
25| produsenten og predisponert for

den type gass og stremforsyning
som er oppfart pa merkeplaten.

FORSTE OPPSTART VED IDRIFT-
SETTELSE /

Nar plassering og tilkobling til energi-
kilder (inkludert dem for tilkobling til av-
lopssystem, hvor det forutses) er ferdig
utfart, ma falgende inngrep utfares :

1. Rengjarmg av beskyttende materia-
ler (oljer, smorefett, silikon, osv.) inne
i og utenpa ovnsrommet (se kap. 3/
Fjerning av beskyttende materialer)

2. Generelle verifiseringer og kontrol-
ler, deriblant:

- Verifisering av dpning av brytere og
sluser for nett (for eks. stroam, gass
nar det forutses);

- Verifisering av avI@p (nar det forutses);
- Verifisering og kontroll av eksterne
system for rayk- og dampavtrekk (nar
det forutses);

- Verifisering og kontroll av beskytten-
de panel (alle panel ma veere riktig
montert)

BESKRIVELSE AV MATER FOR

STANS
Generelt ved stans pa grunn
av funksjonsfeil og nodtil-

stand, og i tilfelle overhengende
fare, er det obligatorisk a lukke alle
sperreanordmnger pa forsynings-
linjene i oppstroms for apparatet
(Gass-Strom-Vann)

STANS VED FUNKSJONSFEIL
Sikkerhetskomponenter / STANS: |
situasjoner eller omstendigheter som
kan veere farlige vil sikkerhetskom-
ponenten kobles inn og automatisk
stanse varmegeneratoren. Produk-
sjonssyklusen avbr%/tes i pavente av
at arsaken til feilen fjernes.
STARTE OPP IGJEN Etter & ha lost
arsaken som forte til inngrep fra sik-
kerhetskomponenten, kan den autori-
serte tekniske operateren starte appa-
ratet opp pa nytt gijennom tilhgrende
St r|n

GSETTING FOR FORSTE

OPPSTART
Forste gang apparatet startes
A og etter en lengre periode ute av
drift, ma det naye rengjares for
afierne enhver rest av fremmed mate-
riale (se Fjerning av beskyttende ma-
terialer)

DAGLIG IGANGSETTING

1. Kontroller at rengjgringen er noye
utfort og at apparatet er rent.

2. Kontroller at lokalets avirekkssystem
fungerer riktig.

3. Sett apparatets stopsel inn i tilheren-
de stikkontakt for elektrisk forsyning.

4. Apne nettsperrene oppstroms for
apparatet (Gass- Vann- Strgm).

5. Kontroller om vannavigpet (hvis det
finnes) er fritt for hindringer.

Nar alle inngrepene er vellykket utfort,

fortsett med «Oppstart for produksjon».

For & slippe ut luftet inne i ror-
IS | systemet er det tilstrekkelig &

apne nettsperrene. Vri og hold
inne apparatets bryter i piezoelektrisk
posisjon, plasser en flamme (fyrstikk
eller annet) pa piloten og vent pa ten-
ningen.

DAGLIG DRIFTSSTANS /

Néar de ovennevnte inngrepene er full-
fort, ma man:

1. Lukke nettsperrene oppstroms for
apparatet (Gass- Vann- Strgm).

2. Kontroller om temmekranene (hvis
de finnes) er i «Lukket» posisjon.

3. Kontroller at rengjoringen er ngye
utfort og at apparatet er rent

SETTE UTE AV DRIFT FOR EN
LENGRE PERIODE /

Hvis apparatet ikke skal brukes over
en lengre periode, ma man utfore
prosedyrene som beskrives for daglig
driftsstans og beskytte utsatte deler
mot oksidasjon, som oppfart under:

1. Bruk lunket vann med litt s&pe i for
a rengjore delene;

2. Skyll av grundlg av alle delene, ikke
rengjar apparatet med direkte sprut fra
haytrykkspyler eller med dampvasker.
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INNGREP FOR IDRIFTSETTELSE il

3. Tork av alle overflatene med en
myk Klut;

4. Bruk en myk klut fuktet med litt va-
selinolje o]g ga over alle overflater i
rustfritt stal, slik at det dannes et be-
skyttende Iag

Hvis apparatet har dgrer og pakninger

i gummi, mé& man la doren sté pé glott
slik at apparatet kan luftes ut. Drysse
pa med talkum langs hele gummipak-

ningens overflate.
Luft ut apparatene og
regelmessig.

lokalene

tet befinner seg 1 perfekt teknisk

tilstand, ma man la en autorisert
tekniker fra servicesenteret utfare
vedlikehold minst en gang i aret.

f For a forsikre seg om at appara-

UTSKIFTNING AV KOMPONENTER

TA KONTAKT MED AUTORISERT TEKNISK ASSISTANSE OG SE
DEN TEKNISKE VEILEDNINGEN.

INSTRUKSJONER FOR BRUK

PLASSERING AV HOVEDKOMPO-
NENTER - SE SEKS. ILL - REF. g).
Figurenes plassering er kun indikativ
og variasjoner kan forekomme.

1. Bryter for tenning (se Brytere, tas-
ter og modus og funksjoner for
kontrollampene).

2. Termostatbryter (se Brytere, taster

og modus og funksjoner for kon-

trollampen).

Ovnsrom.

Sluseventil for drenering av vann.

Infrarode varmeelement

Bryter for tenning av varmeelement

Knapp for fylling av vann

MODUS OG FUNKSJON FOR
BRYTERE, TASTER OG INDI-
KATORLAMPER / SE SEKS.
ILLUSTRASJONER - REF. h).
Beskrivelsen er kun indikativ og varia-
sjoner kan forekomme.

NoO Ok

BRYTER FOR TENNING. Utfgrer
to ulike funksjoner:

1. Oppvarmingshastighet

2. Start/Stans av oppvarmingsfase.

GRONN INDIKATORLAMPE: In-
dikatorlampen er underlagt bru-
ken av bryter for tenning. Nar indi-
katorlampen lyser angir den en
driftsfase.

ROD INDIKATORLAMPE: Nar den
gule indikatorlampen finnes er den
underlagt bruk av termostatens bry-
ter. Nar indikatorlampen lyser angir
den en oppvarmingsfase.

TERMOSTATBRYTER. Utforer en
funksjon:
1. Regulering av temperatur.
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INSTRUKSJONER FOR BRUK

SLUSE FOR TOMMING AV VANN.
Funksjoner: 1. Sluse for tamming
av vann fra kokerommet.

KNAPP FOR FYLLING AV VANN.
Funksjoner: 1. Nar den trykkes
ned, starter vannfyllingen / 2. Nar
den slippes, stanser vannfyllingen

OPPSTART FOR PRODUKSJON
For inngrepene utfgres ma man

I lese gjennom “Generell sikker-

hetsinformasjon / Restrisiko”

For man gér i gang med inngre-
pene, se "Daglig igangsetting”.

e

é DET er strengt forbudt a bru-

ke utstyret som frityrkoker.

Apparatet “Vannbad” skal

brukes med drikkevann inne i

kokerommet. All annen bruk
er a anse som upassende og der-
med farlig.

Apparatet “Potetvarmer” ma

brukes tort. Kokerommet ma

kun fylles med poteter. All an-
nen bruk anses som uegnet og der-
med farlig.

FYLLING AV VANN | KOKEROM-
MET FOR VANNBAD - se seks.
ILLUSTRASJONER - REF. i)
Utelukk enhver form for elektrisk
forsyning oppstroms ved appa-
ratet under pafylling av vann.

Vannet i kokerommet ma ikke ren-
ne over serveringsbrettenes kant
eller selve kokerommet.

Plasser sluseventilen for temming av
vann fra kokerommet i “Lukket” posi-
sjon (Fig. 1).

MODELL 700/ Hell drikkevann i koke-
rommet, overhold niva for “Minimum/
Maksimum” (se merke internt i koke-
rommet Fig.2).

e

MODELL 900 / Trykk pa knappen
(Fig.2A) og vent til kokekaret fylles med
rent vann. Trykk pa knappen for & stanse
vannstrgmmen. Overhold niva for “Mini-
mum/Maksimum” (se merke inne i koke-
karet Fig.2).

Nar pafylling av vann er fullfert kan
man plassere serveringsbrettene i
rommet (Fig. 3).

PLASSERING AV SERVERINGS-
BRETT | KOKEROMMET - se seks.
ILL - REF. i)

VANNBAD /

Mengden produkt inne i beholde-
5| ren ma ikke overga 3/4 av selve
beholderens kapasitet.

Beholderne ma fylles pa et eg-
net og predisponert sted for de
plasseres i apparatet.

For beholderen forsiktig inn i
kokerommet og plasser den i festet.
Pass pa at “Minimum” niva overholdes
(Fig. 2 og 3).

Etter & ha fylt pa med vann og plas-
sert serveringsbrettet inn i rommet,
slar man pa apparatet (Se Tenning/
Slukking).

e

POTETVARMERENS /

Overhold maksimum fylleniva, in-
25| dikert inne i selve rommet, nar ko-
kerommet fylles opp.

Ikke ha salt i kokerommet.

e

Plasser produktet direkte i varmerom-
met. Nar oppfyllingen er fullfart, slar man
pa apparatet (se Tenning/Slukking).

TENNING / SLUKKING
se seks. ILL. - REF. 1)

POTETVARMERENS /

Det infrargde varmeelementet
[I5»| er en varmeenhet montert pa en
spesiell statte. Den settes i drift
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INSTRUKSJONER FOR BRUK

og deaktiveres gjennom venstre bry-
ter (Fig.4).

Drei bryter for tenning til posisjon “1”.
Antenning av den grgnne indikatorlam-
pen signaliserer driftsfasen. Vri bryte-
ren til posisjon “Null” for & stanse pro-
duksjonen av varme.

VANNBAD /
Apparatet ma slas pa etter at
det er fylt vann i kokerommet.
Ikke s